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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 

PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 256 
Legge Regionale n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, artt. 6 e 
7. Approvazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. ............................................................................. 4 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 256 
Legge Regionale n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, artt. 6 e 7. 
Approvazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario tecnico 
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, onc e Riforma Fondiaria, ing. Maria Antonia 
Somma, e confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce 
quanto segue. 

Premesso che: 
� la valorizzazione territoriale rappresenta un obiettivo strategico dell’attuale programmazione regionale; 

� tra i beni demaniali regionali da recuperare e valorizzare figurano, senza dubbio, i Tratturi, che 
rappresentano una preziosa testimonianza identitaria della comunità pugliese, oltre a costituire, 
dal punto di vista patrimoniale, una rilevante fonte di reddito, se opportunamente destinati ad usi 
compatibili con la loro originaria funzione; 

� la L.R. n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, come noto, ha 
codificato un complesso processo di pianificazione, articolato in tre fasi, ciascuna sostanziata da uno 
specifico elaborato. La prima fase attiene alla formazione del “Quadro di Assetto” (art. 6 TU.), che 
persegue l’obiettivo di selezionare le aree tratturali secondo le tre destinazioni d’uso individuate dalla 
legge; la seconda fase riguarda la elaborazione del “Documento Regionale di Valorizzazione”, che ha lo 
scopo di fissare le regole entro cui devono essere predisposti, quali atti di “dettaglio” del processo di 
pianificazione, i “Piani Locali di Valorizzazione” di competenza comunale (terza fase); 

� il Quadro di Assetto, in particolare, si configura quale strumento generale di pianificazione della 
rete tratturale attraverso cui, previa ricognizione ed accertamento delle consistenze patrimoniali, si 
provvede all’intera configurazione funzionale della stessa, in relazione alle diverse destinazioni d’uso 
indicate dalla precitata normativa all’art. 6, ovvero tronchi da conservare e valorizzare per il loro attuale 
interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo (lett. a); tronchi da trasferire gratuitamente agli Enti 
Locali richiedenti per il soddisfacimento di esigenze di carattere pubblico (lett. b); tronchi da alienare ai 
privati interessati, avendo subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia (lett. c). 

Evidenziato che: 
� il Quadro di Assetto, nell’impostazione del legislatore regionale, provvede ad aggiornare le ricognizioni 

del Piano Paesaggistico Regionale; recepisce ed eventualmente aggiorna i Piani comunali dei tratturi 
già approvati ai sensi della previgente legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29 (Disciplina delle funzioni 
amministrative in materia di tratturi). 

Rilevato che: 
� l’art. 7 del sopracitato TU. codifica le diverse fasi endoprocedimentali di formazione e approvazione del 

Quadro di Assetto (prevedendo, nell’ottica della coplanificazione, tra l’altro, l’attivazione di strumenti di 
partecipazione attiva e di coinvolgimento degli Enti Locali interessati), rappresentate da: 

a) presa d’atto da parte della Giunta regionale della proposta di “Quadro di Assetto” e pubblicazione 
sul BURP e sul sito istituzionale della Regione; 

b) acquisizione di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente 
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competenti e dagli altri soggetti interessati entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione del 
Documento; 

c) adozione del Quadro di Assetto da parte della Giunta, chiamata a pronunciarsi sulle proposte ed 
osservazioni avanzate; 

d) convocazione e conseguente celebrazione della Conferenza di servizi indetta dalla Regione per 
l’acquisizione dei pareri vincolanti della Soprintendenza per i beni archeologici e paesaggistici, 
ovvero dei pareri previsti dal Piano Paesaggistico regionale; 

e) definitiva approvazione del “Quadro di Assetto” da parte della Giunta regionale, previa 
acquisizione del parere della Commissione consiliare competente in materia, e sua pubblicazione 
sul BURP. 

Evidenziato che: 
� la Giunta regionale, prima di dare avvio al suddetto processo di copianificazione, ha adottato un Atto 

di Indirizzo per la formazione del Quadro di Assetto (D.G.R. n. 1200 del 18 giugno 2014), rivolto alle 
strutture tecniche, con il quale ha dettato i contenuti generali, le procedure e le modalità da seguire 
per la formazione del Documento; 

� il medesimo provvedimento ha previsto, tra l’altro, la costituzione di un Comitato Scientifico, quale 
organo in grado di fornire alle strutture tecniche preposte gli indirizzi metodologici e tecnico-
scientifici, nonché di assicurare il coordinamento ed il monitoraggio delle attività operative funzionali 
all’elaborazione del testo; 

� tale Comitato, composto da rappresentanti designati da Enti pubblici ed Università con particolare 
esperienza e professionalità maturate in tema di tratturi, è stato costituito con successiva D.G.R. n. 
2297 del 5 novembre 2014; 

� lo stesso Comitato, nel corso delle varie riunioni, ha definito le attività funzionali alla redazione 
del Documento da porre in essere, così come stabilite dalla D.G.R. n. 419 dell’11 marzo 2015, 
successivamente confluite nella bozza elaborata ed allegata alla D.G.R. n. 1459 del 25.09.2017, di presa 
d’atto del Quadro di Assetto. 

Rilevato che: 
� all’indomani della pubblicazione della summenzionata D.G.R. n. 1459/2017, la Sezione Demanio 

e Patrimonio ha dato avvio all’iter, previsto dal già richiamato art. 7 della L.R. n. 4/2013, finalizzato 
all’acquisizione di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente competenti 
e dagli altri soggetti interessati, da far pervenire alla Regione entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione 
del medesimo provvedimento giuntale; 

� a riguardo, è stata realizzata, nell’ambito del portale www.sit.puglia.it, una sezione appositamente 
dedicata al Quadro di Assetto, per la libera consultazione del Documento e dei suoi allegati (link: http:// 
www.sit.puglia.it/portal/portale pianificazione regionale/assetto tratturi), prevedendo, altresì, tra i vari 
documenti scaricabili on-line, la Scheda Osservazioni, da utilizzare per l’invio formale delle proposte; 

� allo spirare del termine assegnato per l’invio (28 novembre 2017) sono pervenute n. 31 osservazioni/ 
proposte, sulle quali, ai sensi del summenzionato art. 7, co. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013, la Giunta 
regionale si è pronunciata, giusta Deliberazione n. 2315 del 28.12.2017 di Adozione del Quadro di 
Assetto. 

� successivamente all’approvazione della D.G.R. n. 2315/2017, sopra citata, la Sezione Demanio e 
Patrimonio ha proceduto alla revisione del Documento, in modo da recepire le osservazioni/proposte 
accolte favorevolmente; 

� con nota prot. n. 14519 del 19.06.2018 è stata indetta una conferenza di servizi decisoria in forma 
semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14bis della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., fissando 
come termine ultimo per l’espressione del parere il 17.09.2018 e come data per l’eventuale riunione in 
modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14ter della summenzionata normativa, il 24.09.2018; 

https://ss.mm.ii
www.sit.puglia.it/portal/portale
www.sit.puglia.it
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Tenuto conto che: 
� la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha trasmesso, con nota prot. n. 

7122 del 13.09.2018, parere favorevole condividendo [..] la metodologia adottata al fine dell’esatta 
ricognizione dei tracciati tratturali appartenenti al demanio armentizio, nonché le correzioni apportate, 
a seguito delle discordanze rilevate e illustrate nelle apposite schede allegate al Quadro di Assetto, ai 
tracciati tratturali riportati nel sistema delle tutele al PPTR e precisamente alla Struttura Antropico 
Culturale - UCP Testimonianze della stratificazione insediativa lettera b [...] e affermando che [...] 
l’aggiornamento della ricognizione dei tracciati armentizi nel PPTR e del relativo sistema delle tutele sarà 
effettuato a conclusione del procedimento di approvazione del Quadro di Assetto, previa acquisizione 
dei pareri obbligatori e vincolanti delle competenti Soprintendenze Archeologica, Belle Arti e Paesaggio; 

� il Segretariato Regionale per la Puglia del MIBACT invece, con nota prot. n. 9641 del 14.09.2018 ha 
formulato una serie di osservazioni, richiedendo ulteriori approfondimenti in forma condivisa; 

� a seguito della predetta comunicazione si è celebrata, in data 24.09.2018, presso la sede regionale, la 
conferenza di servizi in modaiità sincrona, cui hanno partecipato il Segretario Regionale del MIBACT, i 
delegati delle Soprintendenze e la Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 

Considerato che: 
� la conferenza di servizi si è conclusa positivamente, essendo stati forniti dalla Sezione Demanio e 

Patrimonio, nel corso della stessa, chiarimenti in ordine alle osservazioni e richieste di approfondimento 
formulate dal Segretariato del MIBACT. In particolare, sono state accolte dalla struttura regionale le 
richieste di riclassificazione espresse dalla Soprintendenza di Lecce relativamente ai seguenti tracciati 
tratturali: 

− Riposo Arneo: da far rientrare sub b) per le aree residue in proprietà regionale; 
− Tratturello Quero: da riclassificare sub a) 

mentre per quanto concerne l’osservazione formulata dalla Soprintendenza di Foggia relativamente 
al Tratturello Rendina-Canosa, già recepita nella Relazione al Quadro di Assetto, la Sezione Demanio 
si è impegnata ad adeguare le relative tavole. Il verbale conclusivo della conferenza viene allegato al 
presente provvedimento sub lett. A, per farne parte integrante e sostanziale; 

� la Sezione Demanio e Patrimonio, acquisiti gli esiti della suddetta conferenza, ha provveduto alla 
rielaborazione della Relazione e delle relative tavole costituenti il Quadro di Assetto, allegate al presente 
provvedimento sub lett. B per farne parte integrante e sostanziale, in modo da recepire le osservazioni 
del MIBACT e, così, proseguire l’iter finalizzato all’approvazione del Documento, come previsto dall’art. 
7, co. 1, lett. e) della L.R. n. 4/2013, innanzi citata. 

Sussistono, pertanto, alla luce di quanto sin qui descritto, tutte le condizioni per procedere all’approvazione 
del Quadro di Assetto. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore referente, vertendosi in materia rientrante nella competenza 
dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L. R. n. 7/97 e dell’art. 7 della L. R. n. 4/2013, 
propone alla Giunta di approvare, conformemente a quanto previsto dal medesimo T.U., il Quadro di Assetto 
dei Tratturi. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. N. 28/2001 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
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� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

� a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto dell’esito positivo della conferenza di servizi finalizzata all’acquisizione dei pareri 
necessarie vincolanti ai fini dell’approvazione del Quadro di Assetto dei Tratturi, il cui verbale si allega 
al presente provvedimento sub lett. A) per farne parte integrante e sostanziale; 

− per l’effetto, di approvare l’allegata Relazione Illustrativa, unitamente alle Tavole, costituenti il Quadro 
di Assetto dei Tratturi, aggiornate alla luce degli esiti della suddetta conferenza di servizi e allegate al 
presente provvedimento sub lett. B per farne parte integrante e sostanziale; 

− di disporre, conseguentemente, la trasmissione, del Quadro di Assetto dei Tratturi, per il tramite del 
Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’assegnazione 
alla Commissione Consiliare competente ai fini dell’acquisizione, prima della definitiva approvazione, 
del parere preventivo obbligatorio non vincolante di cui al summenzionato art. 7, co. 1, lett. e, della LR. 
n. 4/2013, nei modi e nei termini di cui all’art. 44, co. 2, della LR. n. 7/2004, come modificato dall’art. 
3 della L.R. n. 44/2014; 

− di rinviare, all’esito dell’espletamento degli adempimenti testé enunciati, l’approvazione definitiva del 
Quadro di Assetto a successivo provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strum ental i, 
Personal e ed Organizzazione 

SEZIONE Demanio e Patr imonio 

ALLEGATO A 

QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI 

VERBALE CONCLUSIVO DELLA CONFERENZA DI SERVIZI 

Il presente allegato è composto da n. 25 (venticinque) pagine esclusa la presente 
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QUADRO DI ASSETTO 
DEI TRATTURI 

VERBALE CONCLUSIVO DELLA 
CONFERENZA DI SERVIZI 

ALLA) 
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Quadro di Assetto dei Tratturi. Convocazione Conferenza di Servizi. 

Riunione in modalità sincrona. 

Verbale Conferenza di Servizi del 24 settembre 2018 

Il Quadro di Assetto dei Tratturi di Puglia è st ato adottato con D.G.R. n.2315 del 28 dicembre 2017 e 

pubblicato sul BURP n. 20 del 6 febbra io 2018. 

L' iter approvat ivo del Documento, previsto all'art.? del la LR. n. 4/2013 , prevede che, a seguito 

dell'avvenuta adozione con pronuncia sulle osservazioni pervenute , "la Regione convoco apposita 

conferenza di servizi, ai sensi dell 'artico/a 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (. .. ), nell'ambito della quale 

sano acquisiti i pareri vincolanti dello Soprintendenza per i beni archeologici e della Soprintendenza per i 

beni architetton ici e paesaggistici, ovvero i pareri previsti dal Piano paesaggistico regionale ". 

Pertanto, il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentiz io, O.N.C. e Riforma Fondiaria con nota 

prot. AOO108/14519 del 19/06/2018 : 

- ha indetto una Conferenza di servizi decisoria in forma semplificat a e in modalità asincrona, ai sensi 

dell'ar t. 14bis della legge 241/90 e ss.mm.ii .; 

- ha fissato come termine ultimo affinché le Amministrazioni coinvolte rendano le proprie determinazioni il 
17 settembre 2018; 

- ha fissato per il giorno 24 settembre 2018, alle ore 10.00 , presso la Sezione regionale Demanio e 

Patrimonio sita in Bari alla via G. Gentile n. 52, la data dell 'eventua le riunione in modal ità sincrona, ai sensi 

dell 'art. 14ter della sopracitata L. n. 241/90 e ss.mm.ii .. 

- ha condiviso la documentazione necessaria, tr a cui la Relazione al QAT aggiornata a seguito delle 

osservazioni e delle controdeduzioni relative al Quadro di Assetto adottato , al seguente link : 

{tp:l/areadownloadl9:z Mb3tOiu6@wssit2.sit.puqlia.it. 

Ciò premesso, al Servizio istruttor e sono pervenuti i parer i del la Sezione Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio con nota prot. AOO145/7122 del 13/09/2018 e del Segretariato Regionale del Ministero dei Beni 

e delle Atti vità Culturali e del Turismo per la Puglia con nota n.9641/2018 del 14/09/2018 (in allegato). 

Per quanto di compe tenza, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nelle determin azioni di merito 

ha condiviso "la metodologia adottata al fine de/l'esatta ricognizio ne dei tracciati tratturo/i appartenenti al 

Demanio Armentizia , nonché le correzioni apportate , o seguito delle discordanze rilevate e illustrate nelle 

apposite schede allegate al Quadro di Assetto, ai tracciati trattura/ i riportati nel sistema delle tutele al PPTR 

e precisamente alla Struttura Antropico Culturale - UCP Testimoniante della stratificazione insediativa 

lettera b)." Indicando, inoltre , che I' "aggiornamento della ricognizione dei tracciati armenti zi nel PPTR e del 

relativo sistema delle tutele ... sarò effettuato a conclusione del procedimento di approvazione del Quadro 

di Assetto, previa acquisizione dei pareri obbligatori e vincolanti delle competenti 

Archeologica, Belle Arti e Paesaggio." 

1/1&~ 
l 

I 



11 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 suppl. del 19-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

quanto riguarda il parere del Segretariato Regiona le del Mi nistero dei Beni e delle Attività Cultural i e 

del Turismo per la Puglia, essendo indispensabili ulteri ori appro fondiment i in forma condivisa , si è resa 

necessaria la presente seduta in forma sincrona (nota prot. A0O108/20566 del 19/09/20 18). 

Alla seduta, che si svolge presso la Sezione regionale Demanio e Patrimon io sita in Bari alla via G. Gentile n. 
52 e si apre alle ore 10.45, sono presenti : 

per la REGIONE PUGLIA: 

Sezione Demanio e Pat rimonio 

Giovanni Vitofrancesco (dirigente Sezione Demanio e Patrimonio) 

Costanza Ma rea (dirigente Servizio Ammin istrazione beni del demanio armentmo , ONC e 
Riforma Fondiaria) 

Mar ia Antonia Somma (funzionario del Servizio) 

Anto nio Bellanova (lnnovaPuglia) 

Sezione Tutela e Valo rizzazione del Paesaggio 

Aldo Creanza (funzionario della Sezione) 

per il MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO: 

Segreta riato Regionale del Ministero per i Beni e le Atti vita' Cultu rali per la Puglia 

Eugenia Vantaggiat o (Dirige nte de l Segretariato Regionale) 

Ebe Chiara Princigall i (funziona rio archeologo del Segretariato regiona le) 

Soprintendenza Archeologica, Belle Art i e Paesaggio per la citt à metropolitana di Bari 

Mara Carcavallo (funzionario architet to delegato dal dott. Luigi La Rocca) 

La SABAP-FG ha com unicato , con nota prot. 8032 del 21.09.2018, l'im possibilit à a prende re parte alla 
riunione . 

L' ing. Vitofra ncesco, auspicando una conclusione positiva dell 'odierna conferenza , illustra , attraverso 

l'evo luzione normativa , la mission regionale in mat eria, che punta alla valorizzazione de lla rete trattura le. 

Ripercorr e, poi, le fasi seguite nell'elaborazione del Quadro di Assett o, che hanno visto anzitu tt o operare 

una difficile attività di ricostru zione della consistenza dei tracciati tratturali. Ricorda ai prese nti le 

metodiche ut ilizzate per i trattur i reintegrati e per quelli non reint egrati, che hanno dete rminato delle 

risultanze rite nute piuttosto vicine alla realtà. 

Sul punto interviene la do tt.ssa Vantaggiato e chiede chiarimenti in ordine alla costit uzione di una banca 

dat i della rete trattura/e . L'ing . Vitofrancesco evidenzia che già la L.R. n. 4/2013 all'art .20 prevede 

l'istituz ione di tale banca dat i, che sarà resa pubblica non appena sarà approvato il QAT. La dott.ssa 

Vantaggiato rappresenta la necessità dell'osservanza della normativa in materia di riproduzione dell e~ 
immagini e sul loro riuso 

Si passa ad analizzare il parere reso dal Segretar iato in merito all'approv azione del QAT. 

Con riferimento alla richies ta di rendere vigen ti le prevision i risultanti dalla classificazione in classe c) dei 

tratt ur i e dei tronch i tratturali , inclusi quelli ricadenti in aree urbane, e la loro eventuale alienazione a valle 

dei procedimenti di adeguame nti dei PUG al PPTR, interv iene l'arch. Aldo Creanza il quale sottoline a, per 

chiarezza, che le com petenze del QAT e del PPTR sono nettam ente distinte anche se strettam 

int erconnesse. Il QAT ha il compito di ricognire l'esatta consistenza dei tra cciat i trattura li a 
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rimon io regionale e di addivenire, ai sensi dell' art. 6. Co. 1 de lla LR. n. 4/ 2013, ad una loro 

classifi cazione in tre catego rie a), b), e c) a seconda della loro valenza storico-cultu rale. Il PPTR, invece, si 

occupa della tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici e per quanto riguarda la rete tratturale ha solo 

l'ob bligo di recepire la più puntuale ricogniz ione dei tracciati effettuata dal Piano di settore (QAT) e di 

riportarl a tal quale nel sistema delle tutele . Questo ai sensi dell 'art. 76 delle NTA del PPTR e dell'art.7 della 

L.R. n. 4/2 013. Per quanto riguarda le tut ele, invece, ricorda che i tracciati trattur a li classifi cat i con la lett era 

a) rientr eranno nella compon ente " BP - zone di int eresse archeo logico - art. 142, lettera m" , ment re i 

t racciati classificati con le let te re b) e c) nella componente " UCP - Testimonianze della stratificaz ione 

insediati va", in quanto solo i t racciati classificat i con la lettera "A" conservano l' int eresse archeolog ico e 

quindi continuano ad essere sottoposti , ai sensi del DM 22 dicembre 1983, alla tutela archeo logica e 

paesaggistica prevista dalla parte seconda e te rza del Codice dei Beni Culturali. 

Tutto questo per evidenziare com e le sedi deputat e per gli approfondim enti sulla classif icazione dei 

tra cciati t ratt ural i in b) e c), e della loro defini zione defini ti va, saranno i tavol i tecnici per l'approvazio ne dei 

Piani Locali di Valor izzazione, a cui il QAT rimanda le funzioni, e non i procedime nt i di adeguame nt o degli 

stru ment i di pianificazio ne com unale al PPTR, come evidenziato nel parere reso dal Segreta riato regiona le 

del MiBACT e dalle Soprint endenze con nota prot. n. 9641/20 18. In quei proce dimenti, qui ndi, sarà 

fonda menta le l'apporto delle Soprintendenze che dovran no rendere in conferenza di servizi il prev isto 

parere vincolante . 

La dott. ssa Vantaggiato , preso atto che la Legge Regionale 4/2013 all'art. 6, c. 2 prevede che "Le aree di cui 

alle lett ere b) e c) del comm a 1 sono que lle che hanno irreve rsibilmente perdut o la loro origi naria 

carat terist ica di tratturo e, come tali , di ben i di in teresse archeo logico" concorda con quanto afferma to 

dalla Sezione Paesaggio e rit iene superate le osservazioni espresse nel parere . 

L'ing. Vito francesco passa ad illu st rare il meto do utilizza to nella redazione del QAT per la classif icazione dei 

tr acciati : ad un modello analit ico si è applicata un'anali si qualit at iva, che ha fatto sì che quasi tutta la rete 

t rat tura le rientr asse in lett. a) ai sensi dell'art. 6 della L.R. n.4/2013 . 

Inol tr e, precisa che la legge n. 4/2013 con le ult ime modifiche norm ative apportate con la L.R. n. 44/20 18 

ha reso il QAT documento non rigido, ma duttil e da modificare anche su richiesta documentata dei Comuni 

interessati (cfr art . 7, comma 3, della L.R. n.4/2013 novellata) . È eviden te che tal i modifiche dov ranno 

essere approvate con il parere vinco lante delle Soprintendenze. 

Si passa ad analizzare le richieste di approfon dim ento delle singole Soprintendenze. 

Per quanto riguarda il te rrito rio di competenza della SABAP-Bari, l' ing.Vitofrancesco chiarisce che in me rito 

alle considerazioni sul: 

- Trat tur ello Cassano delle M urge - Canneto. Il Tratturello risulta Non Reitegrato e, quindi , non essendo 

disponib ile un t racciato certifi cato, la perime tr azione del t ronco è stata effe t tuata sulla base delle vie 

pubbliche present i nella cartog raf ica catastale d'impia nto che risult a coeva alla Carta Generale dei Trat t uri 

del 1959. Il t racciato ripo rtat o nel PPTR, invece, non si sovrappone ad alcun percorso ripo rtato nel catasto 

d'im piant o, per cui si confe rma il t racciato indicato nel QAT. 

- Trattur ello Corato - Fontanadogna. Il Trat turello risulta Non Reintegrato . Per il Comune di Corato vige il 

--Piano Comunale dei Tratt uri regolarmente approva to che deve essere recepi to dal Quadro di Assett0, c e 

stabilito dalla L.R. n. 4/2013. Per quanto concerne il comune di Ruvo di Puglia (foglio 124) la perimetr 

del tcooco è stata effetWata '"" ' base delle ,; , P"bb llche '"" "'' ae lla cartoecaO:;;rasta le~ ~ 
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risulta coeva alla Carta Generale dei Tratt uri del 1959. Il tracciato riportato nel PPTR, invece, non si 

sovrappone ad alcun percorso riportato nel catasto d'impianto , per cui si conferma il tracciato indicato nel 
QAT. 

Per quanto riguarda la Soprintendenza di Lecce, considerate le valutazioni di carattere storico -culturale e 
archeologico, si rit iene di pote r accogliere la richiesta di riclassificazione del Riposo Arneo, che dovrà 

rient rare sub b) per le aree residue in proprie tà alla Regione . In ordine al Tratturello Quero si fa notare che 

risulta Non Reintegrato e che, pertanto, la sua riclassificazione in a) può ritenersi accolta a meno di ulteriori 

verific he da effettuare nell'ambito dei Piani locali di valor izzazione. 

Per quanto riguarda la Soprintenden za di Foggia, l' ing. Vitofrancesco assicura che l'osservazione relativa al 

Tratturello Rendina-Canosa è stata già recepita nella Relazione al QA T aggiornata e che si prowederà ad 
adeguare le relative tavole. 

Per le richieste di approfo ndimento relative ai punti : 

a) Tratt uro n. 7 Pescasseroli - Candela. Comune di Sant'Agata di Puglia (foglio 47): il Tratturo risulta 

Reintegrato ed è stato perimetrato sulla base del Catasto d' Impianto che nell'area in questione conserva 

l'esatta denominazione contenuta nella Carta Generale dei Trattu ri del 1959. Le restri zioni presenti nel 

tracc iato tratturale sono dovute alla presenza di alcune particelle alienate in epoca antecedente 

all'apposizione del vincolo archeologico e già estr apolate dal tracciato ripo rtato nel Catasto d'Impianto che 
risale alla metà del secolo scorso. 

b) Tratturo 14 Foggia - Ofanto . Il Tratturo risulta Reintegrato . Per il Comune di Foggia vige il Piano 

Comunale dei Tratturi regolarmente approvato che deve essere recepito dal Quadro di Assetto, per 

espressa previsione normativa . Nel Comune di Cerignola (foglio 202, 276 e 277) il Tratturo è stato 

per imet rato sulla base del Catasto d'Impianto che nell'area in questione conserva l'esat ta denomi nazione 

contenuta nella Carta Generale dei Trat turi del 1959. Le restr izioni presenti nel tracc iato trattura le sono 

dovute alla presenza di alcune particelle alienate in epoca antecedente all'appos izione del vincolo 

archeologico e già estrapo late dal tracciato riportato nel Catasto d' Impianto che risale alla metà del secolo 

scorso. Nei restanti fogli (foglio 202 allegati B,C,G,F e D) il tratturo percorre vie pubbliche nel centro urbano 

di Cerignola presenti nella cartografica catastale d' impianto che è coeva alla Carta Generale dei Tratturi del 
1959. 

c) Trattur ello n. 37 Foggia - Ordona - Lavello. Il Trat turo risulta Non Reintegrato . Per il Comune di Foggia 

vige il Piano Comunale dei Tratturi regolarmen te approvato che deve essere recepito dal Quadro di Assetto . 

Per quanto riguarda il comune di Ordona (fogli 5, 7, 8 e 9), il Tratturello percorre le vie pubbliche presenti 

nella cartografica catastale d'impianto che è coeva alla Carta Generale dei Tratturi del 1959. 

d) Tratt urello n. 38 Cervaro - Candela - Sant'Agata di Puglia. Il Trat turo risulta Non Reintegrato . Per il tratto~ 

ricadente in agro di Foggia, vigendo per il Comune di Foggia il Piano Comunale dei Trat turi regola rmente 

appro vato, lo stesso deve essere recepito dal Quadro di Assetto. 

e) Tratt urello n. 51 Cerignola - Ponte di Bovino. Il Tratturello risulta Non Reintegrato e presenta una 

larghezza di 27,50 metri , rilevata dal Piano di Liquidazione presente negli archivi dell ' uffi cio Parco Trattur i 
di Foggia. 
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Tratturello n. 58 Cerignola - Tressanti. Il Trat turello risulta Non Reintegrato e per il comune di Trinitapo li 

vige il Piano Comunale dei Tratturi regolarmente approvato che deve essere recepito in fase di 

appro vazione del Quadro di Assetto . 

Per maggior completezza, si è concordemente deciso di rendere disponib ili i documenti di 

approfond imento dei singoli casi oggetto di osservazione nella stessa area di condivisione della 

documentazione della Conferenza. 

La dott.ssa Vantaggiato rit iene soddisfacenti i chiarimenti fornit i in ordine alle osservazioni riportate nel 

parere e pertanto esprime parere favorevole all'ap provazione del QAT. 

L' ing. Vitofrancesco chiarisce, inoltre, che per quanto attiene l'auspicio del Segretariato regionale che la 

pianificazione relativa alla rete tratturale si inserisca all'interno di previsioni che superino i limiti regional i, 

la L.R. n. 4/2013 all'art . 19 preved e già che la Puglia promuova, di concerto con le altre Regioni interessate, 

l'adoz ione di un Piano Inte rregionale di valorizzazione della rete trattura le. 

L'arch. Creanza precisa che, ai f ini dell'aggiornamento del PPTR, la Sezione Paesaggio provvederà a recepire 

i tracciati tratturali e la relativa classificazione così come determi nat i nell 'odierna conferenza, al momento 

della trasmissione docume ntazione vettoria le in formati SHAPE fi le. 

La seduta si chiude alle ore 13.00. 

Si allegano: 

- Parere della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (nota prot. AOO145/7122 del 13/09/2018); 

- Parere del Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la 

Puglia (nota n.9641/20 18 del 14/09/2018) ; 

- Delega arch. Mara Carcavallo (nota prot. n. 10617 del 24/09/20 18). 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

~f'Y~ 



15 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 suppl. del 19-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

~3 sett embre 2018 

AOO_l45 / CX){~ Z.. Z... 
PROTOCOLLO USCITA 

Trasmissione a mezzo 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

posta elett ronica al sensi 
dell'art.47 del D. Lgs n. 82/20 05 

Sezione Demanio e Patrimonio 
Servizio Amministrazione Beni del 

Demanio Arment izio, O.N.C. e Riforma Fondiaria 
quadro .assetto. trattu ri@oec ru par .ouglta.it 

e p.c. Min istero Dei Beni e Delle Attivit à Culturali 
Segretaria to Regionale del Min istero dei Beni 

e delle Attività Cult urali per la Puglia 
mbac-sr-pug@mailcert .beniculturall .it 

Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

dioartimento .mobil ita .qualurboppbbpaesaggio@pec .rupar.pugl ia.it 

Oggetto : nota protocollo n. 14519 - del 19/06/2018 ; "Appro vazione Quadro di Assetto dei 
Tratturi . Convocazione Conferenza di Servizi. n - Conferenza di servizi decisorio in form o 
semplificato e in modalità asincrona, ai sensi dell 'art . 14bis della legge 291/90 e ss.mm.ii. -
parere previsto dal Piano paesaggistico regionale" - determinazion i in merito . 

Con riferime nto alla nota in oggetto, si rappresenta quanto segue. 

L'art . 99 delle NTA del PPTR (Adempimenti e verifico di coerenza degli atti della 
progrommoz ione e dello p ianificazione regionale) al co. 2 prevede che " / nuovi atti di 
programmaz ione e pianificazione regionale si conformano olle previsioni del PPTR". 

L'art. 76 delle NTA del PPTR al co. 2 prevede che; " .... Nelle more dell'approvaz ione del Quadro 
di assetta regionale, di cui alla LR n. 4 del 5.2.2013, i piani ed i progetti che interessano le parti 
di tratturo sot toposte a vinca/o ai sensi della Porte Il e lii del Codice dovranno acqwsire le 
autorizzazioni previste dagli artt. 21 e 146 dello stesso Codice. A normo dell'art . 7 ca 4 della LR 
n. 4 del 5.2.2013, il Quadro di assetto regionale aggiorno le ricognizioni del Piano 
Paesaggistico Regional e per quanto di competenza". 

La lette ra d) del co. 1 dell'art. 7 della l.R. n. 4 /2013 prevede che: "la Regione convoca 
apposito conferenza di servizi, ai sensi dell'art icolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 

(Nuove norme in materio d, procedimento amministrativo e di diritto di accesso al documenti 
amministrativi), nell'ambito dello quale sono acquisiti i pareri vincolanti dello Soprint endenza 
per i beni archeologici e della Soprintendenza per i beni architettonic i e paesaggistici, owero i 
pareri previsti dal Piano paesaggistico regionafeN. 

Dall'esame della documentazio ne del Quadro di Assetto dei Tratturi ed in partico lare della 
relazione Illustrat iva, risulta che la più puntuale ricognizione del tracciat i trattura li è stata 

www.regione.puglia.it 

Se.ione Tutela e Valoriziaz ione del Paesaggio 
Via Gentile 52 - 70121 Bari - lTALY- 080 540 3532 - 4377 

pec: servizio.assettoterr itor,o@ pec.rupar .pugl1a.it 1 
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E 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

effettuata attraverso l'utilizzo della "documentozione storica e le cartografie della banco dati 
del Sistema Informat ivo Territorio/e dello Regione e dell 'archivio del Servizio Porco Tratturi di 
Foggio, quali in part icolare: 

o) lo Corto Generale dei Tratturi , Tratture/I,, Brocci e Riposi (reintegrat i e nan 
reint egrati} pubbl icata nell'anno 1959, di aggiornamento, o curo del 
Commissariato per lo Reintegro dei Tratturi di Foggio, della precedente edizione 
del 1911, approvo ca ai sensi della Legge 20 dicembre 1908 n. 746 e dell'art . 1 del 
Regolamento 5 gennaio 1911 n.197; 

b) i fogli di mappa d'impianto del Catasto Terreni; 
c) le planimetrie dei Pioni di liquidazione definitivo (conciliativo e olienotivo) 

approvati al sensi del R.D. 29.12.1927, n.2801; 
d) gli atti di legitcimozlone e vendita delle zone tratturo/ i esistent i presso l'Archivio 

stor ico dell'ex Commissariato per la Reintegra dei Tratturi di Foggia, 

Risulta, altresì, che: 
la consistenza originaria dei percorsi trattura li, derivata dalla digitalizzazione di 
quanto riportato nei fogli di mappa d'impianto del Catasto Terreni, è stata integrata 
e quindi corretta attraverso il confronto con le cartografie e gli atti dei piani di 
liqu idazione definitiva approvati ai sensi del R.D. 2801/1927, oltre che con gli atti di 
legitt imazione e vendita delle zone tratturali esistenti presso l'Archivio storico dell'ex 
Commissariato per la Reintegra dei Trattur i di Foggia; 

che l'incrocio dei tracciati trattural i ottenuti dalle planimetrle catastali d' impianto 
con la documentazione prima descritta ha evidenziato diverse discordanze con 
quanto riportato nel Piano Paesaggistico Territoriale regionale, approvato con D.G.R. 
n. 176 del 16 febbraio 2015, tra gli Ulterior i Contesti Paesaggisti ci, come 
'7es timonionze dello Stratif icazione lnsediotivo - lett era b) aree appartenent i alla 
rete dei trattur i e alle loro diramazioni mmori ", 1 cui allineamenti sono stat i ricavati 
esclusivamente sulla base dei fogli di mappa del Catasto d'impianto ; 

che per ciascuna discordanza è stata redatta apposita scheda istrutto ria. 

Per tu t to quanto sopra riportato , si condividono la metodolog ia adottata al fine dell'esatta 
ricognizione dei t racciati trattu rali appartenenti al Demanio Armentizio, nonchè le correzioni 
apportate , a seguito delle discordanze rilevate e Illustra te nelle apposite schede allegate al 
Quadro di Assett o, ai tracciati tratturali riportati nel sistema delle tute le del PPTR e 
precisamente nella Struttura Antropico Culturale - UCP Testimonianze della stratifi cazione 
insediat iva lettera b). 

L'aggiornamento della ricognizione dei tracciati armentlzi nel PPTR e del relativo sistema delle 
tu te le (in partico lare della componente UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa 
lette ra b) e del BP - zone di interesse archeologico - art. 142, lettera m, arl. 142 del D.Lgs. 
42/2004) sarà effettuato a conclusione del procedimento di approvazione del Quadro di 
Assetto previa acquisizione dei pareri obbligatori e vincolanti delle competent i 
Soprintende nze Archeologia, Belle Arti e Paesaggio. 

www.regione .pug lia .it 

Sezione Tutela e Valoriua,ione del Paesaggio 
Via Gentile 52 - 70121 Bari- lTALV- 080 540 3532 - 4377 

pec: servizio .ass ettoterrito rio@pec.ru par. p ug lia. it 

-
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E 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

A tal fine, si chiede di trasmett ere la ricognizione dei tracciati dei tratturi di cui al Quadro di 
Assetto approvato in formato shape file, nel sistema di riferimento WGS84•UTM33N, 
indicante la classificazione definitiva di cui all'art . 6 della L.R. 4/2013 e comprensiva dei 
capisaldi dei tratti appartenenti ai "contesti urbani" . 

il funzionario istr ut tore 
P.O. Policy Politiche Urbane 

Arch . Creanza Aldo 

www.regione.pu gli a.it 

Sezio ne Tut e la e Valorizza zione de l Paesaggio 
Via Gentile 52 · 70121 Bari - ITALY • 080 540 3532 • 4377 

pec: serv izio .a s settoterrito rio@pec .ru par . pug lia. it 
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SEGRETARIATO REGIONALE PER LA PUGLIA Alla Regione Puglia 

Prat. N. 9-fu.lt-l ~ lo-t'b 

Class.3l.. .O).. .02. ~Cb 
A/1. 3 

Dipart imento Risorse Finanziare e Strumento/ i 
Sezione Demanio e Patrimoni o 

Servizio Amministraz ione Beni del Demanio Armentiz io, O.N.C. 
e Riforma Fondiaria 

serviziodemoniopatrimonio .bori@pec.rupor .puqlia.it 
quadro .assetto .trotturi@pec .rupor .puqlia .it 

E p.c. Alla Regione Puglia 

Dipart imento Mobilitò , Quali tà Urbana . OO.PP. e Paesaggio 
Sezione Tutelo e Valorizzazione del Paesaggio 

dipart imen ta.mabilitaqualurbappubbpaesaqqia@pec .rupar .it 
servizia.assettaterritaria@pec .rupar .puqlia .it 

Alla Soprintend enza Archeologia , 
Belle Arti e Paesaggio 

per la ci ttà metropo li tana di Bari 

mbac-sabap-ba@mailcert.beniculturali.it 

Alla Soprintendenza Archeologia , 
Be/le Arti e Paesaggio 

per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 

mbac-sabap-fq@mailcert .beniculturali .it 

Alla Soprintendenza Archeologia, 
Belle Art i e Paesaggio 

per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto 

mbac-sabap-le@mailcert .beniculturali .it 

Alla Direzione Generale Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio 

Servizio V - Tutelo del paesaggio 

mbac-dq -abap.servizia5@mailcert .beniculturali .it 

OGGETTO: Quadro di Assetto dei Tratturi (QAT). Conferenza dei se rvizi in forma semplificata e in 

modalità asincrona ex . art. 14bis L. 241/1990 e ss.mm.ii. 

\.tl/'\ISTER() 
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CIJITl.R,\11 
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ai fin i dell'espres sione del parere ex art. 32, c.2, lette), DPCM 171/2014 . 

Con riferimento al procedimento in oggetto , 

VISTO il D.lgs 42/2004 e ss.mm.ii. recante "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio"; 

VISTO il Decreto Min isteriale 22.12.1983; 

VISTO il Piano Paesaggisti co Territoriale della Regione Puglia (P.P.T.R.) approvato con Delibera della G.R. 

n.176 del 16/02/2015, pubblicata sul BURP n.40 del 25.03.2015; 

VISTO il DPCM n.171/2014 recante " Regolamento di Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività 

cult urali e del tur ismo"; 

VISTA la Legge Regionale 4/2013 recante "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio 

arment izio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti" ; 

VISTA la nota prot.14519 del 19.06.2018 di Regione Puglia, 

VISTA la documentazione relativa al Piano in oggetto disponibile sul portale SIT della Regione Puglia; 

VISTI i pareri, acquisiti per via endoprocedimentale, delle Soprint endenze competent i (SABAP LE prot. 

16303 del 03.09.2018; SABAP BA prot. 9779 del 04.09.2018; SABAP FG prot. 7726 del 13.09.2018, che si 

allegano e di cui si ribadiscono integra lmente i contenuti) resi all'esito dell'istruttoria ed esaminati gli 

elabo rati del Quadro di Assetto Trattu ri (QAT) adott ato con D.G.R. n. 2315 del 28/012/2017 e pubblicato sul 

BURP n. 20 del 06/02/2018; 

VISTO il Verbale della riunione istruttoria tenutasi in data 08.08.2018 presso questo Segretariato Regionale: 

premesso: 

che la rete tr attu rale della Regione Puglia è sottoposta a vincolo archeologico ai sensi del Decreto 

Ministeriale 22.12.1983; 

che l'att ività di ricognizione della esatta consistenza della rete tratturale di proprietà demania le appare 

operazione di particolare rilevo ai fini anche dell'esercizio dell'attivi tà di tutela , attesa la mancanza di una 

esatta definizione cartografi ca delle previsioni del summenzionato DM 22.12.1983; 

che il percorso metodologico che ha portato alla defini zione del Quadro Assetto Trattu ri (QAT) appare nel 

complesso condivis ibile, ancorché non privo di criti cità; 

che ai sensi dell'art . 54 del Codice dei beni Culturali e del Paesaggio i beni archeologici sono inalienabili ; 

questo Segretariato , sulla base dei pareri istruttori endoprocedimentali resi dalle compe tenti 

soprintend enze, esprime le seguenti considerazioni: 
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merito alla def inizione cartograf ica dei t racciati pertin enti la rete t ratt urale, si rileva il mancato 

confronto con i tracciati trattura li così come cartografati in fase di redazione dei Piani Urbanist ici Generali 

(PUG) adeguati al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e approvati alla data odierna. 

Considerando che il procedimento di approvazione dell'adeguamento dei PUG al PPTR è awenuto con il 

cont ributo di questo Mi nistero, si ritiene necessario che il QAT proceda al confronto con le cartog rafie 

relative ai tracciati tratt urali contenute nei PUG adeguati, e, qualora si ravvisino discrepanze, rettifichi di 

conseguenza le relative rappresentazioni cartografi che; 

in merito alla proposta di classificazione dei tronch i t ratt urali nelle tr e diverse categorie a), b) e c) 

prevista dell'art. 6 della L.R. 4/2013 , da cui deriva che le aree di t ipo b) e c) siano riconosciute come quelle 

che "hanno irreversibilme nte perduto la loro originaria caratteris tica di tratturo e, come ta li, di beni di 

interesse archeologico", a parere di questo Ministero, è indispensabile che il Quadro Assetto recepisca le 

seguenti indicazioni : 

le prevision i risultanti dalla classificazione in classe c) dei tr atturi e dei tronc hi tratturali , inclusi 

quelli ricadenti in aree urbane, siano rese vigenti solo a valle dei procedimenti di adeguamento dei 

PUG al PPTR, da attuarsi mediante ricognizioni e approfond imenti a scala locale condivisi con le 

Soprintende nze competent i; a tale proposito, è altresì opportuno sia fatta salva la facoltà dei 

Comuni, previa ricognizione, di att ivare la procedura di riclassificazione in ambito b) delle aree 

occupate o destinate/da destinare a opere pubbli che, di cui all'art . 9, c. 1, della L.R. 4/2013 ; 

le procedure previste dal QAT per l'alienazione del le aree trat turali devono essere subordinate 

all'adeguamento dei PUG al PPTR, nonché all'approvazione, da parte degli organi competenti, del 

Piano Locale di Valor izzazione previsto dalla Legge Regionale 4/2013 . A tale proposito si richiama 

l'obbligo che in ogni fase propedeutica all'alienazione della aree tratturali classificate come c) sia 

acquisito il parere vincolante di questo Ministero, in quanto l'art . 9 della summenzionata Legge 

regionale prevede che il Piano di Al ienazione sia approvato dalla Giunta regionale. 

i tratturi di classe a) devono conservare le tutele ex DM 22.12.1983 ed essere recepiti nel PPTR 

quali Beni tutelat i ex. art. 142, lett. m), D.lgs. 42/2004 e ss.mm. ii., incluse le fasce di rispetto 

at tualmente vigent i nel PPTR; 

per i tratturi di classe b) di proprietà pubblica devono essere mantenute le tutele ex DM 22.12.1983 

e devono essere fat te salve le tutele att ualmente vigenti come Ulterior i Contesti paesaggistici nel 

PPTR, incluse le fasce di rispetto ivi previste; 
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n merit o alla eventuale decadenza delle tut ele attualme nt e vigenti da PPTR sui t racciati tratturali, 

considerato che, in vigenza del QAT, le aree del sedime dei t ratt uri e dei tronchi tra tt urali di prop rietà 

privata risulterebbero escluse sia dalla tute la archeologica, sia dalla tutela paesaggistica attualmente 

prevista dal PPTR, anche le porzioni della rete tratturale ormai acquisite alla proprietà privata ed estese al 

di fuori dei centri urbani devono conservare le tute le previste per gli Ulteriori Contesti Paesaggistici di cui 

all'art . 143, lett e), D.lgs. 42/2004 e ss.mm .ii.; ogni intervento ivi previsto dovrà essere sottoposto alle 

disposizioni relative a tali beni contenute nel PPTR. La persistenza di tali tute le per tutto il sedime dei 

percorsi t ratt urali è infatt i in grado di garantire un regime di tut ela omogeneo e contestuale, non 

fra mmentato a seconda del regime di proprietà , degli it inerari della transumanza, intesi sia nella loro 

complessa artico lazione di "rete trattura le", sia come elemento struttu rante il paesaggio, anche in fu nzione 

di azioni di valorizzazione. 

In mer ito alla procedura di aggiorn amento del PPTR derivant e dall' approvaz ione del QAT, si ritiene infine 

indispensabile che sia operata, di concert o con i compete nti organi di questo Minister o, la revisione 

dell'art. 76 delle Norme Tecniche di Attuaz ione del PPTR, in quanto l'attua le testo non contiene previsioni 

in merito alla situazione vincolistica dei tratt uri conseguente l'app rovazione del QAT e non chiarisce quali 

iter procedurali debbano essere seguiti per il rilascio delle autorizzazioni agli interve nt i previst i in area 

trat tura le. 

Nel merito delle conside razioni relative ai singoli tr acciati t rattura li, si riportano di seguito i contenuti del 

ril ievi formula t i dalle competent i Soprintendenze: 

Nell' ambito del te rritorio di competenza della SABAP BA 

Trattur e Ilo Cassano de lle Murge - Canneto 

Dall 'esame delle schede degl i allinea menti t ra car tografia del QAT e cart ografia del PPTR 

re lat ivamente al Trattu rel lo 91, cons idera to che la docu mentazione non riporta alcuna relazione 

esplicat iva in merito alle valutazioni che hanno comportato la rettifica del t racciato , si ritiene che la 

porzione di tr att urello compr esa fra i comu ni di Cassano delle M urge e Acquaviva del le Font i debba 

essere sottoposta a revisione, in quanto il t raccia to non lineare proposto in sos titu zione di que llo 

ripo rt ato nel PPTR risulta alquanto anomalo rispetto alle carat te risti che t ipiche dei t racciati t rattura l i. 

Trat tu rello Corato - Fontan adog na 

Dall'esame delle schede degli allineame nti tra cartografia del QAT e cartog rafia del PPTR relativa mente 

al Trattu re llo 68, analogamente e per le stesse mot ivazioni sopr a riportate , si ri t iene necessario un 
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rofon dimento di anal isi in merito al tra t to ricadente nel terri torio del Comune di Corato - Fg. 62 e 

63-, e al tratto nel comu ne di Ruvo di Puglia -Fg. 124-. 

Nell' ambito del ter ritorio di competenza della SABAP LE 

- Riposo Arneo 

Sebbene alienato per circa un terzo della sua estensione (come si ricava dalla tabella alle pp.56-57 della 

Relazione Generale relativa all'accertamento della consistenza della rete tratturale sulla base del GIS­

Tratt uri), questo tronco tratturale rappresenta una testimonianza residuale dell 'orig inaria consistenza e 

sviluppo planimetrico della maglia viaria della transumanza . In particolare, il riposo Arneo costituiva il 

punto di arrivo del Trattu rello martinese (n. 73), il cui tracciato si è conservato solo fi no ad Avet rana, che 

consentiva alle greggi provenienti dall'area murgiana di sostare per l'inverno nel comprensorio 

dell'Arneo, caratterizzato da estese zone paludose e a macchia adatte al pascolo ed oggi in gran parte 

profondamente trasfo rmato dagli interventi di riforma agraria e dalle bonifiche del XIX secolo. Delle vaste 

zone macchiose che caratteriz.zavano il territorio , alcune, individuate nel PPTR come Componen ti 

botanico vegetaziona li_ Bene Paesaggist ico_Boschi, sopravvivono proprio ad Ovest e a Sud del Riposo, in 

prossimità del tracc iato tr attu rale, nonostante la presenza della pista di collaudo di Nardò, che risulta per 

un tr atto adiacente all'estremità occidentale del tronco tratturale, cosi come indiv iduato nel PPTR stesso. 

La scheda di disallineamento tra il PPTR e la cartografia del QAT riporta un ulteriore tratto del riposo 

rispetto alla perimetrazione del PPTR, ma effettivamente tale tra tt o è in gran parte non più riconoscibile 

nel paesaggio attu ale a causa della sovrapposizione alla sopra citata pista di collaudo. La porz.ione 

restant e del riposo, invece, si estende in direzione Est in una zona caratterizzata da un mosaico agricolo 

in cui si alternano seminati vi e oliveti, all'inte rno del quale proprio la differenza di giacitur a dei seminati vi 

indica l'estensione del riposo. Il paesaggio dell'area è connotato, inoltre, da masserie miste a destinazione 

agro-pastora le, alcune delle quali (masseria Donna Gioconda e masseria Ciurli, perimetra ta nel PPTR 

come Ulteriore Contesto Paesaggistico) molto vicine al riposo, nonché dalla presenza, a circa km 2,200 a 

SSE dal riposo stesso, dei rest i del villaggio medievale di Lucugnano, del quale sopravvive la chiesa 

rupestre al di sott o della diruta "Cappella Lo Cagna no" . Ulterio ri elementi caratterizzanti il comprensorio 

dell'Arneo, infine , sono costitu iti dalla presenza diffusa di acquari, pozzi e cisterne, che garantivano 

l'approvvigionamento idrico per le greggi. In ragione delle considerazioni sopra esposte, non si condivide 

la classificazione del riposo Arneo come trat to c) proposta negli elaborati del Quadro di Assetto Trattu ri e 

si ritien e che debba essere classificato come tr att o b). 
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Tratt urello Quero 

Il tratturello , anche considerando la variazione del percorso indicata nella scheda di disallineamento tra il 

PPTR e la cartografia del QAT, si inserisce all'interno di un comprensorio territoriale che, sebbene 

parzialmente modificato con la parcellizazione agraria, conserva t racce di una freque ntazione antropica 

molto antica. In quest'ottica va letta la presenza di piccoli insediamenti rurali (fattori e) e annesse necropol i 

riferibili al IV-lii sec. a.e. in parte note da bibliografia o da documenti storici agli alti di questo Ufficio, tra 

cui quelle individuate in località Tartare lla e Fattizzone che gravitano sull'asse tratturale e sembrano 

indicare una antichità dei percorso. 

Nello ste sso compre nsorio , ino lt re, insiston o le seguenti masserie riportate nel PPTR come 

UCP _testimon ianze della strat ifi cazione stor ico-insediativa : Umberto I - Quero, Magliati e Saraba, 

quest'ultima con annesso iazzo, a indicare la vocazione agro-pastorale dell'area in esame. Si segnala, 

infine, la prossimità del tracciato tratturale al sistema idrografico costituito dal canale Sabatina (lama in 

loc. La Mano) e dal Cugno della Differenza (lama in loc. Canalone), che garantiva una potenziale risorsa 

idri ca connessa all'atti vità di transumanza. 

In ragione delle considerazioni sopra esposte, non si condivide la classificazione del trattur ello Quero come 

tratto b} proposta negli elaborat i del Quadro di Assetto e si rit iene che debba essere classificato come 

tratto a). 

Nell'ambito del ter rito rio di competenza della SABAP FG: 

Non si condivide l'ipotesi di classificazione in ambito c) per il Tratturello n. 59 " Rendina - Canosa di 

Puglia", per il quale è anche pervenuta specifica osservazione, accolta, da parte del Comune di Canosa di 

Puglia per una sua riclassificazione in ambi to b), attese le previsioni contenute nel Piano Comunale dei 

Tratt uri. Preso atto che le tavole scaricabili dal portale SIT appaiono non aggiornate, si evidenzia la 

necessità di procedere all'adeguamento delle stesse tavole alla osservazione accolta appena citata . 

Esaminati inoltre i disallineamenti rispetto alla per imet razione presente nel PPTR, si rileva che sono 

state elaborate specifiche schede, prive però delle relative istruttorie di dettag lio in riferimento ai 

catastali d'imp ianto e, conseguentemente, alle determina zioni effettuate in sede di redazione del QAT. 

Si ritiene pertan to indispensabile acquisire tale docume ntazione, con la previsione di un 

appro fondimento in merito al nuovo tracciato non lineare proposto in sostituzione di quello riportato 

nel PPTR, per i seguenti tratt i: 
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Tratturo n. 7 "Pescasseroli - Candela": comune di Sant' Agata di Puglia, F. 47. 

b) Tratturo n. 14 "Foggia - Ofanto" : comune di Foggia, F. 125 e 147; Comune di Cerignola, F. 

202, allegato B, C, F e G; Comune di Cerignola, F. 202, allegato D, 276 e 277. 

c) Tratture llo n. 37 "Foggia-Ordona-Lavello" : comune di Foggia, F. 94, 95 e 96; comune di 

Ordona, F. 5, 7, 8 e 9. 

d) Tratture llo n. 38 "Cervaro -Ca ndela -Sant'Aga ta" : comune di Foggia, F. 196. 

e) Tratture llo n. 51 "Cerignola - Ponte di Bovino" : comune di Ordona, F. 7 e 8; comune di 

Ordona, F. 8, Se 9. 

f) Tratture llo n. 58 "Cerignola - Tressanti" : comune di Trinitapol i, F. 68, 69 e 85. 

Infine, a parere di questo Ufficio, appare opportuno auspicare che la pianificazione relativa alla rete 

tratt urale si inserisca all' interno di previsioni che superino i limiti regionali e assumano un più ampio 

carattere sovraregionale: si ritiene infatti indispensabile che, sulla base di criteri di metodo omogenei e 

condivisi, le riflessioni relative alla pianificazione relativa alla rete tratturale coinvolgano tutte le Regioni 

attraversate dai percorsi e stor icamente coinvolte nelle att ività legate alla t ransumanza, al fine di 

addivenire ad una disciplina di tutela in grado di superare le discontinuità derivanti da limiti meramente 

amministr ativi che rischiano di frammentare un contesto paesaggistico, archeologico e storico-culturale di 

fatto unitario , meritevole di previsioni di ampio respiro e visione lungimirante . 

Tutto ciò considerato e richiamati, integralmente i contenut i degli allegati pareri endoprocedimentali delle 

competenti Soprintendenze, questo Segretariato comunica che l'espressione del parere favorevo le 

all'approvazione del Quadro Assetto Tratturi da parte di questo Ministero è subordinata al recepimento 

delle condizioni sopra riportate e delle ulter iori indicazioni contenute negli allegati pareri resi dalle 

Soprint endenze. 

dott.ssa Ebe Chiara Princigalli 
funzionario archeologo 
0805281145 
ebechiara .princigalli@benicul turali.it 
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Il Segretario Regionale 
Il Dirigente 

Dott .ssa Eugenia Vantaggiato 
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PER LE PROVINCEDI BRINDISI LECCfE TARANTO 
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SEGRETARIATO REGIONALE MIBACT PER LA PUGLIA 
Strada deì Dottulo, Isolato 49 
72JOOBARJ 
mbac-sr-pug@mai /cer.t.benicult ural i. if 

- - -----f Sc.gi:etariat~ Regionale per fa Puglia 

MIBAC..SABAP-LE I tl B ~ R I 
PROTOCOLLO : ·' RO O COLLO N. / CLASSIFIC~NE 

0016303 03/09/2018 · l '---f 
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r,r-1 .......... J1.t .. L I i ;: J . ----·=-=-~ 
iJJ'et4>: Regione Puglia_Approvazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. Conferenza di servizi decisoria in 

forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14 bis L. 241/1990 e ss.mm.ii. ù 
Pnrcre cndoprocedimcntale. 

In riforimento all'oggetto, si riscontra la noto di codesto Se~ctariato pro!. 6812 del 29.06.2018, acquisita ol 
ns. prot. 12820 del 02.07.2018, e si comunicano le seguenti valutazioni di competenza, trasmesse in via 

endoprocedimentale ai sensi dell'art. 32, ce) D.P.C.M. 171/2014 

Esaminata la documentazione disponibile al link 
http://www.sit.puglia.it/portal/portale pianificazione regionale/assetto tratturi/Documenti/guadroAssAdottn 
to/guadroAssTratturiAdortatoWindow?azionelink=tornaHomeTratturi&action=2, 
si ritiene nel complesso condivisibile il percorso metodologico che ha portato alla definizione del quadro 
conoscitivo per la redazione del Quadro di Assetto e alla classificazione della rete tratturale, tuttavia si 

rilevano alcune criticità di seguito esplicitate nel dettaglio. 

In premessa, si evidenzia che questa Soprintendenza condivide, per quanto concerne gli aspetti problematici 
di carattere generale, le osservazioni scaturite dalla riunione svoltasi in data 08.08. 2018 presso codesto 
Segretariato, come sintetizzate ai punti da I a3 del verbale allegato alla nota prot. 8361 del 14.08.2018 dello 

stesso Segretariato (acquisita al ns.prot. 15558, del 16.08.2018). 
ln particolare, si ritiene necessario che le previsioni risultanti dalla classificazione di tranuri e tronchi 
tratturali in classe e), inclusi quelli in aree urbane, siano rese vigenti solo a valle dei procedimenti di 
adcgunmento dei PUG al PPTR, da anuare mediante ricognizioni e approfondimenti a scala locale condivisi 

con le soprintendenze. 
In merito agli aspetti di carattere generale, inoltre, considerato che con il Quadro di Assetto per la prima 
volta è stata effettuata l'esatta ricognizione delle aree tratturali di proprietà pubblica e di quelle di proprietà 
privata, su cui non trova applicazione il D. M. 22.12.1983, si evidenzia quanto segue: in vigenu del Quadro 
di Assetto, le aree del sedime dei tratturi e dei tronchi tratturali di proprietà privata, di fatto, risulterebbero 
escluse anche dallo tutela paesaggìsticu prevista dal PPTR, nel quale i tratturi sono recepiti tra le componenti 
della struttura an1ropica e storico culturale come Ulteriori Contesti Paesaggistici_ Testimonianze della 

stratificazione insediativa con la relativa area di rispetto. · 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI BRINDISI lECCE E TARANTO 
·LECCE• 

A parere di questo Ufficio è necessario che anche le porzioni della rete tratturale ormai acquisite alla 
proprietà privata ed estese al di fuori dei centri urbani conservino le tutele previste per gli Ulteriori Contesti 
Paesaggistici dal PPTR. La persistenza di tali tutele per tutto il sedime dei percorsi tratturnli garantirebbe una 
tutela omogenea e contestuale, non frammentata a seconda del regime di proprietà, degli itinerari della 
transumanza intesi sia nella loro complessa articolazione di "rete tratturale" sia come elemento strutturante 
del paesaggio, anche in funzioni di azioni di valorizzazione. La tutela come Ulteriori Contesti Paesaggistici 
anche per le aree tretturali di proprietà privata si integrerebbe con quella prevista per i tratti di proprietà 
pubblica classificati sub lett. b) e con quelli classificati sub lett. a); per questi ultimi, come indicato al punlo 
3 del sopracilato verbale, si ritiene necessario che conservino le tutele eit D.M. 22.12.1983 e siano recepiti 
nel PPTR come beni tutelati cx art. 142, comma l, lettera 111. 

Per quanto riguarda i territori di competenza di questo Ufficio, seguono le osservazioni relative alla 
classificazione di alcuni specifici tronchi tratturali. 

Ripa o Aroco (I, comune di Nardò- LE), classificato come tronco tratturalc di tipo "c'J 

Sebbene alienato per circa un terzo della sua estensione, come si ricava dalla tabella alle pp.56-57 della 
Relazione Generale, relativa all'accertamento della consistenza della rete tratturale sulla base del GIS­
Tratturi, questo lronco tratturale rappresenta una testimonianza residuale dell'originaria consistenza e 
sviluppo planimelrico della maglia viaria della transumanza. ln particolare, il riposo Arneo costiruiva il 
punlo di arrivo del Tratturello martinese (n. 73), il cui tracciato si è conservato solo fino ad Avetrana, che 
consenliva alle greggi provenienti dall'area murgiana di sostare per l' inverno nel comprensorio del!' Arneo, 
caratterizzato da estese zone paludose e o macchia adatte al pascolo ed oggi in gran parie profondamente 
trasformato dagli interventi di riforma agraria e dalle bonifiche del XlX secolo. Delle vaste zone macchiose 
che cnratterizzavano il territorio, alcune, individuate nel PPTR come Componenti boranico vegetazionali_ 
Bene Paesaggistico_Boschi, sopravvivono proprio ad Ovest e Sud del Riposo, in prossimità del tracciato 
tratturale, nonostante la presenza della pista di collaudo di Nardò, che risulta per un tratto adiacente 
all'estremità accidentale del tronco tratturnle, così come individuato nel PPTR stesso. 
La scheda di disallineamento tra il PPTR e le mappe geometriche del GlS Tratturi riporta un ulteriore tratto 
del riposo rispetto alla perimetraz.ione del PPTR, ma effettivamente tale tratto è in gnm parte non più 
riconoscibile nel paesaggio attuale a cnusa delln sovrapposizione alla sopra citata pista di co\lnudo. 
La porzione restante del riposo, invece, si estende in direzione Est in una zone caratteri2.ZJ.1ta da un mosaico 
agricolo in cui si alternano seminativi e oliveti, o\l'iaterno del quale proprio le differenza di giacitura dei 
seminativi indica l'estensione del riposo. 
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IOPRINTENDENZA ARCMEOLOGIA 8tllE ARTI E P.\BAGGIO PER LE PRO NCE DI 8AINDll1 LECCE ( TAM ITO 
'Ifa A. G.al,>1eo, 2 • 7l 100LE:CCC- lt:LO8J2 248311 - ff<Oil J 24Sl-1O, C.F. 93075250758 
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A -
/'Cl / k11/ e /4 o/lt't.,1i-; cm011c11f 

SOPRINTENDENZAARCHEOLOGIA OELLEARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI ~RINDISI LECCE E TARANTO 

• LECCE -

li paesaggio dell'area è connotato, inoltre, da masserie miste a destinazione agro-pastorale, alcune delle quali 
(masseria Donna Giocondo e masseria Ciurli, perimetrata nel PPTR come Ulteriore Contesto Paesaggistico) 
molto vicine al riposo, nonché dalla presenza., a circa km 2,200 a SSE dal riposo stesso, dei resti del villaggio 
medievale di Lucugnano, del quale sopravvive la chiesa rupestre al di sotto della diruta "Cappella Lo 
Cagnano". Ulteriori elementi caratterizzanti il comprensorio dell' Arneo, infine, sono costituiti dalla presenza 
diffusa di acquari, pozzi e cisterne, che garantivano l'approvvigionamento idrico per le greggi. 
In ragione delle considerazioni sopra esposte, non si condivide la classificazione del riposo Ameo come 
tratto e) proposta negli elaborati del Quadro di Assetto e si ritiene che dcbb:i essere classificato come 
tratto b). 

Trattur cllo Quero (n. 78, comune di Castellaneto - TA), classificato come tronco tratturale di tipo 
b) 

Il trattureflo, anche considerando la variazione del percorso indicata nella scheda di disallinenmento Ira il 
PPTR e le mappe geometriche del GlS Tratturi, si ir1scrisce all'interno di un comprensorio territoriale che, 
sebbene parzialmente modificato con la parcellizzazione agraria, conserva tracce di una frequentazione 
antropica molto antica. In quest'ottica va letta la prcsel1211 di piccoli insediamenti rurali (fattorie) e annesse 
necropoli riferibili al IV-Ili sec. a.C. in parte note da bibliografia o da documenti storici agli atti di questo 
Ufficio, tra cui quelle individuale in località Tartarella e Fat1izzone che gravitll!lo sull'asse lralturale e 
sembrano indicare una antichità del percorso. 
Nello slesso comprensorio, inoltre, insistono le seguenti masserie riportate nel PPTR come 
UCP_testimonianzc della stratificazione slorico-insediativa: Umberto r - Quero, Magliati e Saraba, 
quest'ullima con annesso Iazzo, a indicare la vocuzione agro-pastorale dell'area in esame. Si segnala, infine, 
la prossimità del traccialo tralturale al sistema idrografico costituito dal canale Sabatina (lama in !oc. La 
Mano) e dal Cugno della Differenza (lama in loc. Canalone), che garantiva una potenziale risorsa idrica 
connessa all'attività di transumanza. 
In ragione delle considerazioni sopra esposte, non si condivide la classificazione del tratturello Quero come 
trotto b) proposta negli elaborati del Quadro di Assetto e si ritiene che debba essere classificato come 
lratto a). 

Il Responsabile del Prcccdimcnlo 
do1t.ssa Annalisa BIFFINO 
I funzionari archeologi 
dott. Robcrt0 ROTONDO 
dotlssa Scn:n~ Srn.AFELLA 

•
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vl.l A. G.iltleo, 2 · 73100 LECCE - 1el. 0832 24B311.-fa.c03J2 2C83~0: C.f . 9307SlS0758 
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Segretariato Regionale del MiBAC 
della Puglia 
mbac-sr-pug@mui lcert .ben icu lt ura I i. i 1 

/teJ, i ~u (? ~ dlù,i/a -C~?l/46-ta.d 
Soprinte ndenza Archeologia, belle art i e paesaggio 

per la città meiropolltana di Bari 

. )'/,,,( " · 

Oggetto: 

MIBAC-SABAP-BA 
STP 

0009779 04/09/2018 
Cl. 31.10.04/1.13 

Segretariato Regionale per la Puglia 
BARI 

l).ITT, -"'~ .. \2.P!.Q1.. ..... -········••c-••···· 

A~ ,, Alla Soprintendenza archeologia. belle arti 
e paesaggio per le Province di Barletta­
Andria-Trani e Foggia 
111 bac-sa bap-f g@ma i lcert.ben icu !turai i. il 

Alla Soprintendenz.1 archeologia, belle arti 
e paesaggio per le Province di Brindisi, 
Lecce e Taranto 
111 bac-sabap-le@ma i lcert. ben icu lt u ra I i. il 

Approv11zione quadro asselto dei tratturi, conferenza dei servizi decisoria in formn se111plificata e in 
modalità asincrona ex art. 14bis 1.241/1990 e ss.mm.ii. 

In riferimento alla ricl1iesta di parere endoprocedimentale per il procedi111ento in oggetto I ichiesto con 
nota di codesto Segretariato del 29.06.2018 prol. 6812/2018, acquisita agli alti della Scrivente il 03.07.2018 pro!. 
7739, questa Soprintc nclcnza ritiene, per quanto cli compctcm;a, cli esprimer e parere favorevole, ma 
suggerisce di appo rtnre le seguenti modifiche: 

- Per quanto attiene alla classificazione dei traili trallur'.:!_i ricadenti in ambitJ urbano, il Qu.?5!_r?_di 
Asseuo dei Tratturi (Q.T.A] prevede che per i Comuni privi di Piano Comunale dei Tratturi, si 
ritiene oppo1tuno, considerata la pressoché generale cornpromissio11e dei tracciati interessati, dal 
punto di vista edilizio, di assegnare la classe C, fermo restando la facoltà dei Comuni, previa 
ricognizione, di attivare la procedura di riclassificazione in "B'. delle aree occupate o destinate/da 
destinare a opere pubbliche, di cui all'art . 9, comina I della Legge Regionale n.4/20 I 3. 
Per quanto attiene, invece, alle aree tratturali urbane ricadenti nei territori di Comuni dotati del 
Piano Comunale dei Tratturi (P.C.T.), il Q.T.A. ha recepito la classifica prevista da tali strumenti. 
La L.R. 4/2013 prevede che le aree classificate in cla~~e C siano le aree tratturali che hanno su~it_o 
pe.:!_nanenti alterazioni. anche di natura edilizia. Inoltre la Legge ~ionale prevede che per tali 
aree tratturali, "per i qtiali non ricorrano specifici interessi regionali alla loro conservazione'' siano 
approvati dalla Giunta Regionale piani alienativi. -- - - -
--- - . ......,.,...__.:= '--- -
Le aree trat111rali di proprietà pubblica sono tutte sottoposte a tutela in base ai D.D.M.M. 
15.06.1976, 20.03.1980 e 22.12. I 983, e, in base a quanto sancito dall'a rt. 54 del Codice dei Beni 
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e del Paesaggio. gli immobili e le aree cli interesse archeologico sono dichiarate 
inalienabili in quanto pa11e del demanio culturale. 

Si ritiene che le procedure previste dal Q.T.A. per l' alienazione delle aree 1rm1urnli ricadenti in 
ambito u1 bano debbano essere riviste, ~1do che prima di procedere all'alienazione di tali 
aree i Comuni dovranno provvedere all'adeguamento degli strumenti urbanisrici al P.P.T.R .. Tale 
procedura dovrà. infatti, prevedere un approfondimento delle conoscenze in materia, al fine di 
permcuere una valutazione di de11aglio, non possibile alla scala allualmenle previsrn dal Q.T.A.. •~ 
Si suggerisce, inoltre, che i piani di alienazione siano prèsentati solo a seguito dcll'a1>provazione 
anche del Piano locale di Valorizzazione da parte degli organi competenti. 
Si ritiene inoltre necessario richiamare l'obbligo clie in ogni fase propedeutica all'alienazione delle 
aree trauurali classilìcme come C, dovrà essere acquisito il parere obbligatorio del co111pe1e11te 
organo di questo Ministero, in quanto l'art. 9 del In Legge Regionale prevede che j!_J'iano_cji V\ 
Aiieiuizione sia approvato dalla Giunta Regi~ 

- li Q.T.A. ha recepito i P.C.T. approvati in base alle norme previgenti, L.R. 29/2003. 
Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 176 del 16.02.2015, è stato approvato il Piano 
Paesaggistico Territoriale della Puglia (P.P.T.(3..). In seguito alcuni Comuni hanno provvedu!Q._hi 
baseaqt1anto stabilito dall'art. 97 delle N.T.A. del P.P.T.R. ad adeguare i propri strumenti 
urbanistici alle previsioni del Piano.-Durante il procedimento di ~pprovazione, avvenuto sempre 
con il contributo del.MiBAC., sono state approfondile '·alla scafa /~cale le cmwsce11zZ gli obie1/ivi , 
e 7e disposizioni 11or111afive del P. T. T.R. ", tra cui, in alcuni casi, anche le conoscenze relative ai 
tracciati trallurali. Si ritiene, pe1tanto, necessario che il Q.T.A. preveda oltre il recepimento_ dei 
P.C.T. approvati anche dei P.U.G. adeguati al P.P.T.R. approvali alla data odierna. 

- fn~e alle premesse i criteri analitici co~l i hanno previsto premialità per 'previsioni 
strategiche di valoriz:rnzio11e da sfr11me11/i pia11ifica,ori". A lai proposito, sulla base di quanto 
riportato nel punto precedeme si ritiene che tale criterio sia ampliato ai casi in cui i Comuni 
abbiamo già adeguato gli strume111i urbrn1istici al P.P.T.R .. 
Inoltre, sempre in merito ai fattori di prernialita, si ritiene u~e ampliare !aie criterio a trat1i 
lratturnli ricadenti nei piani di valorizznzione previsti per il progeno della Via Appia~ della__fu 
Traiana, al fine di verificare la corretta classifica-dei tratturi che si sovrappongono a tali b;;i 
arciieoTogici. - - - ,1:ì 
Dall'esame delle schede degli allineamenti del P.P.T.R. relativamente al Tratturello 91- Cassano W 
delle Ml1rge - Canneto, considerato che nella docrn11entnzione presente non è riportata alcuna 
relazione esplicativa delle valutazioni effettuate, si ritiene che il tratto del lratturcllo compreso fra j 
comuni di Cassano delle Murge e Acquaviva delle Fonti debba essere rivisto. in quanto il nuovo 
tracciato 11011 lineare· proposto in sostit~zione di quello riportato néf P.P.T.R., a parere delle 
Scrivente, risulta alquanto anomalo rispetto alle caratteristiche tipiche dei tratturi. · ~ 
Dall'esame delle schede degli aÌlineamenti del P.P.T.R. relativan1ente al Tratturello 68 Corato• \.sJ 
Fontanadogna, analogamente e per le stesse motivazioni, si ritiene necessario un approfondimen_!.O 
riguardo alle valutazioni· per quanto riguarda il tral1o ricaétcnte n~T territorio del Comune di Corato 
Fg 62 e 63, e il tratto nel comune di Ruvo di Puglia Fg." 124. 

Questa Soprintendenza, inolrre. ritiene necessario che venga effemiarn la revisione dell'art. 76 delle 
N.T.A. del P.P.T.R. in quanto il testo attuale prevede al c.2 teti. B: ·• Nelle 111ore de/l 'approvazione del Quadro di 

asse110 regionale. dì cui alla L.R. n . ./ del 5.2.20JJ, i piani ed i progelli che i111eressa110 le parti di tmlluro 
sonoµosle a vi11colo ai sensi della Pane li e fil del Codice dovra11110 acquisire le autori:zazioni previste dagli arti. 
21 e I ./6 dello si esso Codice. A 11or111a del! ·an 7 co 4 della L.R. 11 • ./ del 5.2.2013. il Quadro di asse11,, regio1wle 
aggiorna le ricag11izio11i del Piano Paesaggistico Regionale per quanto di co111pete11zd', non erevedcndo, a parer.s; 
delle Scrivente, quale sia la situazione vincolistica dei Tratturi a seguilo dell'approvazione del Q.T.A. (beni 
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istici e/o 1dteriori contesti) e, conseguentemente, 11011 chiarisce quali procedure debbano essere seguite pe1 
il rilascio delle autorizzazioni ai lavori (art. 146 del D.lgs. 42/2004 o art. 9 1 delle N.T.A. del P.P.T.R.). 
- Premesso che le aree-;avate dal vincolo archeologico sono esclusivamente quelle di proprietà 
pubblica, e 11011 quelle di proprietà privata, questa Soprintendenza. fermo restando che qualunque inrervenro su un 
bene tu1ela10 deve essere autorizzato ai sensi del l'ar t. 21 del D.Lgs. 42/20.!)9, ririene che tulle le aree, a 
prescindere dal regime di proprie1à, debbano essere sottoposte a tutela paesaggistica, al fine di garantire· la 
conservazione del be~e Pertai1to, considerando la classificazio~ismdal Q.T.A .. questo umc io propone cile 
ÌI sistema cli tutele paesaggistiche possa essere graduato in base alle seguenti indicazioni: 

i tratt11ri di proprietà pubblica classificat~ devono essere reinseriti nuovamente come Be,~ 
Paesaggi5:tic1, ai sensi dell' art. 142 c.2 lcn.111 del Codice dei Beni Culturali, e, di éonseguenza, tlllli 

- - I 

gli interventi da effettuarsi dovranno essere autorizzati secondo le procedure previste dall'art. 146 
del medesimo Codice, rerme resrnndo le deroghe in materia di semplificazione previste dal D.P.R. 
31/2017: 

- i tratturi di proprietà pubblica classifica( B' mantengano l' attuale tutela paesaggistica di Ulteriore 
Contesto, di c_onseguenza per gli interventi da effe111mrsi sani possibile rilasciare le autorizzazioni 
ai sensi dell'art. 91 ~ .T.A. del P.P.T .. ; . 

- i tram,ri classificati com C resenti esclusivamente all' interno dej pe_!:imetri della città consolidati 
individuati dal P.P.T.R., possono essere considerati privi di interesse paesaggistico, fermo restando 

Ìecoilsfde razioni precedentemente riport~te: -

le singole particelle di proprietà privata, che pertanto non rientrerebbero riel le aree tutelate ai sensi 
della Parte Il del Codice, e di conseguenza, non possono essere incluse frn le aree tutelate ai se_nsi 
dell'art. 142 c.2 leti . m a parere della Scrivente, a prescindere dalla classificazione attribuita al 
sitigolo tratturo, devono essere perime1rate come Ulteriori Contesti Paesaggistici come indicato 
daÌÌ'ari. 143 del D.Lgs. 42/2004 ed ogni intervento sarà sottoposto alle pro~edure previste per tali 
beni dal P.P.T.R .. 

Questo Ufficio resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Rcspo11sabile del proccdi~p i~ 
Arch. Mam Carcavn Ilo é ! _ 
lei. 080 528 62 95 - 94' 
c-mnil moro.cnrcavnllo@bc11iculturnli.i1 

lslrnltorin sig.ra Poola Carcavallo 
e-mai I paola.carcaval lo@be11iculturali.it 
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Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 

g«,?, I '--V\-~h 

Foggia, i'ì .. .✓.(3/.9.d.?O.lls.. ..... . 
Al Segretariato Regionale per la Puglia 
Strada dei Dottula, is. 49 

' 70122 BARI 
m bac-s r -pu g(a).m a i I cert. ben i e u I tura I i. i t 

Rif. nota n ... . 6812/2018 del ... 29/06/2018 

~ 34.01.07/13 
(ns/prot. ...... 5 827 ... ... del . .. 02/07/2018) 

_:_,..-i---, 
>d 

~ 
>"1 

Oggetto: Quadro di A setto dei Tratturi. Conferenza dei servizi decisori 
semplificata c in modalità 
endo proced imcn ta le. 

~n fo ma g 

I i 
e, p.c., Alla Soprintendenza Archeologia, Belle\ \ti e 

Lettera inviata olo trnrnite E-MAIL 
SOSTITUISCE L'ORlGINALE 

ai sensi arr.-43, comma 6, DPR 445/2000 

Si riscontra con la presente la nota di codesto Segretariato citata in epigrafe, con cui sono state 
fornite le indicazioni procedurali sulle modalità di approvazione di cui all'oggetto, facendo altresì 
seguito alla riunione istruttoria tenutasi presso codesto Segretariato in data 8 agosto u.s. e al relativo 
verbale. 

Esaminati gli elaborati del Quadro di Assetto adottato con D.G.R. n. 2315 del 28/012/2017 e 
pubblicato sul BURP n. 20 del 06/02/2018, consultabili sul portale www.sit.puglia.it, che hanno 
interessato le aree tratturali di proprietà pubblica sottoposte a tutela in base al DM 22. [2.1983, 
questa Soprintendenza fa presente quanto segue. 

I. L'attività di ricognizione della esatta consistenza della rete u·atturale di proprietà demaniale 
appare di particolare rilevo ai fini anche dell'esercizio dell'attività di tutela, attesa finora la 
mancanza di una esatta defini'zione a livello catastale del citato DM 22.12.1983. Preso atto dello shp 
file scaricabile dal portale, si evidenzia la necessità di acquisirne versione adeguata alle Osservazioni 
pervenute ed accolte. al momento non disponibile, ai fini dell'inserimento nei sistemi territoriali in 
uso presso questo Ufficio. 

2. Si condividono i risultati della classificazione previste per i Tratturi in ambito n) e in ambito 
b) ricadenti nel te,rri orio di competenza di questo Ufficio, tranne la classificazione di ambito e) per 
il Tratnrrello . 59 "Rendina - Canosa di Puglia", per il quale è anche pervenuta specifiça 
osserva~ne, poi a~o~, da patt:. del Comune di Canosa di Pu lia per una -SJa riclassificazio_ne ·n 
ambito(J)) attese le previsioni' contenute nel proprio PCT. Preso ano delle tavole sca1icabili dal 
portale che appaiono non aggiornate, si evidenzia la necessità di procedere all'adeguamento delle 
stesse tavole alla osservazione accolta appena citata. 

SEDE Vi, Vnknlini Al•nrt< n. 8 -71121 FOGGIA- Te!. 088 1-723)41 
Pec: ~·fe@mailcen .bcniculturalj.it n131I. s?bAn-fc@beoiculn1rali.il 
Sito web: h1rp:/!www.sabapfoggin.be11ic11Uurah.it 
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Sono state esaminati i disallineamenti rispetto alla perimctrazione presente nel PPTR per i 
quali sono state elaborate specifiche schede, prive però delle relati ve istruttorie di dettaglio in 
riferimento ai catastali d'impianto e conseguentemente alle determinazioni effettuate in sede di 
redazione del QAT. Si ritiene pertanto indispensabile acquisire questa documentazione, con la 
previsione di un approfondimento in merito al nuovo traccialo non lineare proposto in sostituzione di 
quellcujpo1ta~ nelhlT.R.,perl ~e~t~e~ t~atti: · --- -

a) Tratturo nq _escas~eroli - Can~ela":. comu~e di S~nt· Agata di Puglia, F. 4 7. . • . 
b) Tralluro n. 14 ··Foggia - Ofanto': comune d1 Foggia, F. 125 e 147; Comune d1 Cerignola,. 

F. 202, allegato B, C, F e G; Comune di Cerignola, F. 202, allegato D, 276 e 277. 
c) Tratturello n/37 ,"Foggia-Ordona-Lavello": comune di foggia, F. 94, 95 e 96; comune di 

Ordona, F. /;-1, 8 e 9. 
d) Tratturello . _38 "Cervaro - Candela- Sant' Agata": comune di Foggia, F. 196. 
e) Tranw-ello . S "Cerignola - Ponte di Bovino": comune di Ordona, F. 7 e 8: comune di 

Ordona, F. 8, 5 e 9. 
t) Tratturello 11~ 8/Cerignola - Tressanli": comune di Trinitapoli, F. 68, 69 e 85. 

4. Si rileva infine il rmu1cato confronto e recepimento nella cartografia del QAT dei tracciati 
tratturali prodotti in fase di redaE~1e dei PUG aa~g~aL.PE..TR ed approvati alla data odi~1a. Si 
ritiene pertanto necessano che gli Uffici Regionali provvedano a tale adeguamento e che vengano 
conseguenteme111e adeguate le relative tavole, come già al punto 1) del verbale della citata riunione 
istruttoria tenutasi lo scorso 8 agosto. 

5. [n merito ali 'inserimento in ambito e) dei tronchi trattmali urbani nei Comuni non 
interessati da w1 Piano Comunale dei Tratturi approvato, si concorda con quanto già al pu1110 2) del 
verbale della citata riunione istruttoria tenutasi lo scorso 8 agoslO. Questo Ufficio pertanto ribadisce 
la necessità di una revisione delle procedure previste dal QAT per l'alienazione delle aree tratturali, 
in quanto tale riclasswcazwne potràessere resa vigente- solo nell'ambito delle procedure m 
adegLiamento dei relativi PUG al PPTR, ai fini di consentirne tma verifica nell'ambito di un 
procedimento condiviso e con il necessario dettaglio di ricognizione a scala locale fermo restando la 
facoltà dei Comuni, 'previa ricognizione, ci arrivare la pro-cedura di rièlassificazione in arnbilO b) 
delle aree occupate o destTnate/da destinare a opere pubblicbe, di cui ali 'art. 9, comma l della Legge 
Regionale n.4/20 I 3. Si richiama inoltre l'obbligo che in ogni fase propedeutica all'alienazione delle 
aree tratturali classificate in ambito e) di acquisire il parere obbliga101·io del competentè organo cii 
questo Ministero, in quanto l'art. 9 della citata . . n--:-4/2013 prevede che- il Piano di _Alienazione sia 
approvato solo dalla Giunta ' iteg1on_&e. Si suggerisce in ultimo che i piani di alienazione siano 
presentati solo a seguito dell'approvazione degli organi competenti anche del relativo Piano locale di 
Valorizzazione previsto dalla citata L.R. n.4/2013. 

6. In relazione a quanto disposto dalla L.R. 4/2016 che all'art. 6 prevede la individuazione e 
perimetrazione dei tratturi in Ire tipologia (a, b e e:) e il conseguente riconoscimento che le aree di 
tipo b e e "hanno irreversibilmente perduto la loro originaria caratteristica di tratturo e, come tali, di 
beni di interesse archeologico" e la eventuale decadenza del vincolo archeologico ex DM 
22.12.1983, si ritiene opportuno richiamare la richiesta di parere di merito, formulata ali 'allora DG 
Archeologia da parte della cessata Soprintenc!enza Archeo1ugia della l:l!glia, conpropria nota prot. 
l~0 del 02/02/2015 nota mai risc.Qll1J:ata. Questo Ufficio concorda_9_on quanto già al punto 3) ~I 
verbale della citata riunione istruttoria tenutasi lo scorso 8 agosto in meritoaTTatto che: 

- per i u·anuri di classe a) di proprietà pubblica siano mantenute le ~ele ex DM 22.12.1983 ~ 
che questi vengano recepiti nel PPTR quali Beni tutelati ex. ait. 142, lett. m), incluse le 
fasce di rispeno al momento vigenti nel PPTR; 

- per i tranuri cli classe b) di proprietà pubblica siano mantenute le tutele ~.12.12. 1983 e 
che vengano fatte salve le tutele attualmente vigenti come Ulteriori Contesti nel PPTR, 
incluse le fasce di rispetto ivi previste; 

- per i tratti tratturali non ricadenti nel demanio tranmale, ai fini di preservare la rete 
tratrurale nella suà completezza, vengano fatte salve le tutele attualme e_\/_igenti come_ 
Ulteriori Contesti nel PPTR, incluse le fascedÌr ispertoÌv1 previste; 

19.Mm lslt.'rn 
d.-<t,,,N ., a .. 1,.. 

• "" "· ·• o.~·,.,,,.1, 

EDE Vi, Valc11li11i ,\l vnrci u. 8 -11121 FOGGIA - Tcl. 08~ 1-72334 I 
Pc:c: mbac-snbnp-fv@mailcçrt.henjc11lt11rali.i1 mail : soho p-fg@benic11ltut◄1 l j j1 
Silo w~b. hup://www.snbapfoggin.bcniculturah.it 
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Questo Ufficio infine condivide la richiesta formulata in sede di riunione istruttoria di un 
necessario adeguamento delle NT A del PPTR, con particolare riferimento all'art. 76 delle NTA del 
PPTR, in quanto il QA,T non prevede quai~sJ!_la situazione vincolistica dei Tratturi a~eggito della 
sua approvazione (beni paesaggistici e/o ulteriori contesti) e, conseguentemente, non chiarisce quali 
procedure debbano essere seguite per ti rilascio delle autorizzazioni ai lavori (art. 146 del D.lgs. 
42/2004 o art. 91 delle NTA del PPTR). 

Il responsabile del procedimento 
Funzionario archeologo 
don. Italo M. Muntoni 

IL SOPRJNTENDENTE ad inrerim 
Arch. Maria Giulia Picchiane 

fofJ1~ 
V 

l\1l111) 1t •.rn 
lil-">tl• •·fl• L 
.. 11,.,1 .. .1~•, .. .I, 

SE DE Via Valcntin i Ah·arrz n. 8 - 71121 FOGGI,\ - Te!. 0881-723341 
Pcc· mbnc-sabap-fg@moilççnbcniçulturali.it nrnil! m!m~fgfmbcniçµ(lurali.it 

,.,4,> ,, ,.,M. 
S110 web: h1tp·//www.sabapfoggin.bcnic11l1t1rali.i1 
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SEZIONE Demanio e Patrimonio 

ALLEGATO B 

QUADRO DI ASSETTO DEI TRATTURI 

RELAZIONE 

Il presente allegato è composto da n. 203 (duecentotre) pagine esclusa la presente 

e da n. 97 TAVOLE 
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REGIONE PUGLIA 

QUADRO DI ASSETTO 
DEI TRATTURI DI PUGLIA 
(ART. 61 COMMA 11 DELLA LEGGE REGIONALE N. 4/2013) 

UNA RISORSA PER IL FUTURO 
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i11quece111oserwma anni dopo I 'is1i111zìo11e aragone.,·;, della Ooga11a delle l'econ,. / 'imere.1·sv per i trnlluri si 

il diffuso ormai i11 modo qflasi pcm1go11abile alla fl111°ione svolra. per mille1111i, la q11e/l 0Ìl/frnsrr111r11ra 

territoriale del si.1·re111a della ll'a11st111ra11w. 

E.1·.1·1,re .,·i111rmi- ari con quesro in/eresse di/Ji.1so, d1e popolu l 'imnwginario di per:,rme di ogni età, 

srimolando11e srili di vira in rela:ione pili equilibrn,a con il paesaggio e il terri10rio. si1111ìjì a plasmare 

programmi politici e am111i11istra1ivi in modo da Mtivare ji111zio11i nuove e risorse adeguate. 

U110 dei pumi salie1lli del programma d1•/l'anuale 11ovemo re11irma/e è illlilofalo "Terrilorio Hellez,1.a ,, 

Paesag io", proprio perché prova a .wiluppare questa prospeHivn. preve,tmdo a: io11i specijìche che abbiano 

0111e obierrivo fo11da111e111a/e I 'abbelli111e1110 del terrilorio pubblirn pugli 'Se. ime so e, me opportu11irà di 

(' /'( ', ff i{{/ . 

La valori::.:a::.io11e e ososre11ibi/e delle risor ·e i111em e. i1111egabi/111ellle disponibili con estrema ge11erositll 

nella 11ostra Regio11e. co11se111e di pro11111overe 11110 sviluppo a1r1ono1110 e aulo prop11/sivo dei /erri/ori 

i11leressari e, nel co11/e111po, di salvaguartlore il r·m11e.1·10 m11bie11tale e paesaggi ti o in cui m•vengono le 

re/a1ive trasformazioni. 

Il Quadro di Asse110 dei Tratt11ri. quale primo stn1111e11to del ,,rocesso di pia11/ficcdo 11e prc•visro do/la Legge 

regionale 5 febbraio 2014, 11.4 "Te.1·/0 unirn delle disposi-:,ioni legislorive i11 materia di demanio armentizio e 

beni della oppressa Opera 110 ionale comballenri ", persegue questi obielfil'i crmi11gr111do la 111teln del 

demanio an11e111i0 io. quale be11e storico e vesligia defl'anlico fe110111eno della tra11si1111a117.a, con la 

va!oriu.azio11e delle sue 11c11ura!i e plurime vocazioni di el·sere co111nnpora11ea111e111e rete ecologica, mobilità 

le11ra e semieristica regionale. 

Pem ltro. tali potenzialirà, esprimibili dai /ralluri. posso110 e. sere propulsive di 1111 turismo rnra/e di 

prossimità e rafforzative del/ 'ide11tità cli apparlenen-a delle co1111111i1à locali, nr1rnverso la creazione dr nuovi 

legami culturali, a111bierrlafi ed economici. 

La redazione del Quadro di Asserro ha comportato un 11otp1•0/e s.for~o da parre regionale i11 q11m110 a risorse 

professionali, economiche e orga11i::zatìve 111esse in campo. 

L'w r~picio è che l'approvazione di /aie 1111ovo s1ru111e1110 possa susr·iwre l 'a11e11zio11e ge11erale e sopra/1111/0 

degli Emi lo ali. per la pilÌ larga panecipa zio11e e co11dh•isio11e del processo di va/oriz::,a-io11e dei lrnrruri. 

La quali/i, del lerrilorio è 1111 'imprl'scindibìle co111po11e11/e del be11essere sociale. la cui ricerca rappresenta 

/ 'aspirazio11e di ogni a-ione po/irica che. per s11a ressa essewa, 11011 può che assumere i11w 1•alen a 

de111ocrc11ica. 

Assessore al Demanio e Patri111011io 

m 
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COMITATO SCIENTIFICO 

• ING. GIOVANNI VITOFRANCESCO, dirigente Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, 

President e; 

• AVV. COSTANZA MOREO, dirigente Servizio Parco Tratturi della Regione Puglia; 

• PROF.SSA LOREDANA FICARELLI (ordinario di Composizione architettonica ed urbana, nonché 
Prorettor e del Politecnico di Bari); 

• PROF. SAVERIO Russo (ordinario di Storia Moderna presso l'Università degl i Studi di Foggia); 

• PROF. GIOVANNI CIPRIANI (ordinario di Lingua e Lette ratur a Lat ina, nonché Prorettore 

dell'Università degli Studi di Foggia); 

• ARCH. STEFANO BISCOTTI, dirigente del Settore Assetto del Territorio del l'Ammini strazione 

Provinciale di Foggia; 

• DOTT.SSA MARIA CAROLINA NARDELLA, dirett ore Soprintendenza Beni Archivistic i per la Puglia; 

• DOTT. ITALO MARIA MUNTONI, Soprintend enza Beni Archeo logici; 

• ARCH. MARA CARCAVALLO, Soprintende nza Beni Archite tto nici e Paesaggistici. 

COLLABORAZIONI 

• PROF. FRANCO DEFILIPPIS (ricercatore d i Composizione architettonica ed urbana presso il 

Politecnico di Bari); 

• PROF.SSA MARIANGELA TURCHIARULO (professore di Composizione architet tonica ed urbana 

presso il Politecnico di Bari); 

• PROF.SSA PATRIZIA RESTA (ordinario di Ant ropolog ia Cultu rale presso l'Università degli Studi di 

Foggia); 

• PROF. MASSIMO MONTELEONE (associato di Agrono mia e coltivazio ni erbacee presso 

l'Univers ità degli Studi di Foggia); 

• PROF. LORENZO INFANTE (associato di Stori a del Cristiane simo e delle chiese presso l'Università 

degli Studi di Foggia); 

• PROF.SSA GRAZIA MARIA MASSELLI (associato di Lingua e Letteratura latina presso l'Università 

degli Studi di Foggia); 

• oorr. VIVIANO IAZZETTI, direttore dell'Archivio di Stato di Foggia; 

• ING. MARIA ANTONIA SOMMA (Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia); 

• DOTT.SSA CONCETTA CAROPPO, lnnovapug lia; 

• ING. ANTONIO BELLANOVA, lnnovapuglia; 

• ARCH. ANTONELLA DENISE DAMETTI, ARCH. ILARIA DENORA, ARCH. ALESSANDRA LISCO, ARCH. ERICA 

MESSINA, ARCH. ROSITA SPINELLI, ARCH. DORA URICCHIO (Polit ecnico di Bari); 

• DOTT.SSA ANNA RITA BERNADETTE (AMMERINO, DOTT.SSA LIDVA COLANGELO, DOTT. GIUSEPPE 

DIMUNNO, DOTT.SSA ROSA VERDONE {Università degli Studi di Foggia). 

V 
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• Legge regionale 05.02.2013, n. 4, Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combat tenti; 

• Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1200 del 18 giugno 2014, pubblica ta 

sul BURP n. 90 del 9 luglio 2014; 

• Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2297 del 5 novembr e 2014, pubblicata 

sul BURP n. 169 del 10/12/2014 ; 

• Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 419 dell'll marzo 2015, pubbli cata sul 

BURP n• SO del 10 apr ile 2015. 

vrr 
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1 IL QU ADRO DI A SSETTO DEI TRATTURI: NORMATIVA E FINALITÀ 

1.1 EVOLUZIONE STORICA DELLA NORMATIVA 

La Sezione Demanio e Patrimon io regionale, che ha svolto un ruolo di coordin amento 

nell'organ izzazione del presente Quadro di Assetto, ha ereditato per la Puglia le funzioni 

amministrative del "Commissariato per la Reintegra dei Tratt uri", istitu ito con sede in Foggia nel 

1908, ai sensi della legge n. 746/1908, avente competenza sull' intero terr itorio dell'Itali a 

meridionale interessato dal fenomeno della tr ansumanza. 

L'att ività del Commissariato era essenzialmente finali zzata alla reintegra dei percorsi tratturali , e 

cioè alla loro materiale individuazione e restituzion e su mappe catastali, per renderli disponibili 

alla alienazione. 

L'ar t. 2 della predetta legge n. 746/1908 prevedeva, infatti , che sulla base della documentazione 

esistent e " [ .. ) saranno eseg uite, con le procedure do stabilirsi in uno speciale regolam en ta, la 

generale revisione della consistenza e la conseguente reintegra dei tratturi [ ... ]". Eseguita la 

reintegra , si sarebbe proceduto all'assetto def init ivo di tali beni, conservando i quattro grandi 

tratturi elencati all'art. 1 (Aquila-Foggia, Celano-Foggia, Pescasseroli-Candela, Casteldisangro­

Lucera) e dismettendo tutti quei tro nchi inidonei ad esser trasformati in strade nazionali ovvero 

non funzionali all'indust ria armentizia (art. 3). 

Al fine di incent ivare le alienazioni, era anche ammessa la legitti mazione - a front e del pagamento 

del prezzo di stima - dei possessi abusivi, se di zone non necessarie all'uso pubbli co o non 

trasformab il i in st rade e salvo il diritto di prelazione dei fronti sti o dei Comuni (art. 1, Il capoverso). 

La procedura di reintegra e il parere in ordine all'esercizio del diritto di prelazione spettant e ai 

frontisti ed ai Comuni, oltre a tutta una serie di competenze in mater ia di gestione dei proventi 

derivant i dalle dismissioni e di risoluzione delle cont roversie riferi bili a tali question i, spettavano 

ad una speciale Commissione, istitu ita ai sensi dell'art . 10 del succitato provvedimento normativo . 

In attuazi one della L. n. 746, come già ant icipato, fu emanato, con Regio Decreto n. 197 del 5 

gennaio 1911, il "Regolamento per lo revisione, lo reintegra e la sistemazione dei trattud '. 

Tale Regolamento provvedeva anzitutto a disciplinare il proc dimento volto all'accertam ento del la 

consistenza dei tronchi arment izi, per la quale l'art. 1 prevedeva, ai fini della sistemazione 

generale, la pubblicazione di "[..] un elenco dei tratturi , tratture/li, brocci e riposi del Tavoliere di 

Puglia [ .. )", da allegare alla Carta Generale dei Tratturi da formarsi in scala 1:500.000 e pubblicare 

nella "Gozzetto Ufficiale del Regna" (art. 1). 
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Dettava, inoltre, norme per l'esecuzione dei Piani di reintegra e sistemazione dei trattur i, 

ammettendo, come già stabilito dalla summenzionat a L. n. 746/ 1908, la legittimaz ione delle 

occupazioni abusive att raverso la previsione di specif ici criteri da rispetta re e di una rigorosa 

procedura da seguire. 

L'e lenco ufficiale delle vie erbose, oggetto del censimento operato ai sensi del predetto 

Regolamento , fu pubbl icato nella "Gazzetta Ufficiale" n. 97 del 23 aprile 1912 e, con l'interve nto 

dell'Uffi cio Tecnico di Finanza di Foggia, venne compilata una Carta generale dei tr attu ri, in scala 

1:500.000, ancora oggi conservata presso la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia 

(unica copia esistente), che raffigura dist intamente i tra tturi , trattu rell i, bracci e riposi reintegrat i 

(dei quali si conoscono consistenza e t racciati) e i tratturi, trattur elli e bracci non reint egrat i. 

Dalla stessa Carta risultava che il patrimonio immobiliare era composto complessivamente da n. 12 

trattu ri - larghi 60 passi napoletani (circa 111,11 metri ) e denominat i "Regi" - n. 60 tratturelli , n.11 

bracci, di minore larghezza, e da n. 8 riposi. 

Con successivo Regio Decreto n. 3244 del 30.12.1923 si detta rono disposizion i per l'alienazio ne dei 

t ronchi tratturali risultanti , all'esito delle operazioni di censimento ed eventuale revisione della 

consistenza e reint egra effettuate nel lasso tempo rale intercorso , non "[ .. ]strettamente necessar i 

ai bisogni dell'ind ustr ia armentizia o ad altre riconosciute esigenze di uso pubbli co[ .. ]" (art . 3). 

Colmato il vuoto normat ivo, i funzionar i del Commissario per la Reintegra dei Trat turi di Foggia 

cominciarono ad attuare le prime vend ite, istituendo all'uopo un Registro di repertorio uff iciale, 

ancora oggi conservato presso la Sezione Deman io e Patr imonio, che reca la data della prima 

alienazione avvenuta il 23.04.1934. 

Col passare del tempo, come è agevole intu ire, la consistenza origina ria elaborata dai tecnici 

ministerial i incaricati - sulla base dei criteri dettati dalla normativa innanzi descritta e contenuta, 

per ciascun t ronco t ratturale, in un apposito "Elenco di tutt i i Tratturi, Tratt ure/li, Bracci e Riposi del 

Demanio dello Stat o riportati nella Pianta Generale della Reale Commissione per i Regi Tratt uri" , 

pubbl icato ufficia lmente e depositato presso le Prefettu re delle Province interessate (agli atti della 

Sezione Demanio e Patrimonio in copia) - ha subito signifi cative modificazioni, soprattutto per 

effetto delle consistent i dismissioni (vendite e legitti mazioni) realizzate dall'ex Commissariato . 

Qualche anno dopo si resero perciò necessari una revisione della consistenza e un aggiornament o 

delle piante geometr iche già formate in seguito ai precedent i accertamenti, operata secondo i 

dettami del Regio Decreto n. 2801 del 29.12.1927, con il quale venne approvato il "Regolame nt o 

2 
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per l'assetto definitivo dei tratturi di Puglia". Il Regolamento dettava, perciò, "[ .. ] norme e modalità 

per il completamento e l'esecuzione dei piani di sistemazione dei trattur i ( .. ]"(art . 3). 

Completata la sistemazione della rete trattura le - attraverso la ricostruzione dei tracciati trattura li 

desunta dalle piante geometriche e dall'operazione di terminazione - era possibile procedere alla 

dismissione di tutti quei tronchi non destinati "agli usi armentizi, alla viabilità e ad altri fini 

pubblici". 

Per tali beni da alienare il Commissariato predisponeva apposit i Piani di liquidazione, da pubblicarsi 

all'albo dei Comuni interessati e nel Foglio degli annunzi legali della rispettiva Provincia (art. 22). 

Il processo di devoluzione di funzioni e compiti amministrativi attuato dallo Stato in applicazione 

del D.P.R. n. 616/77 ha determinato l'acquisizione ope legis del patrimonio armentizio, ancora di 

natura pubblica, alla proprietà delle Regioni interessate. 

La Regione Puglia, dapprima con la Legge n. 67/80 e poi con le novelle alla stessa apportate dalle 

successive Leggi nn. 5/85 e 17 /94, ricalcando in parte la normativa statale, pur provvedendo al 

riconoscimento dei Tratturi quali "demanio pubblico della Regione Puglia" (e, dunque, sottoposti 

alla disciplina codicistica di cui all'art . 822), ha perseguito l'obiettivo della totale alienazione del 

patri monio armentiz io. 

Il riconosciment o dei Tratturi di Puglia, operato con Decreto del Ministro per i Beni Culturali ed 

Ambientali del 22 dicembre 1983, quali "beni di notevole interesse storico ed archeologico", con la 

conseguente sottoposiz ione a vincolo ai sensi della L. n. 1089/39, ha segnato, successivamente, un 

mutamento di rotta nella politica gest ionale di tali aree. 

li legislatore regionale, con la legge n. 29/2003, (Disciplina delle funzioni amministrative in materia 

di tratturi) nel rifo rmulare la disciplina di tali beni, ha, infatt i, innovato la politica in materia, 

rivolgendo gli obiettivi generali alla tutela e valorizzazione dei tratturi, significativam ente perseguiti 

con il "Parco Regionale dei Tratturi " e i "Piani Comunali dei Tratturi", quali strumenti di 

pianificazione finalizzati a definir e la destinazione d'uso delle aree trattura li. 

Fin qui il breve tratto storico-normativo. 
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1.2 LA NORMATIVA REGIONALE VIGENTE 

Per ovviare alla situazione di diffusa inerzia nella formu lazione dei Piani Comunali dei Tratturi e, al 

contempo, armonizzare la disciplina regionale al redigendo Piano Paesaggistico, è stato adottato, 

con Legge regionale n. 4 del 2013, il Testo Unico delle disposizioni legislative in moteria di demanio 

ormentizio e beni della soppressa Opera nozionale combattenti, che ha modificato sostanzialmente 

la previgente normativa in materia (L.R. 29/2003). 

Una delle più importanti novità introdotte da tale normativa ha riguardato il processo di 

pianificazione, che è stato riarticolato in tre fasi, ciascuna sostanziata da uno specifico elaborato . 

La prima fase attiene alla formazione del Quadro di Assetto , che persegue l'obiettivo di selezione 

delle aree trattural i secondo le tre destinazioni d'uso individuate dalla legge; la seconda fase 

riguarda l'elaborazione del Documento regionale di valorizzazione, che ha lo scopo di definire le 

regole entro cui devono essere predisposti, quali atti di "dettaglio" del processo di pianificazione, i 

Piani locali di valorizzazione di competenza comunale - terza fase. 

In part icolar modo, è previsto che il Quadro di Assetto definisca la zonizzazione del le aree tratturali 

(art .6, comma 1), attraverso l'individ uazione e la perimetrazione : 

a) dei tratturi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa 

recuperati, da conservare e valorizzare per il loro attuale interesse storico-archeologico e 

turistico-ricreativo; 

b) delle aree trattura/i idonee o soddisfare esigenze di carattere pubblico; 

c) delle aree trattura/i che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia[ ... ]. 

Le aree tratturali sub lett. a) costitu iranno il Parco dei Tratturi di Puglia, previsto dall'art . 8 del 

medesimo T.U. e volto a garantire il presidio e, insieme, il raccordo degli interventi comunali di 

valorizzazione. Le aree di cui alle lettere b) e c), invece, avendo perduto l'originaria natura, 

potranno essere dismesse, rispetti vamente, a favore delle Amministrazioni territor iali e dei privati 

richiedenti. 

Il Quadro di Assetto, come già ribadito , si configu ra come lo strumento attraverso cui, previa 

ricognizione ed accertamento del le consistenze patrimonial i, si provvede alla configurazione 

funzionale dell'intera rete trattu rale in relazione alle diverse destinazion i d'uso indicate dalla 

precitata normativa . 
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Lo stesso strumento, peraltro , aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico regionale e 

recepisce, ed eventua lmente aggiorna, i Piani Comunali dei Trattu ri già approvat i ai sensi della 

previgente legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29. 

Come già antici pato, le scelte strat egiche contenute nel Quadro di Assetto saranno 

successivamente oggett o di specifica articolazion e nel "Documento di Valorizzazione", previsto 

dall'art . 14 del T.U., teso a def inire le di rettiv e per il recupero e la valorizzazione dei t ratturi da 

conservare nell'ambi to di una politica di difesa e riqualificaz ione del paesaggio armenti zio, nonché 

di promozione di attività cult urali, economiche, tur istiche , sportiv e e ricreativ e con concrete 

possibilit à di sviluppo del territor io interessato 1. 

Tale Documento , svolgendo un ruolo di indirizzo e raccordo, dovrà perciò contene re gli obiettiv i di 

carattere generale che orienteranno i Comuni nella redazione dei "Piani Locali di Valorizzazione" 

(art . 16 T.U.), che rappresentano i tasselli f inali del processo di pianificazio ne previsto dalla 

normativa regionale ed ai quali, di fatto, è demandata la funzio ne di approfond imento del quadro 

conoscitivo a scala locale, di riqualificazione , valor izzazione ed utilizzazione compatib ile del 

patri monio censito e t ipizzato dal Quadro di Assett o2• 

1 L'art . 14 del T.U., rubricato "Documento regionale di valorizzazione", prevede che "Il Documento regionale di 
valorizzazione, sulla base del Quadra di assetta e del Piano paesaggistico regionale vigente, definisce, relativamente ai 
Pioni locali di valorizzazione di cui o/l'articolo 16: a) gli obiettivi genero/i di valorizzazione e riqualificazione da 
conseguire; b) gli indirizzi e i criteri per la formazione e i contenuti; c) le prescrizioni per il coordinamento e la 
perimetrozione di eventuali ambiti sovra comunali; d) le modalità operative per lo predisposizione". 
Il successivo articolo 15 disciplina, poi, la formazione ed approvazione di tale Documento, stabil endo che nel corso 
dell' iter procedimentale "la Regione: a) conforma la propria attività al principio della ca-pianificazione, attuando il 
confronto e lo concertazione con gli enti territorio/i e con le oltre amministrazioni preposre olla cura degli interessi 
pubblici coinvolti; b) assicura il confronto e la concertazione con le associazioni economiche, culturali, sociali e 
ambiento/i e, inoltre, garantisce, nelle forme e con le modalità più idonee, specifiche forme di pubblicità, informazione 
e consultazione, anche in via telematica, dei cittadini singoli o associati, in ogni fase del procedimento. 2. Entro un 
anno dall'approvazione del Quadra di assetto di cui o/l'articolo 6, lo Regione pubblico sul proprio sito istituzionale la 
comunicazione di avvio del procedimento di formazione del Documento di valorizzazione, che contiene: a) gli obiettivi 
generali di valorizzazione;b) il quadro conoscitivo di riferimento; c) l'indicazione degli enti e degli organismi pubblici 
competenti all'emanazione di pareri, intese, nulla osta o assensi comt1nque denominati, richiesti per l'approvazione del 
Documento di valorizzazione. 3. lo Regione acquisisce gli opporti conoscitivi e valutativi, nonché i pareri degli enti locali 
e delle altre amministrazioni mediante la convocazione di apposite conferenze di servizi. I pareri della Soprintendenza 
per i beni archeologici e della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici sono vincolanti. 4. Il Documento di 
valorizzazione è adottato dalla Giunta regionale e pubblicato sul sito istituzionale della Regione e dei Comuni 
interessati nonché, sotto forma di avviso, sul BURP. 5. Entro sessanta giorni do/la data di pubblicazione del Documento 
di valorizzazione, gli enti territorio/I e gli altri soggetti interessati possono far pervenire allo Regione osservazioni e 
proposte integrative. 6. La Giunta regionale, pronunciandosi sulle proposte e osservazioni pervenute e acquisito il 
parere della Commissione consiliare competente, che si deve esprimere entra trenta giorni, trascorsi i quali il parere 
deve intendersi favorevole, approvo il Documento di valorizzazione. 7. Il Documento di valorizzazione acquista efficacia 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul BURP. 8. Le varianti e gli aggiornamenti o/ Documento di 
valorizzazione sono approvati con la medesima procedura prevista per la primo approvazione". 
2 L'art. 16 recita, infatt i: " // Piano locale di valorizzazione (denominato Piano di valorizzazione) è approvato dai comuni 
singoli e associati, anche se già dotati dei Piani comunali dei tratturi di cui al comma 4 dell'orticolo 6, in conformità al 

5 



51 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 suppl. del 19-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Pertanto, il nuovo orientamento inaugurato dal T.U., rieditando il "Piano Comunale dei Tratturi" 

con il nome di "Piano Locale di Valorizzazione", di mostra, dunque, di voler contemperare gli aspetti 

legati all'individuaz ione e perimetraz ione dei tronchi armentizi con quelli fina lizzati alla 

promozione di interventi volti alla valorizzazione del sistema tratturale e del relativo patrimonio 

culturale, espressa alle diverse scale, regionale e locale. 

L'attività di pianificazione regionale e comunale è preordinata alla costituzio ne, cui si è già fatto 

cenno sopra, del "Parco dei Tratturi di Puglia", che comprenderà i tronch i trattura li classificati sub 

lett. a) ai sensi dell'art . 6, primo comma, ossia i percorsi da tutelar e e valorizzare . Alla Regione e ai 

Comuni interessati è demandata la compet enza di promuov erne la conservazione, riqualificazione 

e fruizione 3• 

Quadro di assetto e o/ Documento di valorizzazione. 2. li Piana di valorizzazione, nel rispetto della continuità comunale 
e intercomunale dei percorsi trattura/i , contiene: a) l'ind ividuazione delle aree da destinare ad attrezzature o 
infrastruttvre o uso collettivo per la migliore fruibilità e valorizzazione del Parco; b il censimento dei manufatti che 
costituiscono testimonionzo del fenomeno della transumanza; c} gli interven ti di riqualificazione , recupero e 
valor izzazione e i modi e le forme di utilizzazione e gestione o scopi sociali delle aree e dei manufa tti di cui alle lettere 
a) e b); d) i modi e le forme di utilizzazione a scopi socio/i; e} l'indicazione delle attività compatibili con le finalità di 
conservazione e valorizzazione del Porco e delle modalità di promozione del/e stesse; f) gli intervent i di carattere 
educativo per la diffusione della cultura della tutelo ambientale e della conservazione degli elementi tipici dello 
transumanza; g) la quantificazione delle risorse necessarie all'attuazione dei suddetti interventi' '. 
L'art. 17, poi, prevede il procedimento di formazione e approvazione del Piano locale di valoriizazione , stabilendo che 
"Entro sei mesi dalla data di approvazione del Dowmento di volorizzozione, i comuni singoli o associati predispongono 
il Piano di valorizzazione, quo/e piano urbanistico esecutivo, anche in variante o/lo strumen to urbanistico generale 
vigente. 2. Il camune acquisisce i pareri mediante lo convocazione di apposite conferenze di servizi circo lo verifico di 
compatib ilità del Piano di valorizzazione can il Documento di valorizzazione. I pareri sul Piano di valorizzazione dello 
Soprint endenza per i beni archeologici e dello Soprintendenza per i beni architetton ici e paesaggistici sono vincolanti. 3. 
Il Piano di valorizzazione è adottato dalla Giunto comunale, che ne garanti sce lo più ampio pubblicità . 4. Entro sessanta 
giorni dalla data di pubbl icazione del Piano di valorizzazione possono essere presentate al Comune osservazioni e 
proposte integrative. 5. Il Consiglio comunale, pronun ciandosi sulle proposte e osservazioni pervenute, approva il Piano 
di valorizzazione. 6. Le varianti e gli aggiornamenti o/ Piano di valorizzazione sono approvati con la medesimo 

procedura di cui ai commi 2, 3, 4 e 5. 
7. Qualora i Comuni non provvedono entro i termin i stabiliti , previo diffido od adempiere entro sessanta giorni e 
scaduto tale termine, il Presidente della Giunta regionale, su proposta de/l'Assessore regionale competente, nomino, 
per la redazione e approvazione del Piano di valorizzazione, il commissorio od acta scelto tra i dirigenti regionali . Il 
commissorio ad acta si awale della strutturo tecnica composto da un rappresentante : o) del Servizio regionale 
demonio e patrimonio , beni culturali , urbanistica e assetto del territorio ; b) del Comune interessato; c) della 
Soprintendenza per i beni archeologici e della Soprintendenza per i beni archit etto nici e paesaggistici. 
8. Le spese riconosciute per il funzioname nto dello struttura tecnico sono poste o corico del Comune inadempiente . 
9. I Pioni locali di valorizzazione intercomu nali sono formati e approvati con le stesse modali ta previste per i Piani loco/i 
di valorizzazione comunali ". 
l'art . 18, infine , contien e norme volte a garantire l'attuazione dei Piani, che "sono attuati sullo base di programmi 
annuali o pluriennal i" e finanziati [ .. ] "con le risorse, introitate dalle attivita di alienazione, previste dall'orticolo 12 e le 
eventuali risorse aggiuntive della Regione e dei Comuni interessati". 
3 L'art. 8, rubricato appunto "Parco dei Tratturi di Puglia", dispone che "1. I tratturi regionali di cui allo lette ra o} del 
comma 1 dell'articolo 6 costituiscono il "Parco dei tratturi di Puglia" (Porco), il cui ufficio ha sede in Foggio. 
2. La Regione e i Comuni interessati promuovono la conservazione, riqualificazione, valorizzazione e fruizione del Parco. 
3. I trattur i regional i che costituiscono il Porco, sono inalienabili e sottoposti a vincolo di inedificabilità, fotta eccezione 
per le opere previste dai Piani locali di valorizzazione dei llatturi regionali di cui all'articolo 16. Lo Giunta regionale, 
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1.3 IL PROCEDIMENTO DI REDAZIONE DEL QUADRO DI A SSETTO 

Il "Quadro di Assetto", come detto, rappresenta il primo step del complesso procedimento di 

pianificazione delineato dal legislatore regionale, che term inerà con i già citati "Piani Locali di 

Valorizzazione" che i Comuni, singoli o associati, dovranno predisporre . 

La procedura di elaborazione di tale documento è analit icamente disciplinata dal T.U., che, 

nell'ottica della copianificazione, prevede, tr a l'altro, l'attivaz ione di strumenti di partecipazione 

attiva e di coinvolgimento degli Enti Locali interessati , ai sensi di quanto stabi lito dall'art . 7, che 

codifica le diverse fasi endoprocedimenta li, rappresentate da: 

a) presa d'atto da parte della Giunta regionale del la proposta di "Quadro di Assetto " e 

pubbli cazione sul BURP e sul sito ist it uzionale della Regione; 

b) acquisizione di osservazioni e proposte integrati ve for mulate dai Comuni territoria lmente 

competenti e dagli altri soggett i interessat i ent ro i 60 gg. successivi alla pubbl icazione del 

Documento; 

c) adozione del Quadro di Assetto da parte della Giunta, chiamata a pronunciar si sulle 

proposte ed osservazioni avanzate; 

d) convocazione e conseguente celebrazione della Conferenza di servizi indetta dalla Regione 

per l'acquisizione dei pareri vincolanti della Soprintenden za per i beni archeologici e 

paesaggistici, ovvero dei parer i previsti dal Piano Paesaggistico regionale; 

e) definitiva approvazione del "Quadro di Assetto" da parte della Giunta regionale, previa 

acquisizione del parere della Commissione consiliare compet ente in materia, e sua 

pubbli cazione sul BURP4• 

acquisito l'autor izzazione della Soprintendenza per i beni archeologici e della Soprintendenza per i beni architetton ici e 
paesaggistici, anche facendo ricorso alla conferenza dei servizi, può alt resì autorizzare, nei limiti e con le modalità 
previste dal Piano paesaggistica regional e, la realizzazione di opere pubbliche o di pubblico utilità. 
4. Le costruzioni che, a seguito dell'approvazione del Quadro di assetto, insistono sulle aree trattura /i oncora vinca/ate, 
di cui alla lettera a) del comma 1 dell'ortica/ o 6, rimangono sottoposte alle norme vigenti in materia urban istica ed 
edilizia". 
• L'art . 7 de l T.U., rubricato "Procedimento di opprovaziane del Quadro di assetta regionale ''. così recita: " 1. Il Quadro 
di assetto è approvato secondo il seguente procedimento: 
o) entro un anno dolio spirare del term ine di cui alla lettera b) del comma 4 dell'art /colo 6, la Giunta regionale prende 
atto del Quadro di assetta e ne dispone la pubblicaz ione sul Bollettino uffici ale dello Regione Puglia (BURP) e sul sito 
istituzio nale della Regione; nell 'ambito dello procedura di formazione del Quadro di assetto /a Regione assicura la 
partecipazione e il coinvolgimento degli ent i loco/i interesso ti; 
b) entro sessanta giorni do/la dato di pubblicazione, i Comuni territorialm ente competenti e gl i al tri soggetti interessat i 
possono jor pervenire olla Regione osservazioni e proposte integrat ive; 
c) la Giunta regionale, pronunciandosi sulle proposte e osservazioni pervenute, adotto il Quadra di assetto; 
d/ la Regione convoco apposita conferenza di servizi, ai sensi dell'arti colo 14 dello legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in mater io di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai document i amministrativi), nell'ombit o della 
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Prima di dare avvio al processo di copianificazione previsto dal T.U. e sopra descritto, la Giunta 

regionale ha adottato un atto di indirizzo - la deliberazione n. 1200 del 20145 - rivolto alle st rutture 

tecniche, con il quale ha detta to i contenuti generali, le procedure e le modalit à da seguire per la 

form azione del "Quadro di Assetto" . 

Partendo dalla constatazione dell'irrinunciabi le opportunit à - rappresentata dalla valorizzazione dei 

tratturi - conferita alle comunità locali per sperimentare innovative modalità di fruizione del 

territorio ed, al contempo, aggregare aree da sempre ritenute geograficamente ed 

economicamente svantaggiate, l'organo polit ico pugliese ha accolto una concezione polifunz ionale 

dei trattur i, quali fattor i dotati di una straordina ria vis sinergica, in grado di conferire nuovo ed 

ulteriore slancio alle iniziative di valorizzazione integrata dei beni culturali con il paesaggio in atto . 

La citata deliberazione n. 1200/2014, nel fornir e le indicazioni utili per la redazione del "Quadro di 

Assetto" - che, come si è già avuto modo di chiari re, si rivolge prevalentemente a quelle aree 

tratturali che, per le loro impl icazioni ambientali, paesaggistiche, culturali, tur isti che e ricreat ive, 

costituiranno il "Parco dei Tratturi di Puglia" - ha previsto, anzitutt o, la costitu zione di un Comitato 

Scientifi co, quale organo in grado di fornire alle strutture tecniche preposte gli indirizzi 

metodologici e tecnico-scientifici , nonché di assicurare il coordin amento ed il monitoraggio delle 

attiv ità operative funzionali all'e laborazione del Documento . 

Tale Comitato è stato costitu ito con successivo provvedimento di Giunta (deliberazione n. 

2297 /2014) 6 ed è composto da rappresentanti designat i da Enti pubb lici ed Università con 

part icolare esperienza e professionalit à maturat e in tema di tratturi. 

Partendo dalla ricognizione f isico-giuridica del demanio armentizio - realizzata al fine di ricostruire 

catastalmente la consistenza di ta le patrimonio e che ha portato alla creazione di una banca dati 

quale sana acquisiti i pareri vincolanti della Soprintendenza per i beni archeologici e della Soprintendenza per i beni 
architettonici e paesaggistici, ovvero i pareri previsti do/ Piano paesaggistico regionale; 
e) la Giunto regionale, previo acquisizione del parere della Commissione consiliare competente in materio, approvo il 
Quadro di assetto. 
2. Il Quadro di assetto approvato acquisto efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul BURP. 
3. Le varianti e gli aggiornamenti al Quadra di assetto sono approvate con la medesima procedura utilizzato in sede di 
prima approvazione. 
4. li Quadro di assetta aggiorna le ricognizioni del Piana paesaggistica regionale''. 
5 Deliberazione di Giunta regionale n. 1200 del 18 giugno 2014, pubblicata sul BURPn. 90 del 9 luglio 2014, avente ad 

oggetto "Indirizzi operativi per la formazione del Quadro di Assetto dei Tratturi". 
6 La deliberazione n. 2297 del 5 novembre 2014, pubb licata sul BURP n. 169 del 10/12/ 2014, ha, appunto, ad oggetto 

la "Costituzione del Comitato Scientifico per lo redazione del Quadro di Assetto dei Tratturi di cui all'art. 6 dello L.R. n. 
4/2013, in applicazione dello D.G.R. n. 1200 del 18.06.2014". Fanno parte del predetto Comitato i rappresenta nti del 

Politecnico di Bari, dell' Università degli Studi di Foggia, dell'Amministrazione provinciale di Foggia e delle 

Soprintendenze per i Beni Archivistici e per quelli Archeologici e Paesaggistici. 
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cartografica, liberamente accessibile on fine attraver so il portale istituzionale - il Comitato ha 

individuato gli step successivi di attività, recepiti dalla successiva D.G.R. n. 419/2015 7 e 

rappresentati essenzialment e da: 

individuazione degli elementi caratte rizzanti il sistema tr attura le, attrav erso l'analisi degli 

"Atlanti dei Tratt uri" ritenut i partico larmente significativi dal punto di vista storico (quale 

quello di "Agatangelo della Croce" ) e loro georeferenziazione ; 

analisi delle inte rconnessioni tra le pianificazioni territor iali esistenti e la rete tratturale ; 

- ricognizione delle rilevanze archeologiche, paesaggistiche e architetton iche riconducibi li 

alla transumanza; 

- studio degli aspetti ant ropologici ed agronomici connessi allo specifico fenomeno ; 

costruzione del modello analitico di selezione dei tronchi trattura li da valorizzare; 

sovrapposizione delle pianif icazioni comunali esistenti e degli allineame nt i contenuti nel 

Piano Paesaggistico regionale . 

Tra le attività svolte, è stata partico larmente delicata l'operazione di ricognizione tipizzazio ne 

della rete tratturale ; tuttavia , si ritiene che gli sforzi realizzati siano degni di rilievo, riuscendo il 

presente documento a sintetizzare apporti eterogenei ed esit i complessi. 

7 la de liberaz ione n. 419 del l' ll marzo 2015, pubbl icata sul BURP n' 50 del 10 aprile 2015, ha ad ogge tto : "D.G.R. n. 
1200 del 18.06.2014 "Indirizzi operativ i per lo formaz ione del Quodro di Asset to dei Tratturi" - attiv ità preliminari. 
Istituzione nuovo capitolo di speso e variazione compen sat iva tra capitolo della medesima U.P.B. del bilancia esercizio 
finanziario 2015". 
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2 INTRODUZIONE STORICA 

Legati alla pratica mi llenaria della transumanza, i tratt uri cost it uiscono una componente te rritorial e 

di str aordinaria importan za nel Mezzogiorno adriat ico tra l'Abruzzo e la Puglia, dal Tavoliere 

foggiano fino alla zona ionica taranti na, attraverso il Moli se, la Campani a e la Basilicata . 

Già in età preromana si ha notizia di spostamen ti di greggi, probabi lmente su percorsi più brevi, tr a 

pascoli di altura e di fondo valle, ma la transumanza su lunghe distanze è sicuramente attestata in 

età tardo repubblicana quando, con l'esten sione dell'ager publicus romano, si estende la 

disponibilit à di aree a pascolo, in una situazione di sostanziale stabilità politica , condizion e 

necessaria per una pratica che, come ha ricordato, tra gli altri, Fernand Braudel, ha bisogno di 

regolamentazione. 

I percorsi della transumanza sono - e saranno a lungo - in stretta relazione con la viabil ità 

ordinaria, che tie ne conto della geomorfolog ia e dell'esistenza di val ichi naturali. Al 111 a C. risale 

la /ex agraria epigrafica che, tr a l'altro, regolamenta l'uso delle cafles e viae publi cae utilizzate per il 

libero t ransito delle greggi. La cont inuit à della pratica in età imperiale è attestata, tra l'altro, dalla 

famosa iscrizione di Sepino, in Mo lise, posta lungo la via Minucia che attra versava la città e che 

coincide con il tr atturo Pescasseroli - Candela. 

Dopo la caduta dell'Impero Romano d'Occidente ed un'attestazione epigrafica di età gotica (fine V­

inizi VI secolo}, si riducono le testimo nianze sulla transumanza e i trattur i. Probabilm ente, in secoli 

di instabil ità politi ca e di framm entazione territor iale, tr a fine VI e Xl secolo, la transumanza torn a 

ad essere di breve distanza, per riguadagnare spazio ed ampiezza di raggio nella piena età 

norm anna. La svolta, dopo una serie di provvedimenti in materia di tr ansumanza varat i in età 

norm anna, sveva e angioina, non solo sul piano normativo, si ha con il re Alfonso d'Aragona che, 

nel 1447, istituisce la Regia Dogana della Mena delle pecore di Puglia, con sede fissata dapprima a 

Lucera e pochi anni dopo trasfe rita a Foggia. La "prammatica " alfonsina rende obbligatoria la 

tran sumanza per i propr ietari di almeno 20 capi di pecore di razza "gent ile", assicurando facil ità di 

transito e piena protezione, "nel camino - ricorda Andrea Gaudiani autore di un t rattato sulla 

Dogana agli inizi del Settecento - così nel calare, come nel salire e di rifar li ogni perdita, che 

pati ssero per causa di fu rto o estor sione". Già nel corpus legislativo feder iciano si prevedeva una 

norm a - fo rse norma nna - che vietava l'esazione della fida da anima li che, in transito da un 

pascolo all'altro, stazionassero solo per un giorno ed una not te negli erbaggi di pr ivati; con gli 

aragonesi il tr ansito viene meglio garantito, come ricorda ancora Gaudiani, giacché Alfonso 
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"comprò da baroni et università il territor io per fare detti tra tt uri con tal comod ità di pascolo, 

essendosi da allora in poi sempre venduti i feudi con tal servitù" . 

La rete tratturale , distinta in tra ttur i, larghi dai 10 ai 60 passi napoletani (111,11 met ri), tratturelli, 

norma lmente di 37 metri di larghezza, e bracci (18,50 m tri) consente il collegamento dei pascoli 

estivi degli altopiani abruzzesi con quelli invernali delle pianure e basse colline pugliesi e lucane e il 

passaggio delle greggi dal tratturo principa le alla locazione di dest inazione o da una locazione 

all'altr a. I tratturi raggiungono circa 150 miglia di lunghezza con quello che da L'Aquila porta a 

Foggia (243,5 chilometri), e i 211 chilometri con il Pescasseroli - Candela. In quelli di maggiore 

ampiezza - destinati a veicolare il transito delle greggi per due-tre sett imane nel trasferimento 

autu nnale da monte a piano e per un lasso di tempo analogo, in maggio, quando le greggi 

risalgono sulle montag ne - si distingue un'area centrale, scarsamente inerbata a causa del 

conti nuo calpestio der ivante dal movime nto degli animali e dei carri ed ora definita "via le 

armentizio", e le due fasce limitrofe dove le pecore, quando il passo rallenta, possono trovare erba 

da pascolare. Non infrequentemente il viale armen t izio, in assenza di viabilità alternativa, è usato 

come ordinaria via di t ransito per le persone e per le merci, t rasportate dai carri o a dorso di 

animali, anche se non hanno a che fare con la transumanza. 

La tran sumanza regolamentata dalla Dogana prevede una rigorosa scansione dei tempi . Le greggi 

non possono muoversi dal le montagne prima del 15 settembre e non possono valicare il Biferno 

prima del 15 ottobre . Lungo il percorso fino al predetto fiume, le greggi, che coprono dai 15 ai 20 

chilometri al giorno, scortate dai pastori - tra i 7 e gli 8 mila per un milione e mezzo di ovini - e dai 

cani e precedute o seguite da animali da soma per il trasporto delle masserizie e degli attrezzi per 

la lavorazione del latt e, possono pascolare in terr itori adiacent i al tratturo soggetti a specifiche 

servitù . I t rattu ri sono usati anche per lo spostam ento di mandrie di bovini e di equin i che, allo 

stesso modo delle pecore, alternano pascoli estivi ed invernali. 

All'ing resso dei tratturi in Puglia ci sono i cosiddetti "passi", punti obbligat i di tra nsito stabiliti nel 

numero di sei (Guglionesi e Civitate, Ponterotto, La Motta, Biccari e San Vito, Ascoli e Candela, 

Me lfi e Spinazzola) e vigi lati dai cavallari addetti alla custod ia a cui vanno consegnate le "passate" : 

quella di entrata che indica il giorno di ingresso autorizzato, il numero di animali "professati" con il 

pascolo corrispondente, e di uscita con l'attestazione dell'avve nuto pagamento della "fida ". 

In attesa dell'assegnazione dei pascoli le pecore stazionano in vaste distese erbose denominate 

"ripos i", tre dei quali sono "rea li" (Saccione, nel basso Molise, tra Biferno e Fortore, Murge di 
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Min ervino, in Terra di Bari, e Mon tagna dell'Angelo, cioè Gargano) ed altri "particolari" , collocati 

nei demani di alcuni centri lim itrof i al Tavoliere fiscale (Serracapriola e San Paolo di Civitate, Biccari 

e Alberona, Lucera, Troia, Castelnuovo, Deliceto, Alberona, Ascoli e Candela). 

Oggetto di partico lare tut ela, ancor prima della istituziona lizzazione della Dogana nel 1447, e con 

Alfonso considerat i propriet à della Regia Corte e " regalia del Principe" anche quando attrave rsano 

proprietà pr ivate e, in quanto ta li, liberi da tasse di passaggio e sottratti alla giuri sdizione baronale, 

sono delimitati, soprattutto nel caso dei trattu ri maggiori, da cippi in pietra numerati, con incise le 

lett ere R.T. (regio tratt uro), dispost i a distanza regolare uno dall'alt ro. Di tanto in tanto si ritrova no 

anche "epitaffi" o alt ri segnacoli di maggiore dimens ione a segnare l' inizio o la fine di un t ratt uro. 

Nella t rattati stica precedente, ripresa ad inizi Settecento nelle Noti zie per il buon governo della 

Regia Dogana dello mena delle pecore di Puglia del già citato Andrea Gaudiani, si indicano tre 

tr atturi principali : quello che parte da L'Aquila e per Manoppello e Larino arriva fino al Saccione, 

nel basso Moli se; il secondo da Celano a Lucera, passando per Sulmona; il terzo, da Pescasseroli ad 

Ascoli, passando per Castel di Sangro e Isernia. I primi due presentano ab antiquo delle variant i di 

percorso spesso denomin ati "bracci". 

Lungo i tratturi o nei loro pressi sorgono, inoltre, una serie di strutt ure di serv izio (oster ie, 

panetterie, chiesette) per consentire la sosta, il rifornimento di beni essenziali - il pane, che per i 

pastori, per privilegio doganale, costa meno - o l'assistenza spirituale ed il culto. Il Della Croce, a 

metà Settecento, ne elenca ben 112 di cui 46 chiesette, 33 osterie e 33 panette rie di campagna, 

oltre a quelle ubicate nei centri urbani. 

Periodicamente , per garanti re la facilità di tran sito e rimuov ere le occupazioni abusive, si 

dispongono le "rei ntegre" dei t ratturi , che richie dono una complessa e fati cosa organizzazione e 

che hanno prodo tt o una ricch issima documentazione cartografica e amminist rativa . Si conservano, 

infatti, nell'Archivio della Dogana a Foggia centi naia di atl ant i e alcune migliaia di buste di verbali di 

perizia, int errogatori di accusati o test imoni del le occupazioni abusive, disposizioni amministra tiv e, 

multe comminate e relativi pagament i (in alcuni anni si minacciano 10 anni di galera, talvol ta 

persino la pena di morte , e molt i ducati di multa per quanti spostino i t ito li lapidei). Mo lta 

documentazione cartografica ed amministrat iva è conservata anche presso il Grande Archivio di 

Napoli e presso gli altri archivi di Stato delle provinc e inte ressate dalla transumanza . 

Tra le reintegre più significative , spesso note anche al grande pubblico per la bellezza 

dell 'iconografia delle vie erbose, degli edifi ci isolati o dei centri urbani attraversat i o sfio rat i dai 

I_ 
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percorsi t rattura li, si ricordano, dopo quel la disposta nel 1574 da Fabrizio di Sangro ed altre parziali 

precedenti e successive (una nel 1549, altre nel 1599, 1601, 1611, 1645), la reintegra effettuata dal 

governatore doganale Ettor e Capecelat ro t ra il 1651 e il 1652, documentata da una pregevole 

cartografia, la cui conclusione fu solennizzata dall'erezione del cosiddett o Epit affio a Foggia, 

sormontato dalla statu a di Filippo IV ( fo rse sostitu ita da quella di Carlo Il dopo il crol lo del 

manufatto). 

Segue l'altra disposta nel 1712, durante il Viceregno austriaco, da Alfonso Crivelli per il l'Aqui la­

Foggia; pochi anni dopo, nel 1726, inizia quella relativa al contestatissimo trat tu ro Pescasseroli­

Candela (contestato dagli abitanti di Pescasseroli che impediscono spesso il transito alle greggi 

provenienti da nord, da Gioia dei Marsi), ripresa e completata nel 1788 dai due agrimensori 

Vincenzo Magnacca e Nicolò Conte. A questa documentazione cartografica si aggiunge quella 

costitu ita dagli Atlan t i, come quello delle locazioni, di fine '600, di Antonio e Nunzio Michele, e 

l'altro , di metà Settecento, di Agatangelo della Croce, molto preciso nella descrizione dei tracciat i 

t ratt urali, del "saldo pascolatorio", delle mezzane e delle ter re di "portata", cioè seminabili . 

La tu tela dei trattu ri viene mantenuta anche dopo l'abol izione della Dogana, decisa con la legge 

francese del 1806 che dispone la censuazione, riveduta al ritorno dei Borbone, con la nuova norma 

del 1817. La tute la rima ne anche dopo la legge del 1865, detta di affrancazione, quando si decreta 

la piena libertà di uso delle terre del Tavoliere, fino ad allora soggette, tranne che nel Decennio 

francese, a limitazion i nella destinazione d'uso, obbl igando i censuari ad affrancare i canoni. 

In effetti tra il 1809 e il 1812 viene disposta una nuova reintegra, seguita alcuni decenni dopo da 

quel la disposta nel 1826 e portata a termine dai regi agrimensori Giovanni e Michele lannantuono . 

Sono questi gli anni della forte spinta della cerealicoltura che, accompagnandosi all'aumento della 

popolazione in pianura, minaccia forteme nte l' integri tà dei tr attu ri : "Le pecore - scrive un piccolo 

allevat ore al re nel 1825 - debbono andar per aria, perché non si sapeva più dove fosse il tratturo' '. 

Dopo l'Unità, la legge di affrancazione del '65 spinge ad un alt ro forte boom della cerealicoltura e 

ad un indebol imento del mondo pastorale, anche a causa della crisi del prezzo della lana. Viene 

inoltre abolita l'amministrazione unica dei tratturi , ma di lì a qualche anno, nel 1875, si inizia 

l' ulti ma reintegra ottocentesca , completata dall'Amministrazione forestale nel 1884, con mappe 

realizzate in scala 1: 2000 o 1: 5000, pochi anni dopo la realizzazione della cartografia uff iciale del 

nuovo stato nazionale dall'Istituto topografico mi litare . 

Numerose sono, nella congiuntu ra di fine Ottocento, le r ichieste di acquisto di pezzi di tratturi o la 
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loro occupazione a causa della forte crescita degli insediamenti urbani e del la costruzione delle 

infrastrutture. In qualche caso, il tr atturo paga le conseguenze dello scontro sociale in atto, come 

quando nel 1903 il tratturo da Cerignola a Canosa viene occupato da parte della lega dei Contadini 

di Cerignola. 

La transumanza tra Abruzzo e Puglia agli inizi del XX secolo non coinvolge più il mil ione e mezzo di 

capi ovini di un secolo e mezzo prima, ma solo poco più di un terzo di quell'ingent issimo flusso, e 

gradualmente si cominciano ad uti lizzare altre modalit à per lo spostamento delle greggi (la 

"vaporiera", cioè il treno , e più tardi i camion); tuttavia i t ratturi , sia pure int accat i in molti punti , 

restano e vengono in buona parte periodicamente reintegrati. 

Dopo la costituzione, nel 1908, del Commissariato per la reintegra dei trattur i con sede a Foggia, si 

pubblica nel 1911 la "Carta generale dei tratturi , tra ttur elli, bracci e riposi, reintegrati e non 

reintegrati ed appartenenti al Demanio dello stato", che st ima in 3.000 chilometri la lunghezza 

della rete ancora esistente negli anni Tr nta, tuttavia, si ipotizza la vendita dei tratturi per 

finanziare una grande operazione di trasform azione della pasto r izia tr ansumante in stanziale, 

guidata da un Ente tecnico finanziario per la pastorizia (M. De Matt eis). 

Il progetto non si realizza, ma numerosi sono gli att i di legittimazione a favore di front isti e di 

vendita di suoli tr attu rali {oltre 100 mila stipulat i dal Commissariato sulla base dei piani di 

liquidazione conciliat iva). 

Negli anni Cinquanta segue una nuova reintegra ed una nuova carta dei tratturi pubblicata nel 

1959. Le dismissioni continu eranno anche nei decenni successivi, anche dopo il trasferimento dei 

suoli trattu ra li al "demanio pubblico" delle regioni interessate awenuto nel 1977. Intanto, ridotta 

la transumanza a piedi che utilizza i tratturi (dai 120 mila capi del 1950 a circa 35 mila venti anni 

dopo e a poche migliaia di capi più di recente, su tratti più brevi), il loro riconoscimento quali "beni 

di interesse storico ed archeologico", disposto nel 1983, segna un mutam ento decisivo nella 

politica di gestione di questi beni. 

2.1 PER UNA RETROSPETTIVA SOCIO-LINGUISTICA DEL TRATTURO: IL "PASSAGGIO" DA CALLES A TRACTURI 

Già 2000 anni fa, un professore di allora (lo si chiamava grammat icus), Mauro Servio Onorat o, alle 

prese con il commento ad un passo dell'Eneide (IV,401), si soffermava sul sintagma virgiliano 'calle 

angusto', riporta ndo ai suoi student i queste sue r iflessioni : 

v. 405. CALLE ANGVSTO 'callis' est semita tenuior, callo pecorum praedurata: [unde et callum et 

callidos dicimus: 'semita' est semis via, unde et semita dieta est: 'v ia' id est actus dimidius, qua 
14 
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potest ire vehicu lum : nam 'actus' duo carpent a capit, propter euntium et venientium 

vehiculorum occursum. 

"CALLE ANGUSTO" 'la calle' è un sentie ro alquanto più stretto, reso indurito dal fatto che essa è 

calcata ripet utamente dalle greggi: [di qui deriva il fatto che col leghiamo 'callo' a 'chi ha fatto il 

callo' (quindi esperto, fur bo)]; 'i l sent iero' è, in larghezza, la metà di una via, ragion per cui 

quest'u lti ma è detta anche 'sent iero'; la via comprende un percorso diviso in due corsie, attrave rso 

cui un veicolo può procedere; infatti il percorso comprende la possibilità che si muovano due carri, 

ognuno in una direzione contrari a: c'è un senso per I vecoli che vanno e uno per quelli che 

vengono, e così facendo si incontrano frontalmente ". 

L'associazione stabilit a dal grammat icus Servio fra l'indicaz ione di un percorso viario definito callis 

e il sintagma 'collo peco rum' port erebbe a dedurre che il precedente del più moderno termi ne 

't ratt uro' è di fatto la parola latina 'ca//is' (al plurale cal/es). 

Per scoprire come mai i Romani avessero ideato per l'antecedente del nostro 't rattu ro' il term ine 

callis, bisognerà partire da un alt ro te rmine, semita e, tenendo presente quanto è vasta la corsia 

che occupa uno spazio di selciato riservato ai soli pedoni, immaginare che la ca//is sia un percorso 

riservato quasi esclusivamente al gregge; nel frangente , il grammatico lo sostiene attraverso una 

'ingenua' presupposizione di natura etimo logica: secondo Servio, insomma, tut t o discende dal 

callum (o cal/us), ossia dall' indurimento connesso allo zoccolo delle pecore via via che esse 

percorrono quei sentier i. 

Settecento anni dopo, Isidoro, vescovo di Siviglia, appronta una retrospettiva del vocabolar io lat ino 

in uso ai suoi tempi. Nella sua opera, infatti , denominata Origines o, ancor meglio, Etymologiae, 

XV,16,4-13, Isidoro riprende e mette in ord ine la costellazione di vocaboli che in lat ino riassume il 

vocabolario dello spazio viario, a cominciare - per l'appunt o - dal termine via e, 'en passant', ritorna 

sul 'distinguo' riportato qui sopra. 

DE ITINERIBVS Via est qua potest ire vehiculum; et via dieta a vehicu/orum incursu. Nam duos 

actus capit, propt er euntium et venientium vehiculorum occursum. [ ... } Semita itineris dimidium 

es t, a se miitu dieta. Semita autem hominum est , col/es ferarum et pecudum. Callis es t iter 

pecudum inte r montes anqustum e t tritum , a callo pedum vocatum , sive a callo pecudum 

praeduratum . 

15 
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Sarà sempre Isidoro a ribadire la precisa semant ica dei diversi significa nti , affidando si a una analisi 

contrast iva all'inte rno delle sue differentiae verborum : Isidoro, infatti , in diff. I, 539, così nel 

frangente radicalizza il signifi cato dei t re sinonimi fra loro in concorre nza: 

Inter Semitam, Callem et Tramitem : Semita hominum est, callis vero pecorum ve/ ferarum est. 

Ca/lis etiam dicitur via stricta, a calcando ita dieta. Tramites vero transversa sunt in agris itinera, 

proprie ergo callis semita tenu is, callo pecorum praedurata. Semita autem quasi se mis via. 

Semita dieta, qua pote st ire unum vehiculum. Huius duplex actus vocatur: propt ere a quod duo 

capit, ve/ propter euntium et venientium vehiculorum occursus. 

"LA DIFFERENZA FRA SENTIERO, CALLE E TRAVERSA: il sentiero è r iservato agli uomini, la calle al 

contrario è riservata alle greggi o alle bestie selvagge. Viene chiamat a calle anche una via strett a, 

ed è chiamata così dal l'a tto di essere calcata. Le traverse sono percorsi che scorrono attraversa ndo 

i campi, pertanto propria mente la calle è un sentiero stretto , indurito dal callo delle greggi. Il 

senti ero poi ha la larghezza di una via a metà. Si chiama così perché vi può passare un unico 

veicolo. Quando il veicolo viene condotto , la sua conduzione è detta doppia, per il fatto che la zona 

relativa al passaggio può permettere la viabilità att raverso due corsie, lungo le quali si fron teggiano 

quell i che vanno e quelli che vengono" . 

Non è pertanto un caso se il te rmine callis, sradicato dall'elenco dei vocaboli chiamati a dar vita 

singolarmente alla lingua latina, f iguri nella sua accezione più propria in un contesto dedicato alla 

tran sumanza qual è quello che occupa, per certi aspetti , la t rattazione didascalica riservata da 

Terenzio Varrone Reatino (I sec. a.e.) all'allevamento degli animali: siamo nel li libro del de rustica e 

Varrone, che di suo si vanta di aver investito nell'a llevamento del gregge, fa esplicita allusione al 

paesaggio in cui gli animal i si muovevano per sfuggire ai rigori dell'inverno: 

Longe enim et late in diversi s locis pasci solent , ut multa milio absint saepe hibernae pastiones 

ab aes tivis. Ego vero scio, inquam : nam mihi greges in Apulia hibernabant , qui in Reatinis 

mont ibus aestivabant , cum inter haec bina loca, ut iugum continet sirpicu/os, sic cal/es publica e 

distant es pastione s. (Varro, rust. 11,2,1-11). "Sogliono infatti le greggi pascolare in luoghi lontan i e 

per larga estensione, in zone poste in direzioni diverse, sicché spesso i pascoli invernali distano 

molt e miglia da quel li estivi. Lo so bene io - dissi - ché le mie greggi, le quali passavano l'estate sui 

mont i del Reatino, svernavano in Puglia. Fra queste due regioni, come due cesti tenuti insieme da 

un giogo, corrono pubblic i tra tt uri che uniscono le due lontane zone di pascolo". 

Nel contesto varron iano è evidente che queg li spazi 'pubblici', per i quali vige la designazione di 
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col/es, sono destinat i a essere intesi come luoghi di pascolo per le mandr ie, le quali , data la 

distanza che interco rre, dovranno pertanto compiere lunghi tragitti per ritrovarsi nelle distese 

erbose più idonee, che, nell 'ottica privileg iata da Varrone, d'estate coincideranno con i monti del 

Reatino e d'inverno con le pianure della Apulia: è faci le dedurr e da questo e da altri passi 

varronian i che 'i l punto di vista' che si impone è quello che 'vede' le greggi risalire fra i monti della 

sua terra , secondo quella prospettiv a che i f rancesi definiscono "une transhuma nce montante " e 

non "descendante". 

Va aggiunt a, a livello di lessico, una annot azione che dà conto di come i Latini erano soliti 'lavorare' 

sul vocabolario , visto che preferivano ricor rere alla famiglia del verbo ago, il verbo predi letto per 

alludere alla messa in movimento del gregge (la 'iunctura' classica è in questo caso agere pecus), 

allargandone lo spett ro con altre due fo rmazioni verbali : abigo e exigo. In ent rambi i casi la 

composizione avviene con il concorso dei prefissi ob- e ex-, prefissi ovviamente allusivi al punto di 

partenza o al distacco da una località in cui ci si trovava prima di procedere verso altr e zone. 

Rispetto a questo vocabolario così ben consolidato, risulta mer itevole di atte nzione ' la fortuna' che 

ha avuto nei secoli successivi il sostant ivo 'tratturo ', derivato sicuramente dal verbo latino trahere, 

che vuol dire " trascinare", "tirare " e per espansione dal suo participio passato tractus. E' quanto si 

legge nel Dizionario Italiano curato da Tullio De Mauro , che, alla voce 'tratturo' , così annota: «2~ 

metà XVII sec; dall'abruzz. e pugl. tratture, dal lat. tractorius "da tir are", cfr. lat. mediev. tracturus». 

Come spiegare dunque l'abbandono di tutte le succitate voci verba li a favore di trahere, 

'apparentemente ' mai impiegato a proposito di pecus o di greges? E come spiegare che da questa 

voce 'r ipescata' dal vocabolario latino sia stata poi ricavata la nuova denom inazione di quel 

percorso viario (le antiche col/es), che nella sua evoluzione fonet ica porterà al nostro 'tra tturo ' ? 

Ma andiamo per ordine . Il verbo trahere, abbinato al bestiame, oltre che in una satira di Giovenale 

(Xli, 10 ss.), conosce in verità una occorrenza di una certa qualità e importanza in un passo del 

lessicografo/giurista Modest ino, (IX libro delle Differentiae, databi li in un arco di tempo che va da 

217 al 240), il quale traccia una differ enza tra 'condotta ' e 'passaggio', differenza terminologica poi 

confluit a nel Digesto (8,3,12): 

Inter actum et iter nonnulla est differentia: iter est enim, qua quis pedes ve/ eq ues commeare 

potest, actus vero, ubi et armento trahere et vehiculum ducere liceat {Modesti nus, d1ff I. IX, op. 

Just. Dig. 8, 3, 12) 

"Fra condotta e strada esiste una certa diffe renza: la strada, infatti , è quella attraverso cui a piedi o 
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a cavallo si può andare e venire, la condotta invece è per dove è lecito tirare le greggi o guidare un 

veicolo". 

Quest' ult ima test imon ianza permett e di arguire che nel lessico giuridi co, in un'epoca databile al lii 

sec., si è ambientata, al posto dell'abusato agere o ducere, la voce verbale trahere, in cui è 

impl icita l' idea del lo sforzo da compiere e da far compi ere, allorché ci si immagina di dovere 

«trascinare»/«tra inare» un animale/gre gge (nel contesto di cui ci stiamo occupando) lungo un 

percorso, che potrebbe rivendicare come pr imo senso di orientamento la tra iet tor ia che va dalla 

pianura alla montagna . In altre parole, proprio il senso di fatica e lo sforzo da prodigar e 

nell'affronta re simili spostam enti potr ebbero aver messo in concorrenza la voce verbale traher e 

con gli altri verbi deputati a esprimere il movimento delle greggi guidat e dai pastori. Ci sono 

dunque tutte le premesse perché il nostro 'tr atturo ', oltre a vantare una sua plausibile etimol ogia 

dalla lingua latina, si sia affermato da una certa epoca in poi come vocabolo grazie alla cifra 

espressiva che la sua matr ice originaria (trahere molto di più di ager e o di ducere) garantiva, una 

cifra espressiva che nella tra nsumanza di tipo 'montante ' riguardava uomini e greggi: la 

denominazione 'tratturo' f iniva quindi per riportare - nel l' usus scribendi e loquendi - un grosso 

vantaggio rispetto al precedente te rm ine cal/es, che al massimo finiva per riferirs i unicamente alla 

durezza del selciato, tante volte batt uto dalle pecore e dal callo delle loro zampe. 
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3 GIS-TRATTURI: LE MAPPE GEOMETRICHE DIGITALI DELLA RETE STORICA DEI TRATTURI 

La defin izione dei percorsi del la rete storica dei trattur i (localizzazione e perimetrazione) è 

un'operazione tanto difficolto sa - per la frammentariet à e la parziale reperib ilità dei dat i geometrici 

e territoria li relativi agli stessi tr acciati - quanto necessaria ai fin i della costruzione di un quadro 

conoscitivo su base digitale (GIS Tratturi), su cui poter impleme ntare le valutazioni connesse al loro 

attua le valore cultura le e di opportun a valorizzazione sotto il profilo turistico• ricreativo . 

Infatti, con l'ausilio delle elaborazion i del GIS sarà possibile procedere alla zonizzazione delle aree 

tratturali , secondo le destinazion i indicate dalla Legge regionale n. 4/2013 (art.6, comma 1), e 

all'accertamento della consistenza delle stesse, come verrà meglio esplicato nel capitol o 

successivo. 

Per la restituz ione digita le delle mappe geometric he identifica tiv e dei t racciati trattura li sono state 

principa lmente uti lizzate la documenta zione storica e le cartografie della banca dati del Sistem a 

Informativo Terri tori ale della Regione e dell'archivio del Servizio Parco Tratturi di Foggia, quali in 

partico la re: 

a) la Carta Generale dei Tratturi , Trattur ell i, Bracci e Riposi (reintegrati e non reintegrat i) 

pubblicata nell'anno 1959, di aggiornamento , a cura del Commissariato per la Reintegra dei 

Tratturi di Foggia, della precedente edizione del 1911, approvata ai sensi della Legge 20 

dicembre 1908 n.746 e dell'art.1 del Regolamento 5 gennaio 1911 n.197; 

b) i fogli di mappa d' impiant o del Catasto Terreni ; 

c) le planimetr ie dei Piani dì lìquidazione defin itiva (conciliativa e alienativa) app rovati ai 

sensi del R.D. 29.12.1927, n.2801; 

d) gli atti di legittim azione e vendita delle zone trat tur ali esistenti presso l'Archiv io storic o 

dell'ex Commissariato per la Reintegra dei Trattu ri di Foggia. 

L'attività è stata sviluppata attraver so le seguent i fasi operative: 

► FASE 1: indivi duazione cartografica dei tracciati della rete trattura le regionale sulla base 

della cartografia storica, segnatamente della Carta Generale dei Tratturi e del le mappe 

catastali d'im pianto; 

► FASE 2: verif ica e integrazione dei suddetti tracciati mediante la loro sovrapposizione 

con le planimetrie dei Piani di alienazione/legittimazione redatti dal Commissariato per 

la Reintegra dei Trattu ri e forma lmente approvat i con Decreti Ministeriali, laddove 

esistent i, e altra docum entazione uffi ciale. 
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3.1 INDIVIDUAZIONE DEI TRACCIATI DA CARTOGRAFIA STORICA: CATASTO TERRENI D'IMPIANTO (FASE 1) 

Questa fase ha riguardato la progettazione e realizzazione della banca dati cartografica del la ret e 

trattu rale sulla base della documentazione stori ca. 

L'attività ha preso avvio dall'analisi della Carta Generale dei Tratturi, Tratture/li, Bracci e Riposi, per 

poi procedere al censimento dei tracc iati stor ici a grande scala, sia a livello di percorso (seppur di 

massima, essendo questa cartografia a scala 1:500.000), sia a livello di denomin azione ufficiale ; 

pertan to, il primo passo è stato quello della sua scansione e georefe renziazione. 

\l\r\ Ili\ IR\1111,I 

Figura 1 - Legenda della Carta dei Tratturi, tratture/li, bracci e riposi, e relat ivo elenco, aggiornata a cura del 

Commissariato per la Reintegra dei Tratt uri di Foggia nel 1959 sulla precedente edizione del 1911 

Di seguito è ripo rtato il prospetto dei tr attur i ricadenti nel te rr itorio della Regione Puglia, con la 

loro qualifica e denomi nazione, numero di riferime nto nella Carta storica (cd. numero demanial e) 

e l' indicazione " reintegrato" /"non reint egrato ". 
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TRATTURI RICADENTI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE PUGLIA 

Qualifica e denominazione Reintegrato/non reintegrato 
Tratturo Aqu ila - Foggia Reintegrato 

Tratturo Centure lle - Montesecco Reintegrato 

Tratturo Celano - Foggia Reintegrato 

Tratturo Lucera - Castel di Sangro Reintegrato 

Tratturo Pescasserol i - Candela Reintegrato 

Tratturel lo Ururi - Serracapriola Reintegrato 

Braccio Nunziate lla - Stignano Reintegrato 

Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Triolo Reintegrato 

Tratturo Foggia - Campolato Reintegrato 

Braccio Lenzalonga Reintegrat o 

Tratturo Foggia - Ofanto Reintegrato 

Braccio Candelaro - Cervaro Reintegrato 

Braccio Cerigno la - Ascoli Reintegrato 

Tratturel lo Orta - Tressanti Reintegrato 

Tratturo Barletta - Grumo Reintegrato 

Tratturel lo Canosa - Ruvo Reintegrato 

Braccio Canosa - Montecarafa Reintegrato 

Tratturo Melfi - Castellane ta Reintegrato 

Tratturel lo alle Murg e Reintegrato 

Tratturel lo Orsanese Reintegrat o 

Tratturel lo dei Pini Reintegrato 

Tratture llo Rene Reintegrato 

Tratturel lo Volturara - Castelfr anco Non Reintegrato 

Tratturel lo Foggia - Camporeale Non Reintegrato 

Tratturel lo Troia - Incoronata Non Reintegrato 

Tratture llo Foggia - Castel luccio dei Sauri Non Reintegrato 

Tratturello Foggia - Ascoli - Lavello Non Reintegrato 

Tratturel lo Foggia - Ordona - Lavello Non Reintegrato 

Tratturel lo Cervaro- Candela - Sant 'Agata Non Reintegrato 

Tratturel lo Carapelle - Stornarella Non Reintegrato 

Tratturello Salpitello di Tont i - Trinitapo li Non Reintegrato 

Tratturel lo Foggia - Tressanti - Barletta Reintegrato 

Tratturello Foggia - Zapponeta Non Reintegrato 

Tratturello Trinitapoli - Zapponeta Non Reintegrato 

Tratt urello Foggia - Versentino Non Reintegrato 

Trattu rello Foggia - Castiglione Non Reintegrato 

Tratt urello Candelaro Non Reintegrat o 

Tratt urello Ponte di Brancia- Campolato Non Reintegrato 

Tratture llo Foggia - Ciccalente Reintegrato 

Tratturello Motta - Vil lanova Non Reintegrato 

Tratturello Campolato - Vieste Non Reintegrato 

Trattu rello Cerignola - Ponte di Bovino Reintegrato 

Tratturello Morte lli to - Ferrante Non Reintegrato 

Braccio Lagnano - Candela Non Reintegrato 

Tratturello Candela - Mon tegenti le Non Reintegrato 

Trattu rello Stornara - Lavello Non Reintegrato 

Trattur ello Stornara - Montemilone Non Reintegrato 

Tratturello Cerignola - Melfi Non Reintegra to 

21 



67 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 suppl. del 19-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

Rif. 

58 
59 
61 
65 
66 
67 
68 
71 

72 

73 
74 
75 
76 
77 

78 
79 
82 
84 
85 
86 

87 
88 
89 
91 
92 
93 
94 
95 
97 
98 
c 
H 

I 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Qualifica e denominazione Reintegrato/non reintegrato 

Tratt urello Cerigno la - Trinitapo li Non Reintegrato 

Trattu rello Rendina - Canosa Non Reintegrato 

Trattu rello Lavello - Minervino Non Reintegrato 

Tratture llo Pont e di Canosa - Trinitapo li Non Reintegrato 

Trattu rello Canosa -Monteserico - Palmira Non Reintegrato 

Trattu rello Montecarafa - Mi nervino Non Reintegrato 

Tratture llo Corato - Fontanadogna Non Reintegrato 

Tratture llo Tolve - Gravina Non Reintegrato 

Tratture llo Santeramo in Colle - Laterza Non Reintegrato 

Tratture llo Mar t inese Non Reint egrato 

Tratture llo Gorgo - Parco Non Reintegrato 

Tratture llo Tarantino Non Reint egrato 

Tratture llo Ferre Non Reintegrato 

Tratture llo Palagiano - Bradano Non Reintegrato 

Tratturello Quero Non Reintegrato 

Tratture llo Pineto Non Reintegrato 

Tratturello Bernalda - Ginosa - Laterza Non Reintegrato 

Tratture llo Pontenuovo - Campolato Non Reintegrato 

Braccio Calaturo delle Vacche Non Reintegrato 

Trattur ello Foggia - Sannicandro Non Reintegrato 

Trattur ello Rati no - Casone Non Reintegrato 

Tratturel lo La Ficora Non Reintegrato 

Trattur ello Gravina - Matera Non Reintegrato 

Tratturello CassanoMurge - Canneto Non Reintegrato 

Tratturello Curtomart ino Non Reint egrato 

Tratturello Grumo Appu la - Santeramo in Colle Non Reintegrato 

Tratt urello Via Traiana Non Reintegrato 

Tratt urell o Postapiana -Pozzoculmo Non Reintegrato 

Tratturel lo Camere - Pente Non Reintegrato 

Tratturello Cerignola - San Cassiano - Mezzana di Mo tt a Non Reintegrato 

Riposo Carro o Sequestro (Tratturo Celano-Foggia) Reintegrato 

Riposo Colapazzo (Tratturel lo Canosa-Ruvo) Reint egrato 

Riposo Arneo Reintegrato 
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Si precisa che per "re integra" deve intendersi l'attività di ricognizione e accertamento in loco, che si 

concretizzava in elenchi e "piante geometriche", destinata alla esatta individuazione del tracciato 

tratturale . Essa compor tava l'identificazione delle linee di dir itto del tratturo, per il successivo 

recupero o per la legitt imazione/alienaz ione rispetti vamente di quelle aree abusivamente 

occupate o trasformate nell'uso e di quelle libere e non più ut ili in relazione al volume corrente di 

traffico transumante. li risultato di tale attività si esplicitava nella predisposizione dei cosiddetti 

"Piani di alienazione"/"legittimazione", ovvero di sistema zione definitiva, contenenti 

l'ide ntificazione dei confinanti o dei possessori avent i diritto all'acquisizione delle zone interessate, 

e il prezzo al quale era possibile attivare una transazione su base conciliativa o procedere 

all'acquisto. 

il successivo passo è stato quello di indivi duare i percorsi trattural i a scala di dettag lio, utilizzando 

la cartografia d'i mpianto del Catasto Terreni. Tale base dati, prodotta circa un secolo fa, contiene 

informazioni grafiche stor iche da considerarsi alquanto atte ndibili e assicura notevoli vantaggi, 

poiché: 

risulta omogenea e copre l'intero territorio regionale; 

presenta una elevata precisione di restituzione che si traduce nella scala di 

rappresentazione di estremo dettagl io (1:1.000/1:2.00 0 per le aree urbane - 1:4.000 per le 

aree extraur bane); 

permette di leggere il percorso tratt urale anche all'in terno degli attuali centr i urbani che, 

all'epoca di redazione delle mappe, erano molto meno estesi. 

Si precisa che i fogli d'i mpianto catastali, disponibili nella banca dat i terr ito riale regionale, prodotta 

e gestita nell'ambito del Sistema Informativo Territoriale (SIT-PUGLIA}, sono stati acquisit i, 

rasterizzati e georiferiti sia nel sistema Cassini-Soldner che nel sistema UTM. 
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Figura 2 - Dettagl io di un fog lio di mappa catasta le geor iferito (Foglio 85 di San Severo) 

La digita lizzazione delle mappe geometriche, come innanzi ottenute, ha consentito la ricostruzio ne 

dei percorsi tratturali nella consistenza originaria , la loro restituzion e a scala di dettaglio e 

l'organ izzazione di un database, in cui, oltre alle info rmazioni vettoriali, sono state riportate anche 

le informaz ioni alfanumeriche ded ucib ili dalle stesse mappe catastali o dalle altre cartograf ie 

stor iche qual i, ad esempio, numero d'ordin e (o codice tratturo) , denominaz ione, foglio catastal e, 

Comune di appartene nza, ecc .. 
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Figura 3 - Modal ità di ricostruzione cartografica (Foglio 85 di San Severo) 
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Figura 4 - Risultato del la ricost ruzione cart ograf ica ramo t ratturale presente nel fog lio 85 di San Severo 
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L'analisi incrociata dei dati planimetric i ha permesso di evidenziare: 

differenze sull'andamento dei tracciat i; 

differenze di toponomastica o del le denomina zioni; 

presenza nel Catasto Terreni d' impianto di alcuni element i non presenti nella Carta dei 

Tratturi ; 

viceversa, element i non riportati nelle planimetrie d' impianto ed oggetto di precedenti 

reinteg re. 

La successiva riproiezione nel sistema UTM della rete trattura le ottenuta dalla cartografia catastale 

d'impianto ha consentito di ottenere una rappresentazione cont inua dell ' informazion e grafica dei 

tratturi in un unico sistema di riferimento e non suddivisa in tanti sistemi (più di quaranta) quanti 

sono quell i catastali; ed ha anche permesso l'analisi integrata con la Carta storica e posto le basi 

per l'attività di verifica e integrazione con le altre cartografie disponibili e, segnatamente, con le 

planimetrie dei Piani di alienazione/l iquidazione approvat i. 

Tale trasformaz ione è stata realizzata utilizzando i punti in dopp ie coordinate sulla base dei quali 

l'Agenzia del Territor io ha messo a punto la procedura di trasformazione delle coordinate della 

cartografia catastale regionale attuale dal sistema Cassini al sistema UTM (utili zzato dal SIT 

Regionale). 

; 

Tratturo Foggia -
Ofanto 

1··,11 .. n,<1 l' ttS------- --- ---- -----------~ 
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Figura 5 - Dettag lio di un foglio di mappa catastal e georiferito (Foglio 95 di Foggia) 

3.2 VERIFICA E INTEGRAZIONE DEI TRACCIATI STORICI CON I PIANI DI ALIENAZIONE/LEGITTIMAZIONE 

APPROVATI {FASE 2) 

La seconda fase di ricostruzione dei percorsi t rattura li, dunque, ha riguardato l'i ntegrazione dei 

t racciati ottenuti dalla cartografia catastale d' impianto con le planimetr ie dei Piani di 

alienazione/leg ittim azione, laddove regolarmente approvati con decret i ministeria li. 

Segue l'elenco dei t ratt i tratt ura li oggetto di revisione e le relat ive fonti documenta li. 
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Qualifica e Comune modifica Fonte 
denominazione 

Tratturo Lucera - Lu cera fg 92 e 93 NCT Planimetria allegata all 'atto di permuta -

Castel di Sangro larghezza di 111,10 repertorio n. 24455 del 13/10/1949 -
approvata con Decreto MAF n. 16389 del 
16/06/1950 

Motta in centro urbano Planimetria del Piano di Liquidazione 
Montecorvino larghezza di 111,10 approvato con Decreto MAF n. 981 del 

03/09/1934 allegato all'atto di vend ita -
repertorio n.1545 del 23/10/1939 

Tratturo Pescasseroli Candela fg 16, 17, 19 e 21 NCT Planimetria da Reintegra lannantu oni -
- Candela larghezza di 111,10 Regio Decreto del 09/10/1826 - Atlante n. 

metri 36 della Dogana delle Pecore 

Braccio Nunziatella - San Paolo di larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 
Stignano Civitate metri approvato con Decreto MAF n, 6800 del 

06/10/1939 allegato all'atto di vend ita -
repertorio n.1758 del 20/03/1940 

San Severo larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 
metri approvato con Decreto MAF n. 3797 del 

19/07/1938 allegato all'atto di vendita -
repertorio n. 1779 del 26/03/1940 

Torremaggiore larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 
metri approvato con Decreto MAF n. 5 del 

08/10/1939 allegato all'atto di vendita -
repertorio n. 1759 del 20/03/1940 

Apricena larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 
metri approvato con Decreto MAF s.n. del 

14/10/1938 allegato all'atto di vendita -

repertorio n.1119 del 21/03/1939 

San Marco in larghezza di 111,11 Planimetria allegata all'Atto di vendita -
Lamis metri repertorio n.1119 del 14/10/1938 

Braccio Pozzo delle Torremaggiore foglio 97 NCT Planimetria del Piano di Liquidazione 
Capre - Fiume Triolo larghezza di 111,11 approvato con Decreto MAF n. 869 del 

metri 03/08/1934 allegato all'atto di vendita -

repertorio n.528 del 15/10/ 1938 

Tratturo Foggia - Foggia fg 96, 76 e 77 NCT Planimetria del Piano di Liquidazion e 
Campo lato larghezza di 111,11 approvato con Decreto MAF n.1101 del 

metri 06/02/1938 allegato all'atto di vend ita -
repertorio n.1186 del 18/04/1939 

San Giovanni foglio 140 NCT Planimetria del Piano di Liquidazione 
Rotondo larghezza di 111,11 approvato con Decreto MAF n.11113 del 

metri 17/03/1934 allegato all'atto di vendita -

repertorio n.6 del 20/04 /1 934 Il piano di 
Liquidazione è inerente la sola parte sud-

ovest del comune di San Giovanni Rotondo 

Tratturo Foggia - Stornara nessuna modi fica al Planimetr ia del Piano di Liquidazione 
Ofanto percorso gia' presente approvato con Decreto MAF n.936 del 

nel catasto impianto 14/08/1934 allegato all 'atto di vendita 
repertorio n.1343 del 9/06/1939 

Tratturo Barletta - Andria larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 
Grumo metri approvato con Decreto MAF n. 872 del 

03/08/1932 al legato al l'atto di vend ita -
repertorio n. 710 del 25/01 /1939 

Barletta larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 

metri approvato con Decreto MAF n. 33765 del 
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Qualifica e Comune modifica Fonte 
denominazione 

23/01/1931 allegato all'atto di vendita -

repertorio n. 210 del 12/09/1938 

Ruvo di Puglia larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 

metri approvato con Decreto MAF n. 25 del 

13/07/1940 allegato all'atto di vendita -

repertorio n. 2239 del 29/01/1941 

Braccio Canosa - Canosa di Puglia nessuna modifica al Piano di Liquidazione prowedimento 

Montecarafa percorso gia' presente n.6236 del 11/07/1938 allegato all'atto di 

nel catasto impianto vendita - repertorio n.104 

Tratturo Melfi - Altamura larghezza di 111,11 Planimetria del Piano di Liquidazione 

Castellaneta metr i approvato con Decreto MAF n. 964 del 

06/03 /193 9 allegato all'atto di vend ita -

repertorio n.2025 del 21/07/1940 

Gravina di Puglia larghezza di 111,11 Planimet ria del Piano di Liquidazione 

e Poggiorsini metr i approvato con Decreto MAF n. 841 del 

02/08/1934 allegato all'atto di vendita -

repertorio n. 505 del 12/12/1938 

Tratturello Foggia - Foggia in parte dell'urbano è Planimetria del Piano di Liquidazione 

Ordona - Lavello stata riportata la approvato con Decreto MAF n. 5483 del 

larghezza di 27,5 metri 12/08/1938 allegato all'atto vend ita -

reperto rio n.972 del 4/00003/1939 

Tratturello Foggia - Foggia centro urbano di Planimetria allegata all 'atto di permuta 

Tressanti - Barletta Foggia (fogli 121, 123 

e 124 NCT) 

Tratture llo Cerignola Ascoli Satriano larghezza di 27,50 Planimetria del Piano di Liquidazione 

- Ponte di Bovino metri approvato con Decreto MAF n. 2721 del 

02/10/1937 allegato all'atto vendita -

repertorio n.105 del 9/04/1938 Il Piano di 

Liquidazione non è completo per l'intero 

Comune 

Bovino larghezza di 27,50 Planimetria del Piano di Liquidazione 

metri approvato con Decreto MAF n. 5441 del 

14/10/1937 allegato all'atto vendita -

repertorio n.24 del 12/01/1938 

Orta Nova ed larghezza di 27,50 Planimetria del Piano di Liquidazione 

Ordona metri approvato con Decreto MAF n.21 del 

15/06/1940 allegato all'atto vendita -

repertorio n.2954 del 22/01/1942 

Stornara larghezza di 27,50 Planimetria del Piano di Liquidazione 

metri approvato con Decreto MAF n. 8547 del 

20/12/1938 allegato all'atto vendita -

repertorio n.990 del 7/03/1939 

Trattu rello Stornara - Stornara e larghezza di 18,50 Planimetria del Piano di Liquidazione 

Lavello Stornare lla metri approvato con Decreto MAF n. 946/8485 

del 22/11/1938 allegato all'atto vendita -

reperto rio n.1334 del 3/06/1939 

Tratturello Tolve - Gravina in Puglia modifica del percorso Cartografie agli atti dell'Ufficio Parco 

Gravina in Ambito Urbano Tratturi 

Riposo Arneo consistenza originar ia Autoriz zazione del Mini stero 

del Riposo dell'Agricoltura e Foreste n. 3327 del 

08/09/1 972 allegata all'atto vendita -

repertorio n.102898 del 10/05/1977 
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Preliminarment e, è stato ritenuto opportu no informat izzare ta li mappe per renderle gestibi li e 

integra bili con la cartografia catastale d' impianto , operando : 

il recupero presso la st ruttur a regionale competente in mater ia delle cartog rafie allegate ai 

Piani di alienazione; 

l'analisi e la classifi cazione delle stesse, poiché ogni t ratturo è ripo rtato in più mappe, 

ognuna delle qual i rappresenta una "st risciata" più o meno rettilinea del trat t uro; 

consultazione degli atti di vendita delle zone trattura li alienate; 

rasterizzazione di ogni singola mappa o "stri sciata"; 

suddivisione di ogni strisciata in più parti, opportunam ente definite, per facilitare la 

successiva operazione di georefe renziazione; questa fase si è resa necessaria in quanto le 

mappe dei Piani di Alienazione non sono esattame nte sovrappon ibili a quelle catastali; 

georeferenziazio ne del le singole parti in cui ogni str isciata è stata suddivi sa (tale processo 

non risulta " immediato ", in quant o sulle stri sciate non è riportato alcun reticolo geografico 

che consenta la geo-localizzazione, pert anto , il processo ha rich iesto la individuazione , per 

simi lit udine, di punti di contro llo presenti sia sulla strisciata che sulla cartog rafia catastale); 

confronto tra le mappe catastali d'impianto e i Piani per la rilevazio ne di eventuali 

discordanze. 

Legend a 

C:=J Tr.tturo Po.QNOfoll C'"1del• 

ConfinlCom,nal 

Figura 6 - Trattu ro Pescasseroli - candela : perimetrazione sovrappost a ai Piani di Alienazione georiferiti 
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Legenda 

D r ...... Aq ... Fogg~ 

ea,,,._ Commal 

Figura 7 - Tratturo Aquil a - Foggia: perimetrazion e sovrapposta ai Piani di Alienazione geor iferit i 

La sovrapposizione digitale tra i tracciat i della rete trat tur a le desunti dal catasto d'imp ianto e quelli 

delle mappe dei Piani di Alienazione hanno evidenziato numerose discordanze. 

Pertanto, si è proceduto alla rappresentazione delle mappe geometri che definitive del la rete 

trattura le, assumendo, laddove esistent i, le planimetri e dei Piani che, per il loro carattere di 

uffic ialità, sono stat e considerate prevalenti rispetto a quelle d'im pianto catastale. 
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Figura 8 - Parti celle 6, 7, 9, 330 del foglio 93 del comune di Lucera riport ate nel piano di alienazione 
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Figura 9 - Foglio 93 originale d'imp ianto del comun e di Lucera 
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Figura 10 - Ortofoto percorso tratt urale nel foglio 93 di Lucera 

Nonostante l'ut ilizzo delle diverse fonti sopra descritte, attesa l'enorme diff icoltà ricognitiva, non è 

stato possibile cartografa re l'intera rete censita nella Carta Generale dei Tratt uri del '59 . 

Per l' individuazione dei tratti non cartografat i, si è proceduto all'analisi dell'andamento del 

percorso trattura le riportato sulla Carta dei Tratt uri e all'attr ibuzione di quel tratto alla viabi lità 

presente nella cartografia catastale d' impiant o. 

3.3 V ERIFICA ALLINEAMENTI PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) 

Il Piano Paesaggistico Territo riale regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015, 

prevede, tra gli Ulteriori Contesti Paesaggist ici, lo str ato della Stratificazione lnsediativa dei Siti 

Storico Culturale Rete dei Tratturi, i cui allineamenti sono stati ricavat i prevalentemen te sulla base 

dei fogli di mappa del Catasto d'im pianto . 

L'incrocio dei tracciat i ottenuti dalle planimet rie catasta li d'im pianto con quel li riportati nei Piani di 

alienazione approvati con decreti ministeriali, come rifer ito nel precedente paragrafo, ha 

evidenziato numerose discordanze. 

Si fa presente che, ai sensi dell'art.7 - comma 4 - della Legge regionale 4/2013 , gli allineamenti 

definit ivi nell'ambito del presente Quadro di Assetto aggiornano le ricognizioni del Piano 
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Paesaggistico regionale. 

In merito, per ciascun a discordan za è st ata redatta apposi ta scheda ist ruttori a ne lla sezione del 

portale www. sit.puglia .it dedicat a alla cons ultaz ione del Quadro di Asset to. 

Di seguito si riporta l'e lenco dei tratturi , su i cu i percor si sono stat e riscontrate sostan zia li differenz e 

di tracc iato , ind ividuan do i tratti interessa ti mediant e l'indicaz ione del Comune e del foglio di 

map pa al catasto Terreni . 

TRATTURI OGGETTO DI AGGIORNAMENTO NEL PPTR 

N. di Rif. Qualifica e denominazione Comune Fogli di mappa al Catasto terreni 

6 
Tratturo Lucera - Castel di 

Lucera 91,92 , 93 
Sangro 

Motta Monte corvi no 6, 14, 20, 20 allegato B 

Volturara Appu la 19 

7 Tratturo Pescasseroli - Candela Sant'Agata di Puglia 47 

Candela 11, 17, 19, 21, 22,24 

14 Tratt uro Foggia - Ofanto Foggia 12S, 147 

Cerignola 164, 202 allegati B, C, D, F, G, 276 e 277 

18 Tratt uro Barletta - Grumo Ruvo di Puglia 20, 23, 24, 31, 34, 35, 42, 57, 59 e 67 

Tor itto 40, 51, 52 e 55 

20 Braccio Canosa - Mont ecarafa M inervino Mur ge 83, 84, 92 e 93 

21 Trattur o Melfi - Castellaneta Poggiorsini 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 10 

17, 23, 24, 25, 33, 41, 51, 55, 56, 59, 77, 
Gravina in Puglia 79,8 0, 82, 83,85,102, 104,105, 106, 

119, 120 e 121 

Altamura 272, 275, 276, 277 e 278 

31 
Tratturello Volturara -

Roseto Valfortor e 11, 12 e 39 
Castelfranco 

32 Tratturello Foggia - Camporeale Foggia 92 e 96 

Troia 5, 6, 7, 8, 9, 44, 47, 48, 50 e 55 

Castelluccìo 
22 

Val maggior e 

Celle di San Vito lOe 11 

37 
Trattur ello Foggia - Ordona -

Foggia 94, 95 e 96 
Lavello 

Ordona 5, 7, 8 e 9 

Orta Nova 54, 60, 61 e 64 

38 
Tratture llo Cervaro - Candela -

Sant'A gata di Puglia 37, 38 e 61 
Sant' Agata 

Foggia 196 allegato A 

39 
Trattur ello Carapelle -

Carapell e 6 
Stornarella 

Orta Nova 23, 46 e 49 

41 
Trattur ello Foggia - Tressanti -

Foggia 121, 122, 123, 124 e 124 ali.A 
Barletta 

Trinitapol i 26, 27, 67, 65, 68 e 69 

Margherita di Savoia 41 
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Qualifica e denominazione Comune Fogli di mappa al Catasto terreni 

Tratturel lo Foggia - Zapponeta Foggia 97 e 122 

Zapponeta 118 e 119 

Tratture llo Foggia - Versenti no Manfr edonia 79 e 90 

Tratt urello Foggia - Castiglione 
San Giovanni 

142 
Rotondo 

Tratturel lo Ponte di Branda -
Rignano Garganico 22, 23, 30 e 32 

Campo lato 

San Giovanni 
126, 132 e 148 

Rotondo 

Tratture llo Campolato - Vieste 
San Giovanni 

79 e 80 
Rotondo 

Tratture llo Cerigno la - Ponte di 
Stornara 6, 10, 11, 13, 14, 15 e 18 

Bovino 

Orta Nova 47, 48 e 53 

Ordona 3, 5, 7, 8 e 9 

Ascoli Satriano 2, 3, 5, 8 e 115 

Castelluccio de i Sauri 10, 11 e 12 

Bovino 11, 12, da 15 a 19 

Tratt urello Mort ellito - Ferrante Ascoli Satriano 6 

Ordona 4, 9 e 10 

Orta Nova 60 e 61 

Tratture llo Candela -
Cerignola 350 

Montege nti le 

Tratt urello Stornara - Lavello Stornara 15, 10 e 16 

Stornarella 7, 8 e 22 

Trattu rello Cerigno la - Melfi Cerignola 295 

Ascoli Satriano 109 e 112 

Trattu rello Cerignola - Trinita pol i Trinitapoli 68, 69 e 85 

Tratture llo Rendina - Canosa Canosa di Puglia 43, 44, 63, 72, 75, 80 e 82 

Tratture llo Lavello - Minervino Minervino Murge 24, 25, 42 e 57 

Tratture llo Ponte di Canosa - San Ferdinando di 
36, 41, 42, 67, 69 e 258 

Trin ita poli Puglia 

Tratturel lo Canosa -
Canosa di Puglia 87 

Monteser ico - Palmira 

Tratt urello Mont ecarafa -
Minervino Murge 83, 84, 92 e 93 

Minervino 

Tratt urel lo Corato -
Corato 

40, 49, 50, 54, 55, 62, 63, 92, 93, 100 e 

Fontana dogna 101 

Ruvo di Puglia 124 

Gravina in Puglia 9 e 10 

Tratture llo Tolve - Gravina Gravina in Puglia 101, 103, 104, 116, 117, 118 e 119 

Tratt urello Santeramo in Colle -
Santeramo in Colle 83 

La terza 

Acquaviva delle Fonti 112 

Laterza 
2, 3, 30, 31, 32, 33, 42, 43, 54, 55, 56 e 

69 

Tratture llo Mart inese Crispiano 22 e 36 

Avetrana 24, 25 e 55 
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Qualifica e denominazione Comune Fogli di mappa al Catasto terreni 

Tratturello Tarantino Palagiano 11 

Grottaglie 30, 37, 39, 46, 47, 54, 55, 56, 57 e 88 

Tratturello Ferre Palagianello 13, 14,15, 16, 17, 19 e 30 

Tratture llo Palagiano - Bradano Palagiano 11 

Ginosa 125, 126, da 128 a 132 

Tratturello Quero Castellaneta 94,103, 104, 105, 106 e 111 

Tratturello Pineto Ginosa 129, 130,134, 135, 136,140 e 141 

Tratturello Bernalda - Ginosa -
La terza 94, 95 e 107 

La terza 

Tratture llo Foggia - Sannicandro 
Sannicandro 

42, 43, 44, 45 e 48 
Garganico 

Apricena 13, 30, 31, 41, 42 e 54 

Tratturello Ratino - Casone San Severo 69 e 113 

Tratturello Gravi na - Matera Gravina in Puglia 
118, 119, 120, 125, 136, 145, 146, 158 e 
159 

Tratturello Cassano Murge -
Cassano delle Mu rge 9, 14-16, 23, 24, 31 e S2 

Canneto 

Acquaviva delle Fonti 4, 5, 9, 16, 17,18, 26, 27, 33, 39, 44 e 55 

Santeramo in Colle 32 

Adelfia 7, 8, 9 e 18 

Tratturello Curtoma rt ino Santeramo in Colle 8, 13, 20, 22, 23, 33, 34, 47 e 48 

Acquaviva delle Fonti 67, 77, 81, 82, 92 e 99 

Cassano delle Murge 60, 62, 65 

Tratturello Grumo Appula -
Grumo Appu la 73 e 74 

Santeramo in Colle 

Cassano delle Murge 54, 61, 66 e 78 

Santeramo in Colle 9, 14, 37, 52 e 53 

Altamura 198 e 231 

Tratturello Via Traiana Andria 82, 106 e 107 

Corato 53 

Ruvo di Puglia 20, 27 

Bitonto so 
Bari 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 100 

Modugno 5e6 

Trattur ello Postapiana - San Ferdinando di 
2, 3, 4, 5 e 7 

Pozzoculmo Puglia 

Tratturello Cerignola - San 
Trinitapo li 62 allegato De 65 

Cassiano - Mezzano di Motta 

San Ferdinando di 
l e 2 

Puglia 

Riposo Arneo Nardò 2e4 
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3 .4 VERIFICA ALLINEAMENTI PIANI COMUNALI TRATTURI 

Dall'analisi dei Piani Comunali dei Tratturi (PCT) è emerso un quadro complessivamente 

disomogeneo non solo a livello di classificazione 8 (cfr. art.2 , comma 2, LR 29/2003) tra Comuni 

contermini, ma anche rispetto agli allineament i dei traccia ti, non essendo stati ricavati da una 

stessa base di riferimento . 

Nella tabella seguente sono riportati i Comuni dotati di PCT, approvat i ai sensi della previgente 

Legge regionale n. 29/2003 entro un anno dalla data di entrata in vigore dell'attuale testo unico 

(L.R. n. 4 del 5/02 /20 13). 

COMUNI DOTATI DI PIANO COMUNALE TRATTURI (PCT) APPROVATO Al SENSI DELLA PREVIGENTE 
LEGGE REGIONALE N. 29/2003 

1 ANDRIA 13 GRAVINA IN PUGLIA 

2 BOVINO 14 ORTA NOVA 

3 CANDELA 15 RIGNANO GARGANICO 

4 CANOSA DI PUGLIA 16 SAN GIOVANNI ROTONDO 

5 CARAPELLE 17 SAN MARCO IN LAMIS 

6 CASALNUOVO MONTEROTARO 18 SAN SEVERO 

7 CASTELLUCCIO DEI SAURI 19 STORNARELLA 

8 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 20 TERLIZZI 

9 CELLE DI SAN VITO 21 TORREMAGGIORE 

10 CORATO 22 TRINITAPOLI 

11 FAETO 23 TROIA 

12 FOGGIA 

A tal riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'art.6 , comma 4, della vigent e Legge regionale 

n. 4/2013 9, il Quadro di Assetto "recepisce ed eventua lment e aggiorna" i Piani comunali approvati. 

Pertanto, gli allineamenti del presente Quadro di Assetto , riportati nell'apposito GIS -Tratt uri, sono 

da assumersi di esatto riferimento, in quanto si è cercato di rispetta re sia le disposizioni dei PCT 

approvat i nei ter mini di legge che la continu ità dei percorsi trattura li. 

x L'art.2, comma 2, della L.R n. 29/2003 prevedeva che "Il piano, nel rispetto della continuità comun ale e 

intercomunale del percorsi tratturo/i, deve individuare e perime trore: a) i tronchi armentizi che conservano l'originario 
consistenza o che possono essere ofio stesso reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine offe possibilità di 

fruizion e turistico- culturale; b) i tronchi armentizi idonei o sod disfar e riconosciute esigenze di carat tere pubb lico, con 

particolare riguarda a quello di strada ordinaria; c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche 

di natura edilizia." 
9 L'art .6, comma 4, della L.R n. 4/2013 stabilisce che "I/ Quadro d 'asse tto, ofio luce dell'at tività previsto al comma 1, 

recepisce ed eventualm ente aggiorno: o) i pioni comunali dei trattur i, approvati ai sensi dello legge regionale 23 

dicembre 2003, n. 29 (Disciplino delle funzio ni amministrative in materio di tratturi), ofio dota di entrata in vigore del 

presente testo unico; b) i pioni comunali redatti e approvati con le modalità previste dallo s tessa normativa e perve nuti 
entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente testo unico." 
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TABELLE RIASSUNTIVE DEI TRATTURI RILEVATI E DEI COMUNI ATTRAVERSATI 

TRATTURI E RELATIVI COMUNI ATTRAVERSATI 
Qualifica e denominazione Comune 

Chieut i 

Foggia 

Tratturo Aqui la - Foggia 
San Paolo di Civitate 

San Severo 

Serracapriola 

Torr emaggiore 

Trattur o Centurelle - M ont esecco 
Chieuti 

Serracapr iola 

Casalnu ovo M. 

Casalvecchio di P. 

Tratturo Celano - Foggia 
Castelnuovo della D. 

Foggia 

Lu cera 

Torremaggiore 

Albero na 

Biccari 

Celenza V. 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 
Lucera 

Mott a M ont ecorvino 

San Marco la Catola 

Vo lturara Appula 

Vo lt urino 

Anzan o di P. 

Ascoli S. 

7 Tratturo Pescassero li - Candel a 
Candela 

M onte leon e di P. 

Rocchetta S.A. 

Sant'Agata di Puglia 

9 Trattureffo Ururi - Serracapriola Serracapriola 

Apricena 

Casalvecchio di P. 

10 Braccio Nunziatell a - Stignano 
San Marco in Lamis 

San Paolo di Civitate 

San Severo 

Torremagg iore 

Lu cera 

11 Braccio Pozzo de lle Capre - Fiume Tricia San Severo 

Torrema ggiore 

Foggia 

12 Tratturo Foggia - Campolato Manfr edon ia 

San Giova nni Rotondo 

Braccio Lenzalonga 
Manfr edo nia 

13 
San Giovanni Rotondo 

39 
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Rif. 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

31 

REGIONE PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Qualifica e denominazione Comune 

Cara pelle 

Cerignola 

Tratturo Foggia - Ofanto Foggia 

Orta Nova 

Stornar a 

Foggia 

Braccio Candelaro - Cervaro 
Manfredonia 

San Giovanni Rotondo 

San Marco in Lamis 

Ascoli S. 

Braccio Cerignola - Ascoli 
Cerignola 

Stornara 

Storna rel la 

Carapelle 

Tratturello Orta - Tressanti Cerignola 

Orta Nova 

Andria 

Barlet ta 

Binetto 

Bitonto 

Tratturo Barletta - Grumo 
Corato 

Grumo Appula 

Margherita di 5. 

Ruvo di Puglia 

Toritto 

Trani 

Andria 

Trattur ello Canosa - Ruvo 
Canosa di Puglia 

Corato 

Ruvo di Puglia 

Braccio Canosa - Mon tecarafa 
Andria 

Canosa di Puglia 

Altamura 

Castellaneta 

Gravina in Puglia 

Tratturo Melfi - Castellaneta La terza 

Poggiorsini 

Santeramo in Colle 

Spinazzola 

Trattu rello alle Mu rge Caste llaneta 

Trattur ello Orsanese Castellaneta 

Tratt ure llo dei Pini Castellaneta 

Tratturello Rene Castellanet a 

Tratturello Volt urara - Castelfranco 
Voltu rara Appula 

Roseto Valfortore 

40 
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, Rif. 

32 

33 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

REGIONE PUGLIA· DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Qualifica e denominazione Comune 

Castel luccio V. 

Celle S.V. 

Trattu rello Foggia - Campo reale Faet o 

Foggia 

Troia 

Trattu rello Tro ia - Incoro nata 
Foggia 

Troia 

Trattu rello Foggia - Castel luccio dei Sauri 
Castelluccio de i S. 

Foggia 

Trattur ello Foggia - Ascoli - Lavello 
Ascoli 5. 

Foggia 

Ascoli S. 

Candela 

Tratturello Foggia - Ordo na - Lavello 
Cara pelle 

Foggia 

Ordona 

Ort a Nova 

Ascoli S. 

Candela 

Tratt urello Cervaro - Candela - Sant 'Agata Foggia 

Ordona 

Sant'Agata di Puglia 

Carapelle 

Tratt urello Carapel le - Stornarella Orta Nova 

Storn arella 

Cerignola 

Trat t urello Salpitello di Tont i • Trin itapo li Ort a Nova 

Trinitapo li 

Cer ignola 

Tratt urello Foggia - Tressanti - Barletta 
Foggia 

M anfredonia 

Tr initapo li 

Cerignola 

Tratturello Foggia - Zapponeta 
Foggia 

M anfr edonia 

Zapponeta 

Cerignola 

Trat turel lo Tri nitapo li - Zapponeta Trinitapo li 

Zappone ta 

Trattu rel lo Foggia - Versent ino 
Foggia 

Manfredonia 

Foggia 

Tratturello Foggia - Cast igl ione San Giovanni Rotondo 

San Ma rco in Lamis 

Tratt urello Candelaro San Giovanni Roton do 

4 1 
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Rif. 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

61 

65 

66 

67 

REGIONE PUGLIA-DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Qualifica e denominazione Comune 

Apricena 

Tratturello Ponte di Brancia - Campolato 
Rignano G.co 

San Giovanni Rotondo 

San Marco in Larnis 

Tratturello Foggia - Ciccalente 
Foggia 

San Marco in Lamis 

Foggia 

Tratturello Motta - Villanova Rignano G.co 

San Severo 

Mo nteS.A. 

Tratture llo Campolato - Vieste San Giovanni Rotondo 

Vieste 

Ascoli S. 

Bovino 

Castelluccio dei S. 

Tratturel lo Cerignola - Ponte di Bovino Cerignola 

Ordona 

Orta Nova 

Stornar a 

Tratture llo Mortell ito - Ferrante 
Ordona 

Ascoli S. 

Braccio Lagnano - Candela Ascoli S. 

Tratturello Candela - Montegent i le 
Ascoli S. 

Cerignola 

Ascoli S. 

Tratturel lo Stornara - Lavello 
Cerignola 

Stornara 

Stornarella 

Cerignola 

Tratture llo Stornara - Montemilone Stornara 

Stornarella 

Tratture llo Cerignola - Melfi 
Ascoli S. 

Cerignola 

Trattu rello Cerignola - Trinitapo li 
Cerignola 

Trinitapo li 

Tratture llo Rendina - Canosa Canosa di Puglia 

Trattu rello Lavello - Minervino 
Minervino Murge 

Canosa di Puglia 

Cerignola 

Tratturel lo Ponte di Canosa - Trinitapo li San Ferdinando di P. 

Trinitapoli 

Tratturel lo Canosa - Monteserico - Palmira 
Canosa di Puglia 

Minervino Murge 

Tratturell o Montecarafa - Miner vino Minerv ino Murge 

42 
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Rif. 

68 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

82 

84 

85 

86 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIUAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Qualifica e denominazione Comune 

Corato 
Tratturello Corato - Fontanadogna Poggiorsini 

Ruvo di Puglia 
Tratture llo Tolve - Gravina Gravina in Puglia 

Tratturello Santeramo in Colle - Laterza 
La terza 

Santeramo in Colle 

Avetrana 

Castellaneta 

Crispiano 

Erchie 

Francavi lla Fontana 

Grottaglie 
Tratturello Mart inese La terza 

Manduria 

Massafra 

Mottola 

Oria 

Taranto 

Villa Castelli 

Tratturello Gorgo - Parco 
Martina Franca 

Mottola 

Castellaneta 

Grottaglie 

Massafra 
Tratturel lo Tarantin o Palagianello 

Palagiano 

Statte 

Taranto 

Tratturello Ferre 
Castellaneta 

Palagianello 

Castellaneta 

Tratturello Palagiano - Brada no 
Ginosa 

Palagianello 

Palagiano 

Tratturello Quero Castellaneta 

Tratturello Pineto Castellaneta 

Tratturello Bernalda - Ginosa - Laterza 
Ginosa 

La terza 

Rignano G.co 
Trattu rello Ponten uovo - Campolato San Giovanni Rotondo 

San Marco in Lamis 
Braccio Calaturo delle Vacche Lu cera 

Apricena 

Trattu rello Foggia - Sannicandro 
Foggia 

Sannicandro Garganico 

San Severo 

43 
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Rif. 

87 

88 

89 

91 

92 

93 

94 

95 

97 

98 

c 
H 

I 

REGIONE PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Qualifica e denominazione Comune 

Tratturel lo Ratino - Casone San Severo 

Tratt urello La Ficora Orta Nova 

Tratture llo Gravina - Mat era Gravina in Puglia 

Acq uaviva delle Fonti 

Tratture llo Cassano Murg e - Canneto Adelf ia 

Cassano Murge 

Acquaviva delle Fonti 

Tratturello Curtom art ino Cassano Murge 

Santeramo in Coll e 

Cassano M urge 

Trat turello Grumo Appu la - Santeramo in Colle Santeramo in Coll e 

Grumo Appu la 

Andria 

Bari 

Bitonto 

Trattur ello Via Traiana 
Canosa di Puglia 

Corato 

Modugno 

Ruvo di Puglia 

Terlizzi 

Tratturel lo Postapiana - Pozzoculmo San Ferdinando di P. 

Tratture llo Camere - Pente 
Cerignola 

Trinitapoli 

Cerignola 

Trat tu rel lo Cerigno la - San Cassiano - Mezzana di Motta San Ferdinando di P. 

Trinitapo li 

Riposo Carro o Sequest ro (Tratturo Celano - Foggia) Lucera 

Riposo Colapazzo (Trattur ello Canosa - Ruvo) Ruvo di Puglia 

Riposo Arneo Nardò 

44 
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Alberona 

Anzano di P. 

Apr icena 

Ascoli S. 

Biccari 

Bovino 

Candela 

Cara pelle 

Casalnuovo M. 

Casalvecchio di P. 

Castel luccio dei 5. 

Castelluccio V. 

Castelnuovo della D. 

Celenza V. 
Celle S.V. 

Cerignola 

REGIONE PUGLIA· DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

COMUNI E TRATTURI RICADENTI NEL LORO TERRITORIO 
N.Rif. Qualifica e denominazione 

Provincia di Foggia 
6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 

7 Tratturo Pescasseroli - Candela 

10 Braccio Nunziatella - Stignano 

47 Tratturello Ponte di Branda - Campolato 

86 Tratt urello Foggia - Sannicandro 

7 Tratt uro Pescasseroli - Candela 

16 Braccio Cerignola - Ascoli 

36 Tratturello Foggia - Ascoli - Lavello 

37 Tratt urello Foggia - Ordona - Lavello 

38 Tratt urello Cervaro - Candela - Sant 'Agata 

51 Tratturello Cerignola - Ponte di Bovino 

52 Tratturello Mortellito - Ferrante 

53 Braccio Lagnano - Candela 

54 Tratturello Candela - Montegentile 

55 Tratturello Stornara - Lavello 

57 Tratturello Cerignola - Melfi 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 

51 Trattur ello Cerignola - Ponte di Bovino 

7 Tratturo Pescasseroli - Candela 

37 Tratturello Foggia - Ordona - Lavello 

38 Tratturello Cervaro - Candela - Sant'Agata 

14 Tratturo Foggia - Ofanto 

17 Tratturello Orta - Tressanti 

37 Tratturello Foggia - Ordon a - Lavello 

39 Trat turello Carapelle - Stornarella 

5 Tratt uro Celano - Foggia 

5 Tratturo Celano - Foggia 

10 Braccio Nunziate lla - Stignano 

35 Tratturello Foggia - Castelluccio dei Sauri 

51 Tratturello Cerignola - Ponte di Bovino 

32 Trattur ello Foggia - Camporeale 

5 Tratturo Celano - Foggia 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 

32 Tratture llo Foggia - Camporeale 

14 Tratt uro Foggia - Ofanto 

16 Braccio Cerignola - Ascoli 

17 Tratturello Orta - Tressanti 

40 Tratturello Salpitello di Tonti - Trinitapoli 

41 Trattur ello Foggia - Tressanti - Barlet ta 

42 Tratturello Foggia - Zapponeta 

43 Tratturello Trinitapoli - Zapponeta 

51 Tratture llo Cerignola - Ponte di Bovino 

54 Tratt urello Candela - Montegen til e 

55 Tratt urello Stornara - Lavello 

56 Tratturello Stornara - Montemilone 

57 Tratturello Cerignola - Melfi 

58 Tratturello Cerignola - Trinitapoli 

65 Tratt urello Ponte di Canosa - Trinita poli 

97 Tratturello Camere - Pente 

98 Tratturello Cerignola - San Cassiano - Mezzana di Motta 

45 
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Chieuti 

Faeto 

Foggia 

Lucera 

Manfredonia 

MonteS.A. 

Mont eleone di P. 

Mo tta M. 

Ordona 

Orta Nova 

Rignano G.co 

Rocchetta S.A. 

Roseto Valforto re 

REGIONE PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

N.Rif. Qualifica e denominazione 
1 Tratturo Aquila - Foggia 

3 Tratt uro Centurelle - Mo ntesecco 

32 Tratt urello Foggia - Camporeale 

1 Tratturo Aqui la - Foggia 

5 Trat turo Celano - Foggia 

12 Tratturo Foggia - Campolato 

14 Tratturo Foggia - Ofanto 

15 Braccio Candelaro - Cervaro 

32 Trattur el lo Foggia - Camporeale 

33 Tratturello Troia - Incoro nata 

35 Trattur ello Foggia - Castelluccio dei Sauri 

36 Tratt urello Foggia - Ascoli - Lavello 

37 Tratt urello Foggia - Ordo na - Lavello 

38 Tratturello Cervaro - Candela - Sant'Agata 

41 Tratturello Foggia - Tressant i - Barletta 

42 Tratt urello Foggia - Zapponeta 

44 Trattu rello Foggia - Versent ino 

45 Trattur ello Foggia - Castiglio ne 

48 Tratt urello Foggia - Ciccalente 

49 Trattu rello Mott a - Villanova 

86 Trattur ello Foggia - Sannicandro 

5 Trattu ro Celano - Foggia 

6 Trattu ro Lucera - Castel di Sangro 

11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Triolo 

85 Braccio Calaturo delle Vacche 

c Riposo Carro o Sequest ro (Trattu ro Celano - Foggia) 

12 Tratturo Foggia - Campolato 

13 Braccio Lenzalonga 

15 Braccio Candelaro - Cervaro 

41 Trattur ello Foggia - Tressanti - Barletta 

42 Tratturello Foggia - Zapponeta 

44 Trattur ello Foggia - Versentino 

so Tratt urello Campolato - Vieste 

7 Trattur o Pescasseroli - Candela 

6 Tratt uro Lucera - Castel di Sangro 

37 Tratturello Foggia - Ordona - Lavello 

38 Trat t urello Cervaro - Candela - Sant'Agata 

51 Tratt urello Cerigno la - Ponte di Bovino 

52 Tratt urello Mortell ito - Ferrante 

14 Tratturo Foggia - Ofanto 

17 Tratturello Orta - Tressant i 

37 Tratturello Foggia - Ordona - Lavello 

39 Trattur ello Carapelle - Stornarella 

40 Trattu rello Salpitello di Tonti - Trinitapoli 

51 Tratture llo Cerignola - Ponte di Bovino 

52 Trattu rello Mort ellito - Ferrant e 

88 Trattur ello La Ficora 

47 Tratturello Ponte di Brancia - Campolato 

49 Tratturello Motta - Villanova 

84 Tratt urello Pontenuovo - Campolato 

7 Trattur o Pescasseroli - Candela 

31 Tratturello Volturara - Castelfr anco 

46 
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IONE PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANl22AZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Comune N.Rif. Qualifica e denominazione 
12 Tratturo Foggia - Campolato 

13 Braccio Lenzalonga 

15 Braccio Candelaro - Cervaro 

San Giovanni Rotondo 
45 Tratt urello Foggia - Cast iglione 

45 Trat tur ello Candelaro 

47 Tratturello Ponte di Brancia - Campolato 

50 Tratturello Campo lato - Vieste 

84 Trattu rello Pontenuovo - Campolato 

Sannicandro Garganico 85 Tratt urello Foggia - Sannicandro 

10 Braccio Nunziat ella - St ignano 

15 Braccio Candelaro - Cervaro 

San Ma rco in Lamis 
45 Tratt urello Foggia - Castiglione 

47 Tratture llo Ponte di Branda - Campo lato 

48 Tratturello Foggia - Ciccalente 

84 Trattu rello Pontenuovo - Campolato 

San Marco la Catola 5 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 

San Paolo di Civitate 
1 Trattu ro Aquila - Foggia 

10 Braccio Nunziatella - Stignano 

1 Tratturo Aqui la - Foggia 

10 Braccio Nunziatella - Stignano 

San Severo 
11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Triolo 

49 Tratt urello Mott a - Villanova 

85 Tratturello Foggia - Sannicandro 

87 Tratturello Rati no - Casone 

Sant 'Agata di Puglia 
7 Tratturo Pescasseroli - Candela 

38 Tratt urello Cervaro- Candela - Sant'Agata 

1 Tratt uro Aqui la - Foggia 

Serracapriola 3 Tratt uro Cent urelle - Mo nt esecco 

9 Tratt urello Urur i - Serracapr iola 

14 Tratt uro Foggia - Ofanto 

15 Braccio Cerignola - Ascoli 

Stornara 51 Trattu rello Cerignola - Ponte di Bovino 

55 Tratt urello Stornara - Lavello 

55 Tratt urello Stornara - Mon temilo ne 

16 Braccio Cerignola - Ascoli 

St ornarella 
39 Tratt urello Carapelle - St ornarella 

55 Tratt urello Storn ara - Lavello 

55 Tratt urello Stornara - Montemilone 

1 Trattu ro Aquila - Foggia 

Torre maggiore 
5 Tratturo Celano - Foggia 

10 Braccio Nunziatella - Stignano 

11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Trio lo 

32 Tratt urello Foggia - Camporeale 

Troi a 33 Tratt urello Troia - Incoro nata 

35 Tratt urello Foggia - Castelluccio dei Sauri 

Vieste so Tratture llo Campolato - Vieste 

Volt urara Appula 
6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 

31 Tratturello Volturara - Castelfranco 

Volt urino 6 Tratt uro Lucera - Castel di Sangro 

42 Tratt urello Foggia - 2apponeta 
Zapponeta 

43 Tratt urello Tr initapoli - Zapponeta 

47 
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Andria 

Barletta 

Canosa di Puglia 

Marg herita di S. 

Minervino Murge 

San Ferdinando di P. 

Spinazzola 

Trani 

Trinitapoli 

REGIONE PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

N.Rif. Qualifica e denominazione 

Provincia BAT 
18 Trattu ro Barletta - Grumo 

19 Tratt urello Canosa - Ruvo 

20 Braccio Canosa - Mont ecarafa 

94 Tratture llo Via Traiana 

18 Tratt uro Barletta - Grumo 

19 Tratturello Canosa - Ruvo 

20 Braccio Canosa - Montecarafa 

59 Tratt urello Rendina - Canosa 

61 Trat tur ello Lavello - Minervino 

66 Trat tur ello Canosa - Monteserico - Palmira 

94 Tratture llo Via Traiana 

18 Tratt uro Barletta - Grumo 

61 Trattur ello Lavello - Minervino 

66 Trattu rello Canosa - Monteserico - Palmira 

67 Tratt urello Montecarafa - Mi nervino 

65 Tratt urello Ponte di Canosa - Trinitapoli 

95 Tratt urello Postapiana - Pozzoculmo 

98 Trattu rello Cerignola - San Cassiano - Mezzana di Mott a 

21 Tratturo Melfi - Castel laneta 

18 Tratturo Barletta - Grumo 

40 Tratturello Salpitello di Tonti - Trini tapol i 

41 Tratturello Foggia - Tressanti - Barletta 

58 Tratturello Cerignola - Trini tapoli 

65 Tratturello Ponte di Canosa - Trinitapoli 

95 Trattu rello Postapiana - Pozzoculmo 

97 Trat tur ello Camere Pente 

98 Trattur ello Cerignola - San Cassiano - Mezzana di Mott a 

Provincia di Bari 

Acquaviva delle Font i 
91 Tratturello CassanoMurge - Canneto 

92 Tratt urello Curtomart ino 

Adelfia 91 Tratt urello CassanoMu rge - Canneto 

Altamura 21 Trat tu ro Melfi - Castellaneta 

Bari 94 Tratt urello Via Traiana 

Bitonto 
18 Tratturo Barletta - Grumo 

94 Trattur ello Via Traiana 

Binetto 18 Tratturo Barletta - Grumo 

91 Trattur ello CassanoMurge - Canneto 

Cassano Murge 92 Trattu rello Curtomartino 

93 Tratt urello Grumo Appula - Santeramo in Colle 

18 Tratt uro Barletta - Grumo 

19 Tratt urello Canosa - Ruvo 
Corato 

68 Tratt urello Corato - Fontanadogna 

94 Tratt urello Via Traiana 

21 Tratt uro Melfi - Castellaneta 

Gravina in Puglia 
68 Trattur ello Corato - Fontanadogna 

71 Trattur ello Tolve - Gravina 

89 Tratt urello Gravina - Matera 

Grum o Appu la 
18 Tratt uro Barletta - Grumo 

93 Tratt urello Grumo Appu la - Santeramo in Colle 

4 
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Modugno 

Poggiorsini 

Ruvo di Puglia 

Santeramo in Colle 

Sannicandro di Bari 

Terlizzi 

Tor itto 

Erchie 

Francavil la Fontana 

Oria 

Villa Castelli 

Nardò 

Avetrana 

Castellaneta 

Cri spiano 

Ginosa 

Grottag lie 

La te rza 

Mand uria 

Mart ina Franca 

Massafra 

Mot t ola 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

N.Rif. Qualifica e denominazione 
94 Tratturel lo Via Traiana 

21 Tratturo Melfi - Castellaneta 

68 Trat tu rello Corato - Fontanadogna 

18 Tratturo Barletta - Grumo 

19 Tratt urello Canosa - Ruvo 

68 Tratt urello Corato - Fontanadogna 

94 Tratturello Via Traiana 

H Riposo Cola pazzo (Tratturello Canosa - Ruvo) 

21 Tratturo Melfi - Castellaneta 

72 Tratturel lo Santeramo in Colle - Laterza 

92 Tratturel lo Cur tomartino 

93 Tratturel lo Grumo Appula - Santeramo in Colle 

91 Tratt urello Cassano Mur ge - Canneto 

94 Tratturello Via Traiana 

18 Tratturo Barletta - Grumo 

Provincia di Brindisi 
73 Tratturello Mart inese 

73 Tratturello Mart inese 

73 Tratture llo Mart inese 

73 Trattur ello Mart inese 

Provincia di Lecce 
I Riposo Arneo 

Provincia di Taranto 
73 Tratturello Mart inese 

21 Tratturo Me lfi - Castel laneta 

22 Tratturello alle Murge 

23 Tratturello Orsanese 

24 Tratt urello dei Pini 

25 Trattu rello Rene 

73 Tratturello Marti nese 

75 Tratture llo Tarantino 

76 Tratturello Ferre 

77 Tratturello Palagiano - Bradano 

78 Tratturello Quero 

79 Tratturello Pineto 

73 Tratt urello Mart inese 

77 Trattur ello Palagiano - Bradano 

77 Tratture llo Palagiano - Bradano 

82 Tratture llo Bernalda - Ginosa - Laterza 

73 Tratture llo Mart inese 

75 Tratturel lo Taranti no 

21 Tratturo Melfi - Castellaneta 

72 Tratturello San tera mo in Colle - Laterza 

73 Tratturello Martinese 

82 Tratture llo Bernalda - Ginosa - Laterza 

73 Trattur ello Martinese 

74 Tratturello Gorgo - Parco 

73 Tratture llo Mart inese 

75 Tratture llo Tarantino 

73 Tratturello Martinese 

74 Tratturello Gorgo - Parco 

49 
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Palagianello 

Palagiano 

Statte 

Taranto 
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SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

N.Rif. Qualifica e denominazione 

75 Tratturello Tarantino 

76 Tratturello Ferre 

77 Trattur ello Palagiano - Bradano 

75 Tratturel lo Tarant ino 

77 Tratture llo Palagiano - Brada no 

75 Tratture llo Tarantino 

75 Tratture llo Tarantino 

73 Tratturello Martinese 
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4 RICOGNIZIONE FISICO-GIURIDICA DELLA RETE T RATTURALE NELLA REGIONE PUGLIA 

La ricognizione della rete trattur ale, sotto il prof ilo tecnico-giuridico, consiste nella definiz ione in 

termini catastali, censuari e planimet rici, della consistenza complessiva del demanio arment izio 

regionale. La stessa, unitamente alla definizione delle mappe geometriche rappresentative dei 

tracciati, costitu isce una delle attività nodali sottese alla redazione del Quadro di Assetto. 

Infatti , anche in linea di principio, non è ipot izzabile poter programmare in merito ad un oggetto (la 

rete trattur ale) senza avere di questo una preliminare, esatta o almeno accettabile, conoscenza su 

cui poter sviluppare un serio processo analitico di valutazione. 

Per il bene in esame, t uttav ia, ottener e un soddisfacente risultato sotto tale profilo risulta piuttosto 

complesso e diffico ltoso, non tanto per la sua parti colare confor mazione o estensione territor iale, 

quanto per la mancanza di dat i storici cert i da attualizzare. 

Il corredo documentale allo stato disponibile, su cui poter esperire l'accertamento della 

consistenza della rete trattura le, si presenta limitat o, incompleto, rimaneggiato e costituito quasi 

esclusivamente da documenti descritt ivi e mappe geometric he per maggior parte in copia e, 

quindi, priv i di ufficia lità e inopponibil i a terzi per un'eventuale azione di rivendica della proprietà . 

Né soccorre al riguardo il Catasto Terreni, peralt ro non probante, i cui dati censuari, a motivo della 

numerosità delle intestazioni diverse da "Regione Puglia", condurrebbero a un esito alquanto 

inferiore al dato reale. 

Stante la problematica, per determinare la consistenza demaniale è stato adottato un approccio 

multi -criter i incentrato su due diversi sistemi di misurazione, ovvero: 

un primo metodo basato essenzialmente sui dati rivenienti dalla documentazione storica 

disponibile; 

un secondo fondato sull'elaborazione digita le del corredo planimetr ico (GIS- trattur i); 

con l'obiettivo , da un lato, di ridurre, attrave rso l'incro cio dei risultati ottenuti, i prevedibili margini 

di errore insiti in ciascuno dei metodi di misura utilizzati e, dall'altro, stabi lire una fascia dei valori 

entro cui certamente ricade il dato reale. 

Sicché, in questa sede si ritiene di poter affermare che la consistenza della rete trattur ale così 

come determinata, sebbene non sia suscett ibile di assurgere a dato certo avente valore giuridico 

probante, rappresenti comunque una st ima da considerarsi tecnicamente plausibile. 

Fermo restando che l'esatta determinazione del dominio armentizio, sia a livello quantitativo sia 

planimetri co, dovrà riproporsi inevitabilmente in sede di redazione dei singoli progett i di 

51 



97 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 suppl. del 19-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

valorizzazione, i quali dovranno sicuramente prevedere sia una specifica attività di ricognizione 

tecnico-giurid ica, sia quella successiva di identificazione territoriale dei tracciati mediante 

apposizione di term ini confinari, nel rispetto delle disposizion i codicistiche vigent i in materia (art . 

950 e.e.), ossia una vera e propr ia reintegra all'attua lità. 

4.1 A CCERTAMENTO DELLA CONSISTENZA SULLA BASE DELLA DOCUMENTAZIONE STORICA 

Come si è avuto modo di illustrare nel primo capitolo, con la legge n. 746/1908 prima e col R.D. n. 

197 /1911 (contenente il regolamento attuativo della stessa legge) dopo, sono state dettate le 

norme per l'accertamento della consistenza del demanio armentiz io, quale operazione prelimina re 

alla reintegra e conseguente "sistemazione def initiva" della rete trattura le. 

In esito a tali disposizioni, unitamente alla Carta generale, venne pubblicato sulla G.U. n. 97 del 

1912 l'Elenco dei tratturi, tratture/li, bracci e riposi, approvato dalla Reale Commissione per i Regi 

Tratt uri (istituita ex art. 10 L. n.746/1908), con indicazione della consistenza distinta per ciascuna 

via armentizia e Comune attraversato, espressa in termin i di lunghezza e larghezza complessive. 

Tale Elenco, non rivenuto, purtroppo, in originale malgrado le ricerche esperit e presso gli Archivi 

dello Stato ma del quale esiste una copia conservata presso il Servizio Parco Tratturi, rappresenta, 

nonostante i suoi limiti formali e di non attendibilità dei dati numerici riportati, l'unico documento 

storico disponibile dal quale è stato possibile desumere la consistenza della rete tratturale riferita 

ad una data certa. 

Un altro elemento fondamentale per lo sviluppo del processo di defin izione della consistenza, 

secondo tale criteri o, è il valore della superficie complessivamente alienata dalla pubblicazione 

dell'Elenco in poi. 

Tale dato può essere ricavato, con esattezza, dalla consultazione degli atti pubblici di vendita, 

repertoriati, catalogati in successione cronologica e conservat i presso gli archivi del Servizio Parco 

Tratturi (dr . Paragrafo 4.5). 

Con l'applicazione di questo primo crit erio, in buona sostanza, partendo dalla consistenza storica 

riferita a specifico anno (1911), detraendo le dismissioni realizzate da quel momento fino a oggi, si 

perviene alla consistenza patrimonia le del demanio armentizio regionale all'attu alità. 

La tabella che segue riporta i dati di sintesi ricavati dall'anal isi innanzi illustrata. 
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B - Consistenza 
A - Consistenza demanio armentizio tratta dall'Elenco dei Tratturi, tratture/li, atti di 

Differenza bracci e riposi del Tavoliere delle Puglie, alienazione 
A-B 

pubblicato sulla gazzetta Ufficiale del 23/04/1912 n. 97 statali e 
regionali 

Consistenza Consistenza 
Consistenza 

Numero 
Qualifica Denominazione 

Lunghezza Larghezza 
storica alienata 

attuale per 
demanial e (mt) (mt) 

(mq) (mq) 
tratturo 

(mq) 

1 Tratturo Aqui la-Foggia 57.717 111,00 6.406 .587 117.896 6.288.691 

3 Tratturo Centurelle-Montesecco 1.715 111,00 190.365 60.115 130.250 

5 Tratturo Celano-Foggia 45.420 111,00 5.041 .620 119.833 4.921.787 

6 Tratturo Lucera-Castel di Sangro 43.465 111,00 4.824 .615 360.850 4.463 .765 

7 Trattu ro Pescasseroli-Candela 30.440 111,00 3.378 .840 34.047 3.344 .793 

9 Trattu rello Ururi-Serracapriola 3.430 55,55 190.537 o 190.537 

10 Braccio Nunzi atella-Stignano 40.325 111,00 4.476 .075 2.913.582 1.562.493 

11 Braccio Pozzo delle Capre-Fiume Trio lo 12.570 111,00 1.395.270 641.907 753 .363 

12 Trattur ello Foggia-Campolato 34.100 111,00 3.785 .100 1.371.316 2.413.784 

13 Braccio Lenza longa 8.550 111,00 949.050 532.256 416 .794 

14 Tratturo Foggia-Ofanto 47.617 111,00 5.285.487 2.093.376 3.192 .111 

15 Braccio Candelaro -Cervaro 18.853 111,00 2.092.683 1.063.227 1.029 .456 

16 Braccio Cerigno la-Ascoli 18.605 111,00 2.065.155 1.443.587 621.568 

17 Tratturello Orta Nova-Tressanti 12.510 37,00 462 .870 198.311 264.559 

18 Tratturo Barletta -Grum o 61.902 111,00 6.871 .122 5.384.457 1.486.665 

19 Tratture Ilo Canosa-Ruvo 44.772 27,75 1.242.423 484.063 758.360 

20 Braccio Canosa-Montecarafa 11.648 111,00 1.292 .928 963.946 328.982 

21 Tratturo M elfi-Caste llaneta 86.528 37,00-111,00 5.719 .254 2.857.272 2.861.982 

22 Tratture Ilo Murge 7.168 18,50 132.608 o 132.608 

23 Trattur ello Orsanese 17.568 18,50 325.008 o 325 .008 

24 Trattur ello Pini 7.933 18,50 146.761 3.748 143,013 

25 Trattu rello Rene 1.798 18,50 33.263 o 33.263 

31 Tratturello Vol tur ara-Castelfranco 8.900 27,75 246 .975 o 246.975 

32 Tratturello Foggia-Camporea le o di Napoli 39.230 27,75 1.088.633 58.201 1.030.432 

33 Tratturello Troia-Incorona ta 26.320 18,50 486 .920 o 486 .920 

35 Tratture Ilo Foggia-Castelluccio dei Sauri 20.600 18,50 381.100 o 381.100 

36 Tratture Ilo Foggia-Ascoli -Lavello 54.623 27,75 1.515.788 19.940 1.495 .848 

37 Tratture Ilo Foggia-Ordona -Lavello 44.011 27,75 1.221.305 4.294 1.217.011 

38 Tratture llo Cervaro-Candela-Santagata di P. 40.939 27,75 1.136 .057 23.590 1.112.467 

39 Tratture llo Ca rape I le-Stornare Ila 11.768 18,50 217.708 o 217 .708 

40 Tratturello Salpit ello di Tonti-Trinitapoli 22.500 27,75 624 .375 o 624 .375 

41 Tratt urello Foggia-Tressanti -Barletta 53.597 27,75 1.487 .317 344.937 1.142.380 

42 Tratturello Foggia-Zapponeta 26.185 27,75 726.634 1.942 724 .692 

43 Tratture Ilo Trinitapoli -Zappon eta 14.610 18,50 270 .285 o 270.285 
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B - Consiste nza 

A - Consistenza demanio armentizio tratto da Elenco dei Tratturi, tratture/li, bracci da atti di 
Differenza 

e riposi del Tavoliere delle Puglie - alienazione 
A-B 

pubblicato sulla gazzetta Ufficiale del 23/04/1912 n. 97 statali e 

regionali 

Consistenza Consistenza 
Consistenza 

Numero 
Qualifica Denominazione 

Lunghezza l argheua 
storica alienata 

attuale per 

demaniale (ml) (mt) 
(mq) (mq) 

tratturo 
(mq) 

44 Tratture llo Foggia-Verzenti no 17.482 27,75 485.126 o 485 .126 

45 Tratturello Foggia-Castiglione 11.450 18,50 211.825 o 211.825 

46 Tratturello Candelaro 1.745 18,50 32.283 o 32.283 

47 Tratturello Ponte di Brancia-Campolato 20.583 27,75 571.178 20.146 551.032 

48 Trattu re Ilo Foggia-Cicca li ente 13.820 18,50 255.670 7.730 247.940 

49 Tratture Ilo Motta -Villa nova 14.677 18,50 271.525 o 271.525 

so Tratturello Campo lato-Vieste 40.000 27,75 1.110.000 o 1.110 .000 

Tratt ure Ilo 
Ponte di Bovino-Ordona -

51 Cerignola 46.895 27,75 1.301.336 639.075 662 .261 

52 Tratture llo Mortellito-Ferrante 7.600 18,50 140.600 o 140.600 

53 Braccio Lagnano-Candela 5.450 111,00 604.950 o 604 .950 

54 Tratturello Candela-Monte Gentile 36.918 27,75 1.024.475 o 1.024 .475 

55 Tratturello Stornara -Lavello 17.162 18,50 317 .497 47.278 270.219 

56 Tratturello Stornara-Montemi lone 17.781 27,75 493.423 o 493.423 

57 Tratturello Cerignola-Me lfi 25.020 27,75 694.305 o 694 .305 

58 Trattu rello Cerigno la-Trinitapo li 18.130 18,50 335.405 o 335.405 

59 Tratturello Rendina-Canosa 16.500 18,50 305.250 o 305.250 

61 Tratt urello Lavello-Minervino 5.000 18,50 92.500 o 92.500 

65 Tratture Ilo Ponte di Canosa-Trinitapoli 14.728 18,50 272.468 o 272.468 

66 Tratture llo Canosa-Montese rico-Palmina 41.000 27,75 1.137.750 o 1.137.750 

67 Tratturello Mon tecarafa -Minervino 9.012 27,75 250.083 o 250.083 

68 Tratture Ilo Corato-Fontanadogna 29.700 27,75 824.175 o 824 .175 

71 Tratturello Tolve-Gravina 12.600 27,75 349,650 o 349.650 

72 Tratturello Santeramo -Laterza 12.800 18,50 236.800 O 236.800 

73 Tratture Ilo Martinese 113.800 27,75 3.157.950 112.193 3.045 .757 

74 Tratture Ilo Gorgo-Parco 13.900 18,50 257.150 2.420 254.730 

75 Tratturel lo Tarantino 53.500 27,75 1.484 .625 70.670 1.413 .955 

76 Trattur ello Delle Ferre 5.000 18,50 92.500 O 92.500 

77 Tratturell o Palagiano-Bradano 28.500 27,75 790.875 12.260 778.615 

78 Tratturello Quero 2.000 18,50 37.000 O 37 .000 

79 Trattur ello Pineto 4.500 18,50 83.250 o 83.250 

82 Tratturello Bernalda-Ginosa-Laterza 15.000 27,75 416 .250 O 416.250 

c Riposo Carro o Sequestro 234.000 O 234.000 

H Riposo Cola pazzo 30,862 o 30.862 
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B - Consistenza 
da atti di 

Differe nza 
A - Consistenza da GIS-Tratturi - per i tratturi non presenti nell'Elenco alienazione 

stata li e 
A - B 

regiona li 

Consistenza Consistenza 
Consisten za 

Numero Lunghezza Larghezza att uale per 
Qualifica Denominazione storica alienata 

demaniale (ml ) (ml) 
(mq) (mq) 

tratturo 
(mq) 

84 Trattu rello Pontenuovo -Campolato 162.716 o 162.716 

85 Braccio Calatu ro delle Vacche 26.684 o 26.684 

86 Trattur ello Foggia - Sannicandro 756.478 12.635 743.843 

87 Tratt urello Rati no - Casone 81.340 14.970 66.370 

88 Trattu rel lo La Ficora 128.040 o 128.040 

89 Tratturello Gravina - Matera 117.496 o 117.496 

91 Trattur ello Cassano - Mu rge -Ca nneto 132.451 60.458 71.993 

92 Tratt urello Curt oma rti no 175.655 o 175.655 

93 Trattur ello 
Grumo Appula -Santeramo In 
Colle 288.448 o 288.448 

94 Tratt urello Via Traiana 678.125 o 678.125 

95 Trattu re Ilo Post aoiana-Pozzoculmo 26.750 o 26.750 

97 Tratt ure Ilo Camere - Pente 27.242 o 27 .242 

98 Trattu re Ilo 
Cerignola - San Cassiano -
Mezzana di Motta 208.300 o 208.300 

I Riposo Arneo 213.015 67.343 145.672 

TOTALE (mq) 86.636 .194 22.163.871 64.472.32 3 

TOTALE (ha) 8.663,62 2.216,39 6.447, 23 

Si evidenzia che per le vie arment izie non present i nell'Elenco (dal numero demaniale 84 al 98 

oltre al riposo I), in quanto demanializzati in epoca successiva, per assicurare l'omogeneità e la 

confrontab ilità dei dati, si è provvedu to ad integrar e la tabella dei dat i storici con i valori di 

consistenza desunt i dalle planimetrie digitali contenute nel GIS - Tratturi , ricavate dalle mappe 

geometr iche di impianto del Catast o Terreni, coeve alla pubbli cazione dell 'Elenco medesimo . 

4.2 ACCERTAMENTO DELLA CONSISTENZA SULLA BASE DEL GIS - TRATTURI 

L'obiett ivo di questo metodo è quello di defin ire la consistenza attual izzata della rete tratt urale 

della Regione Puglia sulla base delle mappe geometriche digitali contenute nel Gis - Trattu ri (cfr. 

Capito lo 3). Propedeut iche al raggiungimento di ta le risultato sono le attivi tà di calcolo delle 

seguent i superf ici: 

A. rete trattura le nella consistenza orig inaria; 

B. zone trattu rali legittim ate/alie nate a privat i/enti pubblici. 
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La consistenza di cui alla lett era A è stata determ inata att raverso l'elaborazione informatica degli 

strat i vettoria li relat ivi alla cartografia della rete t rattu rale precedentemente ricavat a e confluita 

nel GIS - Tratturi. 

La consistenza di cui alla lettera B, da detrar re alla originaria al fine di ottenere quella attua lizzata 

di proprietà regionale, è stata definit a attraverso la consultazione degli atti di 

vendita/legitt imazione esistenti presso la Sezione Demanio e Patrimonio. 

I risultati del calcolo effettuato sono riportat i nella successiva tabella. 

Consistenza Consistenza zone Consistenza attuale 
originaria della rete trattura li rete tratturale 

N. di Rii. Qualifica e denominazione tratturale alienate/vendute regionale 

(ha) (ha) (ha) 

1 Tratturo Aqui la• Foggia 681,01 11,79 669,22 

3 Tratturo - Centu relle Montesecco 19,90 6,01 13,89 

5 Tratturo Celano - Foggia 528,28 11,98 516,29 

6 Trattu ro Lucera - Castel di Sangro 502,03 36,09 465,95 

7 Tratturo - Pescasseroli Candela 319,37 3,40 315,97 

9 Tratturello Ururi - Serracapr io la 18,57 0,00 18,57 

10 Braccio Nunziatella • Stignano 496,85 291,36 205,49 

11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Triolo 139,99 64,19 75,80 

12 Tratturo Foggia · Campolato 383,13 137,13 246,00 
13 Braccio Lenzalonga 91,31 53,23 38,08 
14 Tratturo Foggia· Ofanto 513,79 209,34 304,45 
15 Braccio Candelaro - Cervaro 214,17 106,32 107,85 

16 Braccio Cerignola - Ascoli 193,27 144,36 48,91 
17 Tratturello Orta - Tressanti 26,75 19,83 6,92 
18 Tratturo Barletta • Grumo 690,25 538,45 151,80 
19 Tratturello Canosa• Ruvo 121,52 48,41 73,12 
20 Braccio Canosa • Montecarafa 123,45 96,39 27,06 
21 Tratturo Me lfi • Castellaneta 712,40 285,73 426,67 
22 Tratturello alle Murge 15,53 0,00 15,53 
23 Tratturello Orsanese 37,63 0,00 37,63 
24 Trattur ello dei Pini 16,30 0,37 15,92 
25 Tratturello Rene 5,74 0,00 5,74 
31 Tratt urello Volturara • Castelfra nco 14,35 0,00 14,35 
32 Tratturello Foggia - Camporeale 61,01 5,82 55,19 
33 Tratturello Troia - Incoronata 20,14 0,00 20,14 
35 Tratt urel lo Foggia - Caste lluccio dei Sauri 26,67 0,00 26,67 
36 Trattur ello Foggia - Ascoli • lavello 105,23 1,99 103,23 
37 Tratturell o Foggia• Ordona • Lavello 58,03 0,43 57,60 
38 Tratture llo Cervaro - Candela - Sant'Agata 69,15 2,36 66,79 
39 Tratturello Cara pelle - Stornarella 14,61 0,00 14,61 
40 Tratt urello Salpitello di Tonti• Trinitapoli 41,84 0,00 41,84 
41 Tratture llo Foggia - Tressanti - Barlett a 105,74 34,49 71,24 
42 Tratture llo Foggia - Zapponeta 43,49 0,19 43,30 
43 Trattu rello Trinita poli · Zapponeta 12,45 0,00 12,45 
44 Tratture llo Foggia -Versentino 18,80 0,00 18,80 
45 Tratturello Foggia - Castiglione 13,89 0,00 13,89 
46 Tratturell o Candelaro 6,53 0,00 6,53 
47 Tratture llo Ponte di Brancia • Campolato 22,83 2,01 20,82 
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H 

I 

REGIONE PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Consistenza Consistenza zone Consistenza attuale 
originaria della rete trattura li rete tratturale 

Qualifica e denominazione trattura le alienate/vendute regionale 

(ha) (ha) (ha) 
Tratturell o Foggia - Ciccalente 23,82 0,77 23,04 
Tratturell o Motta - Villanova 13,03 0,00 13,03 
Tratturello Campolato - Vieste 71,55 0,00 71,55 
Tratturell o Cerignola • Ponte di Bovino 107,70 63,91 43,79 
Trattu rello Morte llito -Ferrante 10,05 0,00 10,05 
Braccio Lagnano - Candela 62,26 0,00 62,26 
Tratture llo Candela - Montegent ile 52,67 0,00 52,67 
Tratturello Stornara - Lavello 21,50 4,73 16,77 
Tratturello Stornara - Montemilone 35,22 0,00 35,22 
Tratturello Cerignola - Melfi 17,93 0,00 17,93 
Tratturello Cerignola - Trinit apoli 17,18 0,00 17,18 
Tratturello Rendina - Canosa 15,38 0,00 15,38 
Tratturello Lavello • M inervino 8,77 0,00 8,77 
Tratture llo Ponte di Canosa -Trinitapoli 11,78 0,00 11,78 
Trattu rel lo Canosa -Monte serico - Palmira 27,28 0,00 27,28 
Tratt urello Montecarafa -M inervino 9,37 0,00 9,37 
Tratturello Corato -Fontanadogna 28,46 0,00 28,46 
Trattur ello Tolve - Gravina 17,86 0,00 17,86 
Trattur ello San tera mo in Colle · Laterza 31,44 0,00 31,44 
Tratturello Mart inese 188,70 11,22 177,48 
Tratturello Gorgo - Parco 32,94 0,24 32,70 
Trattur ello Tarantino 70,73 7,07 63,66 
Trattur ello Ferre 5,23 0,00 5,23 
Trattur ello Palagiano -Bradano 63,34 1,23 62,12 
Trattur ello Quero 7,36 0,00 7,36 
Trat t urello Pineto 20,30 0,00 20,30 
Trattur ello Bernalda - Ginosa - La terza 10,53 0,00 10,53 
Tratturello Pontenuovo - Campolato 16,27 0,00 16,27 
Braccio Calaturo delle Vacche 2,67 0,00 2,67 
Tratturello Foggia - Sannicandro 75,65 1,26 74,38 
Tratturello Ratino - Casone 8,13 1,50 6,64 
Tratturello La Ficora 12,80 0,00 12,80 
Tratturello Gravina - Mater a 11,75 0,00 11,75 
Trat tur ello Cassano - Mur ge-C anneto 13,25 6,05 7,20 

Tratturello Curtomar tino 17,57 0,00 17,57 
Trattur ello Grumo Appula -Santeramo in Colle 28,84 0,00 28,84 
Tratturello Via Traiana 67,81 0,00 67,81 
Trat tu rello Postap iana - Pozzoculmo 2,67 0,00 2,67 
Trat tur ello Camere - Pente 2,72 0,00 2,72 
Trat t urello Cerignola • San Cassiano - Mezzana 

20,83 0,00 20,83 
di Motta 

Riposo Carro o Sequestro 39,77 0,00 39,77 
Riposo Colapazzo 3,16 0,00 3,16 
Riposo Arneo 21,30 6,73 14,57 

Total i 7.813,57 2.216,39 5.597,19 
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4.3 CONFRONTO TRA I METODI DI CALCOLO DELLA CONSISTENZA 

Nella tabella che segue vengono posti a confronto i valori delle consistenze desunte dai due diversi 

metodi precedentemente appli cati. 

(ha} (ha) (ha) (ha) 

Storica Vendite in atti Attuali zzato A-B 
A - Consistenza da documentazione 

8.663,62 2.216,39 6.447,23 
storica 

Originaria Vendit e in atti Attualizzata 850,04 

B - Consistenza da 
7.813,57 2.216,39 5.597,19 

GIS - Tratturi 

Tra le due modalità di determinazione della consistenza può rileva rsi una differenza pari a 850,04 

ett ari, che può verosimilm ente giustificarsi con la circostanza per cui le consistenze riportat e 

nell'Elenco storico hanno subito, nel te mpo, ridime nsionamenti legati alle alienazioni effett uate 

prima del 1934, anno a cui risale la repert or iazione della prima vend ita, e alla ridefinizione dei 

conf ini ammi nistrativ i comunali e provinciali, avvenuta nel tempo e della quale non si ha più 

evidenza. 

Se ne deduce che la consistenza att uale dei tratturi di propr ietà regionale, oggetto del presente 

Quadro di assetto , in questa fase generale, è quantific abile con un valo re compr eso t ra 5.597,19 

ettari e 6.44 7 ,23 ettari. 

L'esatta defi nizione della complessiva consistenza potr à essere dete rmi nata solo att raverso una 

ricognizione da realizzare trat turo per tratturo e, perta nto, da rimandarsi ad una fase successiva di 

maggior dettaglio, qual è quella della redazione dei Piani locali di valor izzazione. 

4.4 ANALISI DEI DATI CENSUARI ATTUALI 

Tale ricerca, volta ad indagare sulla regolare iscrizione catastale della propr ietà regionale 

demaniale arme nti zia, è stata sviluppata attraverso la consultazione dei dati censuari e delle 

mappe del Catasto Terreni, incentrandosi sulla prelimin are ident ifi cazione delle partice lle 

att ualmente già intestat e, a vario modo, al la Regione Puglia e ricadenti nel dom inio trat tur ale. 

Tuttav ia, deve considerarsi che la superficie catastalmente intestata in ditt a "Regione Puglia" 

rappresenta solo una parte del la consistenza effett iva della rete armentizi a. Infatti, oltre alle 

parti celle di prop rietà regionale, sono state r iscontrate alt re zone, che pur ricadendo nel perime tro 

trattura le, risultano iscritt e nel Catasto Terreni: 

• come strade e acque pubblich e; 
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• in ditte riferibi li a: 

Stato (vari rami del demanio, beni patrimoni ali, Erario, ecc.}, 

Enti pubblici (Comuni e Province, ent i a gestione pubbli ca, ist itu t i scolastici e di ricerca, 

ecc.), 

Privati (persone fisiche e aziende, beni ecclesiasti ci, ent i pubbl ici economi ci privat izzati, 

fondazioni, ecc.). 

Le superfici delle zone destinate a strade e corsi d'acqua, in quanto non partice llate, sono state 

ricavate digitalmente att raverso la loro misurazione sulle mappe catastal i. 

Di seguito vengono ripo rtate alcune immagini esemplificative delle situazioni rilevate. 

Figura 11- Tratturello Motta -Vil lanova (comune di Rignano Garganico) 

La sezione stradale occupa l'intero dominio trattur a le. 
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Figura 2 - Tratt uro Barletta· Grumo (comune di Ruvo di Puglia) 

La rete stradale occupa solo in parte il dominio del tratturo 

Figura 3 - Braccio Candelaro - Cervaro (comune di Foggia) 

Parte del dominio tratturale è occupato dal torr ente Cervaro. 
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Nella tabella che segue sono riportate le consistenze elaborate per ogni singolo tratturo , suddiv ise 

per destinazione, evidenziando la quota che risulta catastalment e di proprietà regional e. 

Consistenza originaria rete trattur a le da GIS - Consistenza 
Tratturi Catasto Terreni in 

N. di 
Qualifica e denomina zion e Corsi ditta Regione 

Rif. Terreni Strade 
d'acqua 

Totale 
Puglia (al 2016) 

(ha) (ha) (ha) (ha) (ha) 
1 Tratturo Aquila - Foggia 609,09 68,00 3,91 681,01 592,12 
3 Tratturo -Centu relle - Montesecco 19,35 0,53 0,02 19,90 3,71 
5 Tratturo Celano - Foggia 500,41 23,24 4,63 528,28 492,67 
6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 483,33 12,20 6,50 502,03 449,63 
7 Tratturo Pescasseroli - Candela 303,97 11,26 4,14 319,37 284,62 
9 Trattur ello Ururi - Serracapriola 18,52 0,05 0,00 18,57 18,52 

10 Braccio Nunziatella - Stignano 474,16 13,19 9,51 496,85 182,60 
11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Triolo 139,14 0,49 0,37 139,99 16,36 
12 Tratturo Foggia - Campolato 352,14 30,49 0,50 383,13 67,61 

13 Braccio Lenzalonga 89,87 0,72 0,72 91,31 80,98 
14 Trattur o Foggia - Dianto 437,35 73,15 3,29 513,79 261,77 
15 Braccio Candelaro - Cervaro 199,22 11,25 3,70 214,17 81,81 

16 Braccio Cerignola - Ascoli 189,63 3,50 0,13 193,27 111,74 
17 Tratturello Orta - Tressanti 17,54 9,15 0,06 26,75 8,24 

18 Tratturo Barletta - Grumo 635,17 54,17 0,91 690,25 58,32 

19 Tratturello Canosa - Ruvo 102,03 19,49 0,00 121,52 58,03 
20 Braccio Canosa - Mont ecarafa 96,84 23,61 3,00 123,45 10,12 

21 Tratturo Melfi - Castellaneta 619,79 91,08 1,52 712,40 365,60 

22 Trattur ello alle Murge 15,37 0,14 0,03 15,53 15,37 

23 Trattu rello Orsanese 37,63 0,00 0,00 37,63 37,90 

24 Tratturello dei Pini 16,19 0,03 0,07 16,30 12,33 

25 Tratturello Rene 5,73 0,01 0,00 5,74 0,00 

31 Tratturello Volturara - Castelfranco 1,45 12,70 0,20 14,35 0,00 

32 Trattur ello Foggia - Camporeale 8,26 52,72 0,04 61,01 0,18 

33 Tratturello Troia - Incoronata 8,17 11,84 0,13 20,14 4,80 

35 Trattur ello Foggia - Castelluccio dei Sauri 3,26 23,30 0,11 26,67 0,00 

36 Tratturello Foggia - Ascoli -Lavello 72,73 32,11 0,38 105,23 63,58 

37 Trattu rello Foggia - Ordona - Lavello 32,92 24,63 0,48 58,03 17,07 

38 Tratturello Cervaro - Candela - Sant'Agata 49,30 18,74 1,11 69,15 38,07 

39 Tratture llo Cara pelle - Stornarella 2,32 12,28 0,00 14,61 0,00 

40 Trattur ello Salpitello di Tonti - Trinitapoli 2,77 39,06 0,00 41,84 0,00 

41 Trattu rello Foggia - Tressanti - Barletta 17,78 85,89 2,07 105,74 8,90 

42 Trattur ello Foggia - Zapponeta 14,22 29,24 0,04 43,49 5,47 

43 Trattur ello Trinitapoli - Zapponeta 4,28 6,78 1,38 12,45 1,56 

44 Tratturello Foggia -Versen tino 5,34 13,46 0,00 18,80 0,00 

45 Tratturello Foggia - Castiglione 1,30 11,66 0,93 13,89 0,00 

46 Tratturello Candelaro 0,42 6,11 0,00 6,53 0,00 

47 Trattur ello Ponte di Branda - Campolato 6,89 15,95 0,00 22,83 0,00 

48 Trattur ello Foggia - Ciccalente 17,40 6,35 0,07 23,82 16,58 

49 Tratturello Motta - Villanova 0,00 13,03 0,00 13,03 0,00 

so Tratturello Campola to - Vieste 52,26 17,78 1,51 71,55 0,00 

51 Trattur ello Cerignola - Ponte di Bovino 66,98 39,66 1,06 107,70 3,12 
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Consist enza originari a rete trattura le da GIS - Consistenza 

Tratturi Catasto Terre ni in 

Qualific a e denominazione Corsi ditta Regione 
Terr eni Strade 

d'acqua 
Total e 

Puglia (al 2016) 

(ha) (ha) (ha) (ha) (ha) 

Tratturello Morte llit o -Ferrante 3,85 6.19 0,01 10,05 0,00 

Braccio Lagnano - Candela 60,31 0,36 1,59 62,26 0,00 

Tratturello Candela - Montegentile 23,06 29,61 0,00 52,67 9,92 

Tratturello Storn ara - Lavello 5,05 16,44 0,01 21,50 0,23 

Tratturello Stornara - Montemilone 4,17 30,45 0,59 35,22 0,00 

Tratturello Cerignola - Melfi 7,72 10,20 0,01 17,93 0,00 

Tratturello Cerigno la - Trinitapoli 1,7B 15,40 0,00 17,18 0,00 

Tratture llo Rendina - Canosa 1,45 13,92 0,01 15,38 0,00 

Tratture llo Lavello - Minervino 1,70 6,96 0,11 8,77 0,00 

Tratturello Ponte di Canosa -Trinitapoli 4,37 7,41 0,00 11,78 0,00 

Tratturello Canosa -Monteserico - Palmira 12,90 14,38 0,00 27,28 11,70 

Tratture llo Montecarafa -Minervino 8,62 0,75 0,00 9,37 8,62 

Tratture llo Corato -Fontanadogna 2,14 26,32 0,00 28,46 0,00 

Tratturello Tolve - Gravina 10,68 7,16 0,02 17,86 10,68 

Tratturello Santeramo in Colle - Latena 17,21 14,16 0,07 31,44 17,21 

Trattu rello Martin ese 156,09 27,35 5,26 188,70 147,02 

Trattu rello Gorgo - Parco 29,38 3,56 0,00 32,94 23,51 

Tratturello Tarantino 51,11 19,41 0,21 70,73 43,22 

Tratturello Ferre 2,67 2,54 0,01 5,23 2,06 

Tratturello Palagiano -Bradano 52,01 9,14 2,20 63,34 40,25 

Trattu rello Quero 1,17 6,19 0,00 7,36 0,19 

Tratturello Pineto 7,98 11,20 1,11 20,30 6,39 

Tratturello Bernalda - Ginosa - Laterza 3,24 7,13 0,15 10,53 1,51 

Tratturello Pontenuovo - Campolato 9,15 7,11 0,01 16,27 0,00 

Braccio Calaturo dell e Vacche 2,67 0,00 0,00 2,67 0,00 

Tratturello Foggia - Sannicandro 27,64 47,95 0,05 75,65 1,73 

Tratturello Ratino - Casone 7,32 0,81 0,00 8,13 0,00 

Tratturello La Ficora 2,19 10,61 0,01 12,80 1,95 

Tratture llo Gravina - Mat era 1,05 10,70 0,00 11,75 0,00 

Tratturello Cassano - Murge - Canneto 1,08 12,16 0,00 13,25 1,11 

Tratturello Curtomartino 2,76 14,80 0,00 17,57 0,00 

Tratturello Grumo Appula -Sante ramo in Colle 6,59 22,25 0,00 28,84 0,95 

Tratturello Via Traiana 7,39 60,40 0,02 67,81 0,00 

Tratturello Posta piana - Pozzoculmo 1,38 1,29 0,00 2,67 0,00 

Tratturello Camere - Pente 0,19 2,53 0,00 2,72 0,00 

Tratturello Cerigno la - San Cassiano - Mezzana 
14,92 5,91 0,00 20,83 

di Mo tt a 0,00 

Riposo Carro o Sequestro 39,72 0,05 0,00 39,77 0,00 

Riposo Colapazzo 2,94 0,22 0,00 3,16 0,19 

Riposo Arneo 21,30 0,00 0,00 21,30 14,36 

Tot a li 6.347 ,50 1.402,07 63,99 7 .813 ,57 3.712 , 17 

% su ll a consist enza totale 81 ,24% 17,94% 0,82 % 100,00 % 47,51 % 

In sintesi, dalle analisi catastali risulta che solo il 47,51%, pari a 3.712,17 ett ari, della consistenza 

originaria della rete trattural e (misurata med iante GIS), è accatastata regolarmente in ditta 

"Regione Puglia". 
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Vi è da considerarsi, tutt avia, che sommando alla consistenza catastale in ditta "Regione Puglia" 

quella destinata a strade, corsi d'acqua e venduta, la diffe renza tra la superficie originaria e quella 

regolarmente accatastata si riduce a 418,95 ettari. 

Consistenza originaria rete tratturale da GIS • 
Tratturi B · Consistenza 

C . Con sist enza 
O - Consist e nza 

Catasto Terreni 
zone trattura li 

da Cata sto e 
A-D 

Al • Terreni AZ • Strade 
A3 - Corsi 

A - Totale 
in ditt a Regione 

alienate/vendute 
Atti 

d'acqua Puglia (D=A2+A3+B+C) 

(ha) (ha) {ha ) (ha) (ha) (ha) (ha) {ha) 

I Tota li 6.347,50 1.402,07 63,99 7.813,57 3.712,17 2.216 ,39 7.394,62 418 ,95 

Tale differenza può ritenersi imputabile, olt re che ad eventuali ulteriori atti di alienazione non 

repertoriati e di cui non si ha più evidenza, a possibili acquisizioni non legittime effettua te nel corso 

degli anni, che andranno indagate e regolarizzate nelle successive fasi di dettag lio previste dalla 

norma, quali i singoli Progetti di Valorizzazione. 
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4 .5 GLI ATTI DI VENDITA/ LIQUIDAZIONE DEL DEMANIO A RMENTIZIO REGIONALE 

Nei precedenti paragrafi sono state definite la consistenza del demanio armentizio regionale, 

secondo i metodi descritti , e le mappe geometriche di ogni singolo tratturo {riferito , però, al suo 

stato orig inario, dunque, non rappresentative dello stato attua le della proprietà regionale). 

Per addivenire anche all'attua lizzazione di queste ultime {mappe geometriche) occorrerebbe 

procedere alla identificazione cartografica di tutte le zone dismesse e oggetto dei 2.297 atti di 

vendita/liq uidazione effettuati nel tempo, a meno di quelli non conosciuti st ipulati fino ad oggi a 

part ire dalla istituz ione del Repertorio uff iciale degli stessi atti . 

ATTI DI VENDITA/LIQUIDAZIONE STIPULATI FINO AD OGGI DALLA ISTITUZIONE DEL REPERTORIO UFFICIALE 

N. di rif. Qualifica e denominazione Comune 
Repertorio Volume I 

pag. Atti n. Totale 

1 Tratturo Aquila - Foggia Foggia 7 11 

San Severo 32/B 2 13 

3 Trat turo Centur elle - Montesecco Serra capriola 69 2 2 

5 Tratturo Celano - Foggia Foggia 96 10 

Casalvecchio 123 1 

Castelnuovo 123 2 

Torremaggiore 123 1 

Lu cera 125 1 15 

6 Trattu ro Lucera- Castel di Sangro Celenza Valfortor e 137 1 

Lu cera 137 14 

Volturara 137 1 

Motta Montecorvino 139 95 

Volturino 142/A 40 151 

7 Tratturo Pescasseroli - Candela Candela 151 1 

Sant'Agata di Puglia 155 2 3 

10 Braccio Nunziatella - Stignano Apricena 166 7 

San Marco in Lamis 168 11 

San Paolo di Civitate 169 85 

San Severo 173 278 

Torremaggiore 179 17 

Casalvecchio 182 24 422 

11 Braccio P .zo delle Capre - Fiume Triolo Lucera 186 10 

San Severo 187 52 

Torremaggiore 190 2 64 

12 Tratturo Foggia - Campolato Foggia 191 26 

San Marco in Lamis 192 1 
San Giovanni Rotondo 193 49 

Manfredonia 195 7 

Manfredonia-San Giovanni R.do 195 1 84 

14 Tratturo Foggia - Ofanto Cerignola I tronco 196 58 

Cerignola Il tronco 200 23 

Cerignola centro urbano 202 152 

Cerignola Fosse 208 85 

Foggia 2013 77 

Carapelle 217 1 

Orta Nova 219 so 
Stornara 221 16 

Foggia 224 2 464 

TOTALE ATTI VOLUME I 1.218 
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Qualifica e denominazione Comune 
Repertorio Volume Il 

pag. Atti n . Totale 
Braccio Cerignola - Ascoli Ascoli Satriano 251 7 

Cerignola 253 25 
Stornara 255 5 
Stornarella 256 56 93 

Trattu rello Orta - Tressanti Cerignola 261 2 
Orta Nova 263 22 24 

Tratturello Foggia - Camporeale Foggia 370 10 
Troia 373 1 11 

Tratturello Foggia - Ascoli - Lavello Foggia 374 4 4 
Tratturell o Cervaro - Candela - Sant'Agata Ascoli Satriano 375 1 1 
Tratturello Foggia - Tressanti - Barletta Foggia 377-383 67 

Ascoli Satriano 381 1 
M argherit a di Savoia 385 6 
Trini tap oli I tronco 388 187 
Trinitapoli Il tronco 396 146 
Trinitapoli centro 401 210 617 

Trattu rello Foggia - Zapponeta Foggia 411 1 1 
Tratturello Ponte di Branda - Campolato Rignano 410 1 1 
Tratturello Foggia - Ciccalente San Marco in Lamis 412 1 1 
Trattur ello Ponte di Bovino -Ordon a-Cerigno la Ascoli Satriano 413 6 

Bovino 414 97 
Castellucci □ dei Sauri 418 36 
Ordona-Orta Nova 420-422 42 
Stornara 425 35 216 

Tratturello Stornara • Lavello Stornara 428 9 
Stornarella 429 79 
Cerignola 427 1 89 

Trattur ello Foggia - Sannicandro Foggia 481 2 2 
Tratturello Ratino - Casone San Severo 467 19 19 

TOTALE ATTI VOLUME Il 1.079 
TOTA LE ATT I DI VEND ITA/ LEGITTIMAZIONE 2.297 

Se l'analisi quantitativa del le aree vendute con i suddetti atti è stata relativamente semplice, dando 

come risultato una superfic ie complessiva di 2.216,39 etta ri, ut ilizzata nelle metodologie descritte 

nei paragrafi precedenti per ricavare la consistenza attualizzata , la stessa cosa non può dirsi per la 

localizzazione planimetrica di dett e quant ità alienate. 

La suddett a attività, infatti , risulta piutto sto complessa e laboriosa, non solo per la quantità di atti 

da riport are in mappa, ma soprattutto per la diff icoltà connessa alla circostanza, abbastanza 

comune, che gli estratti di mappa allegati agli stessi atti (la maggior parte risalenti agli anni 1935 -

1960) spesso non trovano una piena e immediata restituzione sulle mappe catastali attu ali. 

Pertanto, tenuto conto del notevo le tempo tecnico necessario per l'operazione suddetta, la quale 

comporterebbe un inevitabi le lungo rinvio per la presentazione del Quadro di Assetto, e della 

significativa circostanza che l'obiett ivo di caratter izzazione dei trattur i (classificazione) non può che 

riguardarl i nel loro insieme e non limitatamente a singole particel le o zone, si è ritenuto che, ai f ini 
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dello stesso Quadro di Assetto, il descritto limite conoscitivo sia accetta bile, non compo rtan do 

alcun condiziona mento per la cura del presente documento. 

E' evidente che tale limi te conoscitivo potr à essere superato in sede di elaborazione dei Piani o 

Progetti di Valorizzazione. 
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5 LA CARTOGRAFIA STORICA 10: UNA FONTE PER LA REDAZIONE DEL QUADRO DI A SSETTO 

Per quel che attiene al sistema delle fonti si è fatto riferimen to essenzialmente alle testimon ianze 

scritte e cartografiche custodite presso l'Archivio di Stato di Foggia, in particolare nei fond i "Dogana 

delle pecore di Puglia", "Reintegra dei tratturi " e "Tavoliere di Puglia". L'Archivio, infatti , raccoglie la 

documentazione prodotta dalle varie ammini strazioni che si sono succedute nella gestione del 

patr imonio demaniale costituito dalla rete trattura le e dai vasti pascoli del Tavoliere deputati ad 

ospitare gli armen t i, a partire dall'attività della Dogana della Mena delle pecore di Puglia. 

Nell'ambito delle funzioni fiscali e amministrative, un impegno ricorrente dei doganieri era la 

vigilanza sulle usurpazioni compiute dai coloni sui terren i tratturali e sui pascoli lim itrofi. 

L'operazione di verif ica e controllo che il regime doganale imponeva periodicamente sulle strisce 

tratturali prendeva il nome di "reintegra", e forn isce oggi una preziosa testimonianza degli antichi 

percorsi. 

Accanto alle diverse reintegrazioni, un ruolo fondament ale nella lettura del paesaggio storico della 

transumanza lo ricoprono gli atlanti e le varie mappe allegate ai contenziosi gestiti dalla Dogana, 

che restitu iscono informazio ni topografiche e ambienta li di grande interesse. Della complessa 

organizzazione doganale il Tavoliere costitu iva il tessuto vita le, innervato dalla tram a viaria che, 

att raverso la diramazione minuta di tratturelli e bracci, connett eva ciascuno dei trattu ri maggiori 

con il ripart imento ad esso assegnato. È questo il sistema che ha profondament e segnato il 

paesaggio della transumanza in Puglia e che ne qualifica l' ident ità e le differ enze rispetto ai 

paesaggi molisani, campani e abruzzesi. L'Atlante delle locazioni di Antonio e Nunzio Miche le di 

Rovere del 1686 e quello realizzato con straordinario rigore e affidabi lità geografica da Agatangelo 

della Croce a parti re dal 1735 fotografano accuratamente l'uso del suolo, il sistema delle relazioni 

topografiche , le gerarchie tra i centri insediativi e la trama del costruito con le infrastrutture, i 

casali, i borghi e le emergenze architetton ichen . 

10 Robert a de lulio , tesi di dottorato , I/ paesaggio della transumanza : dallo memor ia storica o/ riuso compatibile, 
Univers ità di Foggia, Corso di Dottor ato Storia e Archeologia Globale dei Paesaggi - X'YN CICLO. 
11 Atlante delle Locazioni ordinarie e aggiunte di Antonio e Nunt io Michele (1686), Archivi o di Stato di Foggia (d'or a 

in nanzi ASFg), Dogana delle pecore di Puglia (d'ora innanzi Dogano), serie I, vo i. 20; Piante topograf iche e geometriche 
delle ventitré locazioni del Regio Tavoliere della Puglia{ ... ] formate da Agatangelo del/a Croce di Vasto Girardi, ASFg, 

Dogana, s. I, atl . 21. 
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5.1 l ' ATLANTE DI AGATANGELO DELLA CROCE NEL SUO CONTESTO STORICO12 

Più di sessant'anni fa Ariberto Merendi (1888-1978), esperto di sistemazioni idraulico-forestal i, 

avvia, per conto del Consorzio Generale per la Bonifica e la Trasformazione Fondiaria della 

Capitanata, un attento "studio del le condizioni agricole della provincia di Foggia allo scopo di 

ricostruire la situazione del Tavoliere nei tempi andati e, raffrontandola con quella attuale, dare il 

dovuto risalto alle important i realizzazioni compiute dalla bonifica, in tutti i suoi aspetti, negli 

ultim i decenni". Una delle fonti primarie che util izza per il suo studio è l'Atlante di Agatangelo del la 

Croce ( 1705-1766 ), cui dedica un saggio pubblicato in "Archivio storico pugliese"B_ 

Si tratt erà del la prima ricerca su questa fonte , conservata purtroppo priva della carta di sintesi, 

delle dimensioni di m. 2 x 1.95, distrutta durante i bombardamenti della seconda guerra mondia le, 

di cui è stata rinvenuta una copia nell'Archivio di Stato di Bari, prodotta per dir imere una vertenza 

circa l'esistenza di un tratturo nel ter ritorio della locazione di Salsola. Esiste poi una diversa 

versione della mappa generale, in scala differente, nella Biblioteca nazionale di Napoli. 

Fino al 1760, quando l'agrimensore di Vastogirardi in Contado di Molise compie il suo lavoro 

dedicato a Ferdinando IV, non c'è stata una cartografia del Tavoliere altr ettanto precisa, dal 

momento che l'altra, di un setta ntennio precedente, realizzata da Antonio e Nunzio Michele di 

Rovere, si rivela sostanzialmente ideografica. !.'.impegnativo lavoro, per il cui compimento della 

Croce lavorò per ben 25 anni (sotto quattro president i governator i doganali), viene avviato nel 

1735, dopo l'ascesa al tron o di Napoli di Carlo lii di Borbone, il re "propr io e nazionale" che, poco 

più che diciottenne, tante speranze suscita nel Regno meridional e. 

E' proprio in quell'anno, in cui è agrimensore al servizio del "Patrimonio Doganale", si rende conto 

della "necessità di formarsi una pianta ed un libro co' quali brevemente si vedesse ad un colpo 

d'occhio delineato tutto il Reg.o Tavoliere di Puglia'', per "determ inare, conoscendo, e distinguere i 

veri limiti, e confini, delle locazioni e suoi corpi che le compongono ". 

Cosi, operando con il sistema più "semplice e naturale", "piede a piede", elabora, per farne dono al 

Re e rendersi "ut ile e benemer ito allo stato ed al Publico", la "Carta topograf ica e Geometrica del 

Tavoliere della Puglia". 

La scelta tecnica riecheggia sicuramente il dibattito in corso in quegli anni sui catasti geometr ico­

particellari , a partire dal Piemonte sabaudo e dalla Lombardia teresiana, che non produr rà esiti 

significativi nel Regno di Napoli, dove il catasto onciario sarà, nella parte dell'apprezzo, 

11 a cura del prof . Saveri o Russo. 
13 // Tavoliere di Puglia nelle mappe di Agatangelo della Croce, in "Archivio Storico Pugliese", 1953 
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esclusivamente descritti vo. 

Il lavoro fu acquisito dalla Dogana solo dopo la morte del della Croce, quando sua moglie lo 

cedette per 600 ducat i, un onere - si commentò nei palazzi doganali - di gran lunga infer iore a 

quel che sarebbe costato lo stesso, se commi ssionato espressamente dall'Ammini strazione 

foggiana . 

L'Atlante , custodito presso l'Archivio di Stat o di Foggia si compon e di 63 fogli rilegat i in un unico 

volume dal t itolo: 

"Piant e topografiche, e geometrich e delle ventitre locazion i del Reggio Tavoliere della Puglia 

assegnate a i locati della Regia Dogana di Foggia formate da Agatangio lo della Croce di 

Vastogirardi in Provincia di Contado di Molise in questo Regno di Napoli regio agrimensore di essa 

regia Dogana dedicate al gloriosi ssimo Ferdinando IV re delle Due Sicilie e di Gierusa/emme infante 

di Spagna, duca di Parma, Piacenza, Castro, Gran Principe ereditar io di Toscana 11
14. 
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14 Si veda il portale SAST (Sistema degli Archivi del patrimonio cartografico e fotografico st orico della Regione), 
dedica to o/lo conservazione e o/lo volorizzozione delle fonti cartografiche, fotografiche e documentarie relative al 
paes aggio pugliese. Il materiale archivistico, reso disponibile dogli Istitut i conservatori della Regione, è stato 
catalogat o, schedato, digitalizzato e reso fruibile per la consultazione via web nella Teca Digitale. 
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Le " Piante topografiche e geometriche" come citate nel titolo, non pr ivo di enfasi, dell'Atlante, 

presentan o le seguenti denomina zioni : 

"Castiglione "; 

"Stornara" ; 

"Ordona ", 

"Fara no"; 

"Risecata. Stingete"; 

"Dragonara. Cantigliano"; 

"Santo Giovanni di Cirignola" ; 

"Candelaro "; 

"Orta "; 

"Santo Lorenzo. Pezza di Santo Nicola" ; 

"Santa Lucia"; 

"Castelluccio"; 

"Canne"; 

"Ponte Albanito"; 

"Santo Marco e Santo Samuele"; 

"Dimanio d'Ascoli. Feudo, e Fabrica"; 

"Trinità" ; 

"Feudo d'Ascoli. Corea di Candela"; 

"Corea piccola"; 

"Regal Feudo di Monteserico "; 

"Andria . Moritana, e Tufarelle" ; 

"Corea grande" ; 

"Toppicello , Santa Croce, e Fornicato in Bisceglia"; 

"Santo Domenico, Torre di Bocca, et Annunziatella . Solagno, e Montefreddo" ; 

"Santo Pierro in bagno. Schifara"; 

"Feore"; 

"Cave. Campolato . Oliveto di Santo Giovanni Rotondo. Conte di Troia"; 

''Rimato la"; 

"Tertivari" ; 
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"Tresanti" ; 

"Camarda. Arbore in piano" ; 

"Parasacco. Arbore in piano" ; 

"Fiorentino"; 

"Canistrel lo. Santo Nicola"; 

"Guardiola . luvara. Pietra. Sculcola"; 

"Santo Andrea "; 

''Salsola. Visciglieto . Barca"; 

"Lesina"; 

"San Giovanni in fonte . Scarabattoli''; 

"Santo Giovanni in pane. Rodisano. Procina"; 

"Corni t o"; 

"Lamaciprano" ; 

"Torrem aggiore . Santo Ricciardo . Lamaciprano . Motta del la Regina"; 

"Salpi "; 

"Gaudiano" ; 

"Casalnuovo "; 

"Minervino ", 

"Santo Chirico. Santo Leuci" ; 

"Canosa" ; 

"Santo Antonio"; 

" Lampisciano. Bosco di Ruvo"; 

"Castello pagano"; 

"Torri"; 

"Arignano"; 

"Alvano. Salvetre"; 

"Monterocilo . Canistre llo" ; 

"Santo lacovo. Motta di santo Nicola" ; 

" Pozzoterragno"; 

"Civit ate"; 

"Vallecandella"; 
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"Palmor i". 

Le 23 "Locazioni" citate nell'Atlante sono così distinte: 

1- Trinità, 2- Orta, 3- Ordona, 4- Vallecannella, 5- Canosa, 6- Salpi, 7- Cornito, 8- Salsola, 9- S. 

Giuliano, 10- Camarda, 11- Tressanti, 12- Feudo d'Ascoli, 13- Pontalbanito, 14- Candelaro, 15-

Castiglione, 16- Arignano, 17- Casalnuovo, 18- Procina, 19- Lesina, 20- S.Andrea, 21- Guardiola, 22-

Cave, 23- Andria. 

Erano definit e Locazioni le suddivisioni del Tavoliere ove, durante l'inverno, venivano " locate" le 

pecore.15 

Solo al f ine di formare una ricostruzio ne schemat ica del la configurazione fisico-giuridica secondo la 

quale era art icolato il territorio del Tavoliere fiscale, si ricorda che alle "Locazioni ordina rie", fin 

dalla seconda metà del '500, vennero aggiunte le "Locazioni part icolari ", riservate alle pecore di 

proprietà di nobili o ricchi privati, che nell'At lante di della Croce vengono defin ite come "Locazion i 

aggiunte". 

Si distinguevano, inoltr e, aree riservate a "Erbaggi" o "Rist ori", le quali venivano assegnate ai locati 

quando il numero delle pecore disceso a valle superava la capacità di assorb imento delle locazioni 

o quando l'erba risultava scarsa. 

Nell'Atlante di Agatangelo della Croce, gli Erbaggi defin iti "straordinar i soliti ", cioè soliti ad essere 

requisiti dalla Dogana, e le Locazioni aggiunte sono comprese definitivamente , in vario modo, 16 

nelle 23 Locazioni del Tavoliere. 

Le mappe, raffigurate nei 63 fogli dell'Atlante di della Croce, rappresentano Locazioni ordinarie ed 

aggiunte ed Erbaggi che, nell'insieme, consentono di ricostruire con fedeltà geografica, 

sorprendentemente attendibile , lo scenario fisiografico e l'uso del suolo che si erano venut i a 

dete rminare t ra il 1735 e il 1760 nelle pianure del Tavoliere innervate dal sistema dei tratturi. 

Nelle mappe, ino ltre, sono identifi cati elementi puntuali , tra i quali poste, chiese e taverne, che 

costitu iscono una test imonianza di valore assoluto, indicato re imprescindibi le da considerare nel 

procedimento di definizione delle emergenze storico-arch itettonich e, indissolubilment e legate ad 

una organica strategia di valorizzazione del sistema t ratt ura le. 

15 M erendi, /I Tavaliere di Puglia nell e Mappe di Agatang elo Della Croce, cit . 
16 Le aggiudicazioni sono derivate da : Andr ea Gaudi ani: Not izie per il buon gov erna della Regia Dagana della mena 

dell e pecore di Puglia, a cura dì P. Di Cieco, Foggia, 1981. 
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5.1.1 LA GEOREFERENZIAZIONE DELLE MAPPE 

Le immagini topografic he "dip inte" da della Croce riproducono il territorio, interessato dal 

fenomeno del la tr ansumanza e dalle ramificazioni tratturali, alla 

scala di 1.000 passi napoletani. 

Il passo napoletano , in vigore pri'ma del 1840 nel Regno delle 

Due Sicilie, corrispondeva ad una misura lineare pari a 1,845 m. 

Le dimensioni del simbolo grafico, sopra riporta to e presente in tutti i fogli dell'Atlante, ha 

consent ito di assegnare alle mappe una scala numeric a corrispo ndente a circa 1:45.000. 

Assumendo ad esempio la mappa che segue (fig .l - Castiglione) si potrà meglio descrivere la 

procedura adottata al fine di definire la coerenza dei contenuti geografic i dell'Atlante con la realtà 

dei luoghi . 

Per non alterar e l'equi librio geometrico e pitto rico che distin gue le mappe di della Croce, si è 

rite nuto dì non adotta re metod i che comportassero azioni di stretching e di deform azione delle 

"carte", e dì non stressare le stesse forzando la coincidenza di un numero signifi cativo dì punti 

comuni. 

Sì è posta in essere, pertanto, una attivi tà che al massimo ha previsto operazioni di rato-tra slazione 

e ridimensioname nti scalari, nel rispetto assoluto delle proporz ioni originali . 

Il processo di georeferenziazione, nella fat tispecie, è transitato attraverso la progressiva ricerca di 

elementi di appoggio cui le mappe si richiamavano, sino ad identificarne la persistenza e 

dichiararn e la sostanziale sovrappo nibilità geografica con i medesimi oggetti riconosciuti nella 

cartografia attuale. 

Sono stat i assunte come figure "card inali" ì fiumi , i trattur i, i centri abitati , i top onimi e i lìmìtì 

amministrat ivi delle stesse "Locazioni" per associarne l'atte ndibi lità geografica, come trascr itta 

ormai poco meno di 300 anni fa, alla reale conformazione, posizione e sviluppo degli oggetti 

ter rit oria li omologhi , desumibili dal l'incroc io con i più aggiornati sistemi informat ivi cartografici. 

Nel caso esemplare di seguito illustrato si noterà come, senza produrre alcuna distorsione, la 

rotazione e rielaboraz ione scalare del la mappa ha consentito di accertare la elevata raffinatezza del 

mirabile ril ievo del "compassatore" settecent esco che, pur utilizzando strumenti di misurazione 

rudimentali, forte di una innegabile padronanza delle pratiche agrimensorie e con rigore scientif ico 

indiscutibi le, ha realizzato una riproduzio ne cartografica sostanzialmente speculare alla stato dei 

luoghi oggi leggibile. 
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Non è dato comprendere in base a quale regola il della Croce ha or ientato le mappe. Con tutta 

probabilit à, nel rispetto dell'univoca dimensione scalare, ha dovuto adattare le geometrie delle 

piante topografic he alle misure e alla forma dei fogli dell'At lante . 

In ogni caso, acclarata la sostanziale fedeltà delle "carte" al contesto fisiografico reale, non è stato 

diff icile assestare i perimetr i del rilievo entro le matr ici guida di cui si è detto , recuperando in tal 

modo l'or ientament o effettivo generalmente riassegnato a tutt e le mappe. 

E' evidente la sovrapponibilità che si può riscontrare rispetto alla raggiera dei Tratturi Regi, alla 

posizione della città di Foggia, ai toponimi rilevati all'epoca prevalentemente come Poste ed 

attualmente confermat i come siti di interesse storico-archit ettonico . 

Straordinar ia è, al contempo, la precisione della collocazione geografica dei corsi d'acqua principali 

e tr atti del retico lo idrografico minore. Nel caso sono rappresentati il fiume Celane e il fium e 

Cervaro, del quale, tr a l'altro, viene posto in evidenza il tracciato del "Cervaro Vecchio" a voler 

identificar e un paleoalveo la cui persistenza è ancora ri levabile nelle carte IGM e nelle ortofoto più 

recenti. 

Non sfugge, infine, all'osservazione più attenta, che i confini della locazione, ed è circostanza non 

infrequent e, per molt i t ratt i collimano con i confini comunali attuali , certi fi cazione questa che 

att esta l'evo lversi di vicende amministrative che traggono origine in periodi lontani. 

Le medesime assonanze sono present i in tutte le mappe dell'Atlante , tanto da legitt imare con 

suff iciente affidab il ità tutte le operazioni di ricostruz ione degli antichi quadri territoriali e il 

conseguente recupero delle informazi oni stor ico-geografiche ad essi associate. 
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e mi ìlione.., ___ ._..::.; -

• -4 

ff'' 

Figura 1 - Locazione Castiglione con l'indicazione degli elementi t ipo presi a confronto per il dimensionamento scalare 

e il corrett o orientame nto della mappa. 
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Figura 2 - Locazione Cast iglione orientata corrett amente nel sistema geografico 

Figura 3 - Locazione Castiglio ne reinquadrata con orientamento verso nord . Si noti la coincidenza con alcuni tratti dei 

confini comunal i (linee bianche), la fedel tà delle tracce dei corsi d'acqua e la sovrapponi bilità delle linee tratt urali. 
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La medesima procedura, sin qui sinteticamente descritta, è stata replicata con l'adeguato grado di 

accuratezza per ognuna delle mappe costituenti l'Atlante, che in realtà individuano 105 areali, tra 

Locazioni, Locazioni aggiunte, Riposi ecc., in quanto spesso nello stesso fogl io sono riprodotte più 

figure topografiche . 

La processazione delle singole tessere ha prodott o la mosaicatura completa delle geometrie 

rilevate e la raffigurazione , in un'unica cornice validata, della geografia del Sistema del Tavoliere 

fiscale al 1760, esito della dil igente ricognizione di Agatangelo della Croce (figura 4). 

Il totale della superfi cie, misurata con gli strumenti auto matici propr i del software GIS, consiste in 

404.322 ettari, comprese le aree tratturali, che non si discosta dall 'area totale dislocata" al di qua 

a al di là dell 'Ofanto, su cui la Dogana era titolare di diritti di proprietà o servitù, quale risulta 

dall'Atlante di Agatange lo della Croce, le carra17 erano 16.253 e le tomaia 1 e 5 1/2, pori a Ha 

401.287" 18• 

Sul totale della superfici e calcolata, 374.348 ettari, pari al 92,59 %, sono ubicati nel territorio 

pugliese, mentre i restanti 29.974 ettari, pari al 7,41 %, si trovano in Basilicata. 

I dati disaggregati per provincia, come riportati nella tabella che segue, pongono in evidenza il 

grado di incidenza che il fenomeno del la transumanza ha prodotto sui territori pugliesi. All' im patto 

sulla componente socio-economica che i processi legati alla pastorizia hanno comportato sulle 

dinamiche evolutive delle comunità a partire dal XV secolo, si deve sommare, evidentemente, il 

forte condizionamento che tale fenomeno ha generato rispetto alle utilizzazioni del suolo e alle 

corrispondenti azioni d i costruzione del paesaggio rurale. 

Per secoli si sono sostenute prat iche colturali orientate a privilegiare il mantenimento delle terre 

salde, in un contesto che permanentemente ha registrato forme di resistenza, a volte apertamente 

osti li, alla forzosa e perdurante sottr azione dei suoli agrari ad usi più diffusamente produttiv i. 

Non pare superfluo sottol ineare, in proposito , che il vincolo unilateralmente imposto per lo 

sfruttam ento a pascolo delle terre, si è riverberato prevalentemente nelle pianure del foggiano, 

come dimostra la figura 5. 

L'immagine consente di leggere la sostanziale identifi cazione della gran parte della superficie del 

Tavoliere fiscale con gli ambiti paesaggistici del PPTR "Tavoliere" e "Ofanto", i quali certamente 

hanno consolidato i propri caratteri identitari , e sostenuto dinamiche di sviluppo del sistema 

paesaggistico e insediat ivo, anche alla luce e in conseguenza del secolare succedersi delle calate 

17 Ant ica unità di misura di sup rfici e (mq. 246.900). Un Carro era composto da 20 Versure, ogni versura di 3 tomo li. 
18 Merendi, // Tavoliere di Puglia nelle Mappe di Agotonge/o Dello Croce, cit . 
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stagiona li degli arment i. 

Se, ad esempio, il 76% dell e aree su cui venivano esercitati i vinco li della Dogana erano confi nati 

all' interno del territorio della Provincia di Foggia, occupandon e il 44% dell'intera superficie, pare di 

tutta evidenza che in tale contesto si deve considerare l'alta probabi lità di censire una maggiore 

concentrazione di segni te rritori ali derivant i dalla stor ia locale della t ransumanza. 

INCIDENZA DEL FENOMENO DELLA TRANSUMANZA SUI TERRITORI PUGLIESI 
IN TERMINI DI SUPERFICIE 

B1 - area Tavoliere 
404 .322 

Fiscale Totale (ha) 

A - area Provincia 
B - area Tavoliere 

(ha) 
Fiscale in Puglia % B su B1 % B su A 

(ha) 

Bari 382.362 2.723 0,67 0,71 

Barletta -Andr ia-Trani 153.020 64.379 15,92 42,07 

Brindisi 183.979 o 0,00 o 
Foggia 695.673 307.246 75,99 44,35 

Lecce 276.180 o 0,00 0,00 

Taranto 241.693 o 0,00 0,00 

Totali 1.932.907 374.348 92,59 87,13 
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Taranto 8nnd1s1 

Lea:e 

Figura 4 - Il Mosa ico comp leto e l'art icolazione regiona le del sistema t ratt urale 

Figura 5 - Il Mosaico complet o e gli Ambit i di Paesaggio del PPTR 
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5.1.2 LA RICOSTRUZIONE DELL'USO DEL SUOLO Al 1760 

Le mappe de l della Croce, in quanto bril lante esempi o di buona prassi agrimensoria, 

rappresentano uno strumento uti lissimo per desumere gli attributi quant it ativi del rilievo, 

sapientemente svilupp at i dall'autore , poic hé in esse, tra l'a ltro, si de lineano con alt rettanta perizia 

e precisione anche appr ezzamenti d'ord ine qualitativo, compresi i perimetri entro i quali si 

realizzavano i diversi usi del suo lo. 

Le colorazioni e le simbologie riscontrabil i nella mappa (Civita te), che di seguito si porta ad 

esempi o, sono replicate in termini uniform i in tutto l'Atlante , i l quale, invero, si integra in una 

componente cart ografica (figura 7) ed una docume ntazione complementare che si potr ebbe 

defi nire d i natura metr ico - est imativa (figura 8). 

La legenda riprodotta consente di inte rp reta re con chiarezza le varie simbo logie: 

Il numero romano corrisponde al numero identifi cativo della Mappa. 
L'Atlante si compone di 63 fogli nei quali sono rappresentati complessivamente 105 
perimetri a volte riprodotti unitamente ad altr i fisicamente adiacenti. 

Il numero 105 corrisponde all'areale definito "Bisceglia" appartenente alla Locazione 

Il simbolo maggiormente ricorrente è questo in cui i gruppi di filamenti verdi a ciuffi 
rappresentano il "Saldo vergin e", ovvero terreno pascolativo mai solcato dall'aratro. Il 
numero rosso rimanda alla sezione che ne indica l'appartenenza e relativa superficie. 

eudo. num'.ABL CC1110. ____________ 3;~1 

La sezione n. 481 appartiene al Feudo di Civitate e misura 34 carra e 16 versure = 
ha 859,21. 

Portata di Masseria - (strisce gialle) i ter reni lasciati all'agricoltura dalla 
Reintegrazione Generale del 1548-49 e soggetti ad una rotazione obbligatoria . 

M ezzana - (punti verdi) - terreni destinati al pascolo di animali da lavoro (buoi o 
giumente) per le aziende cerealicole. 

Terre di propri et à dei privati ( colorate di /occa). 

Il Regio Tratturo era rappresentato con linee parallele e indicazione della posizione 
dei "Titol i". Anche del Tratturo veniva riportata la superfic ie. 

N.B. le definizioni della presente legenda sono tratte da: 

Aribe rto Merendi - // Tavoliere di Puglia nelle Mapp e di Agatangelo Della Croce. 
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Ciultcuc 

Figura 7 - Componente cartografica 
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Jc L do d1 Cin1c11c \~~Lt.:i ne ordmùnn_ 

o- .:il o di d€ttO .;Je tu.1..c. ntim~..) 1 ."Ur, -------------- -1i_.i 1.., 

-Ll tto \lldc- Cf1! 10.::-dc.-,11n~ .... 11111"' l:;_ G.u _____________ _ 
Olttc alc,o dd p«,tc11c. n11n1',,1S.' 

Clltto a Ido ddl' ,,,e , , TI,, ... ,1ìl.1 O( ____ _ 

Figura 8 - allegato con l'indicazione delle superfici e della tipolog ia di suolo e delle proprietà 

Come è facile intuire, della Croce ha fornito tutt i i dat i utili a comporre il quadro comp lessivo delle 

dest inazioni d'uso del suolo . Naturalmente, il presupposto essenziale per ricost ruire il mosaico 

totale era fondato , in primo luogo, sulla congruenza del proced imento di georefe renziazione del le 

mappe dal le qual i, in seguito, si sono ricavate le singole sezioni d'uso mediante l'imp iego degli 

strumenti di disegno pro pri dei software GIS (figura 9). 

Gli unic i scostament i, operati nella fase di trascrizione dalla versione cartacea a quella digitale delle 

mappe, sono riferiti ai casi in cui le linee di confine o altri segni contenu t i nelle carte si richiamano, 

con evidenza, ad element i cert i del lo spazio fisico , quali fium i, strade e gli stessi tratturi come 

censiti nei quadri conoscit ivi del GIS - Trattu ri, nel qual caso non si è ricalcata la linea originale, ma 

si è preferito accostarsi al dato certo. 

In ogni caso, come dimo str ato nelle parti che precedono, la precisione del lavoro del della Croce, 

con le dovute considerazioni rispetto all'epoca in cui si è realizzato e alle tecn iche utilizzate, 
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consente di rit enere non influ enti e poco signifi cat ivi i disallineamenti che inevitab ilmente si 

rendono manifesti nel sovrapporre il rilievo alla realtà dei luoghi. 

Figura 9 - ried itazione digitale delle singole sezioni d'uso del suolo 

---
§ 

I [b 

Ogni informazi one scrittografica è stata t radotta in file digitali con estensione .shp, ovvero dati 

vettori ali spaziali con identi tà geometr ica associata agli attributi ricavati dalla docume ntazione 

analizzata. Con successive elaborazioni dei dati , riversati nel sistema infor mat ivo geografico, si è 

ott enuta la carta generale d'uso del suolo al 1760 sia su base fisica che con indicazione dei confini 

comun ali (figura 10). 
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saldo 

portata 

mezzana 

terre 
private 

orto 

Totale 

RIEPILOGO GENERALE USO DEL SUOLO 

ha 

243.005,36 

113.430,30 

25.045,43 

22.826,74 

14,79 

404.322 ,62 

% 

60,10 

28,05 

6,19 

5,65 

0,01 

"I ' o L-

L'unica indicazione "orto" compare nella mappa 

5. Jacovo a nord di Foggia 
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Senza ent rare nei dettagli di una verifica puntu ale delle persistenze d'uso dei suoli, si riporta una 

sintetica valutazione circa la permanenza di aree di natura lit à rispetto alle vaste distese di territorio 

che nella prima metà del XVIII secolo non erano asserv ite ad alcuna prat ica agricola. 

Come già sottolineato, la gran parte del Tavoliere fiscale si estendeva entro le pianur e comprese fra 

il Gargano e i Monti Da uni per sfrangiarsi sino ai confin i di Andria e Ruvo di Puglia. Ambiti nei quali 

si è assistito alla poderosa transizione da un paesaggio aperto basato sul pascolo alla cerealico ltura 

estensiva e, nei dist rett i di San Severo e Cerignola, alla vitico ltura e olivico ltura. 19 

Se si vogliono considerare le superfici che complessivament e erano destinate a pascolo e mezzana 

e confrontarne le estensioni con le zone di vegetazione natur ale residuali oggi riconoscibil i, si vedrà 

che le dinamiche di progressiva erosio ne delle praterie planiziali hanno risparmiato solo lembi 

marginal i di terr itor io ident ificabile con la stori ca dest inazione d'uso, perlopiù confin at i a ridosso 

delle fasce pedemontane e le pend ici del Gargano, lungo i corridoi ripariali dei corsi d'acqua 

principali e in zone ristrett e degli altopiani delle Murge (figura 11). 

Le aree a prati e pascoli natura li censite dal PPTR, ancora present i entro i limiti del Tavoliere e 

sovrapponib ili alle zone destinate a "saldo vergine", svilupp ano una superficie pari a 9.006 etta ri, 

mentr e, a voler confrontare le insule di pascolo arborato (mezzane), che costellavano le antiche 

locazioni con le bordure di arb ustet i e aree boscate perimet rate dal PPTR, si deve prende re atto 

che i 515 ettari di naturalità residuale costitu iscono un presidio import ante, seppur esiguo, su cui 

fondare la strategia di costituzione della rete ecologica regionale. 

VARIAZIONE DESTINAZIONE D'USO DAL 1760 

A • Area 
B · Pascolo 

e -Boschi 

Area totale Tavoliere fiscale Tavoliere e arbusteti totale B+C 

in Puglia 
PPTR 

PPTR 

(ha) 
% sul 

(ha) (ha) (ha) (ha) 
totale 

% su A 

Saldo 243.005,36 60,10 219.187,00 9.006,52 9.345,16 18.35 1,68 8,37 

Portata 113.430,30 28,05 

Mezzana 25.045,43 6,19 23.737,00 515,69 515,69 2,17 

Terre private 22.826,74 5,65 

Orto 14,79 0,00 

TOTALE 404.322,62 100,00 

19 Antonio Di Gennaro, PTCP di Foggia. Anal isi delle risorse agrofore stali e dei paesaggi rurali della Provincia di Foggio . 
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La salvaguardia di queste ultime frange di territorio aperto natura le, non corrisponde alla sola 

volontà di preservare quadri di paesaggio appartenent i alla identità storica delle comunità , ma 

soprattutto è rivo lta a ident if icare quei nuclei quali "elementi di collegamento tra nodi, che 

svolgono funzione di rifugio, sostentamento, transito e habitat per nuove specie) che innervando il 

territorio favorisce la tutela, la conservazione e l'incremento della biodiversità flora - faunistica, 

legata alla presenza e permanenza di ecosistemi naturali e semi - natura/i"20• 

Lo svi luppo delle ret i ecologiche, nel quadro della pianificazione regionale alle scale diverse, 

persegue gli obiettiv i di incentivare la qualità ecologica diffusa, promuovere nel territorio rurale la 

presenza di spazi naturali e semi naturale e rafforzare la funz ione di corridoio ecologico svolta dai 

corsi d'acqua. Il Quadro di Assetto, in questa ottica , consegna un contribu to di conoscenza 

signif icativo laddove, nell'ident ificare margini di persistenza fisica di paesaggi del passato, ne 

attr ibuisce al contempo alto valore, sia come complementi strutturali del sistema tratturale, sia 

come nodi portanti della Rete Ecologica. 

20 NTA del PTCP di Foggia. 
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5.1.3 LA RILEVAZIONE DEGLI ELEMENTI PUNTUALI 

Nella parte descritt iva che accompagna l'Atlante, della Croce racconta che "Vi sano altresì 

cinquecento e più poste o siano volgarmente chiamati jacci, con le mandri di legnami e pagli, per 

custodia de pecorini e altri consimili animali in tempo di notte, con li loro pagliari, seu capanne 

adiacenti di legname, coverti similmente di paglia, per ricovero dei pastori". 

Ariberto Merendi, nel lavoro più volte citato nelle note, ci ricorda ancora che "vantando i ponti di 

fabb rica e i pozzi sorgenti, e descritto le capanne dei pastori, il nostro autore corona la sua opera 

riportando nelle ultime carte del suo atlante, elenchi di panetterie di campagna del Tavoliere che 

risultano 33, dei molini ad acqua (5), delle chiese di campagna (47), ed infine delle osterie 

medesime di campagna che erano 33". 

Della met icolosa ricostruzione descrittiv a si ritrovano conferm e significat ive anche nella 

componente cartografica, nella quale il compassatore non ha mancato di rappresentare 

puntualmente gli oggetti del sistema insediativo dove, comunque, brillavano emergenze di alto 

valore architetton ico. 

Il riposizionamento del le mappe nel sistema geograf ico ha trainato, con ott ima atten dibilità, la 

geolocalizzazione delle singolarità apparte nenti alla strutt ura insediat iva storica. La ricognizione di 

tali elementi ha permesso di stabil irne in 422 il numero complessivo (oltre alle 6 poste situate nel le 

Terre D'Otranto) e la relat iva precisa dislocazione nel Tavoliere (figura 12). 

Nella tabella che segue, sono riportate nel dettag lio le varie tipo logie di beni di cui è stato possibile 

quant ificare il numero con i relat ivi pitt ogrammi : 

poste 348 

taverne 7 
luoghi culto 7 
ponti 13 

castelli 3 

torri 7 
fontane 11 
Insediamenti generici 19 
neviera 1 

passo 2 

mulino 1 

altro 3 

TOTALE 422 

9 l 
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Posta - Il simbolo a pettine evoca lo schema planimetrico dei recinti degli 

ja zzi. La posta è sempre localizzata all' interno del saldo vergine. 

Taverna o Osteria - presenti , lungo i Trattur i, come regola di "mercato" 

vuole. 

Luogo di culto - all'icona del manufatto edilizio è associato il simbol o 

della croce. 

Ponte 

Castello, Torre o Palazzo 

Fontana 

Insediamento generico- masseria 

Mulino 
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5.2 ATTUALIZZAZIONE DELL'ATLANTE DI AGATANGELO DELLA CROCE 

beni riportati nell'Atlante di Agatangelo della Croce, come già rilevato, per numero e qual ità, 

costitui scono un elemento fondamentale ai fini della t ipizzazione dei tratturi nel Quadro di Assetto, 

in quanto pertine nze esclusive dell'arti colato sistema t rat tu rale e coincidenti, in molti casi, con i siti 

di rilevanza storico cultu rale già noti. 

Va evidenziato che solo una parte dei 422 beni identificat i nell'intero Tavoliere fiscale ricadono nel 

territorio della Regione Puglia e, di questi , non tutt i risultano ancora materialmente esistenti o 

identifi cabili al suolo . 

L'analisi di persistenza effettuata sui beni censit i nelle mappe dell'At lante di Agatangelo della 

Croce, con la metodo logia esposta di seguito, consente di accertare, nella gran parte dei casi, che 

gli stessi, anche attraverso progressive trasforma zioni, continuano ad identificarsi come presidi 

indissolub ilmente legati ai luoghi della memoria dell'economia pastorale, conservandone la 

topo nomastica e, spesso, i tratti delle archit ettu re e dei morfotip i originari. 

5.2 .1 V ERIFICA DI PERSISTENZA DEGLI ELEMENTI RILEVATI NELL'ATLANTE DI A GATANGELO DELLA CROCE 

Il presente paragrafo illu stra la metodologia ed i risultati ottenuti relativamente al processo di 

identificazione sul la Carta Tecnica Regionale e sulle ortofoto dei beni riportati nelle mappe 

dell'Atlant e di Agatangelo della Croce e delle Poste di Terre d'Otranto. 

Nel dettaglio , la verifica della persistenza dei beni censiti dagli Atlant i è stata effettuata attrav erso 

la loro individuazione sulla Cartografia Tecnica Regionale a scala 1:5.000 o sul la cartografia IGM in 

scala 1:25.000 e, di conseguenza, sulle ortofoto (rifer ite agli anni 2006, 2010, 2011 e 2013) 

disponibili nella banca dati territoria le regionale. 

Inolt re, in considerazione del l'im portanza storica dei beni oggetto di rilievo, è stata verificata la 

loro presenza nella Carta dei Beni Cultur ali della Regione Puglia. 

Attraver so la sovrapposizion e delle mappe di della Croce e delle Poste di Terre d'Otranto con la 

cartografia regionale e con la Carta dei Beni Culturali è stato possibile evidenziare che: 

1. sul territo rio regionale ricadono 385 beni, di cui 380 provenient i dall'Atlante di Agatangelo 

della Croce e i restanti 5 dalle Poste di Terre d'Otr anto; 

2. attualme nte risultano ancora materialmente esistenti 255 beni dei 385 censiti dagli At lanti ; 

3. dei 255 beni, ben 224 sono riportati nella Carta dei Beni Culturali. 
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• 

Beni censiti nelle mappe di Agatangelo dell a Croce , 
e nelle Poste Terre D'Otranto 

■ NON ESISTENTI 

ESISTENTI 

D PERCORSI TRATTURALI 

Tipologia di Beni riscontrati 
Ricadenti in Puglia Ancora esistenti 

negli Atlanti 

poste 317 225 
taverne 5 3 

luoghi culto 7 7 

ponti 12 6 

castelli 2 2 
torri 6 1 
fontan e 10 1 
Insediamenti generici 19 6 

neviera 1 o 
passo 2 2 
mulino 1 1 

altro 3 1 

TOTALE 385 255 

Presenti nella Carta 

dei Beni Cultura li 

198 
3 

7 

4 
2 
1 
1 
6 

o 
1 

1 

o 
224 
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Come si evince dalla tabella, la maggior part e dei ben i è rappresentata dalle poste, le qua li 

raramente, con tal e denominazione, sono riport ate sul la cartogra fia IGM o sulla Carta Tecnica 

Regionale (CTR); pertanto , la verifica si è basata sulla ricerca del toponimo che, in linea di massima, 

è stato rintracc iato e associato ad una masseria . Per tal motivo , la presenza del la masseria con la 

stessa denominazione della posta è stata considerata come indicat iva della persistenza del bene sul 

territorio . 

Si evidenzia che n.13 di questi beni sono vincolati ai sensi della ex legge 1089 del 1 giugno 1939 

"Tutela delle case di interesse artistico e storico", di seguito il detta glio: 

1. Santa Maria del Petto , vincolo archeologico decreto del 19/ 08/ 170 (codice CBC: ARC0022); 

2. Canne, vinco lo archeologico decreto del 13/04/1996 (codice CBC: ARC0020); 

3. Antiposta del Pozzo, vincolo archeo logico decreto del 17/02/1992 (codice CBC: ARC0088); 

4. Cirina, vincolo archeolog ico decreto del 12/12/1987 (codice CBC: ARC0030); 

5. Cupola, vincolo archeolog ico decreto del 12/01/19 70 (codice CBC: ARC0605); 

6. Borgnone, vincolo archeologico 24/10 /2 002 (codice CBC: ARC0027); 

7. Lagnano da Piedi, vincolo archeologico decreto de l 15/ 11/1979 (codice CBC: ARC0045); 

8. Castel del Monte , vincolo architettonico decret o del 20/10/ 1978 (codice CBC: ARK0012); 

9. San Leonardo, vincolo architettoni co decreto del 15/0 5/1984 (codice CBC: ARK0628); 

10.Santa Mari a di Siponto, vinco lo architetton ico decreto del 08/01/1985 (codice CBC: ARK0630); 

11.Castello di Dragonara, vincolo architettonico decreto del 11/11/ 1986 (codice CBC: ARK0607); 

12.Osteria di San Nazario, vincolo architetton ico decreto del 27/ 06/1987 (codice CBC: ARK0643); 

13.Masseria Posta dei Colli, vincolo archit ettonic o decreto del 29/07/1 988 (codice CBC: 

ARK0601). 

Occorre far notar e che 31 dei beni riportati negli Atlant i (materia lmente esistenti) non sono 

presenti nella Carta dei Beni Cultura li della Regione Puglia. Pertanto, essi potranno essere oggetto 

di opportuna verifi ca al fin e di valutare l'eventuale inserime nto nella Carta medesima. 

Nelle immagini che seguono si riport ano alcuni esempi signif icat ivi della verifica di persiste nza. 
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1. Posta Titolo: la denom inazione è confermata da t utt e le fonti a disposizione, come si evince 

dalle figure riportate di seguito . 

Posta Titolo 

Figura 13 - Posta Titol o : in verde il bene censito nella locazione di Corea Piccola in Foggia. 

La medesima denomin azione è present e nella Carta dei Beni Cultu rali (in azzurro) . 
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Figura 14 - In verde il bene censito nelle mapp e di Agatangelo della Croce sovrapposto alla cartografia IGM da cui si 

evince la conservazione del topo nimo . In azzurro è r iportato l'elemento della Carta dei Beni Cult urali. 
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Figura 15 - In verde il bene censito nel le mappe di Agatangelo della Croce sovrapposto all'o rtofo to 2013. 

In azzurro è riportato l'elemento del la Carta dei Beni Culturali. 
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Figura 16- Dettaglio su ortofo to 2013. 

In azzurro è riportata la perimetrazione presente nella Carta dei Beni Cultur ali. 
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2. Posta Pozzo Terragno: la denominaz ione vien e manten uta nell e fonti anche se con accezioni 

diverse quali " Pozzo Terraneo" nella cartografia IGM, " Masseria Pozzo Terragno" nella 

Carta dei Beni Culturali . 

Figura 17 - In verde il bene censito nella locazione di Pozzo Terragno in Cerignola . 

In azzurro l'element o della Carta dei Beni Culturali la cui denominazione è Masseria di Pozzo Terragno. 
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Figura 18- In verde il bene censito nelle mappe di Agatangelo della Croce sovrapposto alla cartografia IGM. 

Il toponimo riportato dall'IGM è Pozzo Terra neo. In azzurro è riport ato l'elemento della Carta dei Beni Cultura li. 
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Figura 19 - In verde il bene censito nelle mappe di Agatangelo del la Croce sovrapposto all'ortofo to 2013. 

In azzurro è riportata la Masser ia Pozzo Terragno presente nella Carta dei Beni Cult urali. 
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Figura 20 - Dettaglio su ortofoto 2013. 

In azzurro è ripo rtata la perim etrazione presente nella Carta dei Beni Cultu rali. 
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3. Posta Pescorusso: presente nelle mappe storiche, non rinvenuto sulla cartografia IGM e 

sulla carta tecnica, riportato come "Santa Maria di Pescorosso" nella Carta dei Beni 

Cult urali in quanto appartenente a testimonianze insediat ive di cui si conservano 

indicazioni bibliog rafic he o reperti. 

Santa Maria d1 Pnco,osso 

Figura 21- Posta Pescorusso: in verde il bene presente nella locazione di Arignano in Rignano Garganico. 

In azzurro l'eleme nto della carta dei Beni Culturali la cui denominazio ne è Santa Maria di Pescorosso. 
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Figura 22 - In verde il bene censito nelle mappe di Agatangelo della Croce sovrapposto alla cartografia IGM da cui si 

evince la mancanza del toponimo . 

In azzurro è riportato l'elemento Santa Maria di Pescorusso presente nella Carta dei Beni Culturali. 
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Figura 23 - In verde il bene censito nelle mappe di Agatangelo della Croce sovrapposto all'ort ofoto 2013. 

In azzurro è ripor tata la perimet razione presente nella Carta dei Beni Cultural i. 
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Figura 24 - Dett aglio su ortofot o 2013. In azzurro è riportata la posizione simbolica che è presente nella Carta dei 

Beni Culturali derivata da font i bibliografiche. 
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6 IL MODELLO ANALITICO COME STRUMENTO PER LA REDAZIONE DEL QUADRO DI ASSITTO DEI 

TRATTURI 

6.1 INTRODUZIONE METODOL OGICA 

Il processo di definizio ne di un modello interpret ativo e valutativo , da applicare al demanio 

arment izio della Regione Puglia, si fonda sull ' individuazione e la verifi ca di strument i concettuali 

ed operativi utili alla redazione del Quadro di Assetto dei trat t uri, secondo quanto predisposto 

dall' art . 6 della Legge regionale n. 4/2013 , "Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio 

armentizio" 21. Il modello elaborato, dunque, si presenta come uno strumento che consente, agli 

organi preposti al governo del terr itor io, di esprimere un giudizio di valore, quanto più possibile 

obiett ivo, finalizzat o alla redazione di uno stru mento generale di pianificazione e valorizzazione ed 

alla conseguente istituzione del Parco Regionale dei Tratturi di Puglia. 

Il modello definito, espressione di un metodo consolidato, si fond a su un'i dea del territorio come 

"palinsesto", cioè come strati ficazione di elementi legati alla sua natura, al suo uso e al suo 

attraversamento . 

Quest i elementi hanno due dist inte nature, non opposte ma complementari , cioè si defini scono o 

come fatti fisici e materiali, dotati di una sostanza t angibile, oppure come fatti intangib ili, 

apparten enti alla sfera della storia e della memoria dei luoghi. Questi fatti, in modi diversi, 

determin ano l'ide ntit à di un territor io. 

La rete trattu rale pugliese e il territo rio eh da essa è interessat o costituiscono un paradigma 

straordinario di questa idea di territorio . In part icolare, la rete trattural e costit uisce una sorta di 

''infrastruttura '' del paesaggio, un telaio potenzialmente capace di connet tere luoghi diversi ma 

accomunati da una storia affin e, un "tela io" che, per esprimere e liberare le sue potenzialità, 

necessita di essere reinterpretato sulla base di nuovi possibili usi connessi alle nuove aspirazioni 

della società contemporanea. 

Il compito del Quadro di Assetto è quello di esprimere una nuova interpretazion e di questo 

sistema per poi orientare i successivi processi di valorizzazione e tute la. Per poter fare questo, è 

necessario, a valle di una conoscenza attenta del fenome no e di tu tte le sue componenti, stabilire 

21 L'art. 6 della L.r. n. 4/2013 prevede la classificazion in: 

a) tratt uri che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa recupera ti, da conservar e 

valorizzare per il loro attu ale interesse storico , archeologico e turistico - ricreativo ; 

b) aree tr attura li idonee a soddisfare esigenze di carat tere pubblico; 

e) aree tratturali che hanno subito permanenti alterazioni , anche d1 natura edil izi. 
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delle gerarchie, esprimere giudizi di valore, dunque, fare delle scelte. Questo, soprattutto, in 

ragione dei nuovi usi e delle potenzialità espresse dai singoli tr att uri. 

L'obiettivo specifico del Quadro di Assetto dei Tratturi è quello di definire una classificazione della 

rete trattura le pugliese che consenta di valuta re le azioni da intraprendere in vista della 

cost it uzione del Parco Regionale dei Tratturi. La classificazione è un procedimento che, sulla base 

di un quadro conoscitivo completo ed esauriente , permette di esprimere un giudizio di valore sugli 

oggetti classificat i. 

Affi nché il procedimento sia scienti fico, ovvero quanto più possibile oggetti vo, è necessario che si 

fondi su criteri analitic i capaci di considerare tutte le carat teristiche e le valenze che inte ressano 

l' oggetto della classificazione e di attr ibuirgli il giusto peso rispett o alla finalit à della classificazione 

stessa. 

In questo caso, la f inalità è quella di pervenire, su base scienti fica, alla individuazione dei t ratt uri 

da tutelare e valorizzare, da destinare al soddisfacimento di alt re funzioni pubbliche e da 

sdemanializzare; ovvero di giungere, per ogni singolo tra t turo, al riconoscimento ed alla 

att ribuzione di una specifica classe di valore in ragione dello specifico grado di rispondenza ai 

criteri individuati. Come in tutti i procedimenti classificatori, l'individuazio ne di criteri "stringen ti" 

ha costituito, dunque, il momento centr ale di questo procediment o, che si è concretizzato nella 

messa a punto di un modello analitico, pot remmo dire matematico. 

Come una matr ice aperta, questo modello è capace di assumere tutte le componenti in gioco 

(st orica, paesaggist ica, archit~ttonica, relazionale, funzionale, antr opologica) at tribuendo, ad 

ognuna, il giusto peso ed il giusto ordine in relazione alle vocazioni ed alle potenzialità espresse dai 

singoli trattur i rispetto agli obiettivi operativi/proget tuali del Quadro di Assett o. Questo modello, 

per essere quanto più possibile scient ifi co, impone la tr aduzione di tu tte le component i in 

parametri numerici comparabil i. Questa è stata la diffico ltà maggiore ma anche la sfida accolta da 

tutti gli attori coinvolti in questo processo. 

li lavoro si è arti colato in tr e fasi: 

1. definizione del quadro conoscitivo; 

2. dete rminazione del modello ed elaborazione della classificazione; 

3. verifica e validazione degli esiti (analisi di sensibilità e "taratura" del modello) 

La prima fase del lavoro ha consent ito la costruzione di un quadro conoscit ivo analitico, compi uto 

att raverso l'analisi delle fonti bibliografiche, documentarie, cartograf iche; lo studio e la 
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sovrapposizione degli st rumenti pianificatori regionali, provi nciali e comunali; l'osservazione 

sperimenta le, condott a sul campo, 

Successivamente, la dimostrazione matemat ica ed, infine, la verifica continua delle deduzioni, 

hanno gradualmente condotto alla messa a punto del modello analit ico. Si è prediletto un 

approccio contestuale e circoscritto , che prende in considerazione le componenti territor iali 

individuate dal PPTR (strutture idro-geo-morfo logica, ecosistemico-ambientale ed antropico­

storico-cultur ale), ma anche nuove categorie di analisi, introd ott e ad hoc (struttura della 

leggibilit à, struttura antropolo gica, strutt ura delle previsioni strategiche di valorizzazione da 

st rumenti pianificato ri) . Tutte queste componenti (denominat e appunto "strutt ure") hanno 

consentit o una più esaustiva considerazione e valutazione delle caratter isti che e dello stato di 

conservazione dei singoli percorsi. Dette categorie sono state utilizzate come fondamento del 

modello analitico , riconoscendo per ognuna un peso in percentuale, propor zionalmente 

determinato dopo una serie di verifiche e controver ifiche, supportate da analisi in situ, su un 

campione considerevole di segmenti tratturali, disseminat i in ciascuno degli ambit i geografici che 

caratterizzano l' intero ter ritor io regionale, L' insieme delle analisi condott e ha consentito di 

stabilire, mediante l'individuazione di una "regola estimativa" (basata sul rapporto tra la superficie 

occupata dalle componenti delle singole struttur e e la superf icie totale compresa nel buff er di 

riferimento , relativo al t ratturo, assunto pari a 3 km per lato, oltr e la sezione originaria) i giusti pesi 

per ognuna delle categorie individu ate. 

Il riconoscimento del giudizio di valore (per il singolo tratturo e per tutti i tratturi appartenen ti alla 

rete regionale pugliese), attraverso l'att ribuzione di un punt eggio (per ognuna delle categorie) , 

non consente soltanto di stabi lire se lo specifico percorso preso in considerazione merita di essere 

valorizzato, reinteg rato o sdemanializzato (come stabilito dall' art . 6 della L.r. n. 4/2013); nella 

logica che governa il modello, infatt i, esso stesso, mett endo in luce il peso della "struttura 

prevalente" riesce a fo rnire delle indicazioni in term ini di strategie di valorizzazione. 

6.2 1 QUA DRI CONOSCITIVI 

L'elaborazione del modello rappresentativo del sistema tratt urale si fonda su att ivit ~ di ricerca e di 

analisi, propedeutiche ed imprescindibili , finalizzate alla defini zione dei quadri conoscitiv i. 

Attrave rso l'i nterpre t azione ed il confro nto delle fonti bibliog rafiche, documentari e, cartografiche, 

degli st rumenti pianificatori , alle diverse scale, è stato possibile raggiungere i seguenti obiettivi : 

1. la verifica degli allineamenti dei tracciati trattur ali (dr . Capitolo 3); 
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2. la verifica del patrimonio storico-cultur ale legato alla rete trattura le (incluso nel buffer di 3 Km, 

oltre la sezione originaria di ciascun segmento), compiut a attrave rso la sovrapposizione del le 

mappe dell'Atla nte di Agatangelo della Croce e della Carta dei Beni Cultura li, pr~via verifica della 

persistenza degli element i ri levati (cfr. Paragrafo 5.2.1); 

3. la verifi ca delle previsioni di valor izzazione della rete t rattu rale, comp iuta attraverso la 

sovrapposizione degli strumenti pianificatori {Carta della natura, Piano Paesaggistico 

Territoriale/Sce nario strategico: il sistema infrast ruttur ale per la mobilità dolce, progett o 

territori ale di Rete Ecologica Regionale, Piani comunali dei Tratt uri); 

4. le analisi terr itor iali . E' stato possibile elaborare due t ipologie di carte tematiche che 

criticamente descrivono la rete trat tural e in relazione ai caratteri morfologic i e struttu rali del 

ter rito r io regionale: 

• la prima serie evidenzia i l rapporto della rete trattu rale con sistemi di polarità riconosciut i 

ed individuati come struttur anti per l'i ntero territorio regionale (nuclei consolidati, sit i di 

rilevanza naturalisti ca, beni architetton ici ed archeologici); 

• la seconda serie evidenzia il rapporto con il sistema idro-geomorfo logico, ecosistemico -

ambientale , antr opico e sto rico-culturale; 

5. la ricognizione del patrimonio sto rico legato alla transumanza, in corrispo ndenza del caso studio 

(Trattur ello Regio Canosa-Ruvo): la Carta dei Beni Culturali e Paesaggistici della Regione Puglia è 

stata sovrapposta alla cartografia del Catasto di Impianto, a quella del Catasto ed alla cartografia 

storica custodita nell'Archivio della Dogana di Foggia {Locazioni : Atlante di Antonio e Nunzio 

Michele, 1686. Reintegre: Atlante Crivelli/De Falco, 1712; Atlante Capecelatro, 1648-1652; Atla nt i 

delle Reintegre, 1778-1877). 

6.3 INTRODUZIONE AL MOD ELLO INTERPRETATIVO 

La natura eminentemente qualitati va di alcuni beni e quantitativa di alt ri, insieme all'esigenza di 

tener conto delle different i dimensio ni del valore delle risorse (considerat a l'inadeguatezza dei 

procedimenti tradizionali di valutaz ione uti lizzati fino ad oggi), ha suggerito l'impiego di tecniche 

mult icriterio , o multidim ensionali, per l'e laborazione di un modello matemat ico, scientificam ente 

individuato ed applicato, innanzitutto all' int ero percorso trattural e, all' interno di un buffer 

rit enuto significat ivo, dopo una serie di verif iche e contro verifiche (3 km olt re la sezione orig inaria 

del tratturo) . 
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Dal punto di vista meto dologico, il lavoro relativo alla definizione del Quadro d'assetto dei tratturi 

si art icola in tre momenti princip ali, di seguito descritti nella loro art icolazione: 

a) Analisi quantitativa: 

a. selezione del percorso trattura le; 

b. determinazione dei criteri territoria li per caratteri morfologici e antropici; 

c. indiv iduazione del buffer di riferimento (3 km, oltre la sezione originaria del trattur o); 

d. calcolo delle «quantità» (rapporto tra superficie parziale e superficie totale per ogni 
categoria) ; 

e. attribuzione degli indici di valutazione relativ i ad ogni criterio ; 

f. attribuzione di fattori di prem ialità (previsioni strateg iche di valorizzazione da strumenti 
pianificator i); 

g. contro llo e verifica dell'attendibilità del modello analitico ; 

h. applicazione del modello all'intera rete trattura le regionale; 

i. attribuzione del giudizio di valore (A,B,C), secondo quanto previsto dall'a rt. 6 della legge 
regionale n. 4 del 2013; 

j . indiv iduazione dei range di riferimento, per ognuna delle tre categorie (A,B,C), secondo 
quanto previsto dall' art . 6 della legge regionale n. 4 del 2013; 

k. definizione della classificazione della rete t ratturale, secondo quanto previsto dall'art. 6 
della legge regionale n. 4 del 2013. 

A questa prima fase, fond ata su un'ana lisi di tipo "quantitativo ", rivolta all' intero percorso 

tratturale , come si è detto, ne è seguita un'ulterior e, questa volta di t ipo "qualitat ivo", utile a 

riconsiderare, caso per caso, i trattur i ricaduti , attraverso l' applicazione del modello matematico, 

in classe B. Dunque, l'analisi di t ipo qualitativo ha consentito un riesame puntua le dei segmenti 

tratturali di classe B: attraverso il riconoscimento delle potenzialit à presenti all'interno del buffer 

di riferimento individuato, in termini di risorse, è stato possibi le rivalutare un numero significativo 

di trattur i di classe B, grazie alla presenza di segmenti particol arment e merit evoli di 

considerazione. 

Il processo metodo logico si è artico lato, dunque, in un'ulteriore fase signif icativa: 

b) Analisi qualitativa: 

12. analisi qualitativa applicata ai percorsi ricadenti in categoria B; 

13. definiz ione della nuova classificazione che riconosce alcuni segmenti tratturali d i classe B 

meritevoli di essere conservati e valorizzati (promoz ione in classe A); 
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In part icolare, al fine dell'analisi, i criteri analitic i considerat i sono i seguenti: 

A leggibil ità del percorso trattura le; 

B strutt ura idro-geo-morfo logica; 

C struttura ecosistemica-ambienta le; 

D strutt ura antrop ica e storico-cultu rale; 

E struttura antropo logica; 

F prevision i strategiche di valo rizzazione da st rumenti pianif icatori (bonus, prem ialità) . 

Per i segmenti tratturali attraversanti Comuni dotati di Piani Comunali dei Tratturi approvati (con 

Delibera del Consiglio Comunale) è stato svolto un approfondimento specifico per il quale si 

rimanda al Capitolo 10. 

6.4 APPLICAZIONE DEL MODELLO INTERPRETATIVO! VALUTAZIONE E RISULTATI 

L'attendibil ità e l'efficacia del modello analitico messo a punto (dunque, gli indici ed i relativi pesi 

individuat i per l'at t ribuzione del giudizio di valore) è stata controllata e verificata su un cospicuo 

numero di t ratturi e segmenti di t rattu ro, scelt i nei diversi ambit i geografico-territoriali che 

caratter izzano la Puglia. 

Quindi, si è potuto procedere all'app licazione del modello matematico su tutti i percorsi tratturali 

della rete regionale giungendo, mediante l' identificaz ione di un range di riferimento, alla 

formulazione di una classificazione, secondo quanto previsto dall'art . 6 della legge regionale n. 4 

del 2013. 

In seguito all'analisi "quantitativa", che ha portato alla classificazione della rete tratturale in tr e 

classi, secondo la normativa sopra citat a, si è proceduto, come descritto nel precedente paragrafo, 

con una fase di analisi di t ipo "qualitativa " , riferita in partico lar modo ai segmenti di tratt uro 

appartenenti alla classe B, determinando un'estensio ne della classe A. Da un lato, l'applicazio ne 

del modello matematico ha consent ito di individuare, in classe A, i tra tturi merit evoli di essere 

conservat i e valorizzati, nell'ottica di un progetto di rete esteso alla scala regionale; dall'a ltro , 

l'applicazione della successiva analisi qualitativa, basata su un riesame dei singoli segmenti di 

t ratturo di classe B, ha consent ito di determ inare una casistica di ulteriori percorsi degni di essere 

conservat i e valorizzati in un contesto di pianificazione non necessariamente o strettame nte 

regionale. 
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7 I QUADRI CONOSCITIVI 

7.1 IL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE {PP T R), LA CARTA DELLA N ATURA E LA RETE 

DELLE MO BILITÀ DOLCE 

li lavoro di riqualificazione della rete trattura le assume il compito di : 

• ricucire quei terr itori non urbani, ma che dell'urbe sono complementar i; 

• mettere in rete quelle forme architettoniche , caratteris t iche e riconoscib il i nel loro ruolo, 

ma che ora rappresenta no solo dei depauperat i monu menti isolati, spesso in rovina ; 

• riadatt are quei t racciati, un tempo st rutturanti ed essenziali, ora irriconoscib ili ed 

indistintamente fagocitati nel sistema delle vie di comun icazione di epoca moderna . 

Per i mot ivi suddetti , per la ricostruzione dei quadri conoscitiv i, sono stati presi in considerazione il 

progetto terr itoriale di Rete Ecologica Regionale, la Carta della Natura, i Piani Comunali dei 

Trattur i, la Carta dei Beni Culturali e Paesaggistici del la Regione Puglia; ed ancora, gli Atlanti 

custoditi nell'Archiv io della Dogana di Foggia, il Catasto di impianto, la cartografia storica. 

I princ ipali riferimenti di supporto sono stat i la Rete della Mob ilità Dolce, la Carta della Natura e, 

soprat t utto , il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale {PPTR), quale strumento pianificatorio 

che persegue le fina lità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazion e dei 

paesaggi di Puglia. Esso sollecita la promoz ione e la realizzazione di uno sviluppo socio -

economico auto-sosten ibile e durevo le ed un uso consapevole del terr it orio regionale, anche 

attraver so la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratt eri pecul iari del l'ident ità 

sociale, culturale e amb ientale, la tutela della biodiver sità, la realizzazione di nuovi valori 

paesaggistici integrati, coerenti e rispondent i a criteri di qualità e sosten ibilità . 

In part icolare, la ricogn izione del patrimonio storico-cu ltu rale è stata effettuata attua lizzando i dati 

ripo rtati nell'Atlante di Agatangelo della Croce ed integran dol i con quel li della Carta dei Beni 

Cultura li. 

Il fattore agro-ecologico è stato approfond ito int egrando gli elaborati del Piano Paesaggisti co 

Territoriale Regionale con la Carta della Natura dell' ISPRA. 

Gli aspetti riguardanti la caratteriz zazione agro-eco logica della rete dei tra ttu ri sono stat i indagati 

allo scopo di consentire la successiva individuazione di que lle porzion i le cui aree circostanti 

manifestassero la più spiccata valenza ambi enta le, sia ai fini conservat ivi che di fru izione 

natura list ica. Tali aree ed amb ienti, pertanto , sarebbero da considerarsi di maggiore interesse 

nella prospett iva di operare interventi di riqualificazione e valorizzazione. 
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Le meto dologie utili zzate sono quelle che aff eriscono, da un lato, all'eco logia del paesaggio e, 

dall'altro , all'ecologia agraria, avvalendosi, ino ltr e, di tecniche di rappresentazione cartog rafica e 

di elaborazione di inform azioni geo-riferite per l'otte nimento di mappe tem atiche impiegando 

sistemi e procedu re GIS (Geographicaf lnforma tion System) . 

Il primo obiettivo dell'analisi st rutturale è stat o quello di elaborare una Carta degli Agrobiotopi a 

partir e dai dati di " uso e copertura del suolo". Particolare att enzione è stat a rivol ta alle aree 

contraddi st inte da pascolo permanente, alle praterie ed alle aree con copertura a vegetazione 

natura le (per esempio del tipo garighe e macchie) . Contestu alment e, si è anche voluto attribuir e 

specifica ri levanza a quelle forme di utilizzazion e del suolo nelle quali fosse possibile distinguere 

form e tradizionali di esercizio agricolo, capaci di preservare valor i di biodiver sità naturale come nel 

caso dei cosiddetti sistemi ad "agro-mosaico eterogeneo complesso ". Inoltre , l'appartenenza dei 

territori d'interesse a parchi e riserve naturali, siti di rilevanza natura listica inseriti nella rete 

Natura 2000 (aree SIC e ZPS}, zone Ramsar, ecc. ha contribuito ad avvalorare ult eriorment e l'a rea 

così individuata . 

Le aree interessate da un modello di agricoltur a t endenzia lmente int ensivo e a fo rt e 

specializzazione coltural e (con particol are rifer imento alla cerealicolt ura, alla viticoltura ed alla 

olivicoltur a intensiva), sono anche quelle dove la presenza visibile dei tratturi si è maggiormente 

rarefatt a e si è andat i incontro a processi di alterazione progressiva delle loro tracce che, nel 

tempo , ne hanno comprom esso la riconoscibilità e la valenza agro-ecologica. Pertanto, sono le 

aree più interne , quelle ancora contraddi stinte da un modello agricolo tendenzialmente estensivo 

e a forte impronta "tr adizionale", ad essere maggiormente inte ressate alla presenza di bracci o 

tronchi trattura li aventi ancora buona ricono scibilit à e, soprattutto, un uso del suolo 

contraddist into da sistemi agro-ecologici a più spiccata valenza agro-ambientale. 

Eseguita un'imprescindibi le "ma ppatura " di questi ambienti ad elevato valore agro-natu ralistico , i 

luoghi individuati nell'analisi condotta possono rivelarsi essenziali nello svolgere una funzione 

produttiv a, prot ettiva , turistico-ricreativa e di riequilibrio ambientale. A queste aree, ad esempio , 

dovrebbe essere demandato il compito di consent ire la ricucitura tra le aree natura li e quelle ad 

uso agricolo, secondo il modello di una Rete Ecologica territorialmente distrib uita ed in strett a 

connessione con gli altri suoi elementi essenziali, gli assi fluv iali, ad esempio , o il complesso delle 

aree core del sistem a dei parchi natura li (nazionali e regional i). 
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Come è possib ile evi ncer e dall a let tura della Tab. 1, la tipol ogia di habitat maggiormente 

rappresentata nell'ambito dell a rete dei tratturi aventi magg iore valenza ecosistemico -ambien t ale 

(il 20% delle celle a punteggio più alto) è costi t uita dall'agromosaico eterogeneo e complesso , che 

incide per più del 47% della superfìcie comp lessivamente consid erata . A seguir e altr e tre tipologie 

di habitat con un'incidenza simile e compresa fra il 15 ed il 18%, ovvero {in ord ine decrescente) le 

colt ure arboree, le formazioni boschive, i prati ed i pasco li a carattere permanente. 

Habitat/ Biotopi Codice Frequenza Superficie Ripartizione 
delle patches habitat superficie 

(N) (ho) {%) 

Ambienti e vegetazione ripar ia li H4 39 233,66 0,58 

Colture annuali HS 34 1.086,77 2,70 

Coltu re arboree HG 866 7.054,65 17,56 

Boschi di latifoglie, conifere e misti H7 371 6.232,39 15,51 

Agromosaico eteroge neo complesso H8 701 18.936,71 47,13 

Garighe e macchie H9 72 648,20 1,61 

Prati e pascoli HlO 390 5.986,19 14,90 

Totale 2.4 73 40.178,57 100,00 

Tabella 1- Habitat o biotipi rinvenuti nella rete dei tratturi a maggiore valenza ecosistemi 

Con riferimento alla Tab. 2, invece, è possibile verificare la ri levanza degli am biti paesaggistic i, 

ossia individua re quegli ambiti che sono maggiormente interessati alla presenza di bracci o tronchi 

tratturali oggetto di selezione a costitu ire la ret e dei tratturi a maggiore va lenza eco logico­

amb ient ale . 

Ambito paesaggistico Frequenza Superficie Ripartizione 
delle potche s habitat superficie 

(N) (ho) (%) 

Alta Murgia 818 17 .216,80 42,85 

Murgia dei tr ull i 245 4.965,50 12,36 

Arco Jonico Tarantino 494 4.848,87 12,07 

Monti Dauni 244 4.194,05 10,44 

Gargano 161 3.581,57 8,91 

Puglia centra le 343 3.033,44 7,55 

Ofanto 128 1.608,75 4,00 

Tavoliere 23 455,72 1,13 

Tavoliere salentino 15 265,11 0,66 

Campagna brindisina 2 8,76 0,02 

Totale 2.47 3 40.178,57 100,00 

Tabella 2-Ambiti paesaggistici coinvolti nella rete dei tratturi aventi maggiore valenza ecosistemìco- ambientale 
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La Tob. 3, in ultimo, riporta la combinazione fra ambit i paesaggistici ed habitat, e consente una 

migliore e più puntuale caratte rizzazione del terr itorio regionale con riguardo alle aree trattura li 

selezionate perché a maggiore valenza ecologico-ambienta le. 

Codice Frequenza Superficie Ripartizion e 

Ambito paesaggistico delle patches habitat superficie 

(N) {ha) {%} 

H4 9 9,34 0,05 

H6 293 1.990,32 11,56 

H7 71 1.021,69 5,93 

H8 263 10.742,03 62,39 

H9 1 0,03 0,00 

HlO 181 3.453,39 20,06 

Alta Murgia 818 17.216,80 100,00 

H6 40 284,54 5,73 

H7 109 2.297,62 46,27 

H8 85 2.302,81 46,38 

H9 7 70,14 1,41 

HlO 4 10,39 0,21 

Murgia dei t rulli 245 4.965,50 100,00 

H4 10 28,37 0,59 

H6 228 1.907,58 39,34 
H7 39 375,07 7,74 

H8 136 1758 ,59 36,27 

H9 49 470,69 9,71 

Hl0 32 308,57 6,36 

Arco Jonico Tarantino 494 4.848,87 100,00 

H4 4 4,67 0,11 

H5 3 147,39 3,51 

H6 10 59,58 1,42 

H7 71 813,43 19,39 
H8 95 2.842,37 67,77 

HlO 61 326,61 7,79 

Monti Dauni 244 4.194,05 100,00 

H4 1 1,09 0,03 

H5 19 417,76 11,66 

H6 30 360,95 10,08 
H7 59 1.652,62 46,14 

H8 16 207,69 5,80 

H9 6 81,19 2,27 
HlO 30 860,27 24,02 
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Gargano 161 3,581,57 100,00 
H6 197 1.955,91 64,48 
H7 18 50,72 1,67 
H8 75 634,65 20,92 
H9 5 20,40 0,67 

Hl0 48 371,76 12,26 
Puglia Centrale 343 3.033,44 100,00 

H4 11 181,62 11,29 
H5 3 222,09 13,81 
H6 60 338,32 21,03 
H7 2 7,12 0,44 
H8 27 432,76 26,90 
H9 4 5,75 0,36 

HlO 21 421,09 26,17 
Ofanto 128 1.608,75 100,00 

H4 4 8,57 1,88 
H5 9 299,53 65,73 
H6 4 14,95 3,28 
H7 2 14,12 3,10 

HlO 4 118,55 26,01 

Tavoliere 23 455,72 100,00 

H6 3 137,24 51,77 
H8 4 15,81 5,96 

HlO 8 112,06 42,27 

Tavoliere Salentino 15 265,11 100,00 

H6 1 5,26 60,05 

HlO 1 3,50 39,95 

Campagna Brindisina 2 8,76 100,00 

Totale generale 2.473 40.178,57 

Tabella 3 - Ambit i paesaggistici coinvolt i e habitat o biotip i rinvenuti nella rete dei tratturi aventi maggiore valenza 

ecosistemico - ambientale 

7.2 I SISTEMI DI POLARITÀ 

Prima di introdurre le categorie di analisi ut ilizzate è utile defini re i capisaldi del quadro sinottico 

del PPTR. Per pat rimon io territoriale si intende l'insieme interagente di sedimenti persistenti dei 

processi di territoria lizzazione di lunga durata: sedimenti materiali (naturalist ici, neo-ecosistemic i, 

infrastru tturali , urbani, rurali, beni culturali e paesaggistici} e sedimenti cognitivi (saperi e sapienze 

ambientali, costruttiv e, arti st iche, produttive, modelli sociocultur ali). Per patrimo nio paesaggisti co 

si intende l' insieme dei valori del patrimonio territo riale, percepibili sensorialmente, che consente 
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di riconoscere e rappresentare l' identità dei luoghi. La rappresentazione identitaria dei luoghi è 

pertanto una rappresentazione patrimoniale del territorio come bene comune che riguarda tutto il 

territorio della Regione. Il patrimo nio territoriale e paesaggistico, la cui rilevanza è misurata 

attraverso elementi estet ico-percettivi, ambientali -ecosistemici, storico-struttura li e sociocultura li, 

ha un valore di esistenza, che riguarda la possibile fr uizione dei beni patr imoniali da parte delle 

generazioni fut ure; ha un valore d'uso in quanto sistema di risorse essenziali che consentono la 

prod uzione di ricchezza durevole e sostenibi le, a condizione di garantire, nel tempo, il valore di 

esistenza del patrimonio stesso. 

Al fine di rendere più chiaro il procedimento di analisi, è bene chiarire che il punto di partenza è 

rappresentato dalla rete tratturale considerata nella sua completezza e nel suo stato attua le. 

Il primo contesto in cui viene osservata è quello delle polarità. Per polarit à si intende una 

centralità di qualsiasi natura che si caratterizza per avere un ruolo dirett ivo nei confronti dei 

percorsi. Si distinguono due sistemi di polarità . Nel primo sono classificati i poli principa li 

(costituiscono origine e fine dei tr attur i), i poli secondari (costituisco no origine e fine dei 

trattur elli) ed i poli subordinati (sono del le mete intermedie lungo i percorsi tratturali). Nel 

secondo sistema , invece, sono considerat e le polarità rispetto alla loro consistenza fisica: per cui si 

identificano poli come nuclei urban i consolidati, poli costituiti da rilevanze architettoniche ed 

archeologiche e poli rappresentati da rilevanze natura list iche. (Si veda Tavolo 1 - Sistemi di 

Polarità) 

Da questa prima indagine è emerso che non esiste una relazione diretta tr a i due sistemi di 

polarità: l' unica corrispondenza rilevabile, ma non sempre confermata, consiste 

nell'i dentificazione dei poli princi pali con i nuclei urbani consolidati: infatti , diversi tratturi si 

originano e si concludono in centri abitati, da cui prendono anche la denomi nazione. 

7 .3 IL SISTEMA IDRO - GEOMORFOLOGICO 

La successiva serie di analisi è direttamente collegata agli ambiti ed alle componenti 

paesaggistiche del PPTR: in part icolare, si considerano le strutture idro-geomorfologica, 

ecosistemico-ambientale e antropico - storico -culturale . 

La struttura idro -geomorfologica comprende le componenti prettamen te fisico-geografiche del 

territ orio pugliese: evidenzia la presenza di versant i, lame e gravine, dol ine, grotte, geositi , 

inghiottitoi, cordoni dunari , connessioni RER (Rete Ecologica Regionale), fiumi , torrenti e sorgenti. 

Dalla sovrapposizione di queste info rmazioni con la rete tratturale emerge chiaramente la natu ra 
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del territ or io pugliese: la presenza della rete discende dirett amente dello stato fisico della 

Regione, che possiede una comune idrogra fia e morfologia per quasi tutta la sua estensione. Il 

paesaggio eminentemente carsico, la presenza isolata di corsi d'acqua, l'abbondanza di 

promont or i erbosi e le form azioni arbust ive spontanee hanno senz'alt ro favorito la creazione dei 

percorsi tra tt urali dete rminando anche lo sviluppo del mondo socio-economico della 

transumanza . (Si veda Tavola 2 - Sistema idrogeomorfologico) 

7.4 IL SISTEMA ECOSISTEMICO • AMBIENTALE 

L'indagine sulla stru tt ura ecosistemico-am bientale riguarda le componenti botanico-vegetazionali 

(pascoli, fo rmazioni arbustiv e, zone RAMSAR, aree umide, boschi e macchie) e le compon enti delle 

aree protett e e dei siti natura listi ci (rilevanze natura listiche, parchi e riserve). Queste componenti 

rivelano che il terr itorio è carat terizzato da una forte percentua le di verde che, per alcune aree, è 

già oggetto di tutela : si tr att a di rilevanze natur alistiche vantaggiose nella prospettiva della messa 

a punt o di str ategie di investimenti nel settor e del progetto sostenibile . La rete tratturale , in 

questo ambito, si inserisce a pieno regime occupando vaste aree verdi che ta lvolta possono essere 

assunte come polarità . (Si veda Tavola 3 - Sistema ecosistemico - ambienta le). 

7 .5 IL SISTEMA ANTROPICO· STORICO· CULTURALE 

Dallo studio riguardant e la stru ttu ra antrop ico-storico-cult urale, nelle compone nti dei valori 

percettivi (luoghi panoramici, str ade a valenza paesaggistica, str ade panorami che e coni visuali) e 

delle strutture cultura li ed insediat ive (zone ad interesse archeologico, st ratificazio ne insediativa e 

siti storico-culturali, paesaggi rurali), emerge lo sviluppo degli insediamenti e le relat ive peculiarità . 

La ret e trat tu rale integra il sistem a considerato e riconosciuto con ambiti architet toni ci e caratteri 

antropo logici propri , st rett amente legati alla sua natura . Sono stat i presi in considerazione i beni 

censiti dalla Carta dei Beni Culturali integra t i da quelli riporta ti nel!' Atlan te di Agatangelo della 

Croce e nel PPTR. (Si veda Tavola 4 - Sistema antropico - stor ico · cultura le) . 

7.6 IL SISTEMA ANTROPOLOGICO 

All' interno del mode llo si è considerata l'inc idenza di alcuni fattori qual ita tiv i connessi al 

patrimonio antropo logico, stor ico-religioso e lett erario legato al mondo della tr ansumanza 

misurando matematica mente ciò che in genere si sott rae ad una stima di tipo quantitativo , 
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indagando la rete trattural e come espressione dell'identità collettiva locale, scrigno di valori , 

ritual ità e prat iche condivise. 

La metodologia multidi sciplinare adottat a ha condotto a pesare nel modello l'incidenza dei 

seguent i fattori qualitativi: 

1. la presenza lungo i tracciati trattu ral i di culti , santuari e chiese che mostrano attinenza con 

il mondo pastoral e e con la transumanza; 

2. la trasmissione di narrazion i assimilabili a miti di fondazione delle località connessi alla 

cultur a pastorale e transuman te; 

3. la presenza di un numero significativo di oggetti della cultura materiale conservati nei 

musei etnogra fici; 

4. la sussistenza di attivi t à economi co-produtt ive che rappresentino , almeno idealmente , 

una cont inuità con la transuma nza o la cultura pastor ale; 

5. la presenza di un patr imonio gastronomi co evocat ivo della tran sumanza. 

Di ciascun item si è provveduto a tracciare un profi lo di tipo "sistemico", con una visione di 

insieme che ne ha messo in evidenza gli aspetti "strutturali " comuni all'int era rete trat turale 

regionale, prestando una partico lare attenzione alle loro specifiche declinazioni nelle diverse 

porzioni di territo rio att raversate dai tratturi. 

È emerso infatt i che la "cultu ra della transumanza", esitata dal sistema pastorale regolamentato 

che si è determinato lungo " le vie erbose", ha assunto delle specificità terr itor iali sia in relazione 

alla vocazione cultural e, religiosa e economica areale (prima e dopo lo smantellamento del 

sistema doganale) sia in relazione al tipo di mobil ità pastorale che caratter izzava ogni singolo 

trattu ro nella specifica area. Per questo motivo , di ciascun item si sono presentati gli aspetti 

significativi al fine di determi nare gli elementi rinvenibil i della cultura della tran sumanza, nelle 

declinazioni diverse che essa ha assunto lungo il percorso di trattur i, tra tturel li e bracci, e i criteri 

che sono stati presi in considerazione per l'att ribuzione del punteggio da assegnare ad ogni 

trattu ro. 

All'int erno della logica del modello, è stato att ribuito un "peso" complessivo del 5% a tali fattori , 

quantificandone l'inc idenza attravers o l'assegnazione di un punteggio unitario variabile tra 0,00 e 

0,10, pari aII'1% del peso tota le. È stato quindi predisposto un database (si veda Tabella 4) nel 

quale è riportata la media ponderata di ogni singolo item, calcolata tra i comuni attrav ersati dal 
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singolo tratturo , e i l to tale parziale di ogni tr att uro, calcolato in base alla somma del le medie 

ponderate dei 5 items, ripartita nelle seguent i proporzioni: 

- comparti economico-sociali legati alla tran sumanza (aziende zootecniche, lanifici , tradizione 

manifatturi era, produzione casearia, scambi economici pastor i-contad ini, ecc.). Nei territori dove 

sono presenti attivit à produtt ive o di t rasformazione legati alla pastorizia e alla tr ansumanza e 

dove tali att ività sono prat icate da persone di origine abruzzese, molisana o campana giunt i in 

Puglia negli anni in cui era ancora attiva la transumanza, viene assegnato un punteggio variabile da 

0,00 % a 1,00 %; 

- miti di fondazione legati al mondo pastorale. Nei territori dove sono presenti miti di fondazione 

di un paese o di un santuario legati al mondo pastorale che designa una vocazione verso la pratica 

pastoral e viene assegnato un punteggio variabile da 0,00% a 1,00%; 

- presenza di oggetti della cultura materi ale legata al mondo pastorale e transumante 

repertorializzata nei Musei Etnografici . Nei territori dove sono presenti Musei Eftnografic i, 

pubb lici o privati, dove sono custod iti repert i legati alla vita tradiziona le del pastore o di altri 

mestieri artigianali legat i alla trans umanza (maniscalchi, tessitori, casari, ecc.), costumi e 

ornamenti personali legati alla tradiz ione artigianale molisana, campana e abruzzese, ecc. viene 

assegnato un punteggio variabile da 0,00% a 1,00%; 

- presenza di culti religiosi e di santuari meta di pellegrinaggio legat i alla pastorizia e alla 

transumanza (Culto di San Michele, Culto di san Matteo, Culto della madonna dell ' Incoronata, 

culto della Madonna della ricotta, ecc.}. Nei territori dove sono presenti culti religiosi e santuari 

meta di pellegrinaggio legati alla pastorizia e alla t ransumanza, che tr ovano diffusion e nell'in t era 

rete tr atturale stor ica e che conservano ex-voto legati al mondo pastorale e della transumanza 

viene assegnato un punteggio variabile da 0,50% a 1,00%, mentre laddove si riscontra una 

persistenza cultuale e/o luoghi di culto minori, in ogni caso legati alla pastorizia e alla 

transumanza, viene assegnato un punteggio varia bile da 0,00% a 1,00%; 

- tradizione gastronomica legata alla cultura pastorale . Nei terri tori dove è presente una 

tradizione gastronomica legata alla cultu ra pastorale (tradizione casearia, piatt i tipici a base di 

carni ovine e caprine, ecc.) viene assegnato un punteggio variab ile da 0,00 % a 1,00%. 

7. 7 LA RETE DELLA MOBILITÀ DOLCE 

In ultim a analisi è stato preso in considerazione il sistema della mobilità do lce, che riguarda 

l'int roduzione di una rete ciclabile comp lement are a quella viaria esistente . 
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Di questa rete fanno parte i perco rsi ciclopedona li della Rete Trattur i e della Rete del 

Medite rraneo, percorsi lungo lame e gravine e la Ciclovia della Greenway dell 'Acquedotto 

Pugliese. 

Insieme a questi percorsi sono stat i analizzati anche i sit i interessati dalla Rete Natura 2000 che 

ramifica i luoghi di interesse natural istico e le aree protette . 

Da queste indagini è emerso che questo sistema infrastru ttura le, pur essendo di recente 

formazion e, si mostra già molto ramifica to, in particola re nelle aree meridionale e centrale della 

Regione. (Si veda Tavola 5 - Sistema infrastrutturale per la mobilità dolce). 
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8 DESCRIZIONE DEL MODELLO INTERPRETATIVO 

L'osservazione sperimentale , condotta sul campo, è stato un momento determinante per la 

definizione del modello; la dimostrazione matemati ca e la verifica continua delle deduzioni hanno 

gradualmente condotto alla messa a punto del modello analiti co rappresentativ o della rete 

trattu rale. 

Nonostante il demanio armenti zio sia stato riconosciuto come bene paesaggistico e, quindi , da 

tutela re e valorizzare, indiv iduare un metodo scient ifico, da impiegare per costruire un quadro 

sinteti co di classificazione, non è stata un'operazione immediat a. Questa diffico ltà trova la sua 

ragione nella non adeguatezza dei tradizionali metodi di stima, comunemente orientat i verso una 

soggett iva lettura del territorio e delle risorse che esso offre. Trattandosi, dunque, di beni di 

natura prettamente qualitativa, non riproducibi li, apparte nenti alla collettivi tà e perciò, per 

definizione, non scambiabili, nella loro valutazione si è deciso di impiegare il criterio del valore 

sociale complesso. 

8.1 I CRITERI ANALITICI 

Il valore sociale complesso permette di conservare la moltep licità degli agenti relazionati ad una 

risorsa; esprime il valore per le generazioni future in termi ni di valore potenziale, inteso non come 

valore generato da una domanda d'uso, ma come valore intrin seco (quindi non monetario) . 

Diventa pertanto necessario, per stimare correttamente il valore sociale complesso, sviluppare 

una valutazione disaggregata, di tipo quali - quantitat ivo, rispetto ad un certo numero di criteri di 

seguito introdotti : 

a) Leggibilità del percorso 

Consiste in un percorso carrabile, rotab ile, ciclo-pedonale di cui è riconoscibile l'originaria 

consistenza fisica del tratturo (presenza di muretti a secco, variazione della giacitura dei 

seminativ i, riconoscibilità di morfotipi edilizi dirett amente legati alla t ransumanza come post e e 

jazzi). 

b) Previsioni strategiche di valorizzazione da strumenti pianificatori 

Esprime l'impegno, da parte delle autorità ammin istr ative (tramite Piani Comunali ed ent i privati), 

a garantire percorsi di mobi lità dolce in grado di diminuire gli impatti ambiental i sociali generati 

dai veicoli privati . Le categorie interessate sono: i percorsi ciclo-pedonali della Ret e Tratturi , i 
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percorsi ciclo-pedonali della Rete del Mediterraneo, le connessioni potenziali della viabilit à di 

serv izio, i percorsi lungo lame e gravine, le Ciclovie della Greenway. 

c) Struttura antropologica 

Tale struttura è str ettam ente legata alla valutazione di cosiddetti beni immateri ali. Le categor ie 

inter essate sono: i miti di fondazione legati al mondo pastor ale, la presenza di Cultura materiale 

legata al mondo pastor ale e transumante repe rtorial izzata nei Mu sei Etnografici, la tradizione 

gastronomica legata alla cultura pastoral e, i comparti econom ico-sociali legati alla transumanza 

(lanifi ci, tradizione manifat tur iera, produzione casearia, scambi economic i pastori-contadini, ecc.), 

la presenza di culti religiosi e di santuari meta di pellegrinaggio legati alla pastorizia e alla 

tran sumanza (Culto di San Michele, Culto di San Matteo, Culto della Madonna del l'I ncoronata , 

Culto della Madonna della ricotta , ecc.). 

d) Struttura idra - geo - morfologica 

Si tr atta di una struttura cardine del patrimonio territoriale in quanto costitutivo dei caratte ri 

identitari più persistent i dei paesaggi delle Puglie. Comprende il sistema geomorfologico (versanti, 

lame e gravine, doline, grotte, geositi , inghiottitoi , cordoni dunar i) ed il sistema idrologico (fiumi e 

torr enti, sorgenti, connessioni RER, vincolo idrogeo logico, ter ritori costieri , aree conterm ini ai 

laghi). 

e) Struttura ecosistemica - ambienta/e 

Costitu isce l'i nterpr etazione della ricca base patri monia le in campo ecologico della Regione. 

Comprende il sist ema botanico -vegetazionale (pascoli natur ali, formazioni arbustiv e, zone um ide 

RAMSAR, aree umide, boschi) ed il sistema delle aree protette e sit i natur alistici (rilevanza 

natur alistica, parchi e riserve). 

f) Struttura antropica-storico-culturale 

Costitui sce la sintesi dell' integrazione fra identit à paesaggistica del territorio e cultura material e 

che, nei tempi lunghi della storia, ne ha permesso la sedimentazione dei caratt eri . Essa comprende 

il sistema cultura le e insediativo (zone di intere sse archeologico, aree a rischio archeolog ico, 

stratificazione insediativa e sistemi storico-culturali , paesaggi rurali , citt à consolidat e, zone gravate 

da usi civici, immob ili e aree di not evole int eresse pubb lico) ed il sistema dei valori percettiv i 

(luoghi panorami ci, strad e a valenza paesaggisti ca, st rade panoramiche, coni visuali) . 

(Si veda Tavole 6 e 7: Abachi analitici: tratturi e sistemi}. 
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8.2 IL CALCOLO DELLE QUANTITÀ 

Una volta stabiliti i percorsi conformi ai requisiti preliminari ed ì criteri di valutazione, si è 

proceduto con il calcolo "quantitativo" della presenza di queste risorse sul territorio. Per 

raggiungere questo scopo, è stato indispensabile utili zzare un parametro scient ificamente valido, 

al fine di evitare ogni tipo di interpretazione soggett iva dei dati . Il criterio di calcolo più valido, per 

questo tipo di indagine, è quello che util izza come parametro la superficie, calcolat a in base ad un 

buffe r di riferimen to relativo al tr att uro, assunto pari a 3 km per lato, oltre la sezione originaria , 

Ai fini del calcolo è necessario, inoltre, determina re il rapporto tra la superfi cie occupata dalle 

componenti costitutiv e dei crit eri [Sup;) e la superficie totale compresa nel buffer [Sup10 i] . 

Il risultato sarà un numero adimensionale: 

n = Sup;/ SUP 1ot 

Il risulta to f inale, derivante dall'applicazione del modello, si ott iene moltipl icando, per ogni 

componente, il numero adimensionale ricavato per il rispettivo indice di valutazione: 

*' n 1comp) I [compi 

Di seguito verranno esplicitat e le fasi di calcolo che hanno portat o alla determinaz ione degli indici 

di valutazione relativi alle singole compone nti. 

8.2, 1 LE FASI DI CALCOLO 

FASE 1: DETERMINAZIONE DELLE PERCENTUALI DELLE MACRO-CATEGORIE 

Le macro-categor ie individuate nel mode llo analit ico sono tr e: 

- la leggibilità; 

- le strutture del PPTR; 

- la struttura antropologica. 

Sul totale del 100% si attribui sce il 50% di peso alla macro-categoria "Leggibilit à", in quanto 

costit uisce il dato basilare imprescindibile per l'analisi e la successiva classificazione. All'interno di 

tale macro-categoria: 

- il 45% è att ribuito alla riconoscibi lit à del percorso; 
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- il 45% viene assegnato, invece, alla macro-categoria "Struttur e del PPTR" al fine di valutare, 

dal punto di vista fisico e geografico, le caratt eristich e dei percorsi ; 

- un ulteriore 5% è attribuito alla struttur a antro pologica, che indaga le componenti della 

cultura della tr ansumanza in relazione all'infrastr uttura trattura le; 

- infine, il 5% è assegnato alle previsioni st rategiche di Pianificazione . 

FASE 2: DETERMINAZIONE DELL'I NCIDENZA PERCENTUALE DELLE SINGOLE "VOCI" RISPETTO 

ALL' INTERA RETE TRATTURALE 

All'int erno della macro-categor ia "Str uttu re del PPTR" (peso complessivo del 45%) vengono prese 

in considerazion e le tre strutture del quadro sinottico del PPTR (si veda Tabe lla 1): 

1. Struttura idro geomorfolo gica; 

2. Struttura ecosistemica-ambie nta le; 

3. Struttura antropica e storico -cultu rale. 

Ai fin i dell' analisi, per ognuna delle str uttur e, sono stat e considerate tutte le componen ti e le 

relative voci di sotto categoria. 

Prelim inarme nte, è stato introdotto un prospetto che indica la simbo logia adottat a, con l'obiett ivo 

di facili t are la comp rensione dei calcoli successivamente esplicat i. 

SIMBOLOGIA 

n trattltotl Numero complessivo dei tratturi 

n 1r.m {V tomp) Numero dei trattur i interessati dalla singola voce della componente 

n v(comp ) Numero complessivo delle voci per componente 

P V comp Percentuale di ogni singola voce della compone nte rispetto all' intera rete 

tratturale 

P (comp) Percentuale di ogni singola compo nente rispetto all'inte ra rete tratturale 

i (comp) Indice di valutazione relat ivo ad ogni componente 

i (strutt) )ndice di valutazione relativo ad ogni struttura 

Il primo step di indagine coinvolge ogni singolo tr att uro analizzato rispetto alle singole voci di ogni 

str uttura del PPTR. Nella Tabel la 1 è evidenziata la presenza o l'assenza di una deter minata voce 

per ciascun percorso armentizio . 
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Il secondo step mette in relazione le singole voci sopra defi nite con l'i nter a rete tr attura le. È stata 

così determin ata l'incide nza percentuale della singola voce rispetto alla rete complessiva . 

p V comp = n trait {V comp) / n tratt(tot) 

Tale percentu ale detterà il peso di ogni struttura all'interno della macro-categoria. 

FASE 3: DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI PESO DELLE "COMPONENTI" 

Dopo aver calcolato la presenza percentuale di ogni voce per struttura, si procede con una 

sommatoria delle stesse che, divisa per il numero delle voci, darà come risultato la percentuale di 

peso di ogni compo nente (si veda Tabella 1). 

P {compi= IPV {comp) / nv (compi 

FASE 4: DETERMINAZIONE DEGLI INDICI PERCENTUALI PER "STRUTTURA" 

La percentu ale di peso di ogni compo nente è il dato indis pensabile per il calcolo dell'indice 

percentuale di peso di ogni struttura del PPTR all'interno della macro-categoria (si veda Tabella 2). 

Tale indice è uguale al prodotto della sommatoria delle percentu ali delle compo nent i per il 45% 

(otten uto sottrae ndo dal 100% la percentuale della macro-categoria del la leggibilità e della 

struttura antropologica), div iso la sommatoria delle percentua li delle com ponenti. 

i(strult) = [IP comp(st1u11) * (100 - i(legg) - i (antropol)}%) / IP comp 

I risul tati attesi attribuiscono alle strutt ure della macro-categor ia "Strutture del PPTR" (tot : 45%) le 

seguenti percentuali di peso: 

1. 12% per la struttura idrogeom orfo logica, 

2. 19% per la struttura ecosistemica amb ienta le, 

3. 14% per la struttu ra antropica e stori co-cultura le. 
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FASE 5: DETERMINAZIONE DEGLI INDICI DI PESO DELLE "COMPONENTI" 

Una volta otte nuta la percentuale di peso di ogni struttura, è possibile calcolare gli indici 

percentuali per ogni componente . Poiché la strut tura idrogeomorfo logica è art icolata nelle 

componenti idrologiche e geomorfo logiche; la struttura ecosistemica ambientale è defin ita dalle 

componenti botan ico-vegetazionali e delle aree protette e siti natura listici; la struttur a antropica e 

storico-culturale è costituita dalle componenti culturali-insediative e dei valori percettivi, ogni 

indice percentua le di queste (strutture ) è ricavabile dal prodotto tra l'i ndice di struttura e la 

percentual e di ogni singola compo nente rispetto all'intera rete, diviso la sommatoria delle 

percentu ali delle componenti. 

i (comp) = (i st rutt * P comp )/ IP comp 

8.2 .2 OSSERVAZIONI 

Ogni componente è costitu ita da diverse voci (vedi fase 1): ad ognuna di queste ultime è stato 

attribuito un peso percentuale compatibil e con l'ind ice totale relativo alla componente stessa. I 

pesi assegnati alle componenti e alle voci derivano dalle analisi compiute sulla rete tratturale, 

considerata rispett o alle cartografie tematiche, alle struttur e del PPTR, alle previsioni strateg iche 

di valorizzazione da strument i pianificatori. Uti lizzando questi strument i di analisi, dotati di banche 

dati recepite e accessibili, nell'attribuz ione di un giud izio di valore dell'infrastruttura territor iale, si 

garantisce un risultato oggett ivo, misurabile, fisicamente riscontrabi le e immediata mente 

disponibile, ovvero facilmente verificabi le e controllabile . Per la struttura antropologica, si allega, 

al presente documento, un database appositamente predisposto (si veda Tabella 4 nel Capitolo 7). 

8.2 .3 IL CALCOLO: APPLICAZIONE 

(Si vedano: Tavafa 8 - Applicazione metodo: tratturo classe C; Tavola 9 - Applicazione metodo : 

tratturo classe B; Tavola 10 - Applicazione metodo : tratturo classe A; Tavola 11 -

Inquadram ento della rete trattura/e) . 

FASE 1: SIMBOLOGIA 

n,,au (tot) = numero complessivo dei tratturi 
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n1ran IvcompJ = numero dei tr att uri interessa t i dalla singola voce della componen t e 

nv (compi= numero com plessivo del le voci per ogni compo nente 

Pv (comp) = Percentua le di ogni singo la voce della componente rispetto all' intera rete trattu rale 

P !compi= percentuale di ogni singo la componente rispetto all'i ntera rete t ratt urale 

i (compi= ind ice di valutazione relativo ad ogn i com ponen te 

i (strutti= indice di valutazione relativo ad ogni stru t tura 

FASE 2: DETERMINAZIONE DELL' INCIDENZA PERCENTUALE DELLE SINGOLE "VOCI" RISPETTO 

ALL'INTERA RETE TRATTURALE 

P \I comp = n tratt (\I comp) / n tratt(tot) 

Componente Geomo rfo logica: 

Pv(dollne) = 24/76 = 0,316 = 31,6% 

Pv (grotte) = 28/76 = 0,368 = 36,8% 

Pv (geositl) = 23/76 = 0,316 = 31,6% 

Pv (lnghio11,I0,) =19/76 = 0,237 =-23,7% 

Pv (cordoni dunarll = 5/76 = 0,066 = 6,6% 

Pv(versantl) =57/76 = 0,836 = 83,6% 

Pv (lame e gravine) = 25/76 = 0,329 = 32,9% 

Componente Idro logica: 

Pv (Reticolo RERI = 58/76 = O, 763 = 76,3% 

Pv (Fiumi, torrenti) = 70/76 = 0,908 = 90,8% 

Pv(Laghi)= 13/76 = 0,171 = 17,1% 

Pv(Territon costieri)= 10/76 = 0,131 = 13,1% 

Pv1vincolo1drologico] = 60/76 = 0,776 = 77,6% 

Pv(sorgentl) = 23/76 = 0,303 = 30,3% 

Componente Botanico - Vegetazionale : 

Pv (forma21on1 arbustwe) = 75/ 76 = 0,987 = 98, 7% 
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Pv (Are umide) = 44/76 = 0,566 = 56,6% 

P v (Zone RAMSAR) = 8/76 = O, 105 = 10,5% 

P v( Bosch•l = 63/76 = 0,816 = 81,6% 

P v (Pascoli naturali) = 58/76 = O, 763 = 76,3% 

Componente delle Aree Protette: 

P v (Rilevanza naturalistica) = 60/76 = 0,803 = 80,3% 

P v (Parchi e riserve) = 53/76 = 0,697 = 69, 7% 

Componente Culturale e lnsediativa : 

P v (Paesaggorurali) = 18/76 = 0,224 = 22,4% 

P v(Cittàconsollda ta) = 53/76 = 0,697 = 69,7% 

P v (Aree a rischio archeologico) = 44/76 = 0,5 79 = 57,9% 

P v (Sito <tonco-cultural ,) = 75/76 = 0,987 = 98, 7 % 

P v (Zone di Interesse archeologico) = 4 7 /76 = 0,618 = 61,8% 

P v (Zone gravate da usi covlci) = 4 7 /76 = 0,618 = 61,8% 

P v (1mmob1liearee dlln te ressepubblico) = 24/76 = 0,316 = 31,6% 

Componente dei Valori Percettivi : 

P v (Coni visuali) = 21/76 = 0,276 = 27,6% 

P v (Strade a valenza paesaggistica) = 69/76 = 0,908 = 90,8% 

P v (Strade panoram1ehe) = 40/76 = 0,52,6 = 52,6% 

P v (Luoghi panoramici)= 20/76 = 0,263 = 26,3% 

FASE 3: DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI PESO DELLE "COMPONENTI" DEL PPTR 

P (comp) = l:P v (comp) / n v (comp) 

P (Geo)= (31,6 + 36,8 + 31,6 + 23,7 + 6,6 + 83,6 + 32,9)% / 7 = 246,8% / 7 = 35, 2% 

P (Idro)= (76,3 + 90,8 + 17,1 + 13,1 + 77,6 + 30,3)% / 6 = 305,2% / 6 = 50,9% 

P (Bot-Veg) = (98,7 + 56,6 + 10,5 + 81,6 + 76,3) % / 5 = 323,7% / 5 = 64, 7% 

P (Aree prote tt e) = (80,3 + 69, 7)% / 2 = 150% / 2 = 75% 

P (Cult-lnsed) = {22,4 + 69, 7 + 57,9 + 98, 7 + 61,8 + 61,8 + 31,6)% / 7 = 403 ,9% / 7 = 57, 7% 

P (Pere)= (27,6 + 90,8 + 52,6 + 26,3)% / 4 = 197,3% / 4 = 49,3 % 
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FASE 4: DETERMINAZIONE DEGLI INDICI PERCENTUALI PER STRUTTURA 

i(mun) = [IP comp(strun) * (100 - i(legg) - i (antropol))%] / IP ,omp 

i (Idro-Geo)= [(35,2 + 50,9)% * 45%] / (35,2 + 50,9 + 64,7 + 75 + 57, 7 + 49,3)% = 

86,1% * 45%/ 332,8% = 11,6% == 12% 

i (Eco-Ambi= [(64,7 + 75)% * 45%) / (35,2 + 50,9 + 64,7 + 75 + 57,7 + 49,3)% = 

139, 7% * 45%/ 332,8% = 18,9% = 19% 

i IAntr-Stor)= [(57,7 + 49,3 )% * 45%] / (35,2 + 50,9 + 64,7 75 + 57,7 + 49,3)% = 

107% * 45%/ 332,8% = 14,4% = 14% 

FASE 5: DETERMINAZIONE DEGLI INDICI DI PESO DELLE COMPONENTI PER STRUTTURA 

i (rnmp) = (i strutt * P,omp)/ IP ,omp 

i (Geo)= (12% * 35,2%)/ 86,1% = 4,9% = 5% 

i (Idro)= (12% * 50,9%)/ 86,1% = 7,1%:: 7% 

i (Bot-veg) = (19% * 64,7%)/ 139,7% = 8,8% = 9% 

i (Aree protette)= (19% * 75%)/ 139, 7% = 10,2% == 10% 

i (Cult-lnsed)= (14% * 57,7%)/ 107% = 7,5% = 8% 

i (Pere)= (14% * 49,3%)/ 107% = 6,4% == 6% 

8.2.4 LA DEFINIZIONE DEI RANGE PER LE CLASSI DI VALORE A, BE C 

Gli interv alli considerati ai fini della classifi cazione sono : 

- per la classe A: 56%:, classe A $100%; 

- per la classe B: 34% $ classe B $ 55%; 

per la classe C: 0% $ classe C $33%. 

Al fine di indiv idu are i range relativi alle tre Classi (A, B, C) entro le qual i riparti re i tratturi , sono 

stati considerati i giudizi di valor e minimo (32,3% - Tratture llo Rendin a-Canosa) e massimo (85,1% 

- Trattu rello Campo lato -Vieste) rivenenti dal l'applicazion e del mod ello mat ematico. 
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Si è adottato come limite/sog lia superior e per la Classe C il giudizio di valore minimo arroto ndato 

per eccesso: 33%. Si è così definito il range relativo alla Classe C: 

o% se s 33% 

Per definire il valore/ soglia inte rmedio t ra le Classi A e B si è considerat o il valore medio della 

diffe renza tra il giudizio di valore massimo (85,1%) e quello minimo (32,3%). 

{85,1-32,3)%/2 =26,4% 

Il risult ato (26,4%) è stato sommato al limit e/ soglia superior e, individu ato per la Classe C: 

(26,4+33)%=59,4% 

Il range derivante per la Classe B è compreso tra i seguent i valor i: 

34% s B ~ 59% 

In considerazione del fatto che l'applicazione del modello ha att ributo alla maggior parte dei 

t ratt ur i un giudiz io di valor e com preso t ra il 45% ed il 60%, al fine di favo rire il passaggio di un 

numero maggiore di tronchi arment izi dalla Classe B alla Classe A, attr averso un'ana lisi di 

sensibilità, si è deciso di abbassare al valore di 55% il limite/ soglia superiore del range relativo alla 

Classe B. Pertanto, il nuovo range così definit o risulta: 

34% S 8 S 55% 

Di conseguenza, il range relativo alla Classe A risult a: 

56% SA S 100 % 
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Tabella 1- La rete trat turale: quadro conoscit ivo prelimina re 

(IN ALLEGATO) 
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9 RISULTATI DEL METODO SCIENTIFICO DI CLASSIFICAZIONE DELLA RETE TRATTURALE 

9.1 FASE ANALITICA 

Con l'applicazione del modello analitico , si è proceduto, in questa prim a fase di natura 

essenzialmente "quantitativa ", alla classificazione.comp lessiva dei soli tracciati tratturali esterni ai 

centri urbani secondo le destin azioni di cui all'art . 6 del la L.r. n. 4/ 2013, che prevede la 

suddiv isione in : 

a) tratturi che conservano l' or iginaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperati, 

da conservare e valorizzare per il loro attuale int eresse storico, archeolog ico e t uristi co -

ricreat ivo (classe A); 

b) aree trattura li idonee a soddisfare esigenze di carattere pubbl ico (classe B); 

c) aree trattura li che hanno subito permanenti -alt erazioni, anche di natura ediliz ia (classe C). 

Di seguit o viene riport ata la classificazione dei trattur i esterni ai centr i urbani suddivi sa per classe 

di appart enenza. 

(Si veda Allegato Xli : Tavola 12 - Inquadramento della rete trattura/ e per classi di appart enenza) 

CLASSE A 

Numero di Qualifica e Denominazione 
riferimento 

9 Tratture llo Ururi - Serracapriola 

10 Tratt uro Nunziate lla - Stignano 

13 Braccio - Lenzalonga 

15 Braccio Candelaro - Cervaro 

19 Tratt urello Canosa - Ruvo 

22 Tratturello alle Mu rge 

23 Trattu rello Orsanese 

24 Tratturell o dei Pini 

25 Tratturello Rene 

31 Tratturello Voltura ra - Castelfranco 

33 Tratturel lo Troia - Incoronata 

43 Tratturello Trin itapoli - Zapponeta 

46 Trattur el lo Candelaro 

47 Tratt urel lo Ponte di Brancia - Campolato 

48 Tratt urello Foggia - Ciccalent e 

49 Trattur el lo Motta · Villanova 

50 Tratturello Campo lato - Vieste 

67 Trattu rello Montecarafa - Minervino 

68 Tratturello Corato - Fontanad ogna 
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CLASSE A 

Numero di Qualifica e Denominazione 
riferimento 

71 Tratturello Tolve - Gravina 

72 Tratture llo Santeramo in Colle - Laterza 

73 Tratture llo Mart inese 

74 Tratture llo Gorgo - Parco 

76 Tratturello Ferre 

79 Tratturel lo Pineto 

82 Tratturel lo Bern alda - Ginosa - Laterza 

84 Tratt urello Pontenuovo - Campolato 

85 Braccio Calaturo delle Vacche 

89 Tratt urello Gravina - Matera 

93 Tratturel lo Grumo Appula - Sante ramo in Colle 

97 Tratturello Camere - Pente 

H Riposo Colapazzo (Tratturello Canosa-Ruvo) 

CLASSE B 

Numero di Qualifica e Denominazione 
riferimento 

1 Tratturo Aqui la - Foggia 

3 Trattu ro Centurelle - Montesecco 

5 Tratturo Celano - Foggia 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 

7 Tratturo Pescasseroli - Candela 

11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Trio lo 

12 Tratt uro Foggia - Campolato 

14 Tratturo Foggia - Ofanto 

16 Braccio Cerignola - Ascoli 

17 Tratture llo Orta - Tressanti 

18 Tratturo Barletta - Grumo 

20 Braccio Canosa - Montecarafa 

21 Trattu ro Melf i - Castellaneta 

32 Tratt urello Foggia - Camporea le 

35 Tratt urello Foggia - Castelluccio dei Sauri 

36 Trattu rello Foggia - Ascoli - Lavello 

37 Tratturel lo Foggia - Ordona - Lavello 

38 Tratturello Cervaro - Candela - Sant 'Agata 

39 Tratture llo Carapelle - Stornarella 

40 Tratture llo Salp itello di Tonti - Trinitapo li 

41 Trattu rello Foggia - Tressant i - Barlett a 

42 Tratture llo Foggia - Zappo neta 

44 Tratture llo Foggia - Versentino 

45 Trattu rello Foggia - Castiglio ne 

51 Trattu rello Cerignola - Ponte di Bovino 

52 Trattu rello Mortell ito - Ferrante 
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CLASSE B 
Numero di Qualifica e Denominazione 
riferimento 

53 Braccio lagnano - Candela 

54 Tratture llo Candela - Montegentile 

55 Tratturello Stornara - lavello 

56 Tratturello Stornara - Montemilone 

57 Tratturello Cerignola - Melfi 

58 Tratturello Cerignola - Trinitapoli 

61 Tratturello lavello - Minervino 

65 Tratturello Ponte di Canosa - Trinitapoli 

66 Tratture llo Canosa - Mont eserico - Palmir a 

75 Tratturello Tarantino 

77 Tratturello Palagiano - Bradano 

78 Tratturello Quero 

86 Trattur ello Foggia - Sannicandro 

87 Tratture Ilo Rati no - Casone 

88 Tratturello la Ficora 

91 Trattur ello Cassano Murge - Canneto 

92 Tratture llo Curtomartino 

94 Tratturello Via Traiana 

95 Tratturello Postapiana - Pozzoculmo 

98 Trattur ello Cerignola - San Cassiano - Mezzana di Motta 

c Riposo Carro o Sequestro (Tratturo Celano-Foggia) 

(Si veda Allegato Xlii : Tavola 13 - Trattur i di classe B) 

Numero di 
riferimento 

CLASSE C 

Qualifica e Denominazione 

59 Tratturello Rendina - Canosa 

I Riposo Arneo 

La classificazione della rete tratturale riferita alla sola estensione extraurbana, in sintesi, risulta la 

seguente: 

- in classe A: n. 31 trattu ri e n. l riposo; 

- in classe B: n. 46 tratturi e n.l riposo; 

- in classe C: n. 1 trat tur o e n.l riposo. 
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Si precisa che il metodo analitico non è applicabile ai tronchi tratturali ricadenti nei contesti 

urbani , in quanto i parametri utilizzati per la classificazione non risultano compatibili con le 

specificità di tali territor i. 

9.2 ANALISI QUALITATIVA 

L'analisi "q uantitativa" è stata integrat a con un'analisi "qual itativa ", riferita in part icolar modo ai 

tr atturi appartene nt i alla classe B, fin alizzata a verif icare la "sensibili tà" del modello analitico. (Si 

veda tra gli allegat i da Tavola 14 o Tavola 44 - Analisi qualitativa dei tratturi di classe 8) 

Riconoscendo il carattere "sistem ico" della rete t ratturale pugliese ed assumendolo come 

potenzialità per la sua futura valorizzazione, questo tipo di analisi è mirata a ricercare, su ogni 

segmento tratturale di classe 8, dei tr atti " promuovibi li" in classe A, nel caso in cui present ino una 

concentrazione "sensibile" di risorse. Lo scopo è dunque quello di pote r riconsiderare i t rattu ri 

che, pur non essendo stati classificati attr averso il modello analitico in A, hanno in sé una 

potenzialità riconosciuta più per i singoli tratti che per l' intera lunghezza del percorso, legata alle 

risorse dei te rritori che attrave rsano, nonché una capacit à di connettere luoghi e di "fare sistema" . 

Analizzando il tratturo sia rispetto all' incidenza delle struttur e del PPTR che rispetto al 

riconoscimento delle parti leggibili , è stato evidenziato ogni segmento caratterizzato da una 

concentrazione significativa di risorse all' interno del buffer. In questo modo risultano chiari i 

segmenti su cui si può intervenire ai fini di una riqualificazione, che sarà complementare e 

aggiuntiva dei provvedim enti normativ i previsti per i t rattur i di classe B. 

A completa mento di questa analisi, che ottimi zza il mode llo scientifico implementando valut azioni 

qualitative, risultan o "promossi" circa due t erzi dei tratturi di classe 8, in merito alla riconoscibi le 

presenza di risorse util izzabili ai fini della riqualificazione e della creazione del Parco dei Tratturi. 

La conseguente nuova classificazione della rete trattu rale, dunque , riporta: 

- in classe A: n.64 trattu ri e n.2 riposi; 

- in classe B: n.13 tr attu ri; 

- in classe C: n. 1 tr atturo e n.1 riposo. 

Alla classe A, come descritta al paragrafo precedente, si aggiungono quindi gli ulteriori tratturi : 

Aquila-Foggia, Barletta -Grumo, Candela-Monteg enti le, Canosa-Monteser ico-Palmira, Cassano­

Canneto, Celano-Foggia (con il Riposo Carro o Sequestro), Centurelle-Montesecco, Cerignola-Melf i, 

Cerignola-Pont e di Bovino, Cervaro-Candela-Sant' Agata, Curtomartino, Foggia-Ascoli-Lavello, 

Foggia-Campolato, Foggia-Camporeale, Foggia-Caste lluccio dei Sauri, Foggia-Ofanto , Foggia-
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Ordona-Lavello, Foggia-Sannicandro, Foggia-Tressanti -Barlett a, Foggia-Zappone ta, Lagnano­

Candela, Lucera-Cast el di Sangro, Melfi-Castellaneta, Mort ellit t o-Ferrante, Orta -Tressant i, 

Palagiano-Bradano, Pescasseroli-Candela, Ponte di Canosa-Trini tapoli, Pozzo delle capre-f iume 

Triolo, Storna ra-Lavello, Stornara -Montemi lone, Tarant ino, Via Traiana. 

Si riport a la classificazione defini t iva del le rete t rattura le est erna ai centri urbani alla luce delle 

predett e analisi. (Si veda All ega to XLV: Tavola 45 - Nuove classi di valuta zione da Quadr a 

d'Assett o). 

CLASSE A 
N. Rif. Qualifica e denominazione 

1 Tratturo Aquila - Foggia 

3 Tratturo Centure lle - Montesecco 

5 Tratturo Celano - Foggia 

6 Trattu ro Lucera - Castel di Sangro 

7 Trattu ro Pescasseroli - Candela 

9 Tratturello Ururi - Serracapriol a 

10 Braccio Nunziatella - Stignano 

11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Triolo 

12 Tratturo Foggia - Campolato 

13 Braccio Lenzalonga 

14 Tratturo Foggia - Ofanto 

15 Braccio Candelaro - Cervaro 

17 Tratturello Orta - Tressanti 

18 Tratturo Barletta - Grumo 

19 Tratturello Canosa - Ruvo 

21 Tratturo Melfi - Castellaneta 

22 Tratt ure llo alle Murge 

23 Tratturello Orsanese 

24 Tratturello dei Pini 

25 Tratt urello Rene 

31 Trattur ello Volt urara - Castel fr anco 

32 Tratturello Foggia - Camporeale 

33 Tratturello Troia - Incoronata 

35 Trattu rello Foggia - Castel luccio dei Sauri 

36 Trattu rello Foggia - Ascoli - Lavello 

37 Tratturello Foggia - Ordona - Lavello 

38 Tratturello Cervaro - Candela - Sant'Agata 

41 Tratturello Foggia - Tressant i - Barletta 

42 Trattu rel lo Foggia - Zapponeta 

43 Tratturello Trinitapol i - Zapponeta 

46 Tratturello Candelaro 

47 Tratturello Ponte di Brancia - Campolato 

48 Trattu rello Foggia - Ciccalente 

49 Tratturello Motta - Villanova 

so Tratturello Campolato - Vieste 

51 Tratturello Cerignola - Ponte di Bovino 

52 Trattur ello Mo rt ellito - Ferrante 

53 Braccio Lagnano - Candela 

54 Tratturello Candela - Montegentile 
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CLASSE A 

N. Rif. Qualifica e denomin azione 

55 Tratturello Stornara - Lavello 

56 Tratturello Stornara - Mon temilone 

57 Trattur ello Cerignola - Melfi 

65 Tratture llo Ponte di Canosa - Trinitapol i 

66 Tratture llo Canosa - Monteserico - Palmira 

67 Tratture llo Montecarafa - Minervino 

68 Tratture llo Corato - Fontanadogna 

71 Tratt urello Tolve - Gravina 

72 Tratturel lo Santeramo in Colle - Laterza 

73 Tratturello Mart inese 

74 Tratture llo Gorgo - Parco 

75 Tratture llo Tarantino 

76 Tratture llo Fer re 

77 Tratturello Palagiano - Bradano 

79 Tratturello Pineto 

82 Tratture llo Bernalda - Ginosa - Laterza 

84 Tratturel lo Pontenuovo - Campolato 

85 Braccio Calaturo delle Vacche 

86 Tratturello Foggia - Sannicandro 

89 Tratture llo Gravina - Mat era 

91 Tratture llo Cassano Murge - Canneto 

92 Tratture llo Curtomartino 

93 Tratture llo Grumo Appula - Santeramo in Colle 

94 Tratturello Via Traiana 

97 Tratturello Camere - Pente 

c Riposo Carro o Sequestro (Tratturo Celano-Foggia) 

H Riposo Colapazzo (Tratturello Canosa-Ruvo) 

CLASSE B 

N. Rif. Qualifica e denominazione 

16 Braccio Cerignola - Ascoli 

20 Braccio Canosa - Montecarafa 

39 Tratturel lo Carapelle - Stornarella 

40 Tratturello Salpitello di Tonti - Trinitapo li 

44 Tratture llo Foggia - Versentino 

45 Tratture llo Foggia - Castiglione 

58 Tratturel lo Cerignola - Trinitapol i 

61 Tratturello Lavello - Minervino 

78 Tratturel lo Quero 

87 Tratturel lo Rati no - Casone 

88 Tratturello La Ficora 

95 Tratturello Postapiana -Pozzoculmo 

98 Tratture llo Cerignol a - San Cassiano - Mezzana di Mott a 

CLASSE C 

N. Rif. Qualifica e denominazione 

59 Tratture llo Rendina - Canosa 

Riposo Arneo 
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10 IL QUADRO D'ASSETTO: LA CLASSIFICAZIONE DEI TRATTURI 

La Legge Regionale n. 4 del 2013, "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio 

armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti" , con l'art . 6, comm a 4, dispone 

che il Quadro d'assetto recepisca ed eventualmente aggiorni : 

a) i piani comunali dei tratturi , approvati ai sensi dello legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29 

(Disciplina delle flunzioni ammini strative in materia di tratturi), alla data di entrata in vigore del 

presente testo unico; 

b) i piani comunali redatti e approvati con le modalità previste dalla stesso normativa e pervenuti 

entro un anno dalla data di entrata in vigore del prese nte testo unico. 

Alla luce di quanto sopra riportato, i Piani Comunali dei Tratturi (PCT) che il Quadro d'Assetto deve 

recepire (ed eventua lmente aggiornare) sono quelli forma lmente approvati ai sensi della 

previgente legge regionale n. 29/2003 , la cui docum entazione è consultabile nella sezione del 

porta le www.sit.p uglia.it appositam ente dedicata al Quadro di Assetto approvato, e riguardano i 

seguenti Comuni : 

COMUNI DOTATI DI PIANO COMUNALE TRATTURI (PCT) 

N. Provincia Comune N. Rif. Tratturi 
Deliberazione C.C. di 

approvazione n• 

1 - :co rato 18, 19, 68 e 94 70/08 - 59/ 17(Rett ifica ) 

2 BARI K;ravina in Puglia 21, 68, 71 e 89 03/08 (DComP) - rrerl izzi 3 94 24/0 8 
4 !Andria 18, 19, 20 e 94 24/11 
~ 

5 BAT :canosa di Puglia 19, 20, 59, 61, 66 e 94 57/08 - rrrinitapo li 6 40, 41, 58, 65, 95, 97 e 98 30/07 
7 Bovino 51 13/13 
8 Candel a 7, 37 e 38 36/05 
~ 

9 K:arapelle 14, 17, 37 e 39 03/1 4 
~ 

10 :casa lnuovo Mont erotaro 5 33/09 
~ 

11 :cas te lluccio dei Saur i 35 e 51 14/08 
12 :::astel nuovo della Dau ni, 5 28/12 - :::elle di San Vito 13 32 03/1 2 

14 Faeto 32 33/08 
~ 

15 FOGGIA Foggia 
1, 5, 12, 14, 15, 32, 33, 35, 36, 37, 38, 41, 

45/ 11 - 182/13 (Varian te ) - 42, 44, 45, 48, 49 e 86 

16 Orta Nova 14, 17, 37, 39, 40, 51, 52 e 88 11/14 (DComP) 
17 Rignano Garganico - 47, 49 e 84 09/0 9 

18 i:,an Giovanni Rotondo 12, 13, 15, 46, 47, 50, 84 e 45 * 62/ 10 - ~an Marco in Lamis 19 10, 15, 45, 47, 48 e 84 64/08 
20 i:,an Severo 1, 10, 11, 49, 86 e 87 55/10 - 1/ 13 (Variante ) 
~ 

35/07 21 i:,tornare lla 16, 39, 55 e 56 - rrorrem aggiore 22 1, 5, 10 e 11 06/08 

23 rrroia 32, 33 e 35 20/ 12 
• Non presente nel PCT 
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RAFFRONTO TRA LA CLASSIFICAZIONE DEI TRATTURI DA PTC APPROVATI* E DA MODELLO SCIENTIFICO** 
I 

N. RIF. QUALIFICA DENOMINAZIONE COMUNE CLASSI CLASSE DA CLASSE DA PCT CLASSE DA PCT 
MODELLO EXTRAURBANO URBANO 

1 Tratturo L'Aquila-Foggia San Severo classe A A 
classe B B 
classe C e 

Foggia classe A A 
classe B A B 8 

classe C c 

Torremaggiore classe A A 
classe e B 
classe C 

5 Tratturo Celano-Foggia Castelnuovo della Da uni a classe A A 

classe B 8 

classe C e 

Foggia classe A A 
classe 8 B 8 

classe C e 
A 

Casalnuovo Monterotaro classe A A 

classe B B 
classe C 

Torremaggiore classe A A 

classe B B 
classe e 

7 Tratturo Pescasseroli-Cand ela Candela classe A A 
classe B A 8 

classe C e 

10 Broccio Nunziatella -Stignono San Marco in lamis classe A A 
classe B 8 
classe e e 

San Severo classe A A 
classe B A 8 

classe e e 

Torremaggiore classe A A 
classe B B 

classe C 

11 Broccio Pozzo dell e Capre-Fiume Triolo San Severo classe A A 
classe B B 

classe e 
A 

Torremaggiore classe A A 
classe B 8 
classe C 

12 Tratturo Foggia -Campoloto Foggia classe A A 

classe B B 8 

classe e e e 
A 

San Giovanni Rotondo classe A A 
classe B B 
classe C 

13 Broccio Lenzolonga San Giovani Rotondo classe A A 
classe B A B 

classe C 

14 Tratturo Foggia-Ofanto Foggia classe A A A 
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classe B B B 
classe C e e 

Carapelle classe A 
classe B B 
classe e e 

Ortanova classe A 
classe B B 
classe C e 

15 Braccio Candelaro-Cervaro San Marco ln Lamis classe A A 
classe B e 
classe e 

San Giovani Rotondo classe A A 
classe B A B 

classe C 

Foggia classe A N,C. 
classe B 
classe e 

17 Tratturello Orta-Tressan ti Orta nova classe A 
classe B B 
classe e e 

A 
Cara pelle classe A 

classe B e 
classe e e 

18 Trar-turo Barletta-Grumo Andria classe A 
classe B e 
classe e 

A 

Corato classe A A 
classe B B 

classe C e 

19 Tratture/lo Canosa-Ruvo Corato classe A A 
classe B B 
classe e 

Andria classe A A 
classe B A 
classe e e 

Canosa di Puglia classe A A 
classe B B 
classe C e 

20 Broccio Conosa-Montecarafa Canosa di Puglia classe A A 
classe B B B 
classe e e 

B 

Andria classe A 
classe B B 
classe e 

21 Tratturo Melfi-Cost ei/aneto Gravina classe A A 

classe B A B 

classe C 

32 Trotturello Foggio-Comporeole Foggia classe A A 

classe B B B 

classe C e 
A 

Faeto classe A A 

classe B B 
classe e e 
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35 Tratture/la 

36 Tratture/fa 

37 Tratture/fa 

38 Tratrur ello 

39 Tratture/lo 

40 Tratture/lo 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIUAZI ONE 
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Celle di San Vito classe A A 
classe B B 
classe e 

Troia classe A A N.C. 

classe B B 
classe C 

Troia-Incoronata Foggia classe A A 
classe B B 

classe e 
A 

Troia classe A A N.C. 

classe B B 

classe e 

Foggia-Castelluccio Castelluccio dei Sauri classe A A 

classe B 
classe C 

Foggia classe A A 
classe B A B B 
classe C 

Troia classe A A N.C. 

classe B B 
classe C 

Foggia -Ascofi -Lovello Foggia classe A A 
classe B A B B 
classe C e 

Foggia-Ordona -Lavello Foggia classe A A 

classe 8 B B 

classe C e 

Orta Nova classe A A 
classe B 
classe e e 

A 

Candela classe A A 
classe B B 
classe C 

Cara pelle classe A A 
classe B 
classe C 

Cervaro-Cande/a-S.Agata Candela classe A A 

classe B B 
classe e 

A 
Foggia classe A A 

classe B 8 

classe C 

Corapel/e -Stornarelfo Cara pelle classe A 

classe B 8 

classe C e 

Orta Nova classe A 
classe B B B 
classe C e e 

Stornarella classe A 
classe B B B 
classe C 

Salpitello -Trìnitopoli Trinitapoli classe A B A 

classe B B 
classe C 
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Orta Nova classe A 

classe B B 
classe C e 

41 Trotturello Fogglo -Tressont;-Borletta Foggia classe A A 
classe B B B 
classe C e 

A 
Trinitapoli classe A 

classe B B 
classe C e 

41 Tratturello Foggia-Zapponeta Foggia classe A A 
classe B A B B 

classe e e 

44 Tratture/lo Fogg ia-Versentino Foggia classe A A 
classe B B B 
classe e 

45 Tratturello Foggio -Castiglione Foggia classe A A 
classe B B B 
classe C 

San Marco in lamls classe A 
B 

classe B B 
classe e 

non riportato nel 
San Giovanni Rotondo classe A PCT 

classe B 
classe C 

46 Trattur e/lo Cande/aro San Giovanni Rotondo classe A A 
classe B A 8 
classe e 

47 Tratture/lo Ponte di Brancia -Campoloto Rignano Garganico classe A A 
classe B B 

classe e 

San Marco in Lamis classe A 
classe B A B 
classe C 

San Giovanni Rotondo classe A A 
classe B B 
classe e 

48 Trattureflo Foggia-Cicca/ente San Mar co in Lamis classe A 

classe B B 
classe C 

A 
Foggia classe A A 

classe B B 

classe C e 

49 Trottureflo Motto-Villa nova Foggia classe A A 
classe B B 
classe C 

San Severo classe A 
classe B 
classe e 

A 
B 

Rignano Garganico classe A A 
classe B B 

classe C 

50 Tratture/lo Compo/ato - Vieste San Giovanni Rotondo classe A A 

classe B A B 
classe C 
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Tratturello 

52 Tratture/lo 

55 Trotrvrel/o 

56 Tratture/lo 

58 Tratture/lo 

59 Tratturelfo 

61 Tratture/lo 

65 Tratture/lo 

66 Tratture/lo 

68 Tratturello 

7l Tratture/lo 

84 Trattureffo 

86 Tratture/lo 

REGIONE PUGLIA- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Cerignola-Ponte di Bovino Bovino classe A A 
classe B 8 

classe C c 

Castellucio dei Sauri classe A 

classe 8 A 8 
classe C e e 

Orta Nova classe A 
classe 8 8 
classe C e 

Morte/lito-Ferrante Orta Nova classe A A 
classe B A 
classe C e 

Stornara-Lavello Stornarella classe A 
classe 8 A 8 8 
classe C 

Stornara-Montemilone Stornarella classe A 
classe B A 8 
classe C 

Cerignola-Trinitapoli Trinitapoli classe A 
classe B B 8 
classe C 

Rendina -Canosa Canosa di Puglia classe A 
classe B c 8 
classe C 

Lavello-Minervino Canosa di Puglia classe A 
classe B 8 8 
classe C 

Ponte di Canosa-Trinitapoli Trinitapoli classe A 
classe 8 A 8 
classe C 

Conosa-Monreserlco-Polmira Canosa di Puglia classe A A A 
classe B 8 

classe c 

Corato-Fontanodogno Gravina classe A A 
classe B 8 
classe e 

A 
Corato classe A A 

classe B 8 8 
classe C 

Tolve-Gravina Gravina classe A A 
classe B A 8 
classe e e 

Pontenuovo-Compoloto Rignano Garganico classe A A 
classe 8 8 
classe C 

San Marco in Lamis classe A 
classe 8 A 8 
classe C 

San Giovanni Rotondo classe A A 
classe B 8 
classe C 

Foggia-Sannicodro San Severo classe A 
classe 8 8 
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87 Trattur eflo Rotino-Casone 

88 Trattur e/lo La Ficora 

89 Tratt urelfo Gravina-Matera 

94 Tratture/lo Via Troiana 

95 Tratt ure/lo Postapiana-Pozzoculmo 

97 Tratturello Camere-Pente 

ce,;gnola-S.Cassiono-
98 Tratture/lo Mezzana di Motta 

Foggia 

San Severo 

Orta Nova 

Gravi na 

Terlizzi 

Corato 

Andria 

Canosa di Puglia 

Trinltapoll 

Trini tapoli 

Trinitapoli 

•suffa base dei dati trasmeu i dogli Enti e/o in possess o della Regione 
0 Mode/fo da ana/;s; quantitativa e qualitativa 

classe C 

classe A 
classe B 
classe C 

classe A 
classe B 
classe e 

classe A 

classe B 
classe C 

classe A 
classe B 
classe C 

classe A 
classe B 
classe C 

classe A 
classe B 
classe e 

classe A 
classe B 
classe e 

classe A 
classe B 
classe C 

classe A 
classe B 
classe e 

classe A 
classe B 
classe e 

classe A 
classe B 
classe C 

8 

8 

A 

A 

B 

B 

A 

8 

8 

B 

e 

8 

A 

8 

B 
e 

A 

B 

8 

e 

8 
e 

Si ricord a, innanzitutto, che la classifi cazione della ret e t rattur ale, posta in essere tramit e il 

mode llo ai fi ni del QAT, tend e a fornir e un giudizio di valore vo lto alla salvaguardia di ogni singolo 

t ratturo nel suo insieme senza scendere nel dettaglio del percorso il cui appro fondimento, 

principalm ente per i trat ti non già anal izzati dai Piani Comunali dei Tratturi recepit i dal Quadro di 

Assetto, sarà oggetto dei Piani Locali di Valorizzazione. 

Dall'osservazione della Tabella sopra riport ata e delle Tavole di Ana lisi dei Pioni Camuna/i dei 

Trattu ri approvati (dr allegati da Tavola 46 a Tavola 96), che evidenziano la classificazione 

predominant e dei tratti t rattur ali ricadent i nei comuni dota ti di PCT, si rileva che, fatt e salve 

alcune eccezioni attinenti a specifici segment i, le classificazioni indicate nei Piani Comunali dei 
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Trattu ri sono risultat e generalmente compatibili con le indicazioni deter minate attraverso le 

ricognizioni e l'app licazione del modello. Pertanto, con il Quadro d'Assetto si è provveduto ad 

aggiornare i PCT soltanto in alcuni casi specifici, ovvero laddove i Piani comunali hanno presentat o 

evidenti incongruenze che fin ivano con l'influen zare la continuit à dei tr att i trattura li. Tale scelt a è 

stata operata anche sulla scorta del le osservazioni pervenute soprattutto dai Comuni nell'ambito 

della procedura di adozione del QAT e delle relati ve controdeduzioni, e delle risultanze della 

successiva Conferenza dei Servizi espletata, ai sensi dell' art . 7, comma l, lettera d) del T.U., prima 

dell'approvazione. Resta fermo che le eventuali ulter iori diffo rmità, tra quanto disposto dal singolo 

PCT considerato e quanto rilevato dalle ricognizioni effettuate durante la fase di analisi per la 

redazione del QAT (cfr Capitolo 3), potranno essere analizzate in dettaglio e risolte nell'amb ito dei 

Piani Locali di Valorizzazione che i Comuni, ai sensi dell 'art. 17, comma 1, del T.U., possono 

predisporre "qua le piano urbanistico esecutivo, anche in variante allo strumento urbanistico 

generale vigente" . 

10.1 I TRATTURI NEI CONTESTI URBANI 

La rete trattu rale pugliese interessa un numero cospicuo di contesti urbani, città di varie 

dimensioni che un tempo costituivano i "gangli" di questa rete, con il ruolo di punti di partenza, di 

arrivo o di passaggio. Tutta via, a causa dei processi di espansione e trasfor mazione, i tratti urbani 

della rete trattu ra le sono i più compromessi, quelli meno riconoscibili e diffic ilmente riprist inabili o 

recuperabili, non soltanto dal punto di vista della consistenza ma anche dal punto di vista dei 

caratter i storici, architettonici e paesaggistici. 

Per questa ragione, il mode llo messo a punto, per la valutazione della rete in ambito extraurbano , 

non è applicabile ai t ratti compr esi nelle perimetrazion i dei contesti urbani, poiché le categorie ed 

i parametri utilizzati per la classificazione della ret e, basati sul criterio della riconoscibilità, non 

risultano adeguati. 

Vi è da evidenziare che i contesti urbani sono stati definiti territorialmente con riferimento alle 

perimetr azion i stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti alla data di adozione del presente QAT 

(DGR n.2315 del 28 dicembre 2017). 

In questo ambito è opportuno distin guere tr a i Comuni dotati di Piano Comunale dei Tratturi, 

approvat o ai sensi della legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29, e quelli che ne sono sprovvist i. 

Per i Comuni dotati di Piano Comunale dei Tratturi , per espressa previsione norm ativa , il Quadro 

di Assetto ne recepisce la relativa classificazion e. 
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Per i Comuni privi di Piano Comunal e dei Tratturi , si ritiene opportuno, per le ragioni innanzi 

riportate e considerata la pressoché generale compromissione dei tracciat i inte ressati, dal punto 

di vista edilizio, di assegnare inizialment e la classe "C", potendo comunque i Comuni, previa 

ricognizione, attivare la procedura di riclassificazione in "B" delle aree occupate o destinate/da 

destinare a opere pubbliche, attraverso l'attivazione della procedura di cui all'art 9, comma 1, 

della Legge regionale n. 4/2013_ L'esatta identificazione di tal i opere pubb liche è rimessa 

princ ipalment e ai Piani Locali di Valor izzazione. 

TRATTURI CHE INTERESSANO I CONTESTI URBANI 

N. Rif. Qualifica e denominazione Comune 

1 Tratturo Aquila - Foggia Foggia• 

5 Tratturo Celano - Foggia Foggia• 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro Motta Montecorvino 

12 Tratturo Foggia - Campo lato Foggia• 

14 Trat turo Fogg ia - Ofant o 
Cerignola 

Foggia* 

18 Tratt uro Barletta - Grumo And ria• 

20 Braccio Canosa - Montec arafa Canosa di Puglia* 

31 Tratture Ilo Volturara - Castelfranco Roseto Valfortore 

32 Tratturello Foggia - Camporeale 
Foggia* 

Troia• 

33 T ratturello T raia - Incoronata Troia• 

35 Tratture llo Foggia - Castelluc cio dei Sauri 
Foggia• 

Troia"' 

36 Trat turell o Foggia - Ascoli - Lavello Foggia* 

37 Tratt urello Foggia - Ordona - Lavello 
Foggia• 

Ordona 

Cara pelle• 

39 Tratturello Carapelle - Stornar ella Orta Nova• 

Stornarella' 

Cerignola 

41 Tratture Ilo Foggia - Tressanti - Barlella Foggia' 

Trinitapoli • 

42 Trattur ello Foggia - Zappo net a 
Foggia• 

Zapponet a 

43 Tratturello Trin it apoli - Zapponeta Zappone ta 

45 Tratturello Foggia - Castiglione Foggia* 

Castellucc io dei Sauri* 

Ordona 
51 Tratturello Ceri gnola - Ponte di Bovino 

Stornara 

Cerignola 

Tratture llo Storna ra - Lavello 
Storn ara 

55 
Storna rella' 

56 Trattu re llo Stornara - Montem ilone Stornara 

57 Tratturello Cerigno la - Melfi Cerignola 

58 Tratturello Cerignola - Trinitapoli 
Cerigno la 

Trinitapoli• 

68 Tratturello Corat o - Fontanadogna Corat o• 

71 Tratturello Tolve - Grav ina Gravina in Puglia • 

72 Tratturello Santeramo in Colle - Lale rza Late rza 
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Rif . 

73 

75 

77 

79 

82 

86 

89 

94 

98 
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SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

TRATTURI CHE INTERESSANO I CONTESTI URBANI 

Qualifica e denominazione Comune 

Tratture llo Martine se Avetrana 

Grottaglie 

Trattu rello Tarantino Palagiano 

Taranto 

Tratture Ilo Palagiano - Bradano Palagiano 

Tratturello Pineto Castellaneta Marina 

Tratture llo Bernalda - Ginosa - Laterza Laterza 

Tratture llo Foggia - Sannicandro Foggia* 

Tratture llo Gravina - Matera Gravina in Puglia' 

Bari 
Bitonto 

Tratture llo Via Traiana Corato* 
Ruvo di Puglia 

Canosa di Puglia' 

Tratturel lo Cerignola - San Cassiano - Mezzano di Motta Cerignola 

•comuni dotati di PCT regolarmente approvato 

CLASSIFICAZIONE DEI TRATTURI NEI CONTESTI URBANI DI COMUNI NON DOTATI DI PCT 

CLASSE Al SENSI 

N. RIF. QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNE DELL'ART.6-COMMA 1 
l.R. 4/2013 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro Motta Montecorvino c 
14 Tratturo Foggia - Ofanto Cerignola c 
31 Tratture llo Volturara - Castelfra nco Roseto Valfor tore c 
37 Trat tur ello Foggia - Ordon a - Lavello Ordona c 
41 Tratture llo Foggia • Tressanti - Barletta Cerignola c 
42 Tratture llo Foggia - Zapponeta Zapponeta c 
43 Tratture llo Tr in itapoli - Zappone ta Zapponeta c 

Cer ignola 

51 Tratturell o Cerigno la - Ponte di Bov ino Ordona c 
Stornara 

55 Trattu rello Storn ara - Lavello Stornara c 
56 Trattu rello Storn ara - Mo nt emi lone Storn ara c 
57 Tratturello Cerignola - Me lfi Cerigno la c 
58 Tratture llo Cerignola - Trinita po li Cerignola c 
72 Trattu rello Santeramo in Colle - Late rza Laterza c 
73 Tratture llo Mart inese Avetrana c 

Grottaglie 

75 Tratturello Tarantino Palagiano c 
Taranto 

77 Tratture llo Palagiano - Bradano Palagiano c 
79 Tratt u re llo Pineto Caste llaneta Marina c 
82 Trat t ure llo Berna lda - Ginosa - Laterza La terza c 

Bari 

94 Tratturell o Via Traiana Bitonto c 
Ruvo di Puglia 

98 Tratturello Cerigno la - San Cassiano - Mezzano di Motta Cerignola c 

174 



220 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 suppl. del 19-3-2019                                                 

PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

CLASSIFICAZIONE DEI TRATTURI NEI CONTESTI URBANI DI COMUNI DOTATI DI PCT 

N. RIF. QUALIFICA DENOMINAZIONE CONTESTO URBANO CLASSE DA PCT 
Tratturo l "Aquila-Foggia Foggia B/C 

5 Tratturo Celano-Foggia Foggia B/C 

12 Tratturo Tratturo Foggio - Campolato Foggia B/C 

14 Tratturo Foggia-O/onta Foggia B/C 

18 Tratturo Barletta-Grumo Andria e 

20 Braccio Canoso-Montecarafa Canosa di Puglia B/C 

32 Tratture/lo Foggia -Campor eal e Foggia B/C 

Tro ia N.C. 

33 Tratturello Troia-Incoronato Tro ia N.C. 

35 Trattur e/lo Foggia -Caste/luccio Foggia B 

Troia N.C. 

36 Trattur e Ilo Foggia -Asco/i -lavello Foggia B/C 

37 Trattur e/l a Foggio-Ordona -lavello Foggia B/C 

39 Trattur e/l o Carapelle -Stornorefla Carapelle e 

Orta Nova e 

Stornare lla B 

41 Trattur e Ilo Foggio-Tressan ti-Barletta Foggia B/C 

Trini tapoli e 

42 Tratturello Foggia -Zapponeta Foggia B/C 

45 Trattur e/lo Foggia -Castiglione Foggia B 

51 Trattur e/fa Cerignola-Ponte di Bovino Castellucci o dei Sauri e 

55 Tratture lfo Stornara -lav ell o Storna rella B 

58 Trattur e/lo Cerignola -Trinit apoli Trinitapoli B 

68 Trattur e/lo Corato - Fontanadogna Corato B 

71 Trattur e/lo Tofve-Gravina Gravina e 

86 Trattur e/lo Foggia -Sannicadro Foggia B/C 

89 Trattur ello Gravina-Matera Gravi na B 

94 Trattureffo Via Troiana Canosa di Puglia B 

Corato B/C 
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10.2 I TRATTURI NEI CONTESTI EXTRAURBANI 

Anche in quest'ambito è opportuno distingu ere tra i Comuni sprovvisti di Piano Comunale dei 

Tratturi, approvato ai sensi della legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29, e quelli che ne sono 

dotat i. 

Per i Comuni privi di PCT, la classificazione è stata ricavata attraverso l'applicazione del modello 

e integrata sulla base delle determinazioni prese in sede di Conferenza di Servizi. 

Per i Comuni dotati di Piano, per previsione normativa, il Quadro di Assetto ne recepisce la 

relativa classificazione. 

CLASSIFICAZIONE DEI TRATTURI NEI CONTESTI EXTRAURBANI DI COMUNI NON DOTATI DI PCT 

N.RIF. QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNI CLASSE 

Chieut i 

1 Trattu ro Aquila - Foggia San Paolo di Civit ate A 

Serra capr iola 

3 Tratt uro Centur el le - Mon t esecco 
Chieut i 

Serra capr iola 
A 

5 Trattu ro Celano - Foggia 
Casalvecchio di P. 

Lucera 
A 

Alberona 

Biccari 

Celenza V. 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro 
Lucera 

M otta M onteco rvino 
A 

San Marco la Catola 

Vo lt ura ra Appula 

Vo lt urino 

An zano di P. 

Ascoli 5. 

7 Tratt uro Pescassero li - Candela M ont eleone di P. A 

Rocchet ta S.A. 

Sant'Agata di Puglia 

9 Tratt urello Ururi - Serracapriola Serracapriola A 

Apr icena 

10 Braccio Nun ziatell a - Stignano Casalvecchio di P. A 

San Paolo di Civitate 

11 Braccio Pozzo delle Capre - Fiume Tri olo Lucera A 

12 Trattu ro Foggia - Campo lato M anfre donia A 

13 Braccio Lenzalon ga M anfre donia A 

14 Trattur o Foggia - Ofant o 
Cerigno la 

A 
Sto rnara 

15 Braccio Candelaro - Cervaro M anfre donia A 

Ascoli S. 

16 Braccio Cerignola - Ascoli Cer igno la B 

Sto rnara 

17 Tratturell o Ort a - Tr essant i Cer igno la A 

Barl etta 

Binetto 

Bitonto 

18 Trattu ro Barlett a - Gru mo 
Gru mo App ula 

A 
M argheri t a di S. 

Ruvo di Puglia 

Tor itt o 

Tr ani 
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19 

21 

22 
23 
24 
25 

31 

32 
36 

37 

38 

40 

41 

42 

43 

44 
47 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 
61 

65 

66 
67 

68 

72 
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QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNI CLASSE 

Tratturello Canosa - Ruvo Ruvo di Puglia A 
Altamura 

Castellaneta 

Trat t uro Melfi - Cast ellaneta 
La ter za 

Poggiorsini 
A 

Santeramo in Colle 

Spinazzola 
Tratturello alle Murg e Castellaneta A 
Tratturello Orsanese Castellaneta A 
Tratturello dei Pini Castellaneta A 
Tratt urello Rene Castellan eta A 

Tratturello Volturara - Castelfranco 
Volturara Appula 

A 
Roseto Valfort ore 

Tratt urello Foggia - Campor eale Cast el luccio V. A 
Tratt urello Foggia -As coli - Lavello Ascoli S. A 

Trattu rello Foggia - Ordona - Lavel lo 
Ascoli S. 

Ordona 
A 

Ascoli S. 

Trattur ello Cervaro- Candela - Sant'Agata Ordona A 
Sant'Agat a di Puglia 

Tratturello Salpit ello di Tonti - Trinita poli Cerignola B 

Tratturello Foggia - Tressant i - Barletta 
Cerignola 

A 
Manfredonia 

Cerigno la 

Trattur ello Foggia - Zapponeta Manfredonia A 
Zapponet a 

Tratturello Trin itapoli - Zapponeta 
Cerignola 

A 
Zapponet a 

Tratturello Foggia - Versentino Manfredonia B 
Trattu rello Ponte di Brancia- Campolato Apricena A 

Trattu rello Campolato - Vieste 
MonteS.A. 

Vieste 
A 

Ascoli S. 

Trattu rello Cer ignola - Ponte di Bovino 
Cerignola 

A 
Ordo na 

Storna ra 

Tratt urello Mort ellito - Ferrante 
Ordona 

Ascoli S. 
A 

Braccio Lagnano - Candela Ascoli S. A 

Trattu rello Candela - Mont egentil e 
Ascoli S. 

A 
Cerignola 

Ascoli S. 

Trattur ello Stornara - Lavello Cerignola A 
Stornara 

Tratturello Stornara - Montemilone 
Cerignola 

Storna ra 
A 

Tratturello Cerignola - Melfi 
Ascoli S. 

A 
Cerignola 

Tratt urello Cerignola - Trinitapoli Cerignola B 
Tratt urello Lavello - Min ervin o Minervino Murge B 

Tratt urello Ponte di Canosa - Trinitapoli 
Cerignola 

A 
San Ferdinand o di P. 

Tratt urello Canosa -Monte serico - Palmira Min ervino Murge A 
Tratt urello Montecarafa - Minervino M ine rvino Murge A 

Tratturello Corato - Fontanadogna 
Poggiorsini 

A 
Ruvo di Puglia 

Tratturello San tera mo in Colle - Laterza 
Laterza 

Santeramo in Colle 
A 
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76 

77 

78 
79 

82 

85 

86 

91 

92 

93 

94 

95 
97 

98 
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H 

I 
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QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNI CLASSE 

Avetrana 

Castellaneta 

Crispiano 

Erchie 

Francavil la Fontana 

Grottaglie 

Tratture llo Mart inese Laterza A 

Manduria 

Massafra 

Mattala 

Oria 

Taranto 

Villa Castelli 

Tratturello Gorgo - Parco 
Martina Franca 

Mattal a 
A 

Castellaneta 

Grattagli e 

Massafra 

Tratturello Tarantino Palagianel lo A 

Palagiano 

Statte 

Taranto 

Tratture llo Ferre 
Castellaneta 

Palagianello 
A 

Castellaneta 

Tratturello Palagiano - Brada no 
Ginosa 

A 
Palagianello 

Palagiano 

Tratturello Quero Castellaneta B (A*) 

Tratturello Pineto Castellaneta A 

Tratturello Bernalda - Ginosa - Latena 
Ginosa 

Lat erza 
A 

Braccio Calaturo delle Vacche Lucera A 

Tratturello Foggia - Sannicandro 
Apr icena 

A 
Sannicandro Garganico 

Acquaviva delle Fonti 

Tratture llo Cassano M urge - Canneto Adelfia A 

Cassano Murge 

Acquaviva delle Fonti 

Tratturello Curtomartino Cassano Murge A 

Santeramo in Colle 

Cassano Murge 

Tratture llo Grumo Appula - Santeramo in Colle Santeramo in Colle A 

Grumo Appula 

Bari 

Trattu rello Via Traiana 
Bitonto 

Modu gno 
A 

Ruvo di Puglia 

Tratturello Postapiana -Pozzoculmo San Ferdinando di P. B 

Tratture llo Camere - Pente Cerignola A 

Trattu rello Cerignola - San Cassiano - Mezzana di Motta Cerigno la B 
San Ferdinando di P. 

Riposo Carro o Sequestro (Tratturo Celano-Foggia) Lucera A 

Riposo Colapazzo (Tratturello Canosa-Ruvo) Ruvo di Puglia A 

Riposo Arneo Nardò C (B*) 

• Riclassificazione richiesto nel parere vincolan te espresso dal Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le Attività 

Cultu rali per lo Puglia (nota del 14/09/2018 prot. 9641/2018 ) ne/l'ambi to dello Conferenza di Servizi per l'approvazione del QA T 

pr evisto dal/'art.7 del T.U.. 
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Si precisa che le aree appartenenti formalmeAte ai tronchi tratturali classificati sub. a), se 

destinate , di fatto, ad opere pubblich e o di pubblico intere sse (es. coincidenti con strade, 

ferrovie, piste ciclabili , ecc.), sono da considerarsi automaticamente sussumibili sub b). Per la 

loro esatta identific azione si rimanda alle determinazioni che saranno assunte dai Comuni in sede 

di redazione dei Piani Locali di Valorizzazione. 

CLASSIFICAZIONE DEI TRATTURI NEI CONTESTI EXTRAURBANI DI COMUNI DOTATI DI PCT 

N. RIF. QUALIFICA DENOMINAZIONE COMUNE CLASSE DA PCT 
Trattur o L'Aquila -Foggia San Severo A/B/C 

Foggia A/B 

Torremaggiore A/B 

5 Tratturo Celano -Foggio Castelnuovo della Daunia A/ B/C 

Foggia A/B 

Casalnuovo Monterotaro A/6 

Torremaggiore A/8 

7 Tratturo Pescasserol i-Candela Candela A/B/C 

10 Braccio Nunziatelfa -Stignano San Marco in Lamis A/B/C 

San Severo A/8/C 

Torremaggiore A/B 

11 Braccio Pozzo delle Copre -Fiume Triofo San Severo A/B 

Torremaggiore A/B 

12 Tratturo Foggi o-Campo /aro Foggia A/B/C 

San Giovanni Rotondo A/8 

13 Braccio lenzalo nga San Giovani Rotondo A/8 

14 Tratturo Foggia-Ofonto Foggia A/8/C 

Carapelle B/C 

Orta Nova B/C 

15 Braccio Candelaro -Cervaro San Marco in Lamis A/8 

San Giovani Rotondo A/8 

Foggia N.C. 

16 Broccio Cerignola - Ascoli Stornarella A/B/C 

17 Trattur e/lo Orta -Tressant i Orta nova 8/C 

Carapelle B/C 

18 Trattu ro Bar letta -Grumo Andria B 

Corato A/6/C 

19 Tratture/lo Canosa-Ruvo Corato A/B 
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Bracc(o 

21 Tratturo 

31 Tratture/lo 

33 Tratture/lo 

35 Tratture/lo 

36 Tratture/lo 

37 Tratture/lo 

38 Tratturello 

39 Tratture/lo 

40 Tratture/lo 

41 Trotturello 

42 Tratture/fa 

44 Trortureflo 

45 Trotturello 

46 Tratturello 

47 Trarturetlo 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Andria A/ C 

Canosa di Puglia A/B/C 

Canosa-Montecarafa Canosa di Puglia A/B 

Andria B 

Melfi -Costellane la Gravina A/B 

Foggio-Camporeale Foggia A/B 

Faeto A/8/C 

Celle di San Vito A/B 

Troia A/B 

Troia-Incoronata Foggia A/B 

Troia A/8 

Foggia-Castelfuulo Castelluccio del Sauri A 

Foggia A/8 

Troia A/8 

Foggia-Ascoli-taveJto Foggia A/8 

Foggia-Ordano•Loveflo Foggia A/B 

Orta nova A/C 

Candela A/8 

Cara pelle A 

Cervoro-Conde/o -S.Agoto Candela A/8 

Foggia A/B 

Corapelfe-Stornarella Cara pelle 8 

Orta Nova 8/ C 

Stornarella B 

So/pitel/o-Trinitopoli Trinitapoli A/B 

Orta Nova B/C 

Foggio-Tressonti -Borletto Foggia A/B 

Trinitapoli 8 

Foggia-Zapponeta Foggia A/B 

Foggio-Versentino Foggia A/B 

Foggio-Cost;g/ione Foggia A/B 

San Marco in Lamis B 

San Giovanni Rotondo non riportato nel PCT 

Candelora San Giovanni Rotondo A/ B 

Ponte di Brancia-Campoloto Rignano Garganico A/8 

180 



226 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 suppl. del 19-3-2019                                                 

NE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

San Marco in lamis B 

San Giovanni Rotondo A/B 

48 Tratture/lo Fogg;a -Ciccalente San Marco in lamis B 

Foggia A/B/C 

49 Tratture/lo Motto-Vi/la novo Foggia A/B 

San Severo B 

Rignano Garganico A/B 

50 Trotturello Compolata - Viest e San Giovanni Rotondo A/B 

51 Trotturefl o Cerigno la -Ponte di Bovino Bovina A/B/C 

Castelluclo dei Sauri B/C 

Orta nova 8/C 

52 Tratture/lo Mortellito--Ferronte Orta Nova A/C 

55 Trattur e/lo Stornara -Lavelfo Stornarella B 

56 Tratture/fa Stornara -Montemilone Stornare lla B 

58 Trottur el/o Cerignola-Trinitapoli Trinitapoli B 

59 Tratture/l o Rendina -Canoso Canosa di Puglia B 

61 Tratture/lo love/lo -Minervin o Canosa di Puglia B 

65 Trotturello Ponte di Canosa-Td nitapoli Trinitapoli B 

66 Trorturello Canosa-Monteserico-Palmira Canosa di Puglia A/B 

68 Tratture/lo Corato -Fontanodogna Gravina A/B 

Corato A/B 

71 Trauurello Tolve-Gravina Gravina A/B 

84 Trattur e/lo Pontenuo110-Campofato Rignano Garganico A/B 

San Marco in lam1s B 

San Giovanni Rotondo A/B 

86 Trar-ture/lo Foggia -Sannicadro San Severo B 

Foggia A/B 

87 Trattur effo Rotino -Casone San Severo B 

88 Trattu re/fa La Ficoro Orta Nova B/C 

89 Trotturelfa Gravino -Mat era Gravina B 

94 Trar-ture/lo Via Traiano Terlizzi A/B 

Corato A/B 

Andria B 

Canosa di Puglia A/B 

95 Tratture/lo Postapiana-Pozzoculmo Trinitapoli B 

97 Trattur e/la Camera-Pente Trinitapoli B 

98 Tratture/lo Cedgnola -S.Cassiano -Mezzana di Motta Tri nit apoli B 
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TABELLE RIASSUNTIVE DELLA CLASSIFICAZIONE FINALE DEI TRATTURI DA QUADRO DI ASSETTO 

CLASSIFICAZIONE DA QUADRO D'ASSETTO NEI CONTESTI URBANI 

N. RIF. QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNI CLASSE 

I Tratturo Aauila - Foggia Foggia PCT 

5 Tratturo Celano - Foggia Foggia PCT 

6 Tratturo Lucera - Castel di Sangro Motta M ontecorvino c 
12 Tratturo Foggia - Campolato Foggia PCT 

Tratturo Foggia - Ofanto 
Cerignola c 

14 Fo111tia PCT 

18 Tratturo Barletta - Grumo Andria PCT 

20 Braccio Canosa - Monte carafa Canosa di Puglia PCT 

31 Tratturello Voltu rara - Castelfranco Roseto Valfortore c 

32 Tratt urello Foggia • Camporeale 
Foggia PCT 

Troia PCT 

33 Tratturello Troia - Incoronata Troia PCT 

35 Tratturello Foggia - Castelluccio dei Sauri 
Foggia PCT 

Trota PCT 

36 Tratture llo Foggia - Ascoli - Lavello Foggia PCT 

37 Tratturello Foggia - Ordona - Lavello 
Foggia PCT 

Ordona c 
Cara pelle PCT 

39 Trattur Ilo Cara pelle - St ornare lla Orta Nova PCT 

Stornare lla PCT 

Cerignola c 
41 Tratturello Foggia - Tressanti - Barletta Foggia PCT 

Trinitapoli PCT 

42 Tratturello Foggia - Zapponeta 
Foggia PCT 

Zappone ta c 
43 Tratturello Trinit apol i - Zapponeta Zappone ta e 
45 Trattu rello Foggia - Castiglione Foggia PCT 

Castelluccio dei Sauri PCT 

51 Tratt urello Cerignola - Ponte di Bovino 
Cerignola c 
Ordona e 
Stornara e 

55 Tratturello Stornara - Lavello 
Stornara e 
Stornare lla PCT 

56 Tratturello Stornara - Montemilone Stornara c 
57 Tratturello Cerignola - Melfi Cerignola e 

58 Tratture llo Cerignola - Trin itapoli 
Cerignola c 
Trinitapo li PCT 

68 Trallure llo Corato - Fontanadogna Corato PCT 

71 Tratt urello Tolve - Gravina Gravina in Puglia PCT 

72 Tratt urello Santeramo in Colle - Laterza La terza c 
73 Trattu rello Mart inese Avetrana c 

Grott a glie c 
75 Tratturello Tarantino Palagiano c 

Taranto c 
77 Tratturello Palagiano - Brada no Palagiano c 
79 Tratturello Pineto Cast ellane ta Marina e 
82 Tratt urello Bernalda - Ginosa - Laterza Laterza c 
86 Tratturello Foggia - Sannicand ro Foggia PCT 

89 Tratt urello Gravina - Mat era Gravina in Puglia PCT 

Bari c 
Bitonto c 

94 Tratturello Via Traiana Corato PCT 

Ruvo di Puglia c 
Canosa di Pu•lia PCT 

98 Tratturello Cerigno la - San Cassiano- Mezzano di Motta Cerignola c 
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REGIONE PUGLIA· DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIUAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

CLASSIFICAZIONE DEL QUADRO D'ASSETTO NEI CONTESTI EXTRAURBANI 
QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNI CLASSE 

Chieuti A 
Foggia PCT 

Tratturo Aquila • Foggia 
San paolo di Civitate A 
San Severo PCT 
Serracapriola A 
Torremaggiore PCT 

Tratturo Centurelle - Montesecco 
Chieuti A 
Serracapriola A 
Casalnuovo Monterotaro PCT 
Casalvecchio di Puglia A 

Tratturo Celano• Foggia 
Castelnuovo della Daunia PCT 
Foggia PCT 
Lucera A 
Torremaggiore PCT 
Lucera A 
Bice ari A 
Alberona A 

Tratturo Lucera - Castel di Sangro 
Volturino A 
Motta Montecorvino A 
Volturara Appula A 
San Marco la Caloia A 
Celenza Valfortore A 
Mont eleone di Puglia A 
Anzano di Puglia A 

Tratturo Pescasseroli· Candela 
Sant'Agata di Puglia A 
Rocchetta Sant'Anton io A 
Candela PCT 
Ascoli Satriano A 

Tratturello Ururi • Serracapriola Serracapriola A 
Casalvecchio di Puglia A 
Torremaggiore PCT 

Braccio Nunziatella • Stignano 
San Paolo di Civitate A 
San Severo PCT 
Apricena A 
San Marco in Lamis PCT 

San Severo PCT 
Braccio Pozzo delle Capre• Fiume Triolo Torremaggiore PCT 

Lucera A 
Foggia PCT 

Tratturo Foggia - Campolato San Giovanni Rotondo PCT 
Manfr edonia A 

Braccio Lenzalonga 
San Giovanni Rotondo PCT 
Manf redonia A 
Foggia PCT 
Cara pelle PCT 

Tratturo Foggia - Ofanto Orta Nova PCT 

Stornara A 
Cerignola A 
Foggia PCT 

Braccio Candelaro - Cervaro 
San Marco in Lamis PCT 
Manfredon ia A 
San Giovanni Rotondo PCT 

Cerignola B 
Stornara B 

Braccio Cerignola· Ascoli Stornarella PCT 

Ascoli Satriano B 

Tratturello Orta · Tressanti 
Orta Nova PCT 
Carapelle PCT 
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REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

CLASSIFICAZIONE DEL QUADRO D'ASSITTO NEI CONTESTI EXTRAURBANI 

QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNI CLASSE --------~~ Margherita di Savoia A 

Barletta A 

Andria PCT 
Trani A 

Tratturo Barletta - Grumo 
Corato PCT 

18 
Ruvo di Puglia A 
Bitonto A 

Binetto A 
Toritto A 
Grumo Appula A 

Canosa di Puglia PCT 

19 Tratturello Canosa - Ruvo 
Andr ia PCT 

Corato PCT 
Ruvo di Puglia A 

Braccio Canosa - Montecarafa 
Canosa di Puglia PCT 

20 
Andria PCT 

Spinazzola A 
Poggiorsini A 
Gravina di Puglia PCT 

21 Tratt uro Melfi - Castellaneta Altamura A 
Santeramo in Colle A 
Laterza A 
Castellaneta A 

22 Tratturello alle Murge Castellaneta A 

23 T ratture llo Orsanese Castellaneta A 

24 Tratturello dei Pini Castellaneta A 

25 Tratturello Rene Castellaneta A 

31 Tratturello Voltu rara - Castelfranco 
Volturara Appula A 
Roseto Valforto re A 
Foggia* PCT 
Troia PCT 

32 Tratturello Foggia - Camporeale Castelluccio Valmaggiore A 
Celle di san Vito PCT 

Faeto PCT 

33 Tratturello Troia - Incoronata 
Troia PCT 
Foggia PCT 

35 Tratturello Foggia - Castellucc,o dei Sauri 
Foggia* PCT 

Castelluccio dei Sauri PCT 

36 Trattu rello Foggia - Ascoli - Lavello 
Foggia PCT 
Ascoli Satr iano A 
Foggia PCT 

Ordona A 
37 Tratturello Foggia - Ordona - Lavello Orta Nova PCT 

Ascoli Satr iano A 
Candela PCT 

Foggia PCT 
Ordona A 

38 Tratturello Cervaro - Candela - Sant'Agata Ascoli Satriano A 

Candela PCT 
Sant 'Agata di Puglia A 

Cara pelle PCT 

39 Tratturello Carapelle - Stornarella Orta Nova PCT 
Stornarella PCT 

Cerignola B 
40 Tratturello Salpitello di Tonti - Trinitapoli Orta nova PCT 

Trinitapoli PCT 

41 Tratturello Foggia - Tressanti - Barletta 
Foggia PCT 
Manfredonia A 
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42 

43 

44 

45 
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53 
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65 

66 

67 

68 

REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STHUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE DEMANIO E PATRIM ONIO 

CLASSIFICAZIONE DEL QUADRO D'ASSITTO NEI CONTESTI EXTRAURBANI 
QUALIFICA E DENOMINAZIONE COMUNI CLASSE 

Cerignola A 
Trinitap oli PCT 

Foggia PCT 

Trattu rello Foggia - Zapponeta 
Man fredo nia A 
Zapponeta A 
Cerignola A 

Tratturello Trinitapoli• Zapponeta 
Zapponeta A 
Cerignola A 

Tratturello Foggia - Versent ino 
Foggia PCT 
Manfredonia B 

Foggia PCT 

Tratture llo Foggia · Castiglio ne San Marco in Lamis PCT 

San Giovanni Rotondo B (assent e nel PCT) 

Tratture llo Candelaro San Giovanni Rotondo PCT 

Apricena A 

Tratturello Ponte di Brancia • Campolato 
Rignano Garganico PCT 

San Marco in Lamis PCT 
San Giovanni Rot ondo PCT 

Tratturello Foggia - Cicca lente 
Foggia PCT 

San Marco in Lamis PCT 

Foggia PCT 

Trattu rello Motta · Vi llanova San Severo PCT 

Rignano Garganico PCT 

Monte Sant 'Angelo A 
Tratturello Campo lato - Vieste San Giovanni Rotondo PCT 

Vieste A 

Cerignola A 
Stornara A 
Orta Nova PCT 

Tratturello Cerignola • Pont e di Bovino Ordona A 
Ascoli Satriano A 
Castelluccio dei Sauri PCT 

Bovino PCT 

Ascoli Satriano A 
Tratturello Mortelllto - Ferran te Ordona A 

Orta Nova PCT 

Braccio Lagnano • Candela Ascoli Sat riano A 

Tratturello Candela• Montegen tile 
Ascoli Satriano A 
Cerignola A 
Stornara A 

Tratt urello Stornara - Lavello 
Stornarella PCT 

Cerignola A 
Ascoli Satriano A 
Stornara A 

Tratturello Stornara - Montemilone Stornarella PCT 

Cerignola A 

Tratturello Cerignola • M elfi 
Cerigno la A 
Ascoli Satriano A 

Tratturello Cerignola · Trinitapoli 
Cerignola B 
Trinitapoli PCT 

Tratt ure Ilo Rendina - Canosa Canosa PCT 

Tratt ure Ilo Lavello - Min erv ino Minervi no M urge B 

San Ferdinando di Puglia A 
Tratturello Ponte di Canosa · Trinitapoli Cerignola A 

Trin itapo li PCT 

Tratture Ilo Canosa - Monteserico · Palmira 
Canosa PCT 

Minervino Murge A 

Tratturello Montecarafa • Minervino Minervino Murge A 

Tratturello Corato - Font anadogna Corato PCT 
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SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Ruvo di Puglia A 
Gravina di Puglia PCT 

Poggiorsini A 
Tralture llo Tolve • Gravina Gravina di Puglia PCT 

Tratture llo San tera mo in Colle· Laterza 
Santeramo in Colle A 
La terza A 

La terza A 
Castellaneta A 
Mattala A 
Massafra A 
Cri spiano A 
Granag lie A 

Tratturello Mart inese Taranto A 
Villa Castelli A 
Francavil la Fontana A 
Oria A 
Manduria A 
Erchie A 
Avetrana A 

Tratture llo Gorgo · Parco 
Mattala A 
Mart ina Franca A 

Castellanet a A 
Palagianello A 
Palagiano A 

Tratturello Tarant ino Massa fra A 
Taranto A 
Statte A 
Grottag lie A 

Tratturello Ferre 
Castellaneta A 
Palagianello A 

Palagiano A 

Tratturello Palagiano - Bradano 
Palagianello A 
Caste Ila net a A 
Ginosa A 

Tratturello Quero Castella net a A** 

Tratturello Pinet o Castella net a A 

Trattu rello Bernalda • Ginosa - Laterza 
Glnosa A 
Laterza A 
Rignano Garganico PCT 

Tratturello Pontenuov o • Campolato San Marco in Lamis PCT 

San Giovann i Roto ndo PCT 

Braccio Calatu ro delle Vacche Lucera A 

Foggia PCT 

Tratturello Foggia• Sannicandro 
San Severo .. • PCT 

Aprice na A 
Sannicand ro Garganico A 

Trattu rello Rat i no · Casone San Severo••• PCT 

Tratturello La Ficora Orta Nova PCT 

Tratturello Gravina · Matera Gravina di Puglia PCT 

Cassano A 
Tratturello Cassano Murge • Canneto Acquav iva delle Fonti A 

Adelfia A 
Santera mo in Colle A 

Tratture l lo Curt omartino Acquaviva delle Fonti A 
Cassano Mur ge A 

Grumo Appula A 

Trattu rello Grumo Appu la• Santeramo in Colle Cassano Mur ge A 
Santeramo in Colle A 
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Canosa PCT 
Andri a PCT 
Corato PCT 

94 Trattur ello Via Traiana 
Ruvo di Puglia A 
Terlizzi PCT 
Bitonto A 
Modugno A 
Bari A 

95 Tratturello Postapiana -Pozzoculmo 
Trinitapol i PCT 
San Ferdinando di Puglia B 

97 Tratturello Camere - Pente 
Cerignola A 
Trinit apoli PCT 
Cerignola B 

98 Tratturello Cerignola - San Cassiano - Mezzana di Motta San Ferdinando B 
Trinitapoli PCT 

c Riposo Carro o Sequestro Lu cera A 
H Riposo Colapaizo Ruvo di Puglia A 
I Riposo Arneo Nardò B .. 

• Per quanto riguarda le passibili future interferenze tra l'intervento di prolungamento della pista di volo RWY 15/ 33 -Aeroporto 
"G. Lisa· di Foggia e i trat-ruri nn.32 e 35 si veda lo DGR n.1206 del 5/07/2018 (pubblicato sul 8URP n.94 del 15/07/ 2018). 

·•• Riclassificazione operata sulla base del parere vincolante espresso dal Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali per la Puglia in sede di Conferenza di Servizi di cui si riporta estratto del Verbo/e della riunione conclusivo del 
24/09/2018: " ... considerate le valutazioni di carattere storico-culturale e archeologica, si ritiene di poter accogliere la richiesta di 
riclassificazione del Riposo Arnea, che dovrà rientrare sub b} per le o ree residue in proprietà ofio Regione. In ordine ol Tratture/lo 
Quero si fa notare che risulto Non Reintegrato e che, pertanto, lo sua riclassificazione in a} può ritenersi accolta a meno di 
ulteriori verifiche do effettuare nell'ambito dei Pioni locali di valorizzoz,one." 

'" Per quanta attiene , traccio/i del PCT del Comune di Son Severo, si r,porto estratto del Verbale dello conferenza di co-
pianificazione a, sensi dell'art. 9 7, comma 4, NTA del PPTR (terza riunione del 26/9/2018): • ... la Sezione Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia interviene in merito agli approfondimenti effettuati su, percorsi trattura/i in sede d, redazione del Quadro di 
Assetto dei Tratturi. Per quanto riguardo il Tratture/lo Sannicandro-Foggia, evidenzia la necessità di rettificare il tracciato in 
prossimità del confine con il territorio comunale di Apricena, al fine di superare l'attuale disallineamento tra i due camuni, 
coerentemente con il percorso indicato nel QAT e nel PPTR e supportato do quanto riportato nel catasto di impianto. 
Per quanto riguarda il tracciato del Tratture/lo Rotino-Casone, evidenzia che nei pressi di Masseria Casone c'è una differenza tra il 
percorso riportato nel PUG del Comune di Son Severo (Piano Comunale dei Tratturi) e nel PPTR rispetto a quanta proposto nel 
Quadra di Assetto e che si ritiene più fondata. Infarti, nel QA T raie tracro ripercorre quello riportato nel catasto di impianta, 
inoltre, attualmente la quasi totalità dello stesso è costituita da particelle - individuate nel NCT al fg 113 p.lle 243-246, 249, 251-
257 - che risultano intestate al Demanio pubblico della Regione Puglia-Ramo Tratturi. 
Il Comune, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e lo Soprintendenza, considerata l'evidenza documentale, 
convengono sulle rettifiche proposte, nonché sulla necessità di utilizzare /a perimetraz,one dei tratturi definira nel Quadro di 
Assetto (in approvazione) in sede di Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR, in quanto maggiormente dettagliata. 

D'altra canto con l'approvazione del Quadra di Assetto, ai sensi dell'ort.6, camma 4, dello L.R. 4/2013, il Per di San Severo sarò 
dallo stessa recepita e aggiornato relativamente al tracciato." 

{Si veda Allegato XCVII: Tavola 97- Tavola riassuntiva) . 
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- PASQUINUCCI M ., La tran sumanza nell'Italia romana, in E. Gabba-M. Pasquinucci , Strutture 

agrarie e allevamen to transumant e nell'Italia romana {lii- I sec. a.C), Pisa, 1979, pp. 79-182. 

- PETROCELLI E., La civi lt à della transumanza. Storia, cultura e valorizzazione dei tratturi e del 

mondo pastorale in Abruzzo, Molise, Puglia, Campania e Basilicata, Cosmo lannone Editore, 1998 . 

- PRATILLI F.M., Della via Appia riconosciuta e descritta da Roma a Brindisi, Napoli, 1745. 
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EGIONE PUGLIA-DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

- RUSSO S. (a cura di), Tratturi di Puglia . Risorsa per il fu turo , Claudio Grenzi Editore, Foggia, 20-15 . 

- RUSSO S., Tra Abru zzi e Puglia. La transuman za dopo la Dogana , M ilano, 2002 

- RUSSO S. ( a cura di ), Sulle tracce della Dogana , Foggia, 2008 

- RUSSO S., - B. Salvemi ni, Ragion pastorale, ragion di stato, Roma, 2007 . 

- SARNO E., Bolle tt ino AIC 150/04. 

- TURCHIARULO M., I/ recinto di pietra , in FICARELLI L., TURCHIARULO M . (a cura di) , Architett ure 

rurali nei paesaggi dell'Alta Murgia, Gangemi Editore, 2014, pp . 22-33. 

- VIOLANTE F., Il re, il contadino , il pastore, Bari, 2009. 

- VOLPE G., Contadini , pastori e mercanti nell'Apul ia tardo antico , Bari, 1996 

CARTOGRAFIA 

Carta regionale dei tr atturi, tratture lii, bracci e riposi - 1959 

Planime tr ie Catast o d'imp ianto - 1800 ca. 

Planimet rie Catasta li 

Foto sat ellitari Goog le Map s 

Cartografia PPTR 

Reint egra Capecelatro - 1648-1652 

Arch ivio della Dogana delle Pecore, Foggia 

Atl ante d i Anto nio Nunzi o Michele - 1686 

Archivio della Dogana delle Pecore, Foggia 

Atl ante Crivelli - De Falco - 1712 

Archivio della Dogana delle Pecore, Foggia 

At lante Agatangelo della Croce - 1735-1 760 

Archivio della Dogana dell e Pecore, Foggia 

Atlanti delle reintegre -1778-1877 

Archivio de lla Dogana delle Pecore, Foggia 

E' POSSIBILE CONSULTARE IL QUADRO DI ASSITTO DEI TRATTURI DI PUGLIA, COMPLETO DI ALLEGATI E 

DOCUMENTAZIONE, NELLA SEZIONE DEDICATA DEL PORTALE www .sit .puglia .it . 
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	f) 
	f) 
	comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale; 

	g) 
	g) 
	atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 

	h) 
	h) 
	deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea; 

	i) 
	i) 
	disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 

	j) 
	j) 
	lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 

	k) 
	k) 
	richieste di referendum con relativi risultati; 

	l) 
	l) 
	piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 


	Nella parte II sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	deliberazioni della Giunta regionale; 

	c) 
	c) 
	determinazioni dirigenziali; 

	d) 
	d) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 


	delegato; 
	e) 
	e) 
	e) 
	atti del Difensore Civico regionale come disposizioni del Presidente o della Giunta; 

	f) 
	f) 
	atti degli Enti Locali; 

	g) 
	g) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale; 

	h) 
	h) 
	statuti di enti locali; 

	i) 
	i) 
	concorsi; 

	j) 
	j) 
	avvisi di gara; 

	k) 
	k) 
	annunci legali; 

	l) 
	l) 
	avvisi; 

	m) 
	m) 
	rettifiche; 


	previsto da norme regionali o su 
	n) 
	n) 
	atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta. 

	Artifact
	SOMMARIO 
	Artifact

	“Avviso per i redattori e per gli Enti: Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 256 
	Legge Regionale n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, artt. 6 e 
	7. Approvazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. ............................................................................. 4 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 256 
	Legge Regionale n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, artt. 6 e 7. Approvazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario tecnico del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, onc e Riforma Fondiaria, ing. Maria Antonia Somma, e confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł la valorizzazione territoriale rappresenta un obiettivo strategico dell’attuale programmazione regionale; 
	Ł tra i beni demaniali regionali da recuperare e valorizzare figurano, senza dubbio, i Tratturi, che rappresentano una preziosa testimonianza identitaria della comunità pugliese, oltre a costituire, dal punto di vista patrimoniale, una rilevante fonte di reddito, se opportunamente destinati ad usi compatibili con la loro originaria funzione; 
	Ł la L.R. n. 4/2013, Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio armentizio, come noto, ha codificato un complesso processo di pianificazione, articolato in tre fasi, ciascuna sostanziata da uno specifico elaborato. La prima fase attiene alla formazione del “Quadro di Assetto” (art. 6 TU.), che persegue l’obiettivo di selezionare le aree tratturali secondo le tre destinazioni d’uso individuate dalla legge; la seconda fase riguarda la elaborazione del “Documento Regionale di Valorizzazione”, che ha 
	Ł il Quadro di Assetto, in particolare, si configura quale strumento generale di pianificazione della rete tratturale attraverso cui, previa ricognizione ed accertamento delle consistenze patrimoniali, si provvede all’intera configurazione funzionale della stessa, in relazione alle diverse destinazioni d’uso indicate dalla precitata normativa all’art. 6, ovvero tronchi da conservare e valorizzare per il loro attuale interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo (lett. a); tronchi da trasferire gratu
	Evidenziato che: Ł il Quadro di Assetto, nell’impostazione del legislatore regionale, provvede ad aggiornare le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale; recepisce ed eventualmente aggiorna i Piani comunali dei tratturi già approvati ai sensi della previgente legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29 (Disciplina delle funzioni amministrative in materia di tratturi). 
	Rilevato che: Ł l’art. 7 del sopracitato TU. codifica le diverse fasi endoprocedimentali di formazione e approvazione del Quadro di Assetto (prevedendo, nell’ottica della coplanificazione, tra l’altro, l’attivazione di strumenti di partecipazione attiva e di coinvolgimento degli Enti Locali interessati), rappresentate da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	presa d’atto da parte della Giunta regionale della proposta di “Quadro di Assetto” e pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione; 

	b) 
	b) 
	b) 
	acquisizione di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente 

	competenti e dagli altri soggetti interessati entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione del Documento; 

	c) 
	c) 
	adozione del Quadro di Assetto da parte della Giunta, chiamata a pronunciarsi sulle proposte ed 


	osservazioni avanzate; 
	d) 
	d) 
	d) 
	convocazione e conseguente celebrazione della Conferenza di servizi indetta dalla Regione per l’acquisizione dei pareri vincolanti della Soprintendenza per i beni archeologici e paesaggistici, ovvero dei pareri previsti dal Piano Paesaggistico regionale; 

	e) 
	e) 
	definitiva approvazione del “Quadro di Assetto” da parte della Giunta regionale, previa 


	acquisizione del parere della Commissione consiliare competente in materia, e sua pubblicazione 
	sul BURP. 
	Evidenziato che: Ł la Giunta regionale, prima di dare avvio al suddetto processo di copianificazione, ha adottato un Atto di Indirizzo per la formazione del Quadro di Assetto (D.G.R. n. 1200 del 18 giugno 2014), rivolto alle strutture tecniche, con il quale ha dettato i contenuti generali, le procedure e le modalità da seguire per la formazione del Documento; Ł il medesimo provvedimento ha previsto, tra l’altro, la costituzione di un Comitato Scientifico, quale organo in grado di fornire alle strutture tecn
	Rilevato che: Ł all’indomani della pubblicazione della summenzionata D.G.R. n. 1459/2017, la Sezione Demanio e Patrimonio ha dato avvio all’iter, previsto dal già richiamato art. 7 della L.R. n. 4/2013, finalizzato all’acquisizione di osservazioni e proposte integrative formulate dai Comuni territorialmente competenti e dagli altri soggetti interessati, da far pervenire alla Regione entro i 60 gg. successivi alla pubblicazione del medesimo provvedimento giuntale; Ł a riguardo, è stata realizzata, nell’ambit
	www.sit.puglia.it
	http:// pianificazione regionale/assetto tratturi
	www.sit.puglia.it/portal/portale

	ss.mm.ii

	Tenuto conto che: Ł la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha trasmesso, con nota prot. n. 7122 del 13.09.2018, parere favorevole condividendo [..] la metodologia adottata al fine dell’esatta ricognizione dei tracciati tratturali appartenenti al demanio armentizio, nonché le correzioni apportate, a seguito delle discordanze rilevate e illustrate nelle apposite schede allegate al Quadro di Assetto, ai tracciati tratturali riportati nel sistema delle tutele al PPTR e precisament
	Considerato che: Ł la conferenza di servizi si è conclusa positivamente, essendo stati forniti dalla Sezione Demanio e Patrimonio, nel corso della stessa, chiarimenti in ordine alle osservazioni e richieste di approfondimento formulate dal Segretariato del MIBACT. In particolare, sono state accolte dalla struttura regionale le richieste di riclassificazione espresse dalla Soprintendenza di Lecce relativamente ai seguenti tracciati tratturali: − Riposo Arneo: da far rientrare sub b) per le aree residue in pr
	Sussistono, pertanto, alla luce di quanto sin qui descritto, tutte le condizioni per procedere all’approvazione del Quadro di Assetto. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore referente, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L. R. n. 7/97 e dell’art. 7 della L. R. n. 4/2013, propone alla Giunta di approvare, conformemente a quanto previsto dal medesimo T.U., il Quadro di Assetto dei Tratturi. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. N. 28/2001 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	Ł a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto dell’esito positivo della conferenza di servizi finalizzata all’acquisizione dei pareri necessarie vincolanti ai fini dell’approvazione del Quadro di Assetto dei Tratturi, il cui verbale si allega al presente provvedimento sub lett. A) per farne parte integrante e sostanziale; 
	− per l’effetto, di approvare l’allegata Relazione Illustrativa, unitamente alle Tavole, costituenti il Quadro di Assetto dei Tratturi, aggiornate alla luce degli esiti della suddetta conferenza di servizi e allegate al presente provvedimento sub lett. B per farne parte integrante e sostanziale; 
	− di disporre, conseguentemente, la trasmissione, del Quadro di Assetto dei Tratturi, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’assegnazione alla Commissione Consiliare competente ai fini dell’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante di cui al summenzionato art. 7, co. 1, lett. e, della LR. 
	n. 4/2013, nei modi e nei termini di cui all’art. 44, co. 2, della LR. n. 7/2004, come modificato dall’art. 3 della L.R. n. 44/2014; 
	− di rinviare, all’esito dell’espletamento degli adempimenti testé enunciati, l’approvazione definitiva del Quadro di Assetto a successivo provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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